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Domenica 24 ottobre si è
svolta la fase diocesana della
beatificazione di Chiara Luce
Badano.

Servizio a pagina 6

Per Chiara Luce Badano

Fase diocesana
di beatificazione

Acqui Terme. Il palcosceni-
co del Teatro Ariston, nel tardo
pomeriggio di sabato 23 ottobre,
ha ospitato celebrità della cul-
tura, dello spettacolo e della po-
litica italiana. I vincitori della 43ª
edizione dellʼAcqui Storia, pre-
sentati dal giornalista televisi-
vo Alessandro Cecchi Paone,
sono stati i protagonisti assolu-
ti, con i Testimoni del tempo,
della manifestazione. La ceri-
monia si è svolta in un teatro af-
follatissimo ed il pubblico ha sa-
lutato con applausi tutti i mo-
menti della serata. Una serata
che fa onore al comitato degli
enti organizzatori, con in testa il
Comune di Acqui Terme (as-
sessorato alla Cultura), con il
contributo della Regione Pie-
monte, della Provincia di Ales-
sandria, delle Terme di Acqui e
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, che si
conferma partner fondamenta-

le dellʼiniziativa.
Il Premio si fregia della dizio-

ne “Con lʼAdesione del Presi-
dente della Repubblica e del

Patrocinio della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, del Se-
nato della Repubblica e della
Camera dei Deputati”.

Hanno presenziato alla ceri-
monia un gran numero di auto-
rità tra cui il prefetto di Ales-
sandria Francesco Paolo Ca-
staldo, il presidente della Re-
gione Roberto Cota, lʼonorevo-
le Franco Stradella, il procura-
tore della repubblica di Acqui
Terme Antonio Rustico, il vica-
rio del vescovo monsignor Pao-
lino Siri, il vice presidente della
Regione Piemonte Ugo Caval-
lera ed il consigliere regionale
Marco Botta, quindi le massi-
me cariche dei carabinieri, guar-
dia di finanza, polizia stradale e
corpo forestale dello Stato, il
sindaco di Alessandria Fabbio.
Il primo a salire sul palco, inter-
vistato da Cecchi Paone, è sta-
to Folco Quilici, che ha ricevu-
to il Premio speciale «Storia in
tv” per il documentario «Lʼultimo
volo. Il segreto di Balbo».

Il 2 novembre

Commemorazione
dei defunti
al cimitero
acquese

Acqui Terme. Martedì 2 no-
vembre, presso il Cimitero co-
munale, si celebrerà la santa
messa per la commemorazio-
ne dei fedeli defunti, celebrata
dal Vescovo, concelebrata dai
parroci e dai sacerdoti della
città, con il seguente program-
ma: ore 15 recita del Rosario;
ore 15.30 inizio della santa
messa.

Al termine la preghiera in
memoria dei caduti - militari
e civili - in guerra, nelle mis-
sioni di pace allʼestero e nel
compimento del loro dovere
in patria.

In occasione della ricorren-
za della commemorazione dei
defunti il servizio urbano, dal
Movicentro in piazzale della
stazione ferroviaria al cimitero,
sarà intensificato: venerdì 29 e
sabato 30 ottobre corse ogni
ora dalle 9 alle 12 e alle 14,30
alle 17,30.

Lunedì 1º e martedì 2 no-
vembre, corse ogni trenta mi-
nuti a partire dalle 9 alle 12 e
dalle 14,30 alle 17,30. Martedì
2 novembre, corsa per il cimi-
tero di Lussito, partenza da
piazzale Movicentro alle 9,30 e
ritorno alle 11.

Le fermate intermedie delle
corse riguardano via Monte-
verde 33, via Moriondo
22/23/128/185, via Cassaro-
gna presso centro commercia-
le La Torre.

Acqui Terme. Il piano terra
dellʼedificio ex tribunale di Via
Saracco, un “gioiellino” del pa-
trimonio comunale, è in fase di
alienazione per diventare piz-
zeria. Lʼedificio, nella sua tota-
lità, è nelle disponibilità del-
lʼAVIM, società a capitale inte-
ramente pubblico che intende
realizzare proventi derivati dal-
la dismissione di immobili del
Comune.

Si tratta della ormai «famo-
sa» cartolarizzazione, che nel
caso trasformerebbe, per ini-
ziativa dellʼamministrazione
comunale, la grandiosa strut-
tura, sede sino al 2007 del Pa-
lazzo di giustizia, vanto della
città, in locale pubblico, o me-
glio pizzeria-ristorante.

I contatti per concludere la
vendita sono a buon punto. Il
Palazzo è vincolato dalla So-

vrintendenza ai Beni architet-
tonici. Il piano terra, di 500 me-
tri quadrati circa, sarebbe in
trattativa per 750.000,00 euro.
Per lʼoperazione le perplessità
sono molte, e non benevoli so-
no i giudizi verso il sindaco e la
giunta.

Gli esperti, parlando della
vendita dicono: «Se dellʼedifi-
cio viene venduto il piano terra
ad un prezzo abbordabile di
1.500,00 euro al metro qua-
drato lʼiniziativa potrebbe es-
sere valida per il compratore,
ma al Comune rimarrebbero i
piani superiori, che potrebbero
essere di difficile commerciabi-
lità». In un primo tempo lʼam-
ministrazione comunale aveva
deciso di non trasferire ad altri
i diritti di proprietà dellʼedificio.

Vendita in corso: 500 metri per 750.000 euro

Al piano terra dell’ex tribunale acquese
ci sarà una pizzeria - ristorante

Acqui Terme. Alle 18 di ve-
nerdì 29 ottobre è in calenda-
rio la cerimonia ufficiale di
inaugurazione della Spa “Lago
delle Sorgenti”, struttura situa-
ta in zona Bagni, recente fiore
allʼocchiello del complesso ter-
male acquese. La giornata ini-
zia alle 11.30 con la benedizio-
ne dei nuovi locali celebrata
dal vescovo della diocesi mon-
signor Pier Giorgio Micchiardi.

Lʼanteprima della manifesta-
zione è prevista alle 11 di gio-
vedì 28 ottobre con lʼapertura
straordinaria della Spa “Lago
delle Sorgenti” riservata esclu-
sivamente ai giornalisti. Infatti,
come ha rilevato Gabriella Pi-
stone presidente delle Terme
Acqui Spa, è un incontro pen-
sato per i giornalisti che per
lʼintera giornata avranno la
possibilità di vivere tutto il rin-
novato splendore della Spa
dopo gli attenti lavori di restau-
ro che hanno saputo coniuga-
re storia, design contempora-
neo e avanguardia tecnologi-
ca. Negli oltre 2000 metri qua-
drati della suggestiva cornice
settecentesca, gli ospiti po-
tranno fruire di tutti i comforts.

Alle 18 di venerdì 29 ottobre

Si inaugura la Spa
“Lago delle Sorgenti”
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Sabato 23 ottobre all’Ariston tra storici e politici il più applaudito è Massimo Ranieri

Cerimonia conclusiva dell’Acqui Storia
con tanta cultura e un po’ di spettacolo
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Cambia l’ora
Nella notte fra sabato 30
e domenica 31 ottobre

tornerà in vigore
l’ora solare.

Sarà perciò necessario
portare indietro

di 60 minuti
le lancette dell’orologio

Numerose firme per
esprimere lʼangoscia
dopo la soppressione
della terapia antalgica.
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e Libertà.
· La Lega Nord accusa
lʼamministrazione di
negare un Consiglio
comunale aperto.

· Due trattative danno
un poʼ di speranza.
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Quilici con molta emozione,
ha ripercorso le fasi salienti del
documentario che tratta, a set-
tantʼanni di distanza, la vicen-
da della morte, che presenta
ancora dei lati oscuri, di Italo
Balbo, su un aereo abbattuto.
Sullo stesso aereo viaggiava
anche Nello Quilici, padre di
Folco, autore del documenta-

rio, premiato dal governatore
della Regione Piemonte Ro-
berto Cota. Lʼonore di salire
sulla scena dellʼAriston per la
consegna dei premi, oltre a
Cota, è toccato al sindaco Da-
nilo Rapetti, al prefetto Castal-
do, allʼassessore provinciale
Rita Rossa, allʼassessore alla
Cultura del Comune di Acqui
Terme Carlo Sburlati, al presi-
dente della Fondazione Cassa
di Risparmio di Alessandria
Pier Angelo Taverna.

A ricevere il premio di 6 mila
500 euro, sono stati Alessan-
dro Orsini, docente di Sociolo-
gia dei fenomeni politici nella
Facoltà di Lettere e Filosofia
dellʼUniversità di Roma “Tor
Vergata”, per la sezione stori-
co-scientifica, con il volume
«Anatomia delle Brigate rosse.
Le radici ideologiche del terro-
rismo rivoluzionario», Rubbet-
tino, che ricostruisce le origini
e lʼevoluzione di una tradizione
rivoluzionaria che, con la para-
bola brigatista, giunge fino ai
giorni nostri. Quindi Marco Pa-
tricelli, che insegna Storia del-
lʼEuropa contemporanea al-
lʼUniversità G. dʼAnnunzio di
Chieti ed è consulente del TG1
Storia e di EstOvest (RAI 3),
premiato nella sezione storico-
divulgativa con il volume «Il
volontario», Editori Laterza, la
storia vera del tenente di ca-
valleria Witold Pilecki, che,
evaso rocambolescamente da
Auschwitz dopo quasi tre anni
di prigionia, finirà per essere
processato e ucciso nellʼimme-
diato dopoguerra dal regime
comunista polacco.

Antonio Pennacchi, scritto-
re, con il volume «Canale Mus-
solini», Mondadori, si è aggiu-
dicato il premio nella sezione
istituita a partire dalla scorsa
edizione dedicata al romanzo
storico. Lʼopera, con la quale
Pennacchi ha già vinto il Pre-
mio Strega 2010, si presenta
come un denso romanzo che
racconta in prima persona la

storia dei Peruzzi, una delle
tremila famiglie che nel 1932 si
trasferirono dal nord Italia al
sud, un esodo, unʼemigrazione
interna di senso inverso a
quelle che sarebbero avvenu-
te, alcuni decenni più tardi, du-
rante il boom economico alla
fine degli anni cinquanta.

Pennacchi si è distinto per la
presentazione del suo libro
(con forte accento romanesco)
con una frase ben precisa “io
non scrivo di testa ma di pan-
cia”, per precisare il forte coin-
volgimento personale nelle
sue opere. Il premio speciale,
rappresentato da una meda-
glia presidenziale, assegnata
dal Capo dello Stato Giorgio
Napolitano, è stato conferito a
Ennio Di Nolfo, assente per
motivi di salute, quale ricono-
scimento allʼintera sua carriera
di insigne storico e docente
universitario. Il riconoscimento
«Testimoni del tempo» è stato
assegnato a Sandro Bondi,
Vittorio Messori e Massimo
Ranieri. Bondi ha ottenuto il
conferimento quale protagoni-
sta della storia culturale del
nostro Paese e sul palco del-
lʼAriston, dopo aver tessuto lo-
di sul premio acquese di note-
vole spessore, ha lanciato
lʼidea per la creazione della
«Banca della cultura», un or-
ganismo in cui possano unirsi
fondi derivati dal mondo im-
prenditoriale per promuovere il
patrimonio culturale italiano.

Messori, premiato quale
esponente di massimo livello
del pensiero cattolico in Italia,
ha parlato della sua identità
più di giornalista che di scritto-
re, delle origini culturali deriva-
te da maestri agnostici, della
sua conversione tardiva, della
fortuna di aver intervistato due
papi, della figura di Gesù. Un
intervento a largo raggio che
avrebbe meritato una serata
esclusiva. Ranieri ha ricevuto
il premio per avere contribuito
alla cultura attraverso il lin-

guaggio dellʼarte. A lui è stato
affidato il gran finale della ceri-
monia: dopo aver ricordato
che, con Mariangela Melato,
porterà il teatro in tv, precisa-
mente su Rai1, con la comme-
dia «Filumena Marturano», ha
letto una poesia di Eduardo De
Filippo, ed ha cantato “Perde-
re lʼamore” e “Credere lassù”,
tra gli applausi scroscianti del
pubblico.

La 43ª edizione dellʼAcqui
Storia ha visto la partecipazio-
ne di 128 volumi, «un indice di
gradimento in incessante svi-
luppo, che si abbina al presti-
gio dei partecipanti ed alla
grande eco prodottasi intorno
allʼevento, fattori che costitui-
scono la testimonianza dello
sviluppo raggiunto dallʼAcqui
Storia, un premio che può van-
tare una longevità di rilievo che
lo colloca nella schiera dei
grandi appuntamenti delle ini-
ziative letterarie», hanno affer-
mato, tra lʼaltro il sindaco Ra-
petti e lʼassessore Sburlati.

DALLA PRIMA

Cerimonia conclusiva dell’Acqui Storia

I comforts di una SPA di al-
tissimo livello unitamente agli
effetti benefici delle acque e
dei fanghi termali: piscine relax
e idromassaggio, diversi tipi di
sauna, centro fitness, cabine
massaggio ed estetiche, va-
sche idromassaggio allʼaperto
e bagni di vapore termale; am-
bienti e percorsi “su misura”
dove lʼattenzione ad ogni sin-
gola esigenza sarà il principa-
le obiettivo.

Alla cerimonia di inaugura-
zione in programma alle ore 18
di venerdì è prevista la pre-
senza delle autorità istituzio-
nali di Comune, Provincia e
Regione.

La decisione era di affittare
la struttura edificata dal gran-
de sindaco Giuseppe Saracco
verso la fine dellʼOttocento, ad
un privato per un periodo di al-
meno trentʼanni, ma il Comune
non aveva trovato nessuno
che avesse manifestato inte-
resse a stipulare alcun con-
tratto di locazione e a riutiliz-
zare lʼedificio. Quindi compar-
ve un nuovo bando di vendita,
che ebbe un risultato negativo.
Allora ad Acqui Terme si disse
che quando si vendono gli ori,
specialmente se provenienti
dai risparmi dei nostri avi, si-
gnifica che si è toccato il fon-
do. Finisce la speranza. Il Pa-
lazzo venne costruito, nel
1875, dopo la realizzazione
dellʼedicola della Bollente, co-
me «palazzo dʼassise».

Giuseppe Saracco, sindaco
di Acqui Terme dal 1854 al
1867 e poi dal 1872 al 1889, fu
lavoratore instancabile e per-
sona illuminata.

Parlando ancora delle pro-
poste di vendita dellʼimmobile
ex Palazzo di giustizia, è di
questi giorni la notizia che
lʼAvim Srl starebbe trattando
con un privato anche per alie-
nare il lotto dellʼedificio prospi-
ciente a corso Italia, quello che
aveva ospitato gli uffici della
Pretura.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Alla cortese attenzione si-
gnor Direttore de “LʼAncora” e
p.c. Direzione Sanitaria Ospe-
dale di Acqui Terme.

Egregio Direttore,
chiediamo spazio alle pagine

del suo giornale perché ci pre-
me far conoscere agli acquesi
che ne fossero allʼoscuro una
delle ultime decisioni dei re-
sponsabili sanitari locali, deci-
sione che viene a provocare un
danno grave e, probabilmente,
irreparabile. Si ritiene, infatti,
che fra i servizi essenziali cui un
cittadino ha diritto, ci sia in pri-
ma linea quello ad essere cu-
rato. Chiaro ed evidente che,
negli ultimi tempi, sembra di-
ventato un inutile orpello e non
si fa nulla per migliorare ciò che
esiste. In compenso, la nuova
tendenza è togliere servizi che
ci sono e che funzionano egre-
giamente. Per venire al dun-
que, si chiede perché venga eli-
minato lʼambulatorio di antalgi-
ca (terapia del dolore) condotto
egregiamente dal dottor Jacopo
Conte, coadiuvato dallʼinfer-
miera Patrizia Billia. Questo la-
boratorio è diventato, nel tempo,
un punto di riferimento per co-
loro che, affetti da patologie cro-
niche, devono essere aiutati a
convivere con il dolore, nelle

sue varie e sgradevoli forme.
Senza contare lʼassistenza, an-
che domiciliare, a chi col dolo-
re deve convivere per lʼultimo
viaggio terreno.

Il dottor Jacopo, come lo chia-
mano ormai tutti, e lʼinfermiera
Patrizia, con una disponibilità
praticamente totale, hanno ga-
rantito questo indispensabile
servizio, rendendolo assoluta-
mente efficace con la loro indi-
scutibile professionalità, ma an-
che con qualcosa che difficil-
mente si trova nellʼambiente sa-
nitario e cioè la loro immensa
umanità. Perché per chi soffre,
signori burocrati, è importante,
è vitale sapere che, dietro al
camice, cʼè un essere umano e
che quellʼessere ti dimostra
chiaramente che gli importa di
te e che farà il possibile per aiu-
tarti, per alleviare la tua pena.

Si è portati a pensare, allora,
che sia proprio questo il motivo
che ha suggerito la chiusura di
un servizio tanto valido e lʼestro-
missione di persone così stra-
ordinarie: lʼincapacità totale dei
burocrati di vedere lʼessere
umano dietro allʼinquietante co-
lore dei soldi.

La cittadinanza, ulteriormen-
te bastonata, renda il giusto me-
rito a chi di dovere».

Seguono una quarantina
di firme

Decine di firme di protesta

Terapia antalgica

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera indirizzata al Diret-
tore de “LʼAncora” e per cono-
scenza alla Direzione Sanitaria
Ospedale di Acqui Terme:

«Egregio Direttore,
mi scuso, se voglio raccon-

tare per una volta i fatti miei,
cosa alla quale non sono av-
vezza, ma è importante che io
lo faccia. Era febbraio, era il
2008, avevo appena ricoverato
una persona cara nel reparto
rianimazione dellʼospedale di
Acqui. Espletati i preamboli,
unʼinfermiera mi dice: “Il medi-
co le vuole parlare.” Entro col
batticuore che mi sega il fiato in
gola, con lʼansia che mi divora
e mi trovo di fronte quello stra-
no medico con le lunghe trecci-
ne che mi racconta, riuscendo a
non uccidermi, che la persona
che è affidata alle sue cure non
si sa come potrà reagire e non
è detto che si salvi. Signor di-
rettore, mi creda, cʼè modo e
modo di dire ad una madre che,
forse, suo figlio muore o po-
trebbe anche avere dei danni
perenni. La devastazione che
una notizia simile può crearti
dentro possono testimoniarla
quei genitori che hanno avuto a
che fare con fatti del genere.

Il medico che un destino pie-
toso ha mandato sui miei pas-
si, invece, è riuscito a darmi
quelle orrende notizie senza far-
mi impazzire.

Al di là di ciò, comunque, era
egregiamente intervenuto e mio
figlio è, per fortuna, ancora qui
fra noi. Il dottor Conte, poi, è
diventato, come lo chiama mia
mamma, il dottor Jacopo e, in-
sieme allʼinfermiera Patrizia Bil-
lia aveva costituito una squa-
dra antidolore, un baluardo che

offriva competenza professio-
nale e umanità, tanta umanità,
dolcezza, comprensione, un ab-
braccio.

Nella terza età si combatte
col dolore quotidianamente e si
è devastati dalla solitudine, dal-
la mancanza di un abbraccio, di
una carezza: quante volte ho
visto Patrizia accogliere i pa-
zienti con il suo meraviglioso
sorriso, abbracciarli, sostenerli
con tenerezza. E, nellʼantica-
mera dei doloranti, come la
chiamavo io, sentivo i com-
menti: mai nessuno che si sia
lamentato, solo elogi, elogi, elo-
gi: per la professionalità, per la
delicatezza, per lʼumanità.

Adesso mi sorge spontanea
una domanda: per quale ragio-
ne al mondo si può pensare di
annullare un servizio così im-
portante? Per che strano in-
ghippo mentale si può togliere
un sollievo così grande a chi
soffre? Radiazioni in eccesso?
Ebbene, si sospenda il servizio
per il tempo necessario e poi si
riprenda! Io sono sempre pro-
pensa a pensare che, nelle co-
se, ci deve essere un motivo,
ma lʼeliminazione del meravi-
glioso, impagabile team Con-
te-Billia mi sembra qualcosa di
talmente stupido da essere…
atroce! Io non posso influire sul-
le decisioni di tanto importanti
personaggi, né lo potranno, te-
mo, le decine di firme raccolte in
un respiro, ma voglio che il dot-
tor Jacopo Conte e lʼinfermiera
Patrizia Billia sappiano che han-
no tutta la gratitudine mia e dei
miei cari e che auguro loro tut-
to il bene del mondo, che è co-
munque poco in rapporto a ciò
che meritano».

Lucia Baricola

DALLA PRIMA

Si inaugura
la SPA

DALLA PRIMA

Al piano terra
dell’ex tribunale

Una lettera in redazione

L’umanità del medico

Dallʼalto in basso: Folco Quilici, Sandro Bondi, Vittorio Messori e Massimo Ranieri.
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“IN LIBERTÀ”
30/12 - 02/01 VIENNA - BUDAPEST

“I CLASSICI”
29/12 - 02/01 COSTIERA AMALFITANA

30/12 - 02/01 VIENNA - BUDAPEST
31/12 - 02/01 UMBRIA
“IN NAVIGAZIONE”

31/12 - 01/01 CROCIERA SUL LAGO DʼISEO

5/12 BRESSANONE - 8/12 TRENTO - 12/12 BOLZANO

GRAN TOUR
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5-8 dicembre VIENNA

6-8 dicembre ALPE ADRIA: Villach e Lubiana

6-8 dicembre CANDELARA (Marche): candele in festa
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11-12 dicembre BASILEA e MULHOUSE

12-13 dicembre LIVIGNO & Shopping
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PECHINO-XIAN-SHANGAI
CINA

6-14 MARZO 2011

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337
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Acqui Terme. Negli ultimi
anni è davvero difficile dire
quale dei due momenti sia il
più “formativo”: lʼincontro, nel
mattino del sabato, dei vincito-
ri dellʼ “Acqui Storia” con gli
studenti delle ultime classi del-
le scuole superiori acquesi;
oppure il gala del tardo pome-
riggio, al Teatro Ariston, nel
quale sono coinvolti anche i
“Testimoni del Tempo”?

In effetti la diversità dʼap-
proccio è un dato più che pal-
pabile: nel recente passato, la
connotazione spettacolare ha
arricchito (ma, per altri versi,
impoverito) il momento della
premiazione, contagiata da
una poetica “simil televisiva”
che la presenza di Cecchi
Paone, quale conduttore, raf-
forza inequivocabilmente.

Lʼincontro del mattino sarà
sì più austero, ma la densità
del discorso può essere anche
decisamente superiore. E così
è stato sabato 23 ottobre. Con
ricadute didattiche decisamen-
te positive a vantaggio di que-
gli studenti (quasi la maggio-
ranza, verrebbe da dire: lʼat-
tenzione dellʼuditorio è stata,
infatti, positivamente sottoli-
neata dai relatori), quegli stu-
denti che - dicevamo - hanno
conferito allʼincontro il valore di
“lezione” diversa, e che con
curiosità si sono disposti al-
lʼascolto.

E così, in considerazione di
queste premesse, è capitato
persino che per alcuni allievi, e
insegnanti e lettori della giuria
popolare, che si son cimentati
con il doppio impegno (del
mattino e del pomeriggio) il
momento più gradevole sia
stato proprio quello in compa-
gnia delle classi. Che eran
senzʼaltro più di una dozzina,
e che davvero han tenuto un
comportamento esemplare.
La tolleranza

Va detto che gli studenti han
trovato “in cattedra” docenti
davvero allʼaltezza.

Antonio Pennacchi, con il
suo spiccato accento romane-
sco, ha subito conquistato
lʼuditorio.

Ma questo è accaduto per-
ché il relatore ha spostato il
fuoco dellʼattenzione da un
possibile dibattito su Fascismo
e Antifascismo, che il libro po-
teva innescare (e, in effetti, ha
sollecitato in altre sedi) ad un
argomento che, sicuramente, il
giovane uditorio riteneva più
vicino.

Quello dellʼintegrazione, dei
conflitti di cultura, del vivere in-
sieme, che, da sempre, coin-
volgono i migranti e gli “acco-
glienti”. Una storia tipicamente
italiana. Che - magari in tempi
diversi: lʼunica differenza - ha
visto protagonisti tanto i “po-
lentoni” veneti, quanto i “ma-
rocchini” siciliani o calabresi. E
che ora coinvolge gli extraco-
munitari. Che saranno, con
buona pace di chi oggi tanto
strepita, gli italiani di domani.
La ricerca

Tocca poi ad Alessandro Or-
sini. Le prime parole per ricor-
dare le vicende inizialmente
travagliate del suo saggio sul-
le BR (rifiutato da il Mulino,
quindi edito da Rubettino), le
successive che sottolineano le
questioni di metodo, con la
storia che si combina con la
sociologia, con la ricerca (con-

dotta nellʼarco di un decennio)
che presuppone la lettura
esaustiva di tutta una serie di
fonti (diari, risoluzioni strategi-
che, comunicati, anche le scrit-
te sui muri…) da cui il giovane
studioso ha dedotto una origi-
nale interpretazione del feno-
meno delle Brigate Rosse.

Analizzato cercando “una
opportuna distanza”; con un
approccio freddo, favorito dal-
la giovane età che permette, a
chi scrive e ragiona, di non su-
bire alcun condizionamento
emotivo, di mettere in discus-
sione le tesi precedenti (possi-
bile, ad esempio, che dietro al
terrorismo ci fosse la CIA?).

Orsini riconduce la vera na-
tura delle BR allʼidentità delle
sette, ad un universo parareli-
gioso, allʼintento “di purificare
e rigenerare il mondo” che è
proprio di chi abbraccia un fon-
damentalismo.

E, dunque, è ancora una
volta la Storia, il passato, ad
indicare chi siano i brigatisti.
Basta pensare a certa tradizio-
ne rivoluzionaria francese, al
giacobinismo più esasperato e
intollerante, al “terrore”, alla
congiura degli Uguali, e ancor
prima al radicalismo di Mun-
tzer, alle sue istanze millenari-
stiche, alle sue utopie. Anche
alcuni brigatisti dicevano “di
voler salire su una pira acce-
sa”.
La verità nascosta

Con Marco Patricelli e la vi-
cenda del volontario Witold Pi-
lecki si apre il capitolo, assai
complesso, della storia “na-
scosta, occultata, contraffatta”
e poi, finalmente, “disvelata”.

E non è un caso, allora, che
sia subito rievocato il “caso” le-
gato ai fatti di Katyn (lʼeccidio,
avvenuto nel 1940, dei 4000
ufficiali polacchi, per mezzo
secolo, sino al 1990, fu attri-
buito ai tedeschi; ma successi-
vamente emersero le respon-
sabilità della polizia segreta
sovietica) e poi al film di An-
drzej Wajda (il cui padre fu, tra
lʼaltro, uno dei caduti in quella
strage).

Da un lato sta lʼeccezionale
esistenza dellʼuomo (che sarà
poi messo a morte dal regime
comunista) che con dettagliati
rapporti (ritenuti non credibili)
aveva per primo messo al cor-
rente gli Alleati della realtà
spaventosa dei lager; dallʼaltro
il discorso sullʼuniverso con-
centrazionario dà modo ai ra-
gazzi di interrogare i docenti in
merito ai mancati tentativi di ri-
bellione, al principio della re-
sponsabilità collettiva applica-
to per le punizioni.

Le ultime domande (e qui
davvero siamo in prossimità
delle 13) riguardano il tema del
terrorismo e anche delle re-
sponsabilità individuabili allʼin-
terno dei partiti che fan parte
dellʼarco costituzionale.

E allora viene ricordato il di-
scorso del 3 maggio 1968 del-
lʼonorevole Longo (PCI), che
riconosce una positiva funzio-
ne dellʼeversione studentesca.

Ma quale sarebbe stato il
mondo perfetto BR? Quello di
un pensiero unico, senza plu-
ralismo. Una la verità. E dun-
que sarebbero stati sufficienti,
un solo giornale, una sola tele-
visione, una sola scuola e un
unico pensiero.

G.Sa

Acqui Terme. Domenica 7
novembre, alle ore 18, è in
programma - presso il Movi-
centro di Via Alessandria, a
pochi metri dalla Stazione fer-
roviaria - un incontro con Gian
Carlo Caselli, procuratore ge-
nerale in Torino, già procura-
tore capo antimafia a Palermo
dal 1993 al 1999 (proprio ne-
gli anni successivi agli omicidi
dei giudici Falcone e Borselli-
no), e ancor prima giudice
istruttore a Torino, dove per
un decennio ha condotto le in-
chieste su Prima Linea e le
Brigate Rosse.

Lʼincontro acquese nasce
da unʼesigenza di memoria.

Il 7 novembre, al Movicen-
tro, sarà ricordata, infatti, la fi-
gura di Antonino Saetta, il
magistrato siciliano ucciso
dalla mafia il 25 settembre
1988. Un uomo che dellʼinte-
grità e dellʼequilibrio fece la
sua bandiera, che pagò con
la vita il rifiuto a piegarsi alle
pressioni criminali che vole-
vano ribaltare in appello un
verdetto contro la mafia di Pa-
lermo.

Saetta, quale Presidente
della prima sezione della Cor-
te dʼAssise dʼAppello, venne
infatti chiamato a sovrintende-
re il processo relativo alla uc-
cisione del capitano Basile,
che vedeva imputati i pericolo-
si capi emergenti Giuseppe
Puccio, Armando Bonanno e
Giuseppe Madonia.

Il dibattimento, che in primo
grado si era concluso con una
sorprendente, e molto discus-
sa, assoluzione, decretò, inve-
ce, in appello, la condanna de-
gli imputati alla massima pena,
nonostante i tentativi di condi-
zionamento effettuati sulla giu-
ria popolare, e, forse - così
scrive Roberto Saetta - sui me-
desimi giudici togati.

Il suo sacrificio, e quello del
figlio Stefano, assassinato in-
sieme al padre sulla strada
Agrigento - Caltanissetta, ha ri-
schiato di essere dimenticato.
Ed alcuni anniversario son di-
ventati occasione per cogliere
con mano lʼindifferenza che ha
ricoperto questa tragica fine di
un servitore dello Stato.

Anche lʼiter giudiziario relati-
vo al duplice omicidio è oltre-
modo significativo.

Dapprima archiviata a cari-
co di ignoti, lʼinchiesta, sette
anni dopo, nel 1995, è stata
riaperta grazie tanto ai nuovi
elementi investigativi resi da
alcuni collaboratori di giustizia,
quanto dal caparbio impegno e
alla capacità di due giovani
pubblici ministeri presso la
Procura della Repubblica di
Caltanissetta, il dr. Antonino Di
Matteo, ed il dr. Gilberto Ga-
nassi.

I responsabili della uccisio-
ne di Antonino e Stefano Saet-
ta sono stati così individuati in
Totò Riina e Francesco Ma-
donna (quali mandanti), e Pie-
tro Ribis (esecutore materiale,
insieme con altri criminali, nel
frattempo uccisi).

Giudicati dalla Corte dʼAssi-
se di Caltanissetta, i sopracita-
ti sono stati condannati alla pe-
na dellʼergastolo.

Basterebbero queste moti-
vazione per spiegare, e a suf-

ficienza, lʼiniziativa acquese.
Ma un ulteriore, doppio, ele-

mento rafforza questa giorna-
ta di memoria.

Nativo di Canicattì, centro in
cui nacque nel 1922, entrato in
Magistratura nel 1948, allʼetà
di ventisei anni, Antonino Sa-
etta quale prima sede di servi-
zio ebbe Acqui Terme, e nella
nostra città, a seguito del ma-
trimonio, nel 1952, con Luigia
Pantano, nacquero anche i figli
Stefano e Gabriella.

Da noi rimase sino al 1955,
prima del trasferimento a Cal-
tanissetta.

Il secondo elemento attinen-
te al territorio riguarda lʼintito-
lazione al giudice Saetta, pro-
prio nella nostra provincia, a
Bosco Marengo, di un immobi-
le sequestrato alla mafia, che
sarà affidato - presumibilmente
entro lʼanno - alla Associazio-
ne “Libera” fondata da Don
Luigi Ciotti.

E proprio “Libera”, unita-
mente ad Azione Cattolica dio-
cesana, Circolo “Armando
Galliano”, ANPI, Associazione
Rurale Italiana, Agesci, Citta-
dinanza Attiva e Partecipazio-
ne Civica Alessandria, pro-
muove questo incontro, che si
avvale del patrocinio dei Muni-
cipi di Acqui Terme e di Bosco
Marengo, nonché della Provin-
cia di Alessandria.

R.A.

Acqui Terme. Dopo tante
belle parole sulla tolleranza,
sullʼintegrazione, sul “siamo
tutti italiani”, spese al mattino
nellʼincontro dei vincitori del
Premio “Acqui Storia” con gli
studenti, la realtà ha rischiato
di essere di diverso segno. An-
zi, di essere capovolta.

Al mattino (quello di sabato
23 ottobre) più volte lʼAsses-
sore per la Cultura dott. Carlo
Sburlati ha giustamente invita-
to i ragazzi (il futuro) a presen-
ziare allʼincontro del pomerig-
gio.

E alcuni studenti - a cui non
può andare che un plauso, per
la curiosità, per la voglia di ap-
profondire, per lʼinteresse che
han saputo coltivare: vero “la
cultura non è un otre da riem-
pire, ma un fuoco da accende-
re” - lo hanno preso in parola,
giungendo allʼAriston per pren-
dere parte alla cerimonia di
premiazione. Al gala con i “Te-
stimoni del Tempo”, personag-
gi che è raro poter incontrare
“dal vivo”.

Indossare il velo, però, ha
creato non pochi problemi ad
una studentessa dellʼAcquese,
che ha rischiato di non entrare

nella sala del Teatro per “lʼin-
traprendenza” di un membro
dello staff.

Dopo le giuste rimostranze,
però, lʼallieva in questione -
con altri suoi compagni italiani,
cui lʼingresso era stato inizial-
mente impedito con la giustifi-
cazione che la sala era al com-
pleto - ha potuto assistere alla
premiazione.

Ovviamente il gruppetto ha
regolarmente preso posto sul-
le poltroncine.

E questo di per sé chiarisce
la evidente contraddizione tra
la parola (sala piena) e la real-
tà.

Non solo. È chiaro che non
ci pare per nulla accettabile
che gli studenti - invitati al mat-
tino dal Municipio, e che oltre-
tutto si spostano con mezzi
pubblici dai paesi per assistere
allʼappuntamento culturale
dellʼ “Acqui Storia”, per di più
in un momento di tempo libero
- siano oggetto di gratuite di-
scriminazioni.

La scuola, certo, ha svariati
modi per premiarli.

Ma anche il Comune ne ha
altrettanti per porgere le sue
doverose scuse. G.Sa

Sabato 23 ottobre nella mattinata alle Nuove Terme

L’Acqui Storia degli studenti

Domenica 7 novembre al Movicentro

Incontro con G. Caselli
in memoria di A. Saetta

Laurea
in Tecniche
di Radiologia
Medica

Acqui Terme. Mercoledì 20
ottobre 2010 Barbara Guada-
gnoli di Bubbio presso la Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia
dellʼUniversità di Genova, si è
laureata in “Tecniche di Radio-
logia Medica” con votazione di
110 e lode.

Ha discusso la tesi: “Studio
radiologico del colpo di frusta”.

Relatore: dott.ssa Rossella
Questa.

Alla neo dottoressa congra-
tulazioni per una brillante car-
riera da parte dei genitori, dal-
la sorella, dal fidanzato e dai
parenti tutti.

Antonio Pennacchi Alessandro Orsini

Storie di ordinaria discriminazione

All’Acqui Storia sì
ma non con il velo

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 7 novembre
PORTOVENERE
+ pranzo a base di pesce a LA SPEZIA
Domenica 14 novembre
TORINO: Palazzo Reale
+ Reggia di Racconigi
e mostra su Vittorio Emanuele II
Domenica 21 novembre
Festa del torrone a CREMONA

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

MERCATINI DI NATALE di un giorno

Sabato 27 novembre
TRENTO e LEVICO
Domenica 28 novembre
INNSBRUCK
Sabato 4 dicembre BOLZANO
Domenica 5 dicembre MERANO
Mercoledì 8 dicembre
TRENTO e ARCO

Mercoledì 8 dicembre
MONTREUX
Mercoledì 8 dicembre
MILANO e la fiera degli “Ho bej !Ho bej!”
Sabato 11 dicembre FIRENZE
Domenica 12 dicembre
BRESSANONE e NOVACELLA
Domenica 19 dicembre BOLZANO

CAPODANNO IN CROCIERA
Dal 27 dicembre al 4 gennaio
MSC Splendida
Trasferimento in bus al porto di Genova
BARCELLONA - CASABLANCA
MALAGA - ALICANTE - CIVITAVECCHIA

CAPODANNO
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
REGGIA DI CASERTA
NAPOLI e
COSTIERA AMALFITANA
con cenone e veglione
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
BERLINO con DRESDA e RATISBONA
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
PENISCOLA con VALENCIA
e DELTA DELL’EBRO

Dal 30 dicembre al 2 gennaio PRAGA
Gran cenone a buffet e serata in discoteca
Dal 28 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR cenone e veglione
Dal 31 dicembre al 2 gennaio
Gran cenone in motonave a VENEZIA
Dal 31 dicembre al 2 gennaio ROMA
Venerdì 31 dicembre MAGO DI CALUSO,
gran cenone con veglione, spettacolo
con ballerie e ballerini latino americani
Viaggio in autopullman

MERCATINI DI NATALE di più giorni

Dal 27 al 28 novembre ALSAZIA
Dall’11al 12 dicembre
BREGENZ - ST GALLEN e VADUZ
Dal 7 all’8 dicembre
Festa dei presepi in PROVENZA
Dal 4 al 5 dicembre VILLACH e LUBIANA
Dal 4 all’8 dicembre
INNSBRUCK - LINZ e PRAGA

GENNAIO
Dal 6 al 9 Presepi artistici
e mercatini di Natale in UMBRIA

FEBBRAIO
Dal 21 al 28
EGITTO: IL CAIRO + navigazione sul NILO

NUOVO
PROGRAMMA

Bevande
incluse
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Margherita
DEALESSANDRIS

(Mariuccia) in Servato
di anni 84

Mercoledì6ottobreèmancataal-
l̓ affetto dei suoi cari. Nel darne il
triste annuncio i familiari ringra-
zianoquanti hannocondiviso il lo-
rodolore.Las.messadi trigesima
sarà celebrata domenica 7 no-
vembre alle ore 11 nella parroc-
chiale di S.Francesco. Grazie a
quanti si unirannonellapreghiera.

RINGRAZIAMENTO

Caterina NERVI
(Jole)

in Grattarola
di anni 83

Giovedì 21 ottobre è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio il marito, la
sorella, i cognati, i nipoti ed i
parenti tutti ringraziano quanti,
con ogni forma, hanno voluto
dare un segno tangibile della
loro partecipazione.

ANNUNCIO

Giacinto MORINO
I familiari ringraziano per il tri-
buto di cordoglio con cui pa-
renti ed amici hanno voluto
onorare il loro caro Giacinto.
La santa messa di trigesima
sarà celebrata domenica 21
novembre alle ore 11 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na.

RINGRAZIAMENTO

Carlo ROLANDO
Domenica 24 ottobre è man-
cato ai suoi cari. La moglie Ri-
na e la figlia Cristina, nel darne
il doloroso annuncio, commos-
se e riconoscenti ringraziano
di cuore quanti, in ogni forma,
hanno voluto esprimere il pro-
prio cordoglio ed essere a loro
vicino con affetto.

ANNUNCIO

Carlo MORETTI
(Carletto)

“Chi dona amore, sarà ricorda-
to, chi vive per gli altri, vivrà in
eterno”. A tredici anni dalla
scomparsa lo ricordano con im-
mutato affetto la moglie, la figlia,
il genero e i nipoti, nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 30 ottobre alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco. Si ringrazia quanti si uni-
ranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Luigi VIOTTI
(Gigi)

“Il vuoto che hai lasciato è trop-
po grande, ma sei sempre nei no-
stri pensieri”. Nel 2º anniversario
dalla scomparsa la moglie, le fi-
glie con rispettive famiglie lo ri-
corderanno nella s.messa che
verrà celebrata domenica 31 ot-
tobre alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Moirano. Si ringra-
ziano quanti si uniranno nel ri-
cordo e nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanni GALLO
(Gino)

“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata lunedì 1º novembre alle
ore 11,15 nella chiesa parroc-
chiale di “Santa Giulia” in Mo-
nastero Bormida. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
GIOLITTO
(Tino)

Nel 9º anniversario della sua
scomparsa i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata mercoledì 3
novembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonio GAGLIONE
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta nel cuore”. Ti ricor-
deremo nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 1º no-
vembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Moirano. Un vi-
vo ringraziamento a chi si uni-
rà in preghiera nel tuo ricordo.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Mariano BENAZZO
Nellʼ8º anniversario dalla
scomparsa la tua memoria ac-
compagna i tuoi cari, che ti ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata giovedì 4
novembre alle ore 18 in catte-
drale.

ANNIVERSARIO

Piero VOGLINO
La moglie Laura, i figli Matteo e Federica con il marito Lorenzo
danno notizia della dolorosa perdita del loro caro, avvenuta ve-
nerdì 22 ottobre. Affranti ne partecipano la scomparsa: la sorel-
la Piera, il fratello Giovanni con la rispettiva famiglia, i cognati, i
nipoti, i cugini, i consuoceri e tutti i parenti. Sentiti ringraziamen-
ti sono rivolti a tutte le persone che, in ogni forma, hanno tribu-
tato il loro cordoglio e la loro partecipazione.

ANNUNCIO

Giuseppe SERRA Giovanna SERRA
in Forgia

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 1º anniversario della loro
scomparsa i familiari tutti li ricordano con immutato affetto nella
santa messa che verrà celebrata domenica 31 ottobre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Ermelinda ALFIERI Paolo SELLITTO

Nel 20º e nel 12º anniversario della scomparsa li ricordano con

immutato affetto i figli con le rispettive famiglie ed i parenti tutti

nella santa messa che sarà celebrata domenica 31 ottobre alle

ore 9 nella chiesa dellʼOratorio in Strevi basso. Si ringraziano

quanti vorranno unirsi al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

ANNIVERSARIO

Mariuccia CAMPORA
nata Martino

2008 - 4 novembre - 2010
“Alzatevi, andiamo! Andiamo fidandoci di Cristo. Sarà lui ad ac-
compagnarci nel cammino, fino alla meta che solo lui conosce”.
(Karol Woityla)
... il dolore di non averti più è in parte mitigato dai ricordi forti e
indelebili che hai lasciato in me e nella nostra casa, dove con
lʼago e il filo, dei quali eri maestra, hai creato piccoli capolavori
che mi circondano e mi parlano di te...
Pier Vittorio con zia Elvira e la sua famiglia, i cognati Andrea e
Bruna, i suoi amati nipoti la ricordano nella santa messa giove-
dì 4 novembre alle ore 18 in cattedrale.
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Elisa ROBBA
(Lisetta) ved. Becchino

“Ad un mese dalla scomparsa, il
tuo ricordo è più che mai vivo in
mezzo a noi. Dal cielo assisti e
proteggi i tuoi cari che su questa
terra ti hanno tanto amato”. La fa-
miglia annuncia la s.messa di tri-
gesima che sarà celebrata nella
parrocchiale di Denice domeni-
ca 31 ottobre alle ore 15. Si rin-
graziano quanti si uniranno nel ri-
cordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Paolo SERVETTI
Con lʼaffetto di sempre e con
infinito rimpianto, lʼamata Ro-
setta con la figlia Lucia ed i
suoi familiari, unitamente a
quanti gli hanno voluto bene,
lo ricordano in preghiera ad un
mese dalla scomparsa sabato
6 novembre alle ore 17,30 nel-
la chiesa parrocchiale di
S.Francesco. Un grazie di cuo-
re a tutte le gentili persone che
vorranno regalargli un ricordo.

TRIGESIMA

Giuseppe SARDO
di anni 61

Mercoledì 6 ottobre è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie,
il figlio ed i parenti tutti ringra-
ziano quanti hanno partecipato
al loro dolore. La santa messa
di trigesima verrà celebrata sa-
bato 6 novembre alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina.

TRIGESIMA

Esterina LAURO
ved. Foglino

“Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, con la pre-
ghiera vogliamo ricordarti a chi
ti ha voluto bene”. La santa
messa di trigesima verrà cele-
brata domenica 7 novembre
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Alice Bel Colle.

Danila, Roberto e familiari

TRIGESIMA

Alberto CAZZULI
I familiari con lʼamore di sem-
pre, nel 5º anniversario della
sua morte, lo ricordano nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 31 ottobre alle
ore 10,30 in cattedrale. Porgo-
no un sentito ringraziamento a
tutti coloro che si uniranno al
ricordo.

ANNIVERSARIO

Maria PRONZATO
ved. Cavelli

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la ricordano con af-
fetto la famiglia unita ai paren-
ti tutti, nella santa messa che
verrà celebrata domenica 31
ottobre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Morsasco.

ANNIVERSARIO

Mauro VEZZOSO
“Coloro che ti hanno amato, e
continuano a farlo, pregano
per te, certi che tu preghi per
loro”. Nel 5º anno dalla scom-
parsa ti ricorderemo nella
messa di suffragio che verrà
celebrata nella chiesa parroc-
chiale di Cartosio domenica 31
ottobre alle ore 10.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Giuseppe Ernesto
CIBRARIO

“Lʼaffetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel primo an-
niversario dalla scomparsa i
familiari tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata lunedì 1º novembre alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Lorenzo BARISONE
(Renzino)

Nel 3º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata venerdì 5 novembre
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giorgio PALMA
“Gesù dice: “Io sono la risurre-
zione e la vita, chi crede in me,
anche se muore, vivrà”. (Gv.
11,25). I fratelli lo ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 30 ottobre alle
ore 18 in cattedrale. Nella
s.messa verranno anche ricor-
dati i genitori. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

RICORDO

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Giovanni MONTICELLI Marilena MONTICELLI
in Nervi

“Più passa il tempo, più ci mancate. Siete con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 24º e nel 9º anniversario dalla scomparsa la fa-
miglia unitamente ai parenti tutti, li ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto nella santa messa che verrà celebrata sabato
30 ottobre alle ore 17,30 nella chiesa parrocchiale di Ponti. Un
sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GARELLI Carolina ICARDI
ved. Garelli

“Il tempo cancella molte cose ma non cancellerà il ricordo che
avete lasciato nei nostri cuori”. Nel 14º e nel 12º anniversario
della loro scomparsa i familiari li ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà celebrata domenica 31 ottobre alle
ore 10,30 in cattedrale. Un grazie sentito a quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Felice GALLIANO Maria GILARDI Giuseppe GALLIANO

ved. Galliano (Beppe)

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna e ci aiuta nella vita di ogni giorno”. I

familiari tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che verrà celebrata lunedì 1º no-

vembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Melazzo. Un sentito ringraziamento a quanti vor-

ranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO Basta
porchetta
davanti
al Grand Hotel
Acqui Terme. Durante le

fiere di San Guido e Santa Ca-
terina sono nati dei disguidi nei
confronti degli ospiti che sog-
giornavano al Grand Hotel
Nuove Terme in quanto nel-
lʼarea adiacente e a volte da-
vanti allʼingresso dellʼhotel ve-
nivano collocati ambulanti che
gestivano banchi per la confe-
zione e vendita di porchetta,
krapfen, crauti ed altri prodotti
alimentari che creavano situa-
zioni di malcontento agli ospiti
dellʼhotel medesimo.

Per ovviare a questi incon-
venienti, la giunta municipale
ha recentemente accolto la
proposta dei gestori del Grand
Hotel Nuove Terme, disponen-
do che gli operatori esercitanti
la vendita di prodotti alimenta-
ri possono scegliere il loro par-
cheggio in base alla loro posi-
zione di graduatoria, in qual-
siasi area destinata alle due
fiere annuali ad esclusione di
quelle prospicienti il Grand Ho-
tel Nuove Terme sito in Piazza
Italia e nelle vie adiacenti al
medesimo hotel, vale a dire
Via Ghione, Via XX Settembre
e corso Bagni sino allʼinterse-
zione con Via Ghione.

Esumazioni al cimitero acquese
Acqui Terme. Il sindaco, visti gli artt. 82 e 85 del rego-

lamento di Polizia Mortuaria (D.P.R. n.285 del 10 settem-
bre 1990), preso atto che a seguito dei prescritti turni di ro-
tazione decennale saranno effettuate le esumazioni relati-
ve alle salme delle persone inumate nei campi anni 1983-
1984, invita le persone interessate a presentarsi presso il
custode del cimitero urbano entro il 15 novembre 2010 per
la successiva sistemazione dei resti mortali in cellette, lo-
culi o nellʼossario comune.



6 VITA DIOCESANAL’ANCORA
31 OTTOBRE 2010

“Un uomo di nome Zaccheo
cercava di vedere Gesù”, così
il vangelo di domenica 31 otto-
bre. In un suo articolo su La
Stampa, Barbara Spinelli scri-
veva: “Ogni vita buona nasce
da un incontro”: Zaccheo vuol
vedere Gesù; Gesù vuole in-
contrare Zaccheo. Sono due
propositi molto diversi.

Sii piccolo
Nel commento di questa pa-

gina evangelica di Luca,
SantʼAgostino così scrive:
“Non ti insuperbire, sii come
Zaccheo, sii piccolo; ma, mi di-
rai:, se sarò come Zaccheo
non potrò vedere Gesù a cau-
sa della folla. Non essere tri-
ste: sali sul legno dove per te
Gesù fu crocifisso e ti incon-
trerai con Gesù”. Se Zaccheo
non avesse fatto una scelta di
umiltà, salire, un poco goffa-
mente, su un albero, lui uomo
ricco e di potere, forse avrebbe
egualmente visto il Maestro,
ma non ne sarebbe stato nota-
to: il vedere soddisfa una cu-
riosità, anche buona, lʼessere
visto, notato, e esplicitamente
richiamato da Gesù è stata la
causa prima dellʼincontro: da
un incontro nasce una vita
buona.

Non riusciva per la folla
La folla dice a Zaccheo, cioè

agli umili, che tengono conto
delle ingiurie, che non cercano
la vendetta: tu sei uno che non
sai difenderti, non sei capace
di vendicarti: la folla impedisce
di vedere Gesù. La folla è
mossa solo dalla curiosità pas-
seggera, non le interessa in-
contrare, perché nellʼincontro
bisogna cambiare vita: “Io dò
la metà dei miei beni ai poveri”.
Solo nella conversione del
cuore si ottiene il riconosci-
mento esplicito di Gesù: “Oggi
la salvezza è entrata in questa
casa”.

***
“Essi sono coloro che sono

passati attraverso la grande tri-
bolazione e hanno lavato le lo-
ro vesti rendendole candide
col sangue dellʼAgnello”: con
queste parole del libro del-

lʼApocalisse dellʼapostolo Gio-
vanni, la liturgia ci introduce al-
le celebrazioni dei Santi e dei
Morti.

Martiri del quotidiano
Mentre nei 363 giorni del-

lʼanno la chiesa invita il cre-
dente a guardare alla esem-
plarità di tanti santi canonizza-
ti che arricchiscono la schiera
dei testimoni eccellenti del
vangelo, in questi due giorni di
riflessione e preghiera siamo
invitati a guardare alla infinita
schiera dei fratelli che nel cor-
so di tutti i tempi, e anche del
nostro, hanno vissuto nella
umiltà la loro personale fedeltà
al vangelo: i martiri del quoti-
diano. Fanno parte di questa
schiera i sette monaci trappisti
che in queste settimane sono
ritornati alla ribalta della pub-
blica opinione per la uscita nel-
le sale cinematografiche della
pellicola ʻUomini di Dioʼ con re-
gia di Xavier Beauvois. È una
pellicola che comporta per lo
spettatore molta attenzione e
altrettanta tensione. La lettura
di questa testimonianza di fe-
deltà al vangelo, e alla propria
vocazione monastica, sta nelle
parole che padre Christian de
Chergé, il superiore dei nove
trappisti del monastero di
Atlante in Algeria, che nella
notte del 26 marzo 1996 furo-
no rapiti da terroristi e ritrovati
decapitati due mesi dopo. “Se
un giorno mi capitasse, e po-
trebbe essere oggi, di essere
vittima del terrorismo, che
sembra voler coinvolgere at-
tualmente tutti gli stranieri che
vivono in Algeria, vorrei che la
mia comunità, la mia chiesa, la
mia famiglia, si ricordassero
che la mia vita è stata donata a
Dio e a questo paese”. Nei
giorni dei Santi e dei Morti noi
ricordiamo tutte quelle perso-
ne che sono state fedeli al pro-
prio dovere, costi quel che co-
sti, come le nostre mamme, i
nostri medici, i nostri soldati, i
nostri lavoratori… uomini e
donne di Dio, anche senza au-
reola ufficiale.

d.g.

Calendario diocesano
Venerdì 29 - A Sassello, nella parrocchiale Ss Trinità, il Ve-

scovo presiede alla prima festa nel paese natale della nuova
Beata Chiara Badano, con la messa alle ore 18

Alle ore 21 a Strevi il Vescovo guida il raduno dei giovani per
la visita pastorale zonale.

Domenica 31 - Messa del Vescovo alle 18 in Cattedrale in suf-
fragio di mons. Principe.

Lunedì 1 novembre - Alle 10,45 il Vescovo celebra la messa a
Cavatore. Alle 15 messa nel cimitero di Cassine per la visita pa-
storale. Alle 18 messa del Vescovo in Cattedrale.

Martedì 2 - Il Vescovo celebra la messa dei defunti nel cimite-
ro di Acqui Terme alle 15,30.

Giovedì 4 - Visita pastorale del Vescovo nelle parrocchie di Ali-
ce Bel Colle e Ricaldone fino domenica 7 novembre.

Sabato 30 ottobre si tiene a
Roma lʼincontro nazionale dei
ragazzi e dei giovani dellʼAzio-
ne Cattolica Italiana, durante il
quale i partecipanti incontre-
ranno Benedetto XVI in Piazza
San Pietro. Sono iscritti a que-
sto momento di incontro e di
festa, di preghiera, di gioco e
di riflessione oltre 80mila ra-
gazzi e adolescenti, accompa-
gnati da educatori, sacerdoti e
genitori. Anche dalla nostra
diocesi partecipa una buona
rappresentanza dei gruppi di
AC, provenienti da Canelli,
Nizza, Acqui, Rivalta. Il titolo
dellʼincontro “Cʼè di più. Diven-
tiamo grandi insieme” richiama
il tema dellʼeducazione per le
nuove generazioni, che sarà
lʼattenzione centrale della chie-
sa italiana per tutto il prossimo
decennio, al quale il nostro ve-
scovo ha dedicato la lettera
pastorale di questʼanno.

La novità di questo incontro
sta nella presenza combinata
di ragazzi e giovanissimi, in-
sieme a genitori ed educatori,
proprio per sottolineare che
non è possibile una vera edu-
cazione senza la collaborazio-
ne delle diverse età ed il dialo-
go tra adulti, giovani e ragazzi.

Il programma è concentrato,
ma assai intenso: nella matti-
nata di sabato il convegno a

Piazza San Pietro: un tempo di
preghiera, testimonianze e ani-
mazione musicale introdurrà
lʼincontro con il Papa. Nel po-
meriggio, i giovanissimi e gio-
vani di AC avranno modo di in-
contrare direttamente alcuni
testimoni, tra cui Simona Atzo-
ri, ballerina e pittrice italiana,
Cesare Prandelli, allenatore
della nazionale italiana di cal-
cio, Luca Zingaretti, attore ita-
liano, Pietro Napolano, can-
tante, don Luigi Ciotti, sacer-
dote, fondatore del Gruppo
Abele e dellʼAssociazione Li-
bera contro le mafie. In paral-
lelo i ragazzi dellʼAcr si ritrove-
ranno a Villa Borghese, dove è
previsto lʼincontro tra i vari
gruppi, e una serie di gemel-
laggi tra le diverse zone e città
dʼItalia; un percorso guidato
porterà quindi i partecipanti a
piazza di Siena per fare festa
e incontrare i responsabili na-
zionali. Infine sarà presentata
lʼiniziativa per la Pace che
lʼACR proporrà per il prossimo
anno. Nella giornata di dome-
nica i partecipanti vivranno un
nuovo momento comune di ri-
flessione e preghiera intorno
allʼEucarestia, nelle diverse
chiese di Roma; il gruppo ac-
quese parteciperà allʼincontro
presso la basilica di san Paolo
fuori le mura.

Giovanissimi dalla Diocesi a Roma

Incontro nazionale AC

Una folla di migliaia di per-
sone ha riempito i prati e il
santuario del Divino Amore
a Roma il 25 settembre scor-
so per la beatificazione di
Chiara Badano. Non certo la
stessa folla ma numerosis-
simi fedeli e pellegrini hanno
riempito prima la cattedrale,
poi il teatro Ariston domeni-
ca scorsa 24 ottobre per la
fase diocesana delle beatifi-
cazione di Chiara Badano.
Abbiamo avuto notizia che 7
pullman sono giunti ad Acqui
da varie parti. Abbiamo in-
contrato persone non solo di
Genova, ma di Varese e di
Parma... e chissà di quali al-
tri paesi.

Certo vedere tanta gente
in duomo o la ressa fuori dal
teatro Ariston in attesa di po-
ter entrare, puntualmente, e
non prima alle 15,30, ha col-
pito tutti, pur in concomitan-
za della domenica del Mer-
catino. Ma forse non è nep-
pure questa la realtà più bel-
la per Acqui. Forse la nota
più vera e specifica di tutta
la giornata è stato il clima di
gioia e serenità, di preghie-
ra viva e composta, di in-
contro di tanti richiamati dal-
lʼesperienza di santità di que-
sta nostra ragazza. La cele-
brazione presieduta dal no-
stro Vescovo e concelebrata
dal Vescovo emerito Mons
Maritano, da Mons Tanasini
Vescovo di Chiavari e Mons
Lupi, Vescovo di Savona, è
stata vissuta con intensità e
grande partecipazione, at-
tratti allʼingresso della Cat-
tedrale dal grande ritratto di
Chiara, lo stesso che cam-
peggiava al santuario del Di-
vino amore. I canti, eseguiti
dai Focolarini, le parole del
Vescovo, la consegna della
croce ai giovani in cammino
verso la Giornata mondiale
della Gioventù di Madrid ad
agosto hanno reso viva e
molto partecipata tutta la ce-
lebrazione, con la presenza
in prima fila, oltre che delle
autorità civili e militari, dei
genitori di Chiara, Teresa e
Ruggero e di Maria Grazia
Magrini, la vice postulatrice
che tanto ha lavorato per la
causa.

LʼAriston era gremito in tut-
ti i suoi posti, molti erano in
piedi nei corridoi laterali ed
era stata predisposta la pro-
iezione dello spettacolo in
una sala adiacente con altri
80 posti a sedere: non fac-
ciamo i conti. Ma ci ralle-
griamo che la nostra beata
ha saputo raccoglie tante
persone. E Franz Coriasco
con i suoi attori ha saputo
presentarci in maniera viva e
autentica, “Dai tetti in giù”
come dice il suo libro, la fi-
gura di Chiara che parla an-
che a chi come lui si dice
agnostico e a tanti giovani o
persone che si rispecchiano
nella ricerca e nelle doman-
de sul senso della vita, del-
la sofferenza, di Dio. Dav-
vero una riflessione profon-
da e vera, senza mezze pa-
role, ma vera e puntuale. Il
lungo applauso ha siglato la
conclusione di una rappre-
sentazione emozionante e di
una giornata davvero degna
di una beata.

dP

Una grande festa domenica 24 ottobre

La fase diocesana della beatificazione
di Chiara Luce Badano

Grazie a chi ha contribuito
alla fase diocesana della bea-
tificazione di Chiara Badano.

Come si sa anche le spese
per gli eventi che richiamano
gente e per organizzare mani-
festazioni hanno il loro costo.
Si è fatta richiesta ad enti, ban-
che ed associazioni, come si
usa fare. Il momento difficile
non ha permesso, al presente,
di ottenere fondi da banche o
fondazioni, oppure daranno in
futuro il loro contributo. Però
grazie allʼattività di alcune vo-
lontarie sono stati numerosi gli
esercenti, i negozi o i privati
che, anche con piccole somme
hanno contribuito allʼevento.
Desidero ringraziare Carla e
Giusi per lʼopera di questua
fatta per amore di Chiara, in
tutta la città. Mi pare anche co-
sa buona dare lʼelenco di per-
sone ed enti che hanno offerto
o promesso il loro contributo.

Alcuni non desiderano che il
loro nome sia pubblicato. Ri-
ceveranno il Grazie non da noi
uomini, ma dal Signore. (dP)

Albergo Acqui., Albergo Ari-
ston, Amag, Amministrazione
Comunale di Acqui, Armony,
Assandri Daniele, Autoricambi
Via Mariscotti, Babilonia, Bal-
lin Telefonia, Balocco Onoran-
ze Funebri, Banca Regionale
Europea, Bar Beautifull, Bar
Le Coccinelle, Battiloro Pellet-
terie, Benzi Mario, Bigat Antica
Osteria, Bogliolo Confezioni,
Boutique del Pane, Calzature
Giorgio, Calzedonia, Carosio
Onoranze Funebri, Cartolibre-
ria “Lo Scarabeo”, Casa del
Tendaggio, Caseificio Rocca-
verano, Cassa di Risparmio di
Asti, Cassa di Risparmio di
Bra, Centro Formaggi di Ga-
violi, Centro Nozze, Cosentino
Amalia, Dʼagostino Daniele,
Drogheria Lebba, Drogheria
Ricci, Emme di Oro, Erboriste-
ria Lʼariundera, Farinetti Foto,
Farmacia Albertini, Farmacia
Cignoli, Farmer Market Spac-
cio Agricolo, Federica B, Gaz-
zola Pellicceria, Geloso Viag-
gi, Giorgio Calzature, Governa
Prodotti Agricoli, Gullino Fiori,
High Tech, Il Giocattolaio, Isti-
tuto Naz. Tributaristi, Istituto
Santo Spirito, Ivaldi Chiosco
Giornali, La Dolce Bottega,
Movimento dei Focolari, Mura-
tore Piero, Negozio Formaggi
Via Cavour, Nonsolodanza,
Oggi di Traversa, Olio Giacob-
be, Oliveri Funghi, Oreficeria
Arnuzzo, Ottica Pandolfi, Pani-
ficio Pasticceria Guazzo, Pan-
tografia Morando, Pasticceria
Antichi Sapori, Pasticceria
Dotto, Poggio Calzature, Po-
lens Autoricambi, Polizia Muni-
cipale di Acqui, Prisma Centro
Ottico, Pro Agr Al, Ravera Co-
lori, Richieri Merceria, Rina
Pelletterie, Salumeria Acque-
se, Stefanelli Citroen Rivalta
B., Studio Fotografico Tronvil-
le, Tabaccheria Bragagnolo,
Tabaccheria Ratto Claudio,
Tutto Scuola Manenti, Upa di
Bruna Maria Rosa, Zero Dodi-
ci Of Benetton.

Grazie a chi ha contribuito Vangelo della domenica

Nella parrocchia del Duomo
ci siamo proposti da tempo di
pregare per i nostri defunti non
solo al rosario e al funerale,
ma anche al primo sabato del
mese seguente alla messa
delle ore 18.

In tale circostanza sono no-
minati tutti i defunti del mese
precedente e sono ricordati
nella messa.

Ora per dare continuità a ta-
le preghiera per i defunti viene
proposto lʼOttavario di pre-
ghiera per tutti i defunti nella
chiesa di santʼAntonio.

Lʼottavario si tiene dal gior-
no 3 al giorno 10 novembre.
Alle ore 16,30 la recita del Ro-
sario, alle 17 la Messa.

Ogni giorno nella messa sa-
ranno nominati tutti i defunti
che ci hanno lasciato e di cui
abbiamo celebrato il funerale
nella nostra Cattedrale dallo
scorso mese di novembre
2009 al mese di ottobre 2010
con questo ordine: 3 novem-

bre i defunti di novembre - di-
cembre 2009; 4 novembre de-
funti di gennaio febbraio 2010;
5 novembre defunti di marzo
aprile 2010; 6 novembre de-
funti di maggio giugno 2010; 7
novembre defunti di luglio
2010; 8 novembre defunti di
agosto 2010; 9 novembre de-
funti di settembre 2010; 10 no-
vembre defunti di ottobre
2010.

Alla preghiera sarà aggiunta
dal sacerdote celebrante una
riflessione ogni giorno sul sen-
so cristiano della vita, della
morte, della vita eterna, e del-
le realtà che verranno.

Rimaniamo fermi nella no-
stra bella fede in Cristo che ci
fa guardare con i suoi occhi al-
la morte e alla vita eterna. Ri-
maniamo uniti nella fede ai no-
stri defunti in quella Comunio-
ne dei santi che non si può
mai strappare.

E per loro preghiamo.
dP

Ottavario di preghiera per i defunti
nella chiesa di sant’Antonio
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Acqui Terme. Lʼon.le Maria
Grazia Siliquini di “Futuro e Li-
bertà per lʼItalia” ha presentato
in data 19 ottobre al Ministro
del lavoro e delle politiche so-
ciali la seguente interrogazio-
ne a risposta in Commissione
sulla ex Merlo:

«Per sapere - premesso:
che la perdita di posti di la-

voro è diventato il problema
fondamentale, anche per la
provincia di Alessandria, con la
riduzione diffusa di posti in
ogni attività e settore produtti-
vo, a cui si aggiungono chiu-
sure di fabbriche e di attività
artigianali e commerciali, di
studi professionali e partite IVA
individuali, con gravi conse-
guenze negative su tutta la cit-
tà e la provincia;

che il Caseificio Merlo di Ter-
zo dʼAcqui, in provincia di Ales-
sandria, è una azienda che
produce e distribuisce da anni
prodotti lattiero-caseari che
rappresentano una eccellenza
piemontese;

che sta sempre più diven-
tando critica la situazione del
Caseificio Merlo di regione Do-
mini, unʼimpresa storica i cui
prodotti sono conosciuti in tut-
ta Italia per la loro alta qualità e
considerati con grande favore
da parte dei consumatori, lea-
der a livello provinciale, e una
delle maggiori imprese pie-
montesi nel settore industriale
dellʼalimentare;

che la situazione ha iniziato
ad aggravarsi con la chiusura
dello stabilimento a metà del
mese di agosto 2010 da parte
della proprietà che ha posto in
cassa integrazione straordina-
ria i 40 lavoratori dipendenti
del centro produttivo di regio-
ne Domini di Terzo, con la spe-

ranza della ripresa della pro-
duzione, che purtroppo ad og-
gi, non cʼè stata;

che la situazione è ormai
giunta ad una fase di stallo,
con il rischio concreto della
chiusura del Caseificio Merlo e
lʼuscita definitiva dal ciclo lavo-
rativo di tutti i lavoratori, decre-
tando così la fine di unʼespe-
rienza industriale consolidata,
con conseguenze negative in
termini di ricchezza economi-
ca e di occupazione per la Pro-
vincia di Alessandria;

considerato che la situazio-
ne ha assunto un risvolto peri-
colosamente drammatico ed
insostenibile per i lavoratori di-
pendenti del Caseificio Merlo e
per le rispettive famiglie;

chiede:
quali siano le informazioni

del Governo sulla realtà del-
lʼunità produttiva in questione
e sulle possibilità di poterla
mantenere attiva, nonché di
salvaguardare i relativi posti di
lavoro;

se non ritenga di dover
promuovere, con la massi-
ma urgenza, ulteriori iniziati-
ve con lʼazienda, con le or-
ganizzazioni sindacali e le
istituzioni interessate, al fine
di accertare ogni utile possi-
bilità di intervento per scon-
giurare la chiusura di una co-
sì importante esperienza pro-
duttiva;

quali siano i termini dellʼac-
cordo, relativo alla concessio-
ne della Cassa integrazione
straordinaria, nonché quali ul-
teriori tutele possano essere
attivate per il rilancio delle atti-
vità produttive dellʼazienda,
salvaguardando il posto di la-
voro dei 40 lavoratori interes-
sati».

Acqui Terme. Ci scrivono
Vittorio Ratto e Ferruccio Alla-
ra del gruppo consiliare Lega
Nord:

«Pensiamo che non sia più
il caso di sprecare parole, che
risulterebbero inutili, sul desti-
no della così famosa ditta Mer-
lo ormai ridotta ai minimi termi-
ni, e più precisamente negli ul-
timi quindici anni abbiamo as-
sistito a una riduzione di per-
sonale quasi del 90 per cento.
Sì forse ridotta in queste con-
dizioni magari da strategie
aziendali che noi comuni mor-
tali non comprendiamo o forse
non siamo in grado di com-
prendere. Una cosa certa è
che ormai da tempo i pochi ma
tenaci dipendenti di questa dit-
ta, ormai messa in liquidazio-
ne volontaria, si sono accam-
panti fuori dai cancelli per di-
fendere i loro posti di lavoro e
salvaguardare le proprie fami-
glie. Molto umilmente sabato
16 ottobre il Vice Presidente
del Consiglio Regionale dott.
Riccardo Molinari, il gruppo
consigliare della Lega Nord
con una delegazione della se-
zione di Acqui Terme si sono
recati presso il presidio stabile
davanti ai cancelli della ditta
Merlo per incontrare i lavorato-
ri.

Non vogliamo tediare il let-
tore nel riassumere tutto quel-
lo che è stato detto, si può si-
curamente presumere.

Unica promessa fatta ai la-
voratori è stata quella di ga-
rantire il nostro impegno per
poter sensibilizzare la politica
locale e non ed anche lʼopinio-

ne pubblica. Immediatamente
come gruppo consiliare ci sia-
mo attivati e il giorno 19 scor-
so, tramite posta elettronica
certificata, abbiamo richiesto,
al Presidente del Consiglio Co-
munale, di convocare un con-
siglio comunale aperto per di-
scutere la situazione Merlo e
magari per ascoltare eventua-
li proposte, si perché è solo
con la discussione che sicura-
mente si costruisce.

Ad oggi mercoledì 27 nes-
suna risposta ufficiale è anco-
ra pervenuta, sappiamo sem-
plicemente ed ufficiosamente,
(speriamo di venire smentiti)
che lʼamministrazione comu-
nale di Acqui Terme, anziché
convocare il consiglio comu-
nale, pare abbia deciso di con-
vocare una commissione, la
quale non gode di nessun po-
tere, per discutere la questio-
ne Merlo, addirittura sembre-
rebbe che il luogo della riunio-
ne sia allʼaperto presso lo sta-
bilimento Merlo magari nel tar-
do pomeriggio.

Che dire se non prendere
atto che forse a questa ammi-
nistrazione, ormai allo sbando,
non sta a cuore il futuro di 35
famiglie, certo sicuramente
questo argomento non garan-
tisce un immediato risultato di
popolarità come consegnare
su un palco un premio piutto-
sto che una bottiglia di bra-
chetto, ma forse si potrebbe
garantire un futuro meno fati-
coso a 35 famiglie e perché no
anche ad altre. Ecco dove an-
ziché le chiacchiere bisogne-
rebbe fare i fatti».

Acqui Terme. Tante proble-
matiche sono emerse nel con-
vegno promosso dal Pdl nella
serata di venerdì 22 ottobre, al
Movicentro di Acqui Terme, ma
soprattutto si è parlato di politi-
ca in generale. Ciò in aderen-
za al titolo dela riunione: «La
politica del Pdl per il territorio
acquese».

Visto dallʼesterno, è sembra-
to di assistere ad una riunione
pre elettorale. Non pochi par-
tecipanti si sono informati se
per caso non cʼè dietro lʼango-
lo il «fine corsa» al governo
Rapetti con il timore che si ar-
rivi ad una fine tramaumatica
della legislatura, o cosa bolle
in pentola al Pdl di Acqui Ter-
me. Più esattamente la riunio-
ne poteva essere propedeuti-
ca al fatto che i dirigenti del
partito, secondo una recente
disposizione del Premier, non
dovranno essere indicati da
assemblee di eletti, una sorta
di primarie.

Al convegno hanno parteci-
pato sindaci e amministratori
di molti Comuni del compren-
sorio acquese. Ha portato il
saluto ed il grazie agli interve-
nuti per la loro presenza il co-
ordinatore della sede di Acqui
Terme del Pdl, Mauro Ratto,
che è anche consigliere comu-
nale. Al tavolo dei relatori, con
funzione di moderatore, il co-
ordinatore provinciale e consi-
gliere regionale Marco Botta, il
sindaco di Acqui Terme Danilo
Rapetti, il sindaco di Tortona
Massimo Berruti in vicepresi-
dente della Regione Ugo Ca-
vallera e lʼonorevole Franco
Stradella. Primi ad intervenire
sono stati gli assessori acque-
si Paolo Bruno, Enrico Bertero
e Giulia Gelati.

«Il partito ad Acqui Terme
esiste, a dispetto di qualcuno
che scrive il contrario. Bisogna
lavorare insieme affrontando
un momento di crisi»: sono le
parole con le quali ha esordito
il sindaco Rapetti, che ha pro-
seguito elencando, tra lʼaltro
lʼoperosità della giunta che
guida da circa otto anni, tra cui
unʼoperazione come quella
dellʼeliminazione degli swap, la
cancellazione di un milione e
mezzo di residui, il teleriscal-
damento, la monitorizzazione
della città per una maggiore si-
curezza, la costruzione di una
scuola meda dʼavanguardia, la
realizzazione del Centro con-
gresso, la Pista ciclabile, ope-
re che sono state finanziate
quasi nella loro totalità da fon-
di regionali. «Non siamo gli ul-
timi in provincia o in regione,
per il vino si potrebbe fare di
più», ha ancora affermato Ra-
petti.

Per lʼassessore Bruno
«lʼamministrazione sta facen-
do come il contadino che se-

mina, abbiamo eliminato il pia-
no Swap, per il Patto di stabili-
tà siamo un Comune virtuoso,
non abbiamo aumentato le im-
poste». «Sto vedendo avve-
rarsi un mio sogno, quello di
parlare di politica, abbiamo
messo un sigillo del Pdl su tut-
te le cose in cantiere, è neces-
sario impegnarci per portare
allʼattenzione della gente ciò
che abbiamo fatto», ha affer-
mato lʼassessore Bertero.
Lʼassessore Gelati ha parlato
«per prima cosa della nuova
struttura scolastica progettata
per ospitare la scuola media,
recupero dellʼarea ex Borma,
un complesso con edifici resi-
denziali, hotel negozi su
unʼarea di 50 mila metri, Acqui
Terme non rimarrà più divisa
tra centro e zona Bagni».

Il vice presidente della Re-
gione, Ugo Cavallera, dopo
avere ricordato la vittoria bis
ottenuta a livello elettorale
contro lʼex presidente della
Regione, Mercedes Bresso, e
«nessun mezzuccio è riuscito
a ribaltare lʼesito delle urne»,
ha parlato della «situazione di
confusione a livello regionale e
pertanto la prima cosa è dare
certezze ed indicazioni». Tra le
priorità ha indicato il piano la-
voro, la salvaguardia dei piani
della sanità, la previdenza, i
trasporti via terra e ferrovia per
innestarci nella grandi vie di
comunicazione.

Lʼintervento dellʼonorevole
Stardella, ha trattato vari punti
quali ponti, strade ferrovie ed
ancora economia e quantʼaltro
fa parte di un programma am-
ministrativo. Uno, tra i più im-
portanti per lʼeconomia della
città termale non lʼha nemme-
no sfiorato Stradella e neppure
Cavallera: quello della situa-
zione vitivinicoltura, della crisi
del vino. Gran parte dei sinda-
ci a guida dei Comuni dellʼac-
quese presenti allʼappunta-
mento sono direttamente inte-
ressati a questo problema. La
poca attenzione verso questo
settore primario, ha irritato
Stradella. Questʼultimo ha ri-
cordato di avere accompagna-
to Ricagno, in uffici romani per
la questione rottamazione.
Guidare in ambito degli uffici
romani significa portare avanti
la pratica? Per il momento nul-
la di tutto questo. Il Ministero,
per dare lʼok alla distillazione
del vino deve ottenere il bene-
stare da altre regioni. Siccome
il Piemonte è il più debole in
fatto di rappresentanza roma-
na, tutto è allo stato di quando
il discorso era iniziato. Logica-
mente la nostra agricoltura
non può farsi rappresentare da
un deputato della Germania o
da un consigliere regionale del
Sud Tirolo.

C.R.

Acqui Terme. Giovedì 21
ottobre presso la Sede del-
la Provincia si è tenuto lʼin-
contro di aggiornamento con
lo studio incaricato della li-
quidazione volontaria della
Ditta Merlo Srl. Lʼincaricato
dal liquidatore ha comunica-
to alla RSU, alla FLAI CGIL
e alle Istituzioni di avere in
corso due trattative per pos-
sibili acquisizioni dellʼazien-
da: una con un gruppo stra-
niero ed una con un im-
prenditore del settore italia-
no. Inoltre è stata comuni-
cata lʼimpossibilità a breve
di provvedere al pagamento
delle quattordicesime mensi-
lità e lʼintenzione di chiede-
re la Cassa Integrazione in
deroga per il mese di di-
cembre.

Le parti hanno preso atto
delle comunicazioni suddette
ed hanno concordato di rive-
dersi entro dieci giorni per ve-
rificare se le trattative prose-
guono in interessamenti con-
creti, oltre alla possibilità di
aprire altri tavoli.

Il liquidatore ha inoltre fatto
sapere di non voler cedere
lʼazienda a pezzi, ma se cʼè la
possibilità di cedere lʼintera at-
tività produttiva affinché possa
proseguire.

I lavoratori e le lavoratrici
riunitisi il giorno dopo in as-
semblea di fronte ai cancelli
hanno considerato positiva ta-
le dichiarazione e hanno deci-
so di proseguire il presidio fino
a che non ci saranno certezze
sul futuro del sito.

Inoltre è stato decisa lʼorga-
nizzazione di un concerto nel-
la città di Acqui Terme per
mantenere viva lʼattenzione su
questa ormai lunga vicenda di
resistenza operaia e per rac-
cogliere fondi a sostegno del
presidio.

Inoltre hanno deciso di rin-
graziare pubblicamente tutti
coloro che con concreti atti di
solidarietà si recano davanti ai
cancelli portando contributi, vi-
vande e bevande e ringrazia-
no le amministrazioni comuna-
li di Terzo ed Acqui per il so-
stegno dimostrato finora.

Acqui Terme. Interviene il
Coordinamento cittadino Italia
dei Valori:

«Mai in un momento come
questo in cui le finanze pubbli-
che sono attanagliate dalla cri-
si economica è necessario agi-
re oculatamente nella gestione
delle poche risorse disponibili,
questo a tutti i livelli dellʼammi-
nistrazione, compresa la co-
munità montana.

Non si può usufruire del de-
naro pubblico, impiegarlo in
opere anche pregevoli per poi
abbandonarle senza manuten-
zione ed alla mercè dei vanda-
lismi. Ci riferiamo in questo ca-
so alla struttura ricreativa che
per comodità chiamiamo area
di sosta de La cascata prospi-
ciente lʼErro.

Si tratta di un area attrezza-
ta finanziata con fondi pubblici
comprensiva di zona di sosta,
area picnic, struttura in mura-
tura coperta con servizi igieni-
ci e barbecue, il tutto in com-
pleto stato di abbandono: im-
possibilità di accesso per er-
bacce infestanti, servizi distrut-
ti, impianto elettrico divelto, tet-
to in precarie condizioni e
quindi pericoloso.

Non è possibile che nessu-
na autorità pubblica interven-
ga, sia essa il comune di Car-
tosio o la Comunità Montana.

Bisogna chiedersi: questa di-
sattenzione quanto costerà
quando si rimetteranno le co-
se a posto?

Il discorso si può estendere
anche ai beni pubblici regiona-
li come la foresta regionale dei
Pianazzi nel comune di Pon-
zone che versa in condizioni di
degrado ed abbandono da lun-
go tempo, la selva è costituita
in prevalenza da specie resi-
nose con presenza consisten-
te di materiale legnoso secco
nel sottobosco, pericoloso in
caso di incendio e mancante di
cartelli indicatori, tabelle del-
lʼamministrazione provinciale
di divieto di esercizio venatorio
e divieto di accensione fuochi.

In chiusura, un accenno alla
nostra città. Ben venga lʼesten-
sione annunciata in questi
giorni della pista ciclabile in
lungo Bormida; speriamo che
sia fatta in maniera oculata
evitando per esempio lʼincon-
gruo uso di pietre fatte arrivare
fin dalla Val dʼAosta per co-
struire un semplice muretto di
contenimento che peraltro sta
già perdendo i pezzi e si può
notare lʼassenza di parecchie
decine di pietre.

Unʼopera che è costata 2,5
milioni di lire al metro merita
una manutenzione più atten-
ta».

Interrogazione al ministro del lavoro

Il caso della Merlo
arriva a Roma

Richiesto dalla Lega Nord sulla Merlo

L’amministrazione dice
no al consiglio aperto

Venerdì 22 ottobre

Il punto della situazione
fatto dal PdL

Un gruppo straniero e imprenditore italiano

Due trattative
per la ex Merlo

Scrive l’Italia dei Valori

Gestire meglio le risorse

Targhe sui cani
Acqui Terme. Lʼacquisto da parte del Comune di cinquanta

targhe con stampe a colori, riportanti gli articoli della normativa
relativa alla civile convivenza tra persone e cani, da applicare
nelle aiuole cittadine e spazi strategici, ha avuto un costo com-
plessivo di 300,00. Secondo il Comune, necessario favorire una
capillare informazione ai cittadini ed ai numerosi turisti circa la
corretta conduzione dei cani in città e lʼobbligatorietà della loro
identificazione quale azione primaria per contrastare lʼabbando-
no e quindi il randagismo.
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Acqui Terme. “Il Consiglio
comunale impone alla giunta
di impegnarsi a predisporre un
“Piano casa integrato” per la
realizzazione di case di edilizia
popolare e per la previsione di
agevolazioni che favoriscano
lʼacquisto da parte di giovani
famiglie della prima casa”.

Questo il testo di un emen-
damento migliorativo al Bilan-
cio comunale acquese per il
2010 proposto dai consiglieri
del Partito democratico (Gian
Franco Ferraris, Domenico
Borgatta, Ezio Cavallero e
Emilia Garbarino) e approvato
allʼunanimità dal Consiglio co-
munale nella seduta in cui si è
approvato il Bilancio e che si è
tenuta alla fine di marzo di
questʼanno.

«Da quella data - dicono,
oggi, gli stessi consiglieri del
Partito Democratico acquese -
la giunta di Danilo Rapetti si è
presa ben guardia dal dare at-
tuazione a questo mandato
unanime del consiglio comu-
nale. Perciò, vista lʼinadem-
pienza dei nostri amministrato-
ri, ancora una volta proporre-
mo un emendamento al Bilan-
cio, in occasione della riunione
del Consiglio comunale che si
terrà nel mese di novembre, a
favore delle famiglie che inten-
dono acquistare la prima casa.

Un emendamento al Bilan-
cio che dia concretezza a
quanto disposto nel Bilancio

approvato a marzo in favore
dellʼacquisto della prima casa.

Esso avrà quindi come fina-
lità quella di agevolare lʼacqui-
sto della prima casa a favore
di famiglie e coppie di nuova
costituzione; residenti in città
(o che si impegnino a trasferir-
visi); beneficiari delle disposi-
zioni contenute in questa di-
sposizione saranno le famiglie
e le coppie giovani con prefe-
renza per quelle con uno o più
figli a carico o di quelle che sia-
no in attesa di un figlio.

Per questi nostri concittadini
che intendano acquistare casa
e che abbiano i requisiti richie-
sti, il Comune di Acqui predi-
sporrà due tipologie di aiuto: la
prima prevedrà un contributo a
fondo perduto, la seconda un
contributo sui mutui ed il rila-
scio di garanzie sugli stessi.

Naturalmente questo nostro
emendamento verrà precisato
con lʼindicazione dellʼentità dei
contributi (a fondo perduto e
sui mutui) e dei costi di questa
operazione per il nostro Bilan-
cio. Lʼelaborazione di questa
parte della proposta del Partito
Democratico viene effettuata
in questi giorni (tenendo conto
anche dei dati relativi agli equi-
libri di Bilancio che la Ragio-
neria sta elaborando in sede di
assestamento); naturalmente
daremo notizie precise su que-
sti argomenti nel prossimo nu-
mero del giornale.

In quellʼoccasione, presen-
teremo anche una bozza del
Bando per lʼaccesso ai prov-
vedimenti previsti in questa
nostra proposta.

Giova ricordare che questa
nostra iniziativa, oltre a favori-
re lʼacquisto della prima casa
da parte di giovani coppie e
quindi indirettamente una
maggiore tranquillità nellʼaf-
frontare le difficoltà di una vita
famigliare agli inizi, può porta-
re anche un contribuito non
trascurabile allʼedilizia acque-
se che, a giudicare dalla forte
flessione degli oneri di urba-
nizzazione incassati dal Co-
mune questʼanno, sta vivendo
un periodo di grave crisi con
inevitabili ricadute negative
sullʼoccupazione e sullʼecono-
mia della città».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentilissimo Presidente
Cota, so che a giorni verrà ad
Acqui e per lʼoccasione mi per-
metto di evidenziarLe talcune
incredibili peculiarità del nostro
territorio che spesso non ven-
gono messe in risalto.

Casomai i nostri illustri citta-
dini collocati politicamente si
dimenticassero di farglieLe no-
tare, così presi a lucidarsi il ve-
stito o a cambiare repentina-
mente la casacca, Le lascerò
un piccolo vademecum:

1) Re-inaugurare il bellissi-
mo “lago delle sorgenti” (cosa
saggia e giusta)

2) Fare uno scherzo a tutti e
infilarsi al Carlo Alberto e alle
Terme Militari per salire poi
verso il borgo Roncaggio, pre-

stando attenzione ai reperti ar-
cheologici e al degrado dʼauto-
re che incontrerà ogni dove.

3) Passeggiare per i giardini
ammirando i marciapiedi e le
aiuole vintage.

4) Svoltare poi per Viale Ei-
naudi illuminandosi dʼimmenso
nellʼosservare il bosco che in-
combe, la superba passeggia-
ta e le luci da città Europea.

5) Rifiutare il passaggio del
bus che collega ogni giorno i
Bagni al centro di Acqui.

6) Portare i soldini da casa
nel caso in cui volesse com-
prare qualche ricordino, per-
chè qui non troverà nessuna
Banca e neppure lʼUfficio Po-
stale.

7) Farsi portare subito a ca-
sa, per non rischiare di rima-
nere indeciso sul da farsi,
smarrito tra una miriade di di-
vertimenti. Se ha dei dubbi,
chieda ai giovani acquesi... lo-
ro sì che hanno migliaia di oc-
casioni per divertirsi senza mi-
grare altrove. La prego di con-
servare però un bel ricordo
della giornata perchè qui, a di-
spetto di chi rema contro e fa
di tutto per non valorizzare
lʼimmensa potenzialità che ab-
biamo, si sta bene...

E ritorni, La prego, magari
senza dirlo a nessuno, na-
scondendosi tra i turisti e pro-
vando ciò che sperimentano
loro ogni volta che vengono ad
Acqui». Segue la firma.

Acqui Terme. Pubblichiamo
il documento conclusivo dopo
la riunione dei Comitati Pen-
dolari del Piemonte, tenutasi a
Torino il 23 ottobre. «I Comita-
ti e le Associazioni dei Pendo-
lari, del Piemonte sottoscrittori
di questo documento e Le-
gambiente del Piemonte si so-
no riuniti a Torino il 23 ottobre
2010 per discutere del rappor-
to con lʼAssessorato ai Tra-
sporti della Regione Piemonte
alla luce della intenzione di
chiudere lʼesperienza del Fo-
rum regionale del trasporto fer-
roviario e costituire un nuovo
organismo denominato Osser-
vatorio regionale per il traspor-
to locale, il cui statuto eviden-
zia uno svuotamento dei con-
tenuti e del ruolo che il Forum
aveva affidato ai Comitati, alle
Associazioni e ai Sindacati. I
Comitati ricordano che lo Sta-
tuto ed il Regolamento del Fo-
rum regionale del trasporto
erano stati oggetto di ampia di-
scussione ed infine approvati
dallʼAssemblea Plenaria del
Forum stesso. Pertanto, le
proposte di modifica a Statuto
e Regolamento, per correttez-
za di rapporto, dovrebbero
passare attraverso la stessa
modalità.

Qualora lʼAssessorato inten-
da sostituire il Forum, lo do-
vrebbe fare passando attra-
verso il suo scioglimento e la
proposta di costituzione di un
nuovo organismo le cui regole,
tuttavia, dovrebbero essere
assunte attraverso un percor-
so di coinvolgimento di tutti i
soggetti già aderenti al Forum
e concludersi con una votazio-
ne. In altre parole, le regole di

funzionamento di un organi-
smo di partecipazione non
possono essere imposte, così
come non si può imporre che
la rappresentanza dei pendo-
lari venga “legittimata” da un
atto notarile piuttosto che dalla
effettiva rappresentatività sul
territorio. I Comitati/Associa-
zioni Pendolari del Piemonte e
Legambiente sono preoccupa-
ti della trasformazione del Fo-
rum perché da momento di
confronto preventivo e propo-
sitivo si passa ad un momento
di comunicazione delle deci-
sioni assunte.

La necessità di un Organi-
smo di discussione dei proble-
mi del Trasporto Pubblico Lo-
cale è importante per affronta-
re gli enormi problemi (Politica
degli investimenti e tariffaria
regionale, Bonus, carta Tutto
treno, Contratto ponte con Tre-
nitalia e gare) che già affliggo-
no i pendolari piemontesi; oggi
questa necessità diventa an-
cor più prioritaria e cruciale al-
la luce dei pesanti tagli decisi
nella manovra finanziaria del
Governo che a differenza di al-
tre regioni, il Piemonte non ha
ancora illustrato ai rappresen-
tanti degli utenti.

I Comitati/Associazioni Pen-
dolari del Piemonte e Legam-
biente firmatari si impegnano a
costituire un proprio Coordina-
mento Regionale e a non par-
tecipare al nuovo organismo
promosso dallʼAssessorato
qualora non prevedesse il per-
corso democratico sopra cita-
to».

Per lʼassociazione pendolari
dellʼAcquese era presente Al-
fio Zorzan.

Si sta preparando da parte del PD

Un emendamento al bilancio
sul problema della casa

Riceviamo e pubblichiamo

Qualche suggerimento
al presidente Cota

Si rinnova
il servizio
di tesoreria
del Comune

Acqui Terme. Il Comune ha
nominato la Commissione di
gara informale per lʼesame
delle offerte relative alla con-
cessione del Servizio tesoreria
del Comune.

Quello con la Ca.Ri.Ge è in
scadenza il 31 dicembre
2010.

La commissione è composta
da Maria Pia Sciutto (presi-
dente), dirigente del settore ra-
gioneria e finanze; Pasquale
Caria, esperto in materia fi-
nanziaria; Maria Elisa Danielli,
capo servizio settore ragione-
ria e finanze. Segretaria: Anto-
nella Ugo, dipendente Ufficio
ragioneria.

Alla gara sono stati invitati
gli istituti bancari con sportello
aperto ad Acqui Terme.

Ai partecipanti si intende af-
fidare un punteggio da attri-
buire alle varie condizioni nel-
le offerte.

In particolare, punti 5 per in-
teressi riconosciuti sui deposi-
ti di cassa; 20 punti per inte-
ressi passivi applicabili per
eventuali anticipazioni di teso-
reria; 5 punti per costi bancari
addebitati ai beneficiari per la
riscossione dei mandati; 5
punti per eventuali costi di ser-
vizi, tenuta conto e custodia ti-
toli; 30 punti, entità del contri-
buto annuo che lʼIstituto ritie-
ne di destinare al Comune a
sostegno delle attività cultura-
li, turistiche ecc; 10 punti per
modalità di gestione del servi-
zio.

Riuniti i comitati pendolari Piemonte

Seminario su cibo, psiche e cinema
Acqui Terme. Venerdì 5 novembre alle 21 presso la Sala Gio-

vani del Teatro Parvum, via Mazzini 85 di Alessandria, si terrà
un seminario dellʼAssociazione Luna dʼAcqua - Circolo di Con-
divisione letteraria “La voce della luna”. Il seminario si propone
una seppur parziale esplorazione dei complessi rapporti inter-
correnti fra il cibo, la psicologia e non ultimo il cinema, che sin dai
suoi esordi (e con sempre maggior frequenza negli ultimi de-
cenni) ha eletto il cibo a immagine - simbolo di sfuggenti quanto
profonde dinamiche mentali ed emozionali, oltre che puro godi-
mento per lo sguardo. Conduttori del seminario Barbara Rossi,
esperta di linguaggio cinematografico e Francesca Lagomarsini,
psicologa, formatrice. Info e iscrizioni: Barbara Rossi tel.
340/9418376 - ros.barbara@virgilio.it. Francesca Lagomarsini
tel. 329/1038828 - flagomarsini71@yahoo.it
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Acqui Terme. Continua la
querelle tra la consigliera co-
munale di maggioranza Fran-
ca Arcerito ed il Pdl, partito da
cui la sessa Arcerito è uscita
recentemente.

Così ci scrive la consigliera
che ha dato vita al gruppo con-
siliare “Quote rosa di destra”:

«Gentilissimo Direttore,
torno a chiederle un poʼ di

spazio per poter esercitare il
mio diritto di replica rispetto a
quanto affermato nella lettera
del Direttivo cittadino del PdL
comparsa sullo scorso nume-
ro de LʼAncora.

Pur non intendendo annoia-
re i suoi lettori con discussioni
poco interessanti, che una sa-
na dialettica di partito dovreb-
be ricondurre anzitutto al di-
battito interno, con riserva di
tutelare la mia persona nelle
appropriate sedi laddove se ne
presentassero la necessità e
le condizioni, vorrei manifesta-
re tutto il mio disappunto e la
mia delusione con riferimento
alle parole, che giudico offen-
sive, usate nei miei confronti
dal Direttivo e, posso ipotizza-
re, visto il suo ruolo di Coordi-
natore acquese del PdL, dal
dott. Mauro Ratto in particola-
re. Lo farò con la sintesi e la
trasparenza dovuta agli eletto-
ri che mi hanno sostenuta e a
quelli che non hanno ritenuto
di farlo, ma i quali sono ugual-
mente rappresentati nel Con-
siglio ove siedo ed esercito le
mie funzioni negli interessi del-
la cittadinanza. Lo farò, so-
prattutto, con lʼintenzione di
non dover tornare (se non nel-
le appropriate sedi) a difende-
re pubblicamente la mia one-
stà su queste pagine, prestan-
domi ad un “botta e risposta”
che reputo sia alquanto lonta-
no dalle aspettative che i citta-
dini acquesi ripongono nella
propria classe politica.

Venendo al dunque, nellʼar-
ticolo che prima ho menziona-
to, sono state riferiti o si è fat-
to poco degnamente allusione
a circostanze e fatti non veri-
tieri che mi riguardano.

Il Direttivo afferma che la
mia fuoriuscita dal PdL è stata
da loro appresa a mezzo
stampa. Nulla di più falso, vi-
sto che era stata mia cura, do-
po aver ponderato per mesi e
mesi questa decisione che non
ho assunto certamente a cuor
leggero, informare tutti i colle-
ghi consiglieri, il sindaco che
sostengo, i colleghi della se-
zione acquese ed anche (con
colloquio avuto in forma priva-
ta alcuni mesi or sono, seguito
da conferma scritta ora trami-
te e-mail e raccomandata con
ricevuta di ritorno) il coordina-
mento provinciale e i due con-
siglieri regionali di riferimento
del nostro territorio, Marco Bot-
ta e Ugo Cavallera. Non si è
trattato di un capriccio o di
unʼimboscata, ma di una deci-
sione maturata dopo aver in-
terloquito con molti colleghi,
amici e persone di fiducia den-
tro e fuori il PdL.

E forse potrà intendersi
qualcosa delle ragioni che mi
hanno condotto a questa scel-
ta, se si ha riguardo alle paro-
le poco onorevoli riservatemi
in quellʼarticolo, in cui mi si è
accusata di non manifestarmi
politicamente nel mio ruolo di
vice-coordinatore della sezio-
ne acquese, se non per curare
interessi personali. Il che io re-
spingo totalmente. Ho sempre
tentato, infatti, di far le mie pro-
poste e le mie iniziative al PdL
acquese, non trovando, tutta-
via, alcuna collaborazione da
parte del suo coordinatore, il
quale a mio avviso modestissi-
mo ha improntato la gestione
del partito ad uno spiccato in-
dividualismo, mancando di
convocare i “pre-consigli” (che
per qualche tempo ha dovuto
convocare la sottoscritta) o di
informare il coordinamento dei
suoi interventi sulla stampa a
nome dellʼintera sezione, solo
per fare alcuni esempi.

Ed allora ho portato avanti le
mie iniziative da sola, in parti-
colare nellʼesercizio di quella
delega assessorile che ho ri-

cevuto in materia di asili e
mense scolastiche. Materia
che il Direttivo acquese (o chi
per esso) definisce di “basso
profilo”, facendo allusioni che
giudico offensive e alle quali
non voglio neppure dedicare
una parola. Devo però delle
spiegazioni a chi, leggendo
ignaro, si chieda a che si riferi-
sca questo mio impegno di
basso profilo nellʼambito delle
mense scolastiche. E lo faccio
domandando se controllare
che i locali mensa siano ri-
spettosi delle norme igienico-
sanitarie sia questione di bas-
so profilo. O se lo sia chiedere
lʼintervento delle autorità sani-
tarie e di polizia per tutelare la
salute dei nostri bambini (epi-
sodio, per fortuna, unico, ma
verificatosi come noto pochi
giorni or sono).

Domando se sia di basso
profilo interessarsi a che i figli
dei cittadini, acquesi o non ac-
quesi, iscritti nelle nostre scuo-
le abbiano garantita la colazio-
ne o la merenda, gratuitamen-
te, nel momento in cui pagano
di tasca propria non pochi
spiccioli per i buoni pasto. Tut-
te cose estremamente piccole
e concrete viste dallʼalto, ma
estremamente importanti per
chi è chiamato a curare “dal
basso” gli interessi delle fami-
glie che usufruiscono dei nostri
servizi.

Dʼaltro canto, sarà pure di
basso profilo interessarmi del
nostro ospedale e delle pre-
stazioni sanitarie che vanno e
vengono da quello, nel mo-
mento in cui la nostra popola-
zione manifesta il bisogno di
quelle prestazioni e di quei
servizi a tutela della propria
salute (vedi Consulta della sa-
nità acquese, esperienza che
mi ha visto impegnata - a diffe-
renza del nostro coordinatore
PDL- per consentire al nostro
territorio di far sentire la pro-
pria voce nelle scelte di una re-
altà organizzativa - la nuova
ASL unica - che si è talora mo-
strata distante da Acqui e dai
suoi paesi limitrofi, nello spa-
zio come nelle decisioni attri-
butive di risorse).

È sicuramente basso profilo
politico occuparsi di program-
mare corsi di aggiornamento al
personale di cucina per i nostri
bambini celiaci e convegni sul-
lʼalimentazione e le intolleran-
ze!

Ma vorrei tener fede alle
promesse - è mia abitudine -
ed evitare di proseguire snoc-
ciolando fatti ed episodi, per-
ché si tratta di episodi e di fat-
ti assolutamente conoscibili e
quasi sempre documentati nel-
lʼambito della mia attività con-
siliare. Al lettore, nella sua
condizione di cittadino acque-
se in special modo, chiedo al-
lora di scusare questa mia let-
tera di replica e di precisazioni,
che ha dovuto veder pubblica-
ta su di un giornale che abi-
tualmente lo informa e gli con-
sente di consapevolmente ma-
turare le proprie opinioni. Spe-
ro, tuttavia, di aver dato alme-
no un apporto in questʼultimo
senso, nel rispetto del fonda-
mentale principio della traspa-
renza. Al Direttivo acquese
chiederei, invece, di evitare
per il futuro di spendere tempo
ed energie ad alimentare pole-
miche, quando non a recar of-
fese, potendo certamente de-
dicare quel tempo e quelle
energie ad interpretare con mi-
glior risultato le esigenze delle
persone che vivono e lavorano
nel nostro territorio e confida-
no in una politica locale atten-
ta a loro più che a se stessa.

Ringraziando dellʼattenzio-
ne, invio a chi abbia voluto leg-
gere le mie parole la più senti-
ta riconoscenza».

Acqui Terme. La polemica
tra Franca Arcerito ed il Pdl of-
fre lo spunto a Mauro Garbari-
no per intervenire sulla politica
locale:

«Egr. Direttore,
il clima politico acquese si

sta sempre più inasprendo e la
risposta del direttivo del Pdl
acquese, in merito alla lettera
del consigliere comunale Fran-
ca Arcerito, ne è un esempio
eclatante. Forse qualcuno po-
trebbe dirmi “non sono fatti
tuoi”. Sì, potrebbe essere ve-
ro, ma poiché sono da tempo
anchʼio vittima di questo meto-
do di far tacere ogni voce criti-
ca, a prescindere dalle idee, ri-
tengo opportuno fare qualche
rilievo.

Puntualizzando che non in-
tendo sostituirmi alla signora
Arcerito, che penso, se vorrà,
abbia le capacità di difendersi
da sola, voglio affermare che
se una persona ritiene di non
riconoscere certe scelte politi-
che o di non condividere una
certa linea politica del partito in
cui milita, possa liberamente
dissentire, a meno che, prova-
te accuse, possano rivelare
scelte opportunistiche.

Ancora una volta il Pdl, ac-
cusando la consigliera comu-
nale con affermazioni non vere
sulla realtà acquese, mette in
evidenza il continuo settima-
nale distorcere la realtà ac-
quese, tanto che molti acquesi
ci crederanno per assuefazio-
ne.

Il sostenere la creazione di

unʼarea di sviluppo nellʼarea
ex-Borma è una bufala incre-
dibile, perché questʼoperazio-
ne è solo una speculazione
edilizia, nascosta dietro la ne-
cessità della realizzazione del-
la scuola media. Scuola media
che il programma elettorale di
Forza Italia diceva: “Occorre
costruire nellʼarea ex-Merlo la
nuova sede della Scuola Me-
dia”.

E cosa vuol dire la frase
“Progressiva riduzione del-
lʼesternalizzazione con il mag-
gior ricorso alle energie inter-
ne”, quando il responsabile
dellʼufficio tecnico, il responsa-
bile della ragioneria, il direttore
generale del comune sono de-
gli esterni e costano cifre spa-
ventose per le casse del Co-
mune? Dovʼè lo sbandierato
raggiungimento degli obiettivi
di bilancio, quando lʼammini-
strazione comunale deve ven-
dere i “beni di famiglia” per im-
pedire almeno la dichiarazione
di bancarotta? E per contesta-
re lʼaffermazione di migliora-
mento del verde pubblico e
della manutenzione della città
basterebbe fare una passeg-
giata in zona Bagni per averne
la risposta.

Il direttivo del Pdl dice: “Il Pdl
non permette a nessuno di
servirsi dei consensi di un mo-
vimento moderno, liberale e
democratico per questioni di
basso profilo politico” quando
proprio la scorsa settimana nel
programma “Che tempo che
fa” Massimo Gramellini ha ri-

velato che in una delibera del
Pdl nazionale, dopo aver sta-
bilito che i congressi del parti-
to potranno eleggere chi, co-
me e quando vogliono, il punto
6 recita “Il Presidente può a
suo insindacabile giudizio, e
senza lʼobbligo di motivare la
decisione, non dare seguito al-
le indicazioni delle Assem-
blee”.

E proprio mentre butto giù
queste quattro righe il Televi-
deo annuncia che il ministro
Sandro Bondi (testimone del
tempo nelle celebrazioni del-
lʼAcqui Storia) si è dimesso
dalla direzione del Pdl con
questa affermazione: “Perché
manca un dibattito interno e
cʼè una versione feudale, spe-
cialmente nelle realtà locali”.
Purtroppo anche nel Partito
Democratico la situazione non
è molto migliore. Proprio in
questi giorni uno dei maggio-
renti del partito mi ha apostro-
fato insolentemente e con pa-
role non pubblicabili, perché
ho osato scrivere sullo scorso
numero de LʼAncora che il

centrosinistra ha in questo mo-
mento soltanto Gianfranco
Ferraris come candidato alla
carica di Sindaco per le pros-
sime elezioni comunali del
2012. Questa mia convinzione
era maturata dialogando in cit-
tà e interpretando dichiarazio-
ni dellʼentourage dellʼattuale
capogruppo del Pd in Consi-
glio Comunale.

Potrei anche sbagliarmi, per
carità non sono il detentore
della verità, sarebbe sufficien-
te che Ferraris dichiarasse
semplicemente che non è vero
quello che ho affermato. E
mentre tutto questo avviene e
la politica disserta di queste
cose, e sempre più tanti corro-
no per candidarsi per unʼam-
ministrazione in grandissime
difficoltà economiche, la città si
sta spegnendo gradualmente.
Mi sembra di essere sul Titanic
dopo essere stato speronato
da un iceberg.

Lʼorchestra continuava a
suonare ed i passeggeri di pri-
ma classe ballavano, mentre
la nave stava affondando».

Dopo le critiche rivoltele

Franca Arcerito
risponde al PdL

Sulla politica locale interviene Mauro Garbarino

La querelle con l’Arcerito e le bugie del PdL

A.V. ringrazia
Acqui Terme. LʼAssociazio-

ne A.V. Aiutiamoci a Vivere
Onlus ringrazia sentitamente i
titolari del Mobilificio Bazzano
di Bistagno che hanno gentil-
mente donato alcuni mobili per
la sede di Via Nizza.

Movimento come stile di vita
Acqui Terme. Il Comune ha aderito al progetto promesso dal-

lʼUisp di Alessandria «Il movimento come stile di vita».
Il piano è finalizzato a contrastare, mediante lʼattività fisica, il

progressivo decadimento funzionale delle persone anziane, fa-
vorendone la riattivazione psico-fisica e sociale, e prevenendo
le malattie correlate allʼetà.

Con lʼapprovazione, il Comune ha destinato al progetto la som-
ma di 1.500,00 euro per lʼattuazione delle varie iniziative previ-
ste.
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Acqui Terme. Alla presenza
di un folto pubblico e in una at-
mosfera di cordialità e simpa-
tia, venerdì 22 ottobre, si è
svolta lʼinaugurazione dellʼan-
no accademico 2010-2011 del-
lʼUnitre acquese. Lʼavv. Enrico
Piola ha portato il saluto del
Consiglio Direttivo alle autorità
presenti e a tutta la platea. Ha
aperto la seduta ricordando
Mons. Giovanni Galliano, fon-
datore dellʼUnitre e pietra mi-
liare della nostra società, ha
letto il messaggio augurale di
S.E. Mons. Micchiardi che ha
voluto essere vicino a tutti i so-
ci simpatizzanti per un proficuo
anno di attività e il messaggio
inaugurale del Presidente Na-
zionale della Università della
Terza Età, dott.ssa Irma Maria
Re.

Lʼavv. Enrico Piola ha pre-
sentato le autorità partecipi al-
la cerimonia ovvero lʼAssesso-
re della Pubblica Istruzione
dott.ssa Giulia Gelati, lʼAsses-
sore alla Cultura dott. Carlo
Sburlati, il prof. Adriano Icardi
in rappresentanza della Pro-
vincia, due luogotenenti dei
Carabinieri e lʼavv. Osvaldo
Acanfora, vice Presidente del-
lʼUnitre acquese, per lʼassenza
del Presidente in carica, dott.
Riccardo Alemanno, assente
per importanti impegni istitu-
zionali.

Lʼavv. Acanfora, dopo aver
portato i saluti del Presidente
dott. Riccardo Alemanno a tut-
ti i presenti, ha illustrato gli
obiettivi culturali dellʼAssocia-
zione, «istituzionalizzata solo
nel 2004, ma presente da ol-
tre 30 anni in città per opera
del suo fondatore Mons. Gio-
vanni Galliano ed è con orgo-
glio che continuiamo la sua
opera».

Ha poi illustrato il program-
ma delle lezioni che interessa
molte aree disciplinari a moti-
vo culturale e di partecipazio-
ne alla vita sociale della città e
del territorio.

Tutti gli interventi che si so-
no succeduti hanno voluto
sottolineare lʼalto livello del-
lʼiniziativa, con un plauso ai
membri del Consiglio Direttivo
che hanno lavorato volontaria-
mente per offrire agli studenti
una esperienza didattica nuo-
va.

Ospite della cerimonia è sta-
to il prof. Luigi Surdich, ordi-
nario di Letteratura Italiana
presso la Facoltà di Lingue e
Letterature Straniere dellʼUni-
versità di Genova, che ha fatto
un breve viaggio nella lettera-
tura italiana sulla denomina-
zione “la Terza Età”. Ha ricor-
dato questa definizione già
nellʼopera “Il Convivio” di Dan-
te Alighieri, ulteriormente pola-
rizzata dal Petrarca ed anche
compiacente nel “Decamero-
ne” del Boccaccio. Proseguen-
do nel tempo anche Vittorio Al-
fieri e Giacomo Leopardi han-

no mostrato lʼintenzione di
scandire i periodi della vita. In
tempi più recenti si ricordano
poesie sullʼargomento co-
scienza dellʼetà e poesie di
speranza dellʼetà in scrittori

quali Guido Gozzano, Aldo Pa-
lazzeschi e Giovanni Giudici.

Infine un rinfresco finale, of-
ferto dallʼamministrazione co-
munale, ha concluso la magni-
fica cerimonia.

Acqui Terme. Ci scrive lʼas-
sociazione Monsignor Giovan-
ni onlus: Ringraziamento e in-
vito alla Messa per mons. Gal-
liano, sabato 30 ottobre alla
Pellegrina.

«Lʼassociazione Monsignor
Giovanni Galliano onlus, entu-
siasta per lʼaccoglimento della
proposta per la dedicazione
dellʼospedale che è in Acqui
Terme a Monsignor Giovanni
Galliano, è onorata dʼaver pro-
mosso tale gesto, certamente
doveroso, ma soprattutto det-
tato da sentimento dʼautentica
riconoscenza. Riconoscenza
che si estende alle diverse
Amministrazioni che con soler-
zia hanno raccolto la proposta
facendola propria. Il nostro
grazie va innanzi tutto allʼAm-
ministrazione comunale nella
persona del sindaco Danilo
Rapetti supportato da tutto il
Consiglio che ha votato unani-
me, così lʼAmministrazione sa-
nitaria dellʼASL 22 nella perso-
na del Direttore Generale Gian
Paolo Zanetta supportato da
tutto il personale infermieristi-
co e medico dellʼospedale, in
particolare dott. Gian Franco
Ghiazza e dott.ssa Emanuela
Boffa, parimenti la Regione
Piemonte per la persona del
Vicepresidente Ugo Cavallera
ed il consigliere Marco Botta.
Da parte nostra un grazie par-
ticolare a tutti i firmatari che
hanno appoggiato lʼiniziativa
ed a tutti coloro che lʼhanno
ideata manifestando pubblica-
mente il proprio pensiero non
ultimo nella persona dellʼex
sindaco Bernardino Bosio.

Un grazie quasi gridato, pro-
prio come faceva Monsignore:
”Grazie, grazie di cuore”, ac-
compagnato dal sorriso gioio-
so e luminoso con lʼimmanca-
bile invocazione per la benedi-
zione del Signore.

Oggi la parola “riconoscen-
za”, quasi in disuso, ha ritrova-
to il suo significato contribuen-
do a mantenere viva la memo-
ria di Monsignore che continua
a scrivere ed a tenere aperta
la pagina gloriosa della storia
della città di Acqui Terme e del-
la diocesi segnata a fondo dal-
la sua vita.

Vogliamo ricordare quanto
poi sia appropriata lʼiniziativa
riportando quanto lui, Monsi-
gnore, confidenzialmente rac-
contava: “... ero giovane stu-
dente liceale, dovevo decidere
quale strada intraprendere. Mi
affascinava la figura del medi-
co ma anche quella del sacer-
dote. Dunque, medico o sa-
cerdote? Pensai di andare a
chiedere un consiglio autore-
vole. In bicicletta andai sino a
Tortona, dove dopo un bel poʼ
dʼanticamera riuscii a farmi ri-
cevere dal grande don Orione,
già in fama di santità, che

ascoltò con la mia confessione
anche la mia richiesta. In quel-
la circostanza mi colpì molto
lʼespressione di don Orione
che si fece dapprima pensie-
roso, e poi come illuminato al-
zò la mano con il dito indice
puntato in alto disse - sì, tu di-
venterai medico…certo, ma
medico delle anime, medico
delle anime, sì… medico delle
anime - Da quel momento, en-
tusiasta di diventare sacerdo-
te, medico delle anime, la mia
decisione fu netta e definitiva”.

Che grande dono della
Provvidenza: dopo pochi anni
la Chiesa poteva contare su un
nuovo splendido sacerdote,
buono, disponibile, intelligente.

Per una moltitudine di perso-
ne, fedeli e non, che negli an-
ni a lui si sono rivolte, si è fat-
to trovare sempre presente, lì,
nel confessionale, nella cano-
nica, nella sacrestia, sul sa-
grato del Duomo, con i giovani
per la catechesi, nella scuola e
nel ricreatorio, alla ricerca di
un lavoro per i disoccupati,
presso i malati nelle famiglie,
nei ricoveri e nellʼospedale,
nelle case dei poveri quanto
dei ricchi e nelle strade della
diocesi.

È guardando allʼesempio di
Monsignore che lʼAssociazio-
ne ha voluto assumere lʼimpe-
gno di attuare quanto contem-
plato nello statuto, e che ora
vuole dare impulso alla propria
crescita aprendo, già da subi-
to, lʼiscrizione a soci di quanti
desiderino farne parte compi-
lando il modulo di richiesta, rin-
tracciabile presso lʼufficio Cari-
tas in Via Caccia Moncalvo 4,
e versando una quota di parte-
cipazione per ora volontaria.
La forza dellʼassociazione sta,
infatti, proprio nei prossimi
nuovi associati che offrono co-
sì il sostegno culturale ed eco-
nomico necessario per lʼattività
di solidarietà sociale che è pre-
rogativa essenziale dellʼOnlus.

Per questo dono e per tutti i
frutti buoni conseguenti voglia-
mo anche presenziare ed invi-
tare a partecipare, con ricono-
scenza verso il Signore, alla
celebrazione della santa Mes-
sa in suffragio di Monsignore,
sabato 30 ottobre, alle ore
18,30, celebrata da don Paolo
Parodi presso la parrocchia
Madonna Pellegrina».

Venerdì 22 ottobre nel salone San Guido

L’Unitre inaugura l’anno accademico

Per l’intitolazione dell’ospedale civile

Grande soddisfazione
dell’associazione Mons. Galliano

Acqui Terme. La lezione inaugurale Unitre dellʼanno accade-
mico è stata tenuta dalla dott.ssa Antonietta Barisone che ha
parlato delle “Cellule staminali”. Sono cellule indifferenziate che
hanno la capacità di auto rinnovamento e il potere di differen-
ziarsi successivamente in tanti tipi cellulari diversi. Esistono cel-
lule staminali “totopresenti” solo relative allʼembrione e cellule
staminali “pluripresenti “, “multipresenti “ e “unipresenti” che pos-
sono differenziare tutti i tessuti dellʼorganismo, solo alcuni tipi di
cellule si possono differenziare in un unico tessuto. Le cellule
staminali si prendono dallʼembrione per la fecondazione artifi-
ciale, proibito in Italia e dal sangue del cordone ombelicale. Que-
ste ultime sono usate a livello terapeutico per riparare tessuti ma-
lati o distrutti, per combattere malattie ereditarie rare, per malat-
tie genetiche note con la conservazione dedicata al proprio nu-
cleo familiare. Anche il prelievo di liquido amniotico per le donne
gravide, ma in età matura, viene utilizzato per ricerca e terapia,
considerato la capacità di differenziarsi in tessuto muscolare, adi-
poso, nervoso ed ematoso. Per questo esistono banche del san-
gue private e pubbliche per la conservazione dei campioni. Per-
tanto ogni tipo di cellule staminali “pluripresenti” servono per
tante linee di differenziazione. È noto anche che ci sono cellule
staminali “adulte” che con la liposuzione possono essere utiliz-
zate e trasformate in cellule nervose.

La seconda lezione è stata tenuta dallʼavv. Enrico Piola. Do-
po aver dato il saluto di benvenuto a tutti i partecipanti, ha illu-
strato, con simpatia e maestria, il percorso della donna dalla
creazione ai giorni nostri enfatizzando che nei secoli era stata
sempre trattata come una cenerentola perché sempre lontana
dalla vita dinamica quotidiana. Nonostante la figura di alcune
donne eccezionali nei secoli passati solo nel 1946 con la Costi-
tuzione, è stato stabilito lʼuguaglianza con lʼuomo ed ha potuto
così fare ingresso in tutte le professioni ed avere gli stessi dirit-
ti. Occorre sempre ricordare che la donna è la generatrice del
mondo. Conclusione con enfasi “Evviva la donna”.

Le prossime lezioni saranno mercoledì 27 ottobre: 15.15 -
16.15 prof. Mauro Olivieri su “Artrosi e attività fisica”; 16.15 -
17.15 dott. Pietro Ricci su “Introduzione alla musica lirica... una
voce poco fa...”.

Le lezioni all’Unitre

1930: Giovanni Galliano gio-
vane liceale, medico o sa-
cerdote?

Acqui Terme. Domenica 7 novembre alle 15, nel salone del-
la parrocchia di Cristo Redentore, il vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi incontra gli amministratori di tutti i paesi della Diocesi ai
quali si è rivolto con un invito personale nel quale ricorda come
pur essendo “a conoscenza di quanti impegni gravino sugli Am-
ministratori Comunali, mi permetto rivolgere a tutti un cordiale in-
vito affinché facciano il possibile per essere presenti ”.

Lʼincontro, organizzato dallʼUfficio per la pastorale del lavoro
della Diocesi, è ormai un appuntamento che si è consolidato ne-
gli anni, facendo registrare la presenza di un buon numero di
amministratori dei Comuni.

Questʼanno i lavori, che si apriranno con il saluto del Vesco-
vo, saranno caratterizzati dalla relazione introduttiva su un tema
di estrema attualità “Il bene comune: una sfida per la politica”
del sociologo Luca Diotallevi, docente nellʼUniversità di Roma3
e vice presidente del comitato che ha organizzato la settimana
sociale dei cattolici che si è svolta due settimane fa a Reggio Ca-
labria.

Al termine, il dibattito aperto al contributo di tutti i presenti e le
conclusioni dello stesso relatore. Nellʼoccasione sarà distribuita
la relazione del prof. Pier Carlo Frigero, relativa allʼincontro del
2009.

Lʼincontro come già è avvenuto nei trascorsi anni è aperto al-
la partecipazione di tutti: dirigenti di associazioni di categoria,
sindacati, istituzioni e anche semplici cittadini desiderosi di ap-
profondire lʼargomento trattato.

Domenica 7 novembre

IlVescovo incontra gli amministratori
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Acqui Terme. Ci scrive En-
zo Bonomo a proposito dellʼex
“Ricre” di Via Nizza:

«Egregio Direttore,
molte volte, forse per inte-

ressare i lettori, vengono ripor-
tare notizie negative o critiche
allʼoperato dei pubblici ammi-
nistratori o a quanti propongo-
no nuove idee, di interesse
collettivo.

Promuovere buone azioni e
portarle a termine non faʼ noti-
zia e si ritiene ingiustamente
che sia sempre compito degli
altri.

Mi è capitato in questi giorni
di passare in Via Nizza ed ho
visto ormai a tetto le nuove co-
struzioni dellʼex-Ricreatorio: la
curiosità mi ha portato a fare il
giro dellʼisolato.

Devo dire con tanto piacere
che lʼopera è ormai a buon
punto di realizzazione, tanto
da pensare che la struttura nel
suo complesso possa essere
utilizzata quanto prima.

Ho notato anche, con un poʼ
di commozione, che lʼimmobile
già destinato a chiesetta del ri-
creatorio è rimasto intatto e
viene solo messo in sicurezza;
penso verrà utilizzato come
luogo di carità.

Quanti ricordi sono passati
nella mia mente, quanti pome-
riggi con Don Piero, il cinema,
gli amici, le partite a pallone.
Sono contento che questo luo-
go che è stato il punto di in-
contro di tutti i ragazzi di Acqui
Terme e dei paesi limitrofi trovi
la sua giusta collocazione qua-

le centro di carità, di svago per
i giovani e di aiuto alle giovani
famiglie con abitazioni ade-
guate.

Viene inoltre restituito alla
città, con i suoi servizi, un luo-
go che era ritenuto ormai de-
gradato e senza più possibilità
di venir utilizzato quale ricrea-
torio giovanile.

Talvolta siamo scettici quan-
do vengono fatte nuove propo-
ste e propensi sempre alla cri-
tica, ma in questo caso credo
debba essere ringraziata la
Diocesi di Acqui per lʼimpegno
profuso e le finalità proposte
con la nuova struttura.

Sono certo che le varie as-
sociazioni di volontariato sa-
pranno utilizzare al meglio
quanto messo a disposizione.

Non entro nel merito se si po-
teva fare meglio nellʼutilizzo
dellʼarea; una cosa è certa:
non si è fatta nessuna opera-
zione immobiliare finalizzata a
lucro e la proprietà è rimasta
alla Diocesi e quindi nella di-
sponibilità di tutti.

Non sarà una notizia certo
da prima pagina, comunque
credo che per tanti ex-giovani
sarà emozionante rivedere
quei luoghi così cari tornare a
essere utili alla città».

Lunedi 25 ottobre a metà
mattinata Padre Roberto Cam-
paro e Padre Adalgiso Merlo
sono partiti alla volta uno di
Alessandria e uno di Novara
nel locale convento dei cap-
puccini.

Si chiude così la pluri cente-
naria presenza dei Cappuccini
ad Acqui, come era già stato ri-
cordato bene da padre Marco
il giorno 9 ottobre nel saluto uf-
ficiale ai Padri, durante la mes-
sa celebrata da mons. Vesco-
vo alla presenza del Padre
provinciale.

La storia ha visto nel passa-
to molti cambiamenti ed avvi-

cendamenti. Anche il nostro
tempo non è immune da que-
ste tristi realtà.

Anzi il numero sempre più
esiguo di sacerdoti porterà a
breve, anche alla riduzione dei
sacerdoti nelle parrocchie.

E sarà necessario prendere
abitudini diverse per luoghi e d
orari delle celebrazioni.

Forse è bene anche, per
noi credenti pregare di più e
sensibilizzarci al tema delle
vocazioni al sacerdozio e reli-
giose.

Nonostante questo la chiesa
della Madonnina non chiude,
come desiderato e richiesto da

molti anche con raccolta di fir-
me. Il Vescovo, che sempre si
è adoperato con insistenza
perché i Padri Cappuccini non
andassero via, e che ancora
oggi si adopera per trovare al-
tre soluzioni, propone ai fedeli
della Madonnina la messa fe-
stiva delle ore 10 della dome-
nica e festivi. Per quanto e per
tutto il tempo che sarà possibi-
le.

Preghiamo la Madonna del-
le Neve, venerata in questo
Santuario cosi caro agli ac-
quesi, che benedica e sosten-
ga la nostra chiesa cittadina a
diocesana dP

Interviene Enzo Bonomo

A proposito dell’ex ricreatorio

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Nella mattinata di lunedì 25
ottobre, padre Roberto Cam-
paro e padre Adalgiso Merlo,
aiutati da un piccolo gruppo di
amici, hanno lasciato definiti-
vamente il convento e il san-
tuario della Madonnina, il pri-
mo diretto ad Alessandria, il
secondo a Novara.

Anchʼio, come affezionato
collaboratore ed organista da
oltre 15 anni, ero presente e
posso testimoniare di aver vis-
suto momenti di forte e sincera
commozione, gli stessi senti-
menti che si avvertivano in mo-
do palpabile durante la solen-
ne concelebrazione di com-
miato, presieduta da mons.
Vescovo nel pomeriggio di sa-
bato 9 ottobre a cui ha parteci-
pato devotamente una moltitu-
dine di persone che ha voluto
stringere i frati in un ultimo
grande e fraterno abbraccio,
colmo di affetto e gratitudine
per il tanto bene operato, si-
lenziosamente ed umilmente,
con instancabile abnegazione
e donazione da tutti i padri
cappuccini nel corso di oltre
100 anni, come semplici ed in-
faticabili operai nella vigna del
Signore, ad Acqui e in tutta la
diocesi.

Dal bagaglio dei ricordi
emergono figure soavi ed indi-
menticabili che hanno lasciato
una traccia profonda ed inde-
lebile ed ora rifulgono nella lu-
ce e nella beatitudine immen-
sa di Dio: Padre Samuele, pa-
dre Giorgio da Cartosio (il fa-
moso e simpaticissimo frate
laureato in erboristeria che
preparava i decotti per curare
molte malattie, quasi sempre
gratuitamente e che aveva an-
che tanti pazienti famosi tra i
quali Mike Bongiorno), padre
Gerolamo da Cortiglione, tutti,
per molti anni amatissimi retto-
ri del santuario Madonnalta; e
poi padre Marco Marchese,
padre Enrico, padre Leone,
padre Carlo, padre Daniele,
appartenenti al convento di Ac-
qui.

Il loro ricordo rimarrà vivis-
simo ed imperituro nel cuore
di tutti coloro che hanno avuto
il privilegio e la gioia di attin-
gere a quella amicizia e sere-
nità da essi gratuitamente do-
nata a piene mani, soprattutto
nel sacramento della riconci-
liazione.

Mentre esprimo a padre
Adalgiso e padre Roberto una
gratitudine immensa, auguro
loro di poter vivere, in salute e
letizia gli anni che il Signore gli
concederà ancora di trascorre-
re.

La bella e devota chiesa del-
la Madonnina è sempre stata
molto frequentata dagli acque-
si (in modo particolare quelli
residenti nella zona circostan-
te,in maggior parte anziani)
ma anche da gruppi di fedeli
provenienti dai paesi limitrofi,
che affollano il santuario pre-
valentemente il 5 agosto, festa
della Madonna della neve, ve-
nerata come patrona di Acqui
e poi anche durante le princi-
pali solennità dellʼanno liturgi-
co.

I padri cappuccini celebra-

vano giornalmente due sante
messe, una al mattino e la se-
conda nel pomeriggio, prece-
duta dalla recita del s.rosario;
nei giorni festivi la funzione più
affollata e più seguita è sem-
pre stata quella delle ore 10,
accompagnata dal suono
dellʼorgano e devotamente
partecipata con i canti esegui-
ti da tutta lʼassemblea.

Quando, nel mese di ago-
sto,si diffuse la notizia che i
frati dovevano lasciare il con-
vento (perché il loro statuto
prevede che ogni comunità
francescana sia composta da
un minimo di tre persone) ini-
ziò un clima di preoccupazio-
ne e di scoramento culminato
in una raccolta di ben 2500 fir-
me che contestavano il prov-
vedimento del padre provin-
ciale, temendo la cessazione
delle funzioni religiose ed un
eventuale chiusura del san-
tuario.

Lʼelenco delle firme è stato
presentato al Vescovo che,
con grande attenzione e sol-
lecitudine pastorale, ha segui-
to la delicata vicenda chie-
dendo anche ad alcune con-
gregazioni religiose se fosse-
ro interessate a stabilirsi nel
convento al posto dei padri
cappuccini: ci auguriamo di
cuore che lo Spirito Santo
ispiri favorevolmente uno di
questi ordini ad effettuare
questa scelta, certo laboriosa
ed impegnativa!

Attualmente, cʼè una notizia
fresca ed abbastanza confor-
tante: nonostante il numero dei
sacerdoti sia sempre più ridot-
to e quindi più impegnato,
mons.Vescovo, che ringrazia-
mo di cuore, ha concesso che
nella chiesa della Madonnina,
alla domenica e nelle festività,
si continui a celebrare la
s.messa delle ore 10.

Un sentito grazie anche a
mons.Paolino Siri, parroco del
Duomo che, già oberato da
una miriade di gravosi impe-
gni, ha ricevuto le consegne
dai frati ed è ora direttamente
responsabile della gestione del
santuario; io, nel limite delle
mie possibilità mi impegno ad
aiutarlo ed a sostenerlo, se poi
si vorrà aggiungere qualche
volontario sarà accolto a brac-
cia aperte.

Nei giorni feriali la chiesa ri-
marrà chiusa, comunque si
può recitare una preghiera an-
che transitandovi davanti; per
adesso è già un fatto impor-
tante e positivo avere la cer-
tezza della s.messa festiva.

Io penso che per quanto ri-
guarda il futuro, la soluzione
più facile ed immediata sia
quella di affidarci interamente
a Maria, la nostra mamma ce-
leste: preghiamola con fede e
sono certo che sarà Lei, nella
sua infinita bontà e saggez-
za,aiutata dal suo Figlio divino,
a trovare nei tempi e nei modi
a noi sconosciuti, nuovi e vali-
di operai da impiegare nella
cura e nella assistenza spiri-
tuale ai numerosi e devoti fe-
deli di questo suo bellissimo
ed antico tempio, a Lei dedica-
to con tanto amore da tutti gli
acquesi».

Edilio Brezzo

Riceviamo e pubblichiamo

Grazie e addio
ai frati della Madonnina

Saluto ai Padri cappuccini
e nuovi orari alla Madonnina

Si presenta
a Torino il libro
su Teresa Bracco

Acqui Terme. Mercoledì 10
novembre, alle 18.30, presso il
Circolo della Stampa in corso
Stati Uniti 27 a Torino, sarà
presentato il libro di Nicola Di
Mauro “Ginin” (Achille e La
Tartaruga, 2010), dedicato alla
vita e al martirio della beata
Teresa Bracco. Modererà lʼin-
contro Ezio Ercole, Vice-Presi-
dente dellʼOrdine dei Giornali-
sti del Piemonte, i relatori so-
no Lionello Sozzi, Professore
Emerito dellʼUniversità degli
Studi di Torino e lo scrittore
giornalista Nicola Di Mauro.
Sarà presente un delegato del-
la Diocesi di Acqui.

Per mancanza di spa-
zio gli articoli dellʼOftal
e degli scout sono ri-
mandati al prossimo
numero.
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Lettera per Te
(Mamo)

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Maurizio Gara-
vatti.

«Lettera per Te (Mamo).
Nessuna retorica, non

lʼavresti apprezzata ma solo
tanto, tanto dolore e rabbia.

Te ne sei andato in una not-
te qualunque che ormai, per
noi, qualunque non è più. È
una data. Indimenticabile.

Solo, nessuno che ti tenes-
se la mano, nessuno che alle-
viasse la tua sofferenza animo
triste. Testardo, cocciuto, orgo-
glioso ragazzo. Sì, “ragazzo”,
perché in fondo ti sei sempre
rifiutato di crescere completa-
mente. Eppure di amici ne
avevi, ne avevi tanti, tutti per
Te, pronti ad aiutarti, come tan-
te volte avevi fatto per noi. Ma
per Te chiedere non è mai sta-
to facile. Testardo, cocciuto,
orgoglioso sì, ma con un cuore
immenso. Noi lo sapevamo
bene. Avevi dei desideri che
non si sono concretizzati ed è
per questo che chi scrive ti la-
scia poche, dolci parole che,
anche se in una lingua a Te
estranea, credo ormai sarai in
grado di tradurre: “Heureux ce-
lui qui sur ces monts put lon-
gtemps se reposer. Heureux
celui qui les revoit sʼil a du les
quitter.” (Lord Byron)

Ora non sei più qui, (e credi
ci è proprio impossibile pen-
sarlo) sei in un altro posto, do-
ve noi, ognuno, con una pro-
pria data speciale vissuta con
Te, proprio in quel giorno verrà
a portarti un fiore. Non ne ri-
marrai mai senza.

Riposa caro amico di una vi-
ta, riposa Mamo.

Ora il dolore è solo tutto no-
stro.

Le firme sono superflue. Tu
sai chi siamo».

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori,
questa settimana vi diamo

notizie sullʼultimo carico di aiu-
ti umanitari che abbiamo effet-
tuato. Giovedì 14 ottobre ab-
biamo caricato tutta la merce
donataci, come potete vedere
dalla foto in allegato, e lʼabbia-
mo spedita in Romania.

Don Roberto Polimeni, diret-
tore del centro Don Orione di
Voluntari, Bucarest, aveva ri-
volto alla Need You una dispe-
rata richiesta di aiuto nei mesi
scorsi, raccontandoci dei bam-
bini disabili ospitati nella strut-
tura, dei disagi dovuti non solo
alla loro condizione, ma anche
allʼestrema povertà.

In effetti, tutti questi beni so-
no destinati sia ai bimbi della
comunità, sia alle strutture
estremamente povere che esi-
stono in Romania.

Per questo abbiamo inviato
una newsletter a tutti i nostri
contatti, sperando di riuscire a
raccogliere un poʼ del materia-
le che ci era stato richiesto.

La risposta dei benefattori è
stata sorprendente: il nostro
magazzino si è velocemente
riempito di ogni tipo di articoli.

Non abbiamo parole quindi
per ringraziare tutti coloro che
ci hanno aiutato, a partire dalla
ditta Elektrozubehor di Milano,
che ci ha mandato viveri, pro-
dotti per lʼigiene e abbigliamen-
to, la Alciati di Canelli che ha
donato una lavatrice, la ditta
Fratelli Diversi S.r.l. di Lampo-
recchio (PT) che ci ha nuova-
mente regalato più di 1.700 pa-
ia di scarpe, e tutte le famiglie
dei dintorni (Pastorino, Pesce,
Luscher, Rovella, Ferrari, As-
sandri e molte altre), che hanno
raccolto indumenti usati, gio-
cattoli ed articoli per neonati…

La Camiceria Sartoriale
Morris di Strevi ci ha fatto ave-
re circa 300 camicie nuove an-
cora impacchettate, e Paola
Marconi e Gianni Lo Coco di
Nizza ci hanno nuovamente
regalato capi dʼabbigliamento
che usualmente vendono
presso il loro banco nei mer-
cati dei dintorni.

Alcune cliniche private ci
hanno donato 113 cartoni di
materiale sanitario, teli sterili e
kit per operazioni varie, la Far-
macia delle Terme vari cartoni
di medicinali, e Don Roberto ci
ha assicurati che sarà tutto uti-

lissimo, visto che, per dirla con
le sue parole “il servizio sani-
tario nazionale non offre gran-
di possibilità”…

Naturalmente ringraziamo di
cuore come sempre Marco
Rapetti della ditta Rapetti Fo-
odservice, che ci ha fornito i
generi alimentari ad un prezzo
speciale, compreso il riso
Scotti che riusciamo ad avere
ad una cifra vantaggiosissima
e Teresio Cagnolo che ci fa
sempre un grande sconto sul-
la farina che acquistiamo pres-
so il suo Mulino.

Come ogni volta durante il
carico siamo stati aiutati dalla
ditta Pneus Car s.a.s. e dalla
ditta E.T.S. (nella persona di
Ahmed Filiyou), che ringrazia-
mo sentitamente.

Ancora una volta il nostro
progetto è andato a buon fine,
proprio in questi giorni ci è ar-
rivata la lettera di ringrazia-
mento di Don Roberto, piena
di gratitudine verso tutti i be-
nefattori.

Vi lasciamo con le sue paro-

le: “Ogni gesto di solidarietà e
di aiuto non ci fa sentire soli.
Inoltre ogni gesto,piccolo o
grande che sia, ci permette di
tirare avanti ed è per noi fon-
damentale”.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Laurea
in Ingegneria
Meccanica

Lunedì 18 ottobre scorso,
presso il Politecnico di Torino,
si è brillantemente laureato in
Ingegneria Meccanica, Luca
Sardo, discutendo la tesi “Ca-
ratterizzazione sperimentale e
modellazione numerica di ma-
teriali plastici resistenti al fuo-
co”. Relatori il Chiar.mo Prof.
Ing. Romano Borchiellini ed il
Chiar.mo Prof. Ing. Pietro Asi-
nari. Al neo Dottore Magistrale
vanno le congratulazioni da
parte dei genitori e del fratello.

Notte di Halloween
Acqui Terme. La «Notte di Halloween», prevede un calenda-

rio ricco di appuntamenti con magia, musica, ballo, cena ed altri
momenti di spettacolo, proposti dal “Comitato amici del carne-
vale”, sodalizio che da anni organizza la festa in programma per
il 2010 domenica 31 ottobre. “Come per le edizioni del passato
- indicano gli organizzatori - la festa è rivolta ai bambini, ma an-
che ad un pubblico adulto intenzionato a trascorrere il pomerig-
gio di domenica in allegria, degustando la merenda che il Comi-
tato ha preparato per lʼoccasione”.

Il calendario delle manifestazioni prevede, in piazza Italia, dal-
le 15 circa la distribuzione di pane e nutella, patatine fritte e fa-
rinata. Alle 17.30 inizierà la sfilata in maschera “Dolcetto o scher-
zetto” per le vie del centro storico con premiazione finale alla ma-
schera di Halloween più bella. Durante il pomeriggio sono previ-
ste esibizioni della scuola di ballo «Spazio Danza Acqui Terme»,
giochi e animazione con la partecipazione del parco giochi
«Gummy Park», per lʼoccasione allestito in Piazza Italia. «La ma-
nifestazione - ricordano gli organizzatori del Comitato amici del
carnevale - questʼanno, per motivi tecnici, è stata trasferita dal-
la sua solita sede del Palafeste e in caso di pioggia intensa sa-
rà purtroppo sospesa».
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Obiettivo fondamentale dun-
que dellʼeducazione secondo
la visione cristiana è promuo-
vere lo sviluppo della persona
nella sua totalità, in quanto
soggetto in relazione, secondo
la grandezza somma della vo-
cazione dellʼuomo e la presen-
za in lui di un germe divino.
Così la persona diventa capa-
ce di cooperare al bene comu-
ne e di stabilire quella fraterni-
tà universale che corrisponde
alla sua vocazione.

In questo senso la Chiesa
conferma la sua fiducia nel-
lʼuomo: “Nellʼodierno contesto,
il primo contributo che possia-
mo offrire è quello di testimo-
niare la nostra fiducia nella vi-
ta e nellʼuomo, nella sua ragio-
ne e nella sua capacità di
amare. Essa non è frutto di un
ingenuo ottimismo, ma ci pro-
viene da quella ʻsperanza affi-
dabileʼ (Spe Salvi 1) che ci è
donata mediante la fede nella
redenzione operata da Gesù
Cristo”( Benedetto XVI alla as-
semblea generale della CEI
2009). Lʼeducazione cristiana
risponde in maniera profonda
al desiderio di verità, bontà,
bellezza e felicità che è nel
cuore di ogni persona e allo
stesso tempo orienta lʼintelli-
genza e la libertà verso un ol-
tre.

Le virtù umane e quelle cri-
stiane non appartengono ad
ambiti separati o sovrapposti.
Le dimensioni virtuose della vi-
ta crescono insieme, coopera-
no alla maturità della persona
e allo sviluppo della sua liber-
tà, determinano la sua capaci-
tà di abitare la terra, di lavora-
re, gioire e amare, seguendo
quel germe divino, quellʼaneli-
to a raggiungere la somiglian-
za con il sommo bene, che è
Dio Amore. Gli stessi principi
naturali delle scienze dellʼedu-
cazione vengono così assunti
in questa visione superiore do-
ve mantenendo le loro specifi-
cità acquistano nuove motiva-
zioni e nuova fecondità, come
ci ricorda un testo mirabile di
Paolo VI:“Amare Dio significa
trovare e servire lʼuomo, lʼuo-
mo vero, lʼuomo integrale;
amare lʼuomo e fare il cammi-
no insieme con lui significa tro-
vare Dio termine trascendente,
principio e ragione di ogni
amore” (Omelia nella IX ses-
sione del Concilio ,7.12.1965.)
La vita nuova
secondo lo Spirito
fine dellʼeducazione
cristiana

È questa una scelta degli
orientamenti che merita una
attenta riflessione e dialogo
anche con il campo laico per li-
berare da ogni equivoco di fon-
damentalismo o di indebita in-
gerenza nel campo della “ra-
gione “e della stessa pedago-
gia. Il valore umanizzante e
“ragionevole” dellʼeducazione
cristiana come dono e contri-
buto offerto a tutti gli uomini,
ha come fine quel bene comu-
ne che non può non interessa-
re e coinvolgere le diverse re-
altà educative sia del mondo
laico che religioso.

Di questo siamo convinti noi
credenti per primi e in partico-
lare quanti sono impegnati nel-
lʼambito della famiglia, della
scuola,della cultura e della po-
litica, dei mass media, del so-
ciale in genere?

Su questo interrogativo si
gioca la capacità dei cristiani di
essere capaci e preparati an-
che nel pluralista e complesso
mondo di oggi di “rendere ra-
gione della speranza che è in
loro”.

Possiamo dunque affermare
in sintesi che: lʼesistenza cri-
stiana non è frutto di uno sfor-
zo volontaristico in cui si ese-
guono dei precetti ma un cam-
mino sorretto dal Maestro inte-
rore che apre la mente e il cuo-
re alla comprensione del mi-
stero di Dio e dellʼuomo.

La vita secondo lo Spirito
dunque è lʼobiettivo dellʼedu-
cazione cristiana Promuovere
una autentica vita spirituale ri-
sponde al desiderio oggi diffu-
so di accompagnamento per-

sonale di tanti sentono lʼesi-
genza di una forte esperienza
di Dio e di una cura della pro-
pria vita interiore. È indubbio
che la chiamata alla perfezio-
ne della santità sia la prima vo-
cazione per cui ogni persona è
stata creata, per cui lʼazione
educativa della Chiesa deve ri-
proporre a tutti e a ciascuno
questo traguardo che rappre-
senta la misura alta della vita
cristiana. La vita come voca-
zione dunque, che si apre a
tutte le dimensioni proprie del-
lʼesistenza cristiana: quella
missionaria, quella dialogica
ed ecumenica, quella caritati-
va e sociale e quella oggi par-
ticolarmente necessaria del-
lʼescatologia che orienta la
persona verso la sua vera me-
ta: quella eterna.
III. Educare non significa

offrire solo conoscenze
e servizi, ma nuove
relazioni.

Lʼidentità si costruisce solo
sulle relazioni, in una trama
ricca di rapporti interpersonali
significativi. Sono le comunità
educative, famiglia, scuola, as-
sociazioni e gruppi, che devo-
no essere luoghi di sostegno
allʼimpegno personale del gio-
vane, mostrando la bellezza e
la positività del dono di sé agli
altri, del sacrificio per amore,
della gioia che nasce dal-
lʼamore offerto in perdita. In co-
munità aperte a queste espe-
rienze i giovani possono gu-
stare, insieme agli adulti, il
senso della vita ed impostare
il futuro con generosità ed im-
pegno responsabile.

Oggi viviamo in un mondo di
super informazione, che si av-
vale di nuovi linguaggi affasci-
nanti e ricchi di sempre nuovi
stimoli ed interessi. È un dato,
questo, molto positivo, ma che
rischia paradossalmente di
isolare ancora di più la perso-
na dentro un mondo virtuale e
soggettivo da cui diventa diffi-
cile uscire per dialogare e rap-
portarsi poi allʼaltro e agli altri.
Si impoveriscono così i rap-
porti interpersonali e la comu-
nicazione verbale ed esperien-
ziale tra i vari soggetti educati-
vi.

A questa carenza si suppli-
ce spesso con i tanti servizi e
proposte che si rovesciano su-
gli adolescenti e giovani per
accontentare le loro pulsioni
occasionali e momentanee,
epidermiche.

È necessario che i vari sog-
getti coinvolti in campo educa-
tivo si parlino e si incontrino su
una piattaforma comune di in-
dirizzi e di valori condivisi. È
urgente che i ragazzi possano
avere degli interlocutori dispo-
nibili ad ascoltarli e a cammi-
nare con loro, condividendone
le aspirazioni e le domande, le
sfide e le provocazioni con spi-
rito non paternalistico, ma ami-
cale e sereno.

Il fine non è quello di cattu-
rare o di orientare su binari
precostituiti, ma di sollecitare
le risorse positive dei ragazzi
su valori e proposte ricche di
umanità e di spiritualità.

Questo discorso pone in ri-
salto un fatto che spesso noi
adulti non vogliamo ammette-
re: la difficoltà di dover cam-
biare noi e il nostro modo di
essere e di rapportarci con le
nuove generazioni.

La crisi dellʼeducazione non
sta nellʼindifferenza o nel rifiu-
to da parte dei giovani, ma nel
mondo adulto, privo spesso di
veri valori di riferimento, di for-
za di testimonianza coerente,
di ideali per cui impegnare la
vita.

Dovremmo imparare molto
di più a vivere la pedagogia di
Cristo, se vogliamo rapportarci
con i ragazzi e i giovani. Cristo
segue nella sua testimonianza
e nel suo insegnamento un
principio basilare: richiamare
sempre la verità anche se co-
sta accettarla, ma farlo con
amore, mostrando grande ac-
coglienza e simpatia verso la
persona e sollecitandola a far-
si lei stessa promotrice di cam-
biamento, facendo leva sulle
risorse di bene che ha in sé.
Quindi non è neutrale, Cristo,

e chiede molto ai suoi disce-
poli, ma nello stesso tempo lo
fa invitando la persona a sen-
tirsi se stessa, protagonista
della sua gioia, della sua vita,
del suo rinnovamento.

Gli Orientamenti mostrano
come Gesù ha educato i suoi
discepoli e li ha sostenuti nel
loro cammino di crescita nella
fede in Lui mediante relazioni
coinvolgenti, vere e profonde.
Lui resta pertanto il modello -
maestro di ogni educatore.
Lʼeducatore: il rifiuto
e ricerca dellʼautorità

Nei giovani non cʼè alcuna
nostalgia verso forme di auto-
ritarismo di tipo formale, prive
di autorevolezza, false o vio-
lente.

Cʼè però consapevolezza
dellʼurgenza, tanto in famiglia
quanto a scuola e nei diversi
contesti della crescita, dellʼim-
portanza del riferimento ad
adulti responsabili, che non
pretendono il rispetto formali-
stico di regole non giustificate,
ma offrono un punto di appog-
gio e di orientamento per la
crescita, proposte affascinanti
e convincenti, una interlocu-
zione leale, il coraggio di indi-
care un percorso possibile.

Lʼautorità, così intesa, è lʼal-
tro, lʼinterlocutore, che con-
sente di riflettere e di riorienta-
re il cammino, di far guardare
nella stessa direzione, di cat-
turare anche lo sguardo.
Lʼeducatore è autorevole per-
ché è credibile, perché lʼipote-
si che propone è la stessa che
egli sperimenta e testimonia.

Questa affermazione giusti-
fica, allora, il fatto che i giova-
ni cercano adulti competenti in
ascolto, in accompagnamento,
nel prospettare un senso per
lʼavventura della crescita e ca-
paci non di trattenere ma di in-
dirizzare.

Gli Orientamenti puntano
molto sulla formazione degli
educatori (ogni adulto è chia-
mato ad esserlo) e tracciano
anche alcuni tratti caratteristici
di come dovrebbe essere ed
agire un autentico educatore.

Egli è anzitutto un testimone
della verità e del bene, co-
sciente che la propria umanità
è insieme ricchezza e limite.
Ciò lo rende umile e in conti-
nua ricerca.

Sa rendere ragione della
speranza che lo anima e desi-
dera comunicarla a chi è in
cammino. Essere educatori è
un arte che si acquisisce con il
tempo e con un apprendistato
sul campo, ed è una esperien-
za che si nutre dellʼesempio e
dellʼaiuto di altri educatori.

Infine lʼeducatore si impe-
gna a servire nella gratuità ri-
cordando che Dio ama chi do-
na con gioia. È custode e am-
ministratore di quanto trasmet-
te con lʼinsegnamento e con la
vita per edificare un mondo mi-
gliore perché più umano e più
ospitale per tutti.
Lʼeducando
con le sue esigenze
specifiche
di crescita e maturità.

Ogni età della vita esige
unʼazione educativa specifica
secondo il principio della fe-
deltà allʼuomo. Gli Orienta-
menti richiamano pertanto al-
cune caratteristiche delle di-
verse età e si soffermano poi
in particolare sui giovani. Molti
di loro manifestano un profon-
do disagio per una vita priva di
valori grandi e di alti ideali. Ciò
causa sofferenza interiore, so-
litudine, chiusura narcisistica
in se stessi oppure omologa-
zione succube al gruppo, pau-
ra del futuro e un esercizio del-
la libertà senza limiti e senza
scopo. Tutto, anche le scelte
più belle e allʼapparenza ricche
di fascino, diventano provviso-
rie e sempre revocabili. Bene-
detto XVI lo richiama con fran-
chezza: “sappiamo come è dif-
ficile per un giovane di oggi vi-
vere da cristiano.

Il contesto culturale, il con-
testo mediatico, offre tuttʼaltro
che la strada verso Cristo”. Ma
aggiunge subito dopo: “Mi
sembra che questo sia il punto

fondamentale nella nostra cu-
ra pastorale per i giovani: atti-
rare lʼattenzione sulla scelta di
Dio, che è la vita. Sul fatto che
Dio cʼè. E cʼè in modo molto
concreto. E insegnare lʼamici-
zia con Gesù Cristo.

Educare a credere in Dio e
a incontrarlo nella persona di
Gesù Cristo è dunque lo sco-
po della pastorale giovanile.
Questo cammino, con le sue
esigenze radicali, deve perse-
guire gli obiettivi principali di un
vero incontro con Gesù: il rico-
noscimento della sua identità
di Figlio di Dio e Salvatore;
lʼappartenenza alla Chiesa,
fondata sul battesimo; la cono-
scenza amorevole e orante
della Sacra Scrittura; la parte-
cipazione allʼEucaristia; lʼacco-
glienza delle esigenze della
sequela; lʼimpegno di fraterni-
tà verso tutti gli uomini; la te-
stimonianza della fede in Ge-
sù fino al martirio.

Occorre prendere in consi-
derazione poi alcuni nodi esi-
stenziali propri dellʼetà giova-
nile: pensiamo ai problemi
connessi alla corretta identifi-
cazione sessuale, agli ele-
menti costitutivi e strutturali
della personalità di uomo o di
donna e della relazione tra lo-
ro, ai fenomeni di solitudine e
devianza, alle problematiche
legate allo studio e alla preca-
rietà del lavoro.

Gli educatori dei giovani
debbono essere ricchi di uma-
nità, maestri, testimoni e com-
pagni di strada, presenti den-
tro la realtà e disposti a incon-
trare i giovani là dove sono, ad
ascoltarli, a ridestare in loro le
domande sul senso della vita
e sul loro futuro, a sfidarli nel
prendere sul serio - anche in
chiave vocazionale di impegno
per la vita - unʼipotesi di rispo-
sta, trasmessa e vissuta da
una comunità che testimonia
lʼevento di Cristo crocifisso per
amore, risorto e vivo per sem-
pre.

I giovani rappresentano una
risorsa per il rinnovamento del-
la Chiesa e della società. Se
sono resi protagonisti nel pro-
prio cammino educativo, nella
vita della comunità e negli or-
ganismi di partecipazione, se
sono orientati e guidati a un
esercizio sempre più corre-
sponsabile della loro libertà e
genialità, possono sospingere
la storia verso un futuro di spe-
ranza.
IV. I luoghi e ambienti

educativi e la loro
alleanza

La complessità dellʼazione
educativa, sollecita i cristiani
ad adoperarsi in ogni modo af-
finché si realizzi “unʼalleanza
educativa tra tutti coloro che
hanno responsabilità in questo
delicato ambito della vita so-
ciale ed ecclesiale”. Educazio-
ne, fede e cultura interagisco-
no, ponendo in rapporto dina-
mico e costruttivo le varie di-
mensioni della vita. La separa-
zione e la reciproca estraneità
dei cammini formativi, sia al-
lʼinterno della comunità cristia-
na sia in rapporto alle istituzio-
ni civili, indebolisce lʼefficacia
dellʼazione educativa fino a
renderla sterile. Se si vuole
che azione educativa ottenga
il suo scopo, è necessario che
tutti i soggetti che intervengo-
no operino armonicamente
verso lo stesso fine. Per que-
sto occorre elaborare e condi-
videre un progetto educativo
che definisca obiettivi, conte-
nuti e metodi su cui lavorare
insieme.
La famiglia

Tralascio i principi che cono-
sciamo bene sul primato edu-
cativo dei genitori sia sotto il
profilo umano che culturale,
religioso e sociale.

Oggi molti genitori vivono un
senso di impotenza educativa:
hanno lʼimpressione di non riu-
scire a comunicare e che altri
soggetti abbiano mezzi molto
più potenti e unʼefficacia supe-
riore; sentono di non saper più
dire dei no con lʼautorevolezza
necessaria; fanno fatica a pro-
porre con passione ragioni

profonde per vivere.
La fragilità della famiglia non

deriva solo da motivi interni al-
la vita della coppia e al rappor-
to tra genitori e figli. Molto più
pesanti e condizionanti sono i
motivi esterni: conciliare lʼim-
pegno lavorativo con la vita fa-
miliare, costruire rapporti sere-
ni in condizioni abitative e ur-
banistiche sfavorevoli, gestire
il problema degli anziani mala-
ti e fragili.

A ciò si aggiunga il numero
crescente delle convivenze di
fatto, delle separazioni coniu-
gali e dei divorzi, come pure le
difficoltà di un quadro econo-
mico, fiscale e sociale che di-
sincentiva le nuove maternità.

Non si può trascurare, tra i
fattori destabilizzanti, il vuoto
lasciato dalla mancanza di una
corretta e positiva educazione
allʼaffettività e alla sessualità
nellʼadolescenza e nella giovi-
nezza, il tentativo di equipara-
re alla famiglia forme di convi-
venza non fondate sul vincolo
tra un uomo e una donna, e la
scelta di stili di vita che evita-
no la creazione di legami affet-
tivi stabili.

Resta forte, invece, il desi-
derio di maternità e paternità,
anche se il legame con i figli,
che pare lʼunico su cui valga la
pena investire, può generare
atteggiamenti di possesso che
tendono a soffocarne la creati-
vità e a perpetuare i legami di
dipendenza.

Pur tenendo conto di questi
elementi di rischio, lʼistituzione
familiare mantiene la sua re-
sponsabilità primaria per lʼedu-
cazione e la trasmissione dei
valori e della fede.

Se è vero che la famiglia
non è la sola educatrice, so-
prattutto quando si tratta di figli
adolescenti, e che non esisto-
no genitori perfetti, dobbiamo
dire anche con chiarezza che
cʼè unʼ«impronta» che solo la
famiglia può dare e che rima-
ne nel tempo, pur attraverso
fasi di latenza e crisi ambien-
tali.

Per questo occorre impe-
gnarsi a sostenere il ruolo e
compito dei genitori come edu-
catori in tutti gli ambiti compre-
so quella spirituale e cristiano.
In forza del diritto naturale e
dellʼimpegno assunto nel Bat-
tesimo dei loro figli essi sono
infatti i primi e indispensabili
educatori alla fede e alla vita
cristiana. Il Concilio parla per
questo del “Magistero dei ge-
nitori” che essi esercitano nel
tessuto quotidiano della loro
casa.

In sintesi ogni famiglia an-
che quelle che tali non sono,
come le convivenze e quelle
separate, divorziate e divorzia-
te risposate vanno dunque
amate, sostenute e incorag-
giate a rendersi protagoniste
dellʼeducazione non solo per i
figli,ma anche per lʼintera co-
munità.

La Chiesa deve aiutare le
famiglie a diventare come
“chiese domestiche” attraverso
specifici itinerari di spiritualità.
Le famiglie cristiane debbono
a loro volta aiutare la parroc-
chia a diventare “famiglia di fa-
miglie”.
La parrocchia
comunità educante

È certamente la realtà più
completa e vicina al vissuto
delle persone e agli ambienti di
vita. Essa offre gli elementi e le
esperienze essenziali del cam-
mino ordinario di cristiani e ne
accompagna la crescita verso
la pienezza della vita in Cristo.

Lo fa con tutta la sua vita per
cui ogni ambito pastorale do-
vrebbe assumere una sua
specifica e concorde dimen-
sione educativa alla vita di fe-
de del credente.

Lʼevangelizzazione e la ca-
techesi in particolare svolgono
un compito educativo fonda-
mentale, educano alla mentali-
tà di fede e offrono tutti quei
mezzi di formazione che ten-
dono a condurre il credente al-
la conoscenza e incontro pie-
no con Cristo nella sua comu-
nità che annuncia, celebra e
vive la fede nella carità.

La liturgia è scuola perma-

nente di formazione cristiana
attorno al Signore risorto, luo-
go educativo e rivelativo dei
mirabilia Dei .Tra le numerose
attività della parrocchia nessu-
na è più formativa quanto la
celebrazione eucaristica do-
menicale nel Giorno del Si-
gnore.

La carità educa a mettersi a
scuola dei poveri per imparare
la via del servizio e della gra-
tuità del dono di se stessi sul-
lʼesempio di Cristo servo umile
e povero.

Chi opera nella carità deve
essere formato ad educarsi e
ad educare le persone a in-
contrare in Cristo e nel suo
Vangelo la fonte prima della vi-
ta rinnovata nellʼamore.

Anche le vie tradizionali del-
la pietà popolare e della prati-
ca sacramentale se rinnovate
nei contenuti e nei metodi pos-
sono essere ancora oggi vei-
colo di evangelizzazione e di
missione ed educazione alla
fede e a una matura vita cri-
stiana comunitaria per tante
persone che vivono a volte un
po ai margini della parrocchia.

Una tappa fondamentale
dellʼeducazione alla vita di fe-
de è lʼiniziazione cristiana in
cui la comunità esercita il suo
compito di madre e maestra.
Su questo ambito pastorale la
CEI è intervenuta di recente
con tre note che definiscono in
modo appropriati necessari
cambiamenti da inserire nei
percorsi di iniziazione a comin-
ciare dal Battesimo, alla Cresi-
ma e allʼEucaristia.

Si tratta di accoglierli e at-
tuarli con una speciale atten-
zione alle famiglie oltre che ai
ragazzi.

Occorre infine sottolineare
lʼesigenza di promuovere in
tutta questa azione educativa
della parrocchia quella dimen-
sione missionaria che tende a
suscitare e irrobustire la fede
con il primo annuncio rivolto a
tutti, sia a quelli che partecipa-
no ai vari cammini di cateche-
si e di formazione, sia e in par-
ticolare a quanti (giovani e
adulti) vivono fuori delle comu-
nità e necessitano di ricomin-
ciare un cammino di riappro-
priazione dei fondamentali
stessi del credere in Cristo.

Non dimentichiamo lʼimpor-
tanza che in questo ambito
educativo assumono le asso-
ciazioni, movimenti e gruppi,
oratori e patronati, come an-
che le scuole cattoliche di ispi-
razione cristiana.

Anche la vita consacrata e
tanti carismi ad essa collegata
rappresentano un tesoro pre-
zioso che ha dato e ancora
può dare un grande contributo
allʼeducazione sia scolastica
che comunitaria e civile dai
bambini ai giovani.
La scuola e lʼuniversità

È una realtà che ha grossi
problemi oggi nella società e
non gode di quella considera-
zione sia da parte degli alun-
ni,che dei docenti e delle fami-
glie di cui necessiterebbe per
svolgere il suo compio educa-
tivo. È sempre un poʼ autore-
ferenziale e rischia i chiudersi
dentro schemi di conservazio-
ne del passato più che protesa
allʼinnovazione verso il futuro.

La qualità poi dellʼinsegna-
mento e dei docenti stessi la-
scia molto a desiderare.

La forte domanda di compe-
tenze qualificate per il lavoro e
la professione e i rapidi cam-
biamenti economici e produtti-
vi, che pure vanno tenuti in de-
bita considerazione, inducono
piuttosto a promuovere un si-
stema efficiente nel dare istru-
zioni più sul “come fare” che
sul senso delle scelte di vita e
sul “come essere”.

Di conseguenza, anche il
docente tende a non essere
considerato tanto un maestro
di cultura e di vita, quanto un
trasmettitore di nozioni e di
competenze e un facilitatore
dellʼapprendimento di ciò che
si deve sapere per poter fare
bene il proprio “mestiere ; tut-
tʼal più, un allenatore di com-
portamenti socialmente accet-
tabili.

(2 - continua)

La relazione di monsignor Cesare Nosiglia nella chiesa di San Francesco sugli orientamenti Cei per il decennio 2010 - 2020

Educare alla vita buona del Vangelo
• segue dal numero scorso
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Acqui Terme. Venerdì 22
ottobre presso la sala confe-
renze Kaimano di Acqui Terme
si è svolta, con il patrocinio del
Comuni di Acqui Terme, la pri-
ma iniziativa pubblica del
Lions Cluc Acqui e Colline Ac-
quesi dal titolo “Voglio una vita
esagerata - notizie ragionate
sulle nuove frontiere dello
sballo”.

I soci hanno scelto di partire
dalla città centrozona per ini-
ziare il proprio percorso di ser-
vizio alla comunità, scegliendo
un tema che sta molto a cuore
alle famiglie, agli insegnati ed
agli educatori. Ad aprire la con-
ferenza, dopo il saluto della
presidente Elisabetta Incami-
nato, è intervenuta lʼassessore
alla Pubblica istruzione del Co-
mune di Acqui, Giulia Gelati,
che ha sottolineato come il te-
ma della presentazione sia im-
portante per le famiglie sugge-
rendo altresì unʼiniziativa di
presentazione dei rischi del-
lʼuso ed abuso delle sostanze
stupefacenti direttamente ai
ragazzi nelle scuole superiori
della città.

Il pomeriggio si è poi artico-
lato con lʼintervento di don Fla-
viano Timperi, parroco di Alice
e Ricaldone, che ha eviden-
ziato lʼimportanza dellʼeduca-
zione ai valori profondi che ci
vengono dalla famiglia e dalla
comunità cristiana e dei rischi
che possono correre i ragazzi
nellʼinseguire lʼapparenza, le
vanità o le mode. Don Flaviano
ha messo in evidenza come la
società complessa, competiti-
va e tecnologica in cui viviamo
tenda ad isolare i ragazzi ed
ha fatto presente quanto sia
necessaria unʼattenzione par-
ticolare e costante da parte dei

genitori e degli educatori.
La conferenza è continuata

con lʼintervento del dottor Da-
vide Lonati del Centro antive-
leni di Pavia. “I giovani di oggi
sono più informati di noi adulti
sulle sostanze di abuso alter-
native che talvolta sono anche
sostanze lecite perché nate
per altro utilizzo (es. bustine di
deodorante per ambiente che
vengono fumate)” Lonati ha
spiegato infatti che molto
spesso sono c.d. Smart drug
vendute tramite internet negli
Smart shop, negozi etnico bo-
tanici presenti anche nelle re-
altà di provincia.

Il dott. Lonati inoltre ha evi-
denziato che sovente le rea-
zioni post assunzione di que-
ste droghe provocano danni ir-
reversibili e che molto spesso
sono gli stessi utilizzatori ad al-
lertare il 118.

Tramite lʼausilio del Centro
antiveleni, in tutti i casi di aller-
ta si tenta di risalire alla mole-
cola utilizzata, ma non sempre
si riesce in tempi brevi poiché i
normali test ospedalieri non
riescono a diagnosticare que-
ste sostanze.

Ha aggiunto Lonati “Ovvia-
mente le pastiglie vendute dal-
lo stesso pusher non sono sta-
te preparate in laboratori far-
maceutici, pertanto può capi-
tare che due amici consumino
droghe provenienti dalla stes-
sa partita ma contenenti dosi
diverse di molecole pericolose
e subire quindi reazioni diffe-
renti, fino a perdere la vita”.

Dallʼinteressante dibattito
conclusivo è emersa una cre-
scente consapevolezza da
parte di educatori, insegnanti e
genitori del serio problema
trattato.

Acqui Terme. Cʼè tanta car-
ne al fuoco nel nuovo Anno
Sociale del Leo Club Acqui
Terme. Si sono, infatti, moltipli-
cate le attività dellʼAssociazio-
ne, service del Lions Club Ac-
qui Terme, che questʼanno ve-
de al timone, per la prima vol-
ta da molti anni, un rappresen-
tante del cosiddetto “sesso for-
te”: il Presidente è infatti Fabio
Eforo che ha come suoi diretti
assistenti Stefano Duberti, nel-
le vesti di Segretario, e Matteo
Pastorino, che ricopre il ruolo
di Vice Presidente. Numerose
sono, come detto, le attività in
programma nel calendario del
Club per questo 2010-2011,
sia quelle predisposte diretta-
mente dal Club, sia quelle re-
lative alle attività elaborate a li-
vello Distrettuale e Nazionale.
Si parte dal tradizionale ap-
puntamento che è incastonato
nella tre giorni di Acqui & Sa-
pori, fissato per il fine settima-
na del 28 novembre: la pesca
di beneficenza che questʼanno
avrà come finalità, lʼobiettivo di
destinare il ricavato a quello
che è stato individuato come
TOD (il Tema Operativo Di-
strettuale) ovvero lʼadozione a
distanza di bambini che si tro-
vano a vivere in realtà disagia-
te; dal Messico alla Repubbli-
ca Dominicana, passando, ov-
viamente, per Haiti. Un altro
appuntamento di sicuro suc-

cesso è rappresentato dalla
giornata dedicata alla pubbli-
cizzazione della restaurazione
di un Messale del XIV secolo,
avvenuta a spese del Club già
qualche anno addietro, ma che
non ha avuto sinora il dovero-
so riconoscimento: pertanto è
stato deciso dʼinserire nel ca-
lendario delle attività un giorno
di presentazione e conferenze
con lʼintervento di oratori qua-
lificati. Non vanno sicuramen-
te dimenticati gli altri impegni
“istituzionali” a cui il Club si de-
dica: il TON (Tema operativo
nazionale) che sarà ancora
una volta lʼ“UniLeo for Light”
destinato al reperimento di
strumentazione di precisione
da fornire a bambini ipoveden-
ti; ed il TESN (il Tema di Studio
Nazionale) che ha proposto
unʼinteressante iniziativa dedi-
cata alle scuole italiane - dalle
elementari alle superiori - sul
tema, sempre attuale, delle
energie rinnovabili.

Nel nuovo anno sono già si-
curi due eventi entrati ormai
nel panorama abituale del
Club: la sfilata di moda di pri-
mavera e la vendita di torte in
piazza. Da sviluppare, ma si-
curamente intrigante, è invece
il progetto, ancora in fase em-
brionale di organizzare una
partita di beneficenza con il
supporto della Nazionale Ita-
liana Leo di calcio.

Venerdì 22 alla ex Kaimano

Le nuove frontiere
del quotidiano sballo

Numerose le attività previste

L’anno sociale
del Leo Club acquese

Acqui Terme. Onore al Ro-
taract Alto Monferrato (Acqui
Terme, Nizza e Canelli) per
lʼorganizzazione, venerdì 22
ottobre, di una serata convi-
viale piacevole ed interessante
che, da parte dei giovani rota-
riani, ha permesso di coniuga-
re lʼutile derivato dalla raccolta
di una buona somma da de-
volvere per il service APIN4
Africa del distretto Rotaract
2030, al dilettevole costituito
dalla relazione di un ospite
dʼeccezione, un personaggio
tra i più conosciuti: lʼeccentrico
ex manager e dirigente azien-
dale diventato dal 1993 critico
enogastronomico, Beppe Bi-
gazzi, per tanti anni alla «Pro-
va del cuoco» di Rai 1.

Lʼevento si è svolto al risto-
rante «La casa del bosco» di
Cassinasco. Ha introdotto
lʼospite il presidente del Rota-
ract, Filippomaria Piana, gio-
vane impegnato con passione
e grinta nella consapevolezza
di ciò che rappresenta il soda-
lizio. Il Rotaract, appunto, so-
dalizio che viene considerato
una “palestra di vita” e come
tale deve essere valorizzata.

Bigazzi ha presentato, con
la moglie Giuseppina, il suo
nuovo libro “365 giorni di buo-
na tavola” e, nella sua brillante
relazione, ha spaziato su mol-
ti argomenti, dallʼenogastrono-
mia, allʼagricoltura biologica, al
made in Italy. Con competen-
za e con arguzia Bigazzi ha
anche raccontato delle molte
contraddizioni del nostro Pae-
se, dallo scempio ambientale
alle scelte della gente che, nei
giorni di festa, visita “falsi vil-
laggi chiamati outlet - in ingle-
se: scarti di produzione - anzi-
ché visitare splendidi paesi
con secoli di storia alle spalle
e godere di monumenti che
tutto il mondo ci invidia (non
solo chiese, palazzi, piazze;
ma anche formaggi, salumi,
verdure, che sono dei veri ca-
polavori)”. La cena seguente è

stata preceduta da una brillan-
te presentazione di Gianni de
“La casa nel bosco”, che ha
descritto nei dettagli i vari piat-
ti con i prodotti utilizzati (tutti ri-
gorosamente della zona) e con
la filosofia dei vari accosta-
menti.

Il libro di Bigazzi, scritto a
quattro mani con la moglie
Giuseppina (576 pagine, edito
da Giunti), propone i piatti più
importanti della tradizione culi-
naria italiana, semplici e di fa-
cile realizzazione, usando in-
gredienti tipici ed accorgimen-
ti preziosi, vale a dire quelli di
una cucina responsabile.

Al termine della conviviale,
molto apprezzata dai giovani
Rotaractiani e dai Rotariani di
Acqui presenti, il presidente
del Rotaract Club Alto Monfer-
rato Filippomaria Piana ha
consegnato a Beppe Bigazzi
lʼincisione “Mortificazione”, vin-
citrice del Premio Giovani del-
lʼultima edizione della Bienna-
le Internazionale dellʼIncisione,
organizzata dal Rotary Club
Acqui Terme. Utile anche ripe-
tere che grazie alla gentilezza
de “La casa nel bosco”, che ha
messo a disposizione varie co-
pie del libro di Beppe e Giu-
seppina Bigazzi, i giovani del
Rotaract hanno anche raccol-
to una buona somma che de-
volveranno per lʼimportante
service. C.R.

Un’ottima iniziativa

Rotaract e Bigazzi
binomio vincente

Acqui Terme. Buona riuscita della serata di
teatro organizzata venerdì 22 presso il teatro
della Parrocchia Cristo Redentore da EquAzio-
ne, Ari Piemonte e gruppi acquisto solidali. Que-
sto il commento da EquAzione: «Un grande
“grazie” allʼattore romano Stefano Lucarelli che
ci ha regalato una serata diversa.

Il suo monologo, durato più di unʼora con mo-
menti assolutamente godibili in termini di spet-
tacolo e di coinvolgimento emotivo, era incen-
trato sul rapporto che le persone hanno oggi col
cibo, con le scelte alimentari che vengono fatte
liberamente o condizionate dalla pubblicità, sul-
la riscoperta dei sapori e dei colori “di una vol-
ta”, non come risultato di un nostalgico ritorno al
passato, ma come conquista dei nostri giorni,
come riappropriamento di culture dimenticate
che nascono dalla nostra civiltà contadina.

Presente un pubblico attento, non eccessivo
nel numero, ma di qualità. Dalla teoria alla prati-
ca, dopo la pièce teatrale si è potuto gustare
qualcosa di ciò di cui si era a lungo parlato (as-
solutamente magistrale la masticazione della
mela biologica e successivo stupore per il gusto
ritrovato recitati dallʼattore!), con un rinfresco di
cibi a filiera corta del commercio equo e solida-
le e a chilometro zero di alcune aziende del ter-
ritorio che hanno messo a disposizione cibi ge-
nuini. Ringraziamo in primo luogo tutti gli amici
che hanno contribuito alla buona riuscita della se-
rata, con apporti di vario genere, e anche le
aziende “Casagrossa” di Mombaldone, “La Ma-
sca” di Roccaverano, “Il Cuore Verde” di Morsa-
sco, il Bioagriturismo “Tenuta Antica” di Cessole,
lʼAzienda Agricola “Cascina del Vento” di Mon-
taldo Bormida, lʼ “Albero dei Baci” di Morsasco».

Venerdì 22 ottobre a Cristo Redentore

Una serata di teatro diversa dal solito

Offerta
Pubblichiamo la seguente

offerta pervenuta alla p.a. Cro-
ce Bianca che sentitamente
ringrazia: Gruppo Giovani Ma-
donna Pellegrina in memoria
di Morino Giacinto, euro 50.

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME
Via Emilia, 20 - Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Vendita
di vernici
e pitture

professionali
CAPAROL
e RENNER

NUOVO CALENDARIO
CORSI CAPAROL
dedicati a professionisti e applicatori
per isolamento termico a cappotto

e cicli di pitturazione

ACQUI TERME
vendesi 3 locali commerciali

in posizione centrale di:
• mq 37 + cantine, 1 vetrina
• mq 83 + cantine, 2 vetrine
• mq 254 + 138 seminterrato, 3 vetrine

Tutti locati con contratti in scadenza entro il 2012,
rendimento attuale complessivo 4,30%, rendimento ottenibile 6,00%

Agenzia Ideacasa - Acqui Terme - Via Ghione, 11
Tel. 0144 322727 - 348 5838136
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Acqui Terme. Martedì 26
ottobre in piazza della Bollente
un numeroso pubblico ha assi-
stito alla registrazione da parte
della troupe di «Striscia la no-
tizia» della «grande sfida
dellʼAppeso», con il mago An-
tonio Casanova e la presenta-
zione di Valerio Staffelli. Lo
straordinario evento è stato
anticipato con dei lanci su
“Striscia la notizia” nei giorni
precedenti la messa in onda,
prima prevista per giovedì 28,
poi modificata per mercoledì
27 ottobre. Presente alla “sfi-
da”, il responsabile del coordi-
namento “Progetti Publitalia”,
concessionaria esclusiva di
pubblicità delle reti televisive
del gruppo Mediaset, Paolo
Forrer, con il sindaco Danilo
Rapetti, lʼassessore al Turismo
Anna Leprato ed il consigliere
comunale Mauro Gotta.

I preparativi, con un appara-
to organizzativo che ha del-
lʼeccezionale, sono iniziati ver-
so le 20.30. «Casanova sarà
legato ai piedi oltre che in una
camicia di contenimento, ed a
testa in giù sarà innalzato al
culmine della gru, ad una tren-
tina di metri di altezza e dovrà
liberarsi prima che le corde,
che lo trattengono, accese, si
strappino», ha annunciato
Staffelli nel commentare
lʼevento.

Staffelli ha spiegato al pub-
blico le difficoltà riscontrate dal
mago nella sua sfida e gli alle-
namenti sostenuti per resiste-
re a testa in giù senza perdere
lucidità e da non dimenticare la
fatica muscolare da sopporta-
re in condizioni estreme. Alle
21,15 circa Staffelli ha dato il
via alla prova dellʼappeso. Ca-
sanova aveva non più di due

minuti e mezzo per liberarsi
dal momento del raggiungi-
mento della massima altezza.

Al termine cʼè stato un gran-
de applauso, anche perchè il
mago ha battuto il record per
due secondi nel liberarsi dalle
corde e dalla camicia che lo te-
nevano legato.

Casanova aveva iniziato
questa serie di sfide con gli
elementi naturali ormai 4 anni
fa, esordendo con la ʻFuga dal-
la Pagoda della Morteʼ, poi si
era cimentato con lʼelemento
“aria” sospeso a 160 metri di
altezza sulle cascate delle
Marmore.

Il quarto elemento, lo ha af-
frontato ad Acqui Terme, con
una sfida al fuoco. Si è trattato
di rinnovare una grande fuga
che Harry Houdini aveva crea-
to negli inizi del ʻ900, dove si
faceva appendere a testa in
giù, imbragato in una camicia
di forza, e sollevato sulle cime
dei palazzi.

Il fuoco è stato lʼelemento di-
verso perchè ha bruciato len-
tamente le corde che lo tratte-
nevano sospeso a testa in giù.

Il luogo della sfida, Piazza
Bollente, con lo sfondo del-
lʼedicola da cui sgorga acqua
calda a 75 gradi, con la sua
bellezza e particolarità, è stata
capace di influire favorevol-
mente sulle inquadrature tele-
visive e di ospitare la folla di
persone che hanno assistito
dal vivo allʼimpresa.

Lʼiniziativa, trasmessa da
«Striscia la notizia», costitui-
sce un importante veicolo pub-
blicitario per la nostra città in
quanto la trasmissione fa regi-
strare uno share di ascolto di
milioni di telespettatori.

C.R.

Acqui Terme. Gli alpini del
gruppo alpini Luigi Martino di
Acqui Terme, in occasione del-
la ricorrenza del giorno dei
morti e dellʼanniversario della
fine della Prima Guerra Mon-
diale hanno pulito le tombe e il
piccolo sacrario dei Caduti del-
le Guerre nel cimitero cittadi-
no.

Acqui Terme. La festa di leva del 1941 è stata questʼanno un
poʼ triste. La scomparsa improvvisa dellʼamico Piero Voglino ha
turbato questa giornata di gioia. Ringraziamo il can. Renzo Gat-
ti per le belle parole espresse durante la S.Messa alla quale han-
no partecipato tutti i coscritti. “Show must go on”, per cui abbia-
mo apprezzato lʼeccellente pranzo preparato dal cuoco dellʼHo-
tel Regina, nella magnifica oasi dei giardini di Regione Bagni,
dopo di che è stato annullato il passaggio nella tavernetta.

Martedì 26 ottobre con Staffelli ed il mago Casanova

”Striscia la notizia“ in piazza della Bollente

Per la scomparsa di Piero Voglino

Festa di leva 1941
un po’ triste

Gli alpini
puliscono
le tombe
dei caduti
in guerra

Circolo Ferrari
Acqui Terme. Sono iniziati, presso la sede del circolo Mario

Ferrari in via XX Settembre 10, i corsi di pittura ad olio e quello
di lingua spagnola.

Per i corsi di lingua inglese di 1° e 2° livello, che avranno ini-
zio presumibilmente nel prossimo mese di novembre, le iscrizio-
ni sono ancora aperte. Chi intendesse aderire o ricevere infor-
mazioni più dettagliate sui programmi, può telefonare al n°
014457990.

I soci che intendono partecipare alla mostra “Immagini senza
tempo” in programma a dicembre alla Kaimano possono già iscri-
versi o direttamente in sede ogni Venerdì dopo le ore 21 o tele-
fonando al n° 014457990.
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Acqui Terme. Terminerà sa-
bato 30 ottobre la personale
degli artisti Alberto Bongini e
Claudio Carrieri realizzata con
il patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme. La mostra è stata
accolta con favorevole suc-
cesso e ha visto moltissimi vi-
sitatori provenire dal capoluo-
go piemontese e dalla Liguria.

La presenza degli artisti in
occasione della giornata inau-
gurale ha dato modo ai pre-
senti di apprezzarne appieno la
personalità acquisendo diretta-
mente da loro specifiche indi-
cazioni in merito alle tecniche
utilizzate e ai soggetti prescelti.

LʼArtista Bongini è stato mol-
to apprezzato per lʼuso attento
del colore e per le sperimenta-
zioni polimateriche applicate
direttamente sulla tela, rispet-
to alle opere esposte in galle-
ria nel maggio 2007, in questo
appuntamento Bongini ha
messo in mostra opere com-
pletamente nuove frutto di stu-
di più meticolosi che in taluni
casi portano alla creazione di
composizioni violenti che ag-
grediscono la tela con tinte for-
ti di grande efficacia.

Le sculture di Carrieri hanno
la forma di un racconto, quello
narrato da un gesto fatto con
artigianale naturalezza. Il de-
coro è la calligrafia, la trascri-
zione della voce inudibile del
gesto. Le assonanze con certe
forme che appartengono a un
passato lontanissimo, fino al
Paleolitico superiore, sono do-
vute più che a un disegno del-
lʼintelletto a una sorta di ridon-
danza morfica: ecco come le
“Odalische”, le “Osmunde”
modellano lʼassenza, di cui vo-
gliono farsi impronta. Opere di
entrambi gli artisti resteranno
in permanenza da Artanda e
continueranno ad essere visi-
tabili anche dopo la conclusio-
ne dellʼevento.

Per i mesi invernali la Galle-
ria Artanda riproporrà al pub-
blico le opere di tutti i suoi arti-
sti con un ampliamento della
sezione dedicata alle grafiche
dʼautore, nel frattempo si sta
già lavorando alla programma-
zione delle rassegne per lʼan-
no 2011.

Informazioni sono sempre
reperibili on-line allʼindirizzo:
http://www.galleriartanda.eu

Acqui Terme. Dopo il suc-
cesso dellʼultima edizione di
“Acqui in Jazz”, la sezione mu-
sica dellʼAssessorato alla Cul-
tura del Comune di Acqui Ter-
me ha deciso di proporre al
pubblico, acquese e non, un
tris di concerti di grande livel-
lo. La rassegna, intitolata “Lin-
guaggi Jazz in Piemonte”, è
organizzata dallʼAssociazione
Culturale Centro Jazz Torino
con il sostegno della Regione
Piemonte e, per la tappa ac-
quese, della Sezione Musica
del Comune di Acqui Terme.

I concerti si terranno presso
il Movicentro di Acqui Terme e
osserveranno il seguente ca-
lendario:

venerdì 29 ottobre ore 21:
Alberto Mandarini (tromba e fli-
corno) e Daniele Tione (piano-
forte) “Omaggio a Louis Ar-
mstrong”;

venerdì 19 novembre ore
21: Silvia Cucchi Trio (Silvia
Cucchi, pianoforte, Davide Li-
berti, contrabbasso, Paolo
Franciscone, batteria) “I Liber-
ti e la Rivoluzione dʼOttobre”;

venerdì 3 dicembre ore 21:
Stefanoʼs Barber Mouse Plays
subsonica con Fabrizio Rat,
pianoforte, piano preparato,
Stefano Risso, contrabbasso,
contrabbasso preparato, Mat-
tia Barbieri, batteria, ammenni-
coli.

I concerti in programma sul
territorio regionale propongono
tre progetti di musicisti italiani
di diversa esperienza, intenti
ad esplorare le numerose pos-
sibilità espressive di questo
genere musicale, declinato tra
tradizione e innovazione.

I tre gruppi, formati da per-
sonalità tra le più interessanti
di un panorama jazz naziona-

le, sempre più caratterizzato
da vivace creatività, sono: il
duo del trombettista Alberto
Mandarini e del pianista Da-
niele Tione in un progetto de-
dicato alle musiche di Louis Ar-
mstrong, il trio della talentuosa
giovane pianista Silvia Cucchi
con Davide Liberti al contrab-
basso e Paolo Franciscone al-
la batteria e quindi il trio del
contrabbassista Stefano Risso
con Fabrizio Rat al pianoforte
e Mattia Barbieri alla batteria,
impegnati in una rivisitazione
in chiave jazz delle musiche
dei Subsonica.

Enrico Pesce, consigliere
del Comune di Acqui Terme,
recente dimissionario della de-
lega alla musica, ci ha così ri-
ferito: «I tre concerti della ras-
segna “Linguaggi Jazz in Pie-
monte” è lʼultima iniziativa da
me organizzata prima della re-
stituzione della delega. Segui-
rò pertanto lʼevento in prima
persona, come ho sempre fat-
to in questi anni. La mia espe-
rienza, durata parecchi anni, è
stata per me bella e formativa.
Naturalmente rimarrò a dispo-
sizione del Sindaco e dellʼAs-
sessore che rileverà la sezio-
ne musica, pronto a dare il mio
contributo ogniqualvolta mi
verrà richiesto».

Per tornare alla rassegna, il
29 ottobre il pubblico potrà go-
dere dellʼottima musica del
duo Alberto Mandarini, tromba
e flicorno, e Daniele Tione, pia-
no, che proporranno lʼomaggio
a Louis Armstrong.

Il collaudato duo, con allʼatti-
vo importanti affermazioni a li-
vello internazionale, è impe-
gnato in una rivisitazione per-
sonalissima del grande “Sat-
chmo”.

Fino al 30 ottobre alla galleria Artanda

La mostra personale
di Bongini e Carrieri

Venerdì 29 ottobre al Movicentro

Omaggio ad Armstrong
apre i concerti jazz
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Acqui Terme. Il 19 ottobre
scorso, nel teatro della Scuola
Primaria “Saracco” reso magi-
co da una scenografia tanto
semplice e artigianale quanto
fiabesca, i piccoli delle ele-
mentari hanno partecipato allo
spettacolo dʼanimazione “La
bella e lʼaddormentata”. Esso
ha costituito il primo passo di
un progetto interdisciplinare,
elaborato per le classi prime,
dal titolo “Fiabarteanchʼio” che
prevede anche unʼimportante
collaborazione con lʼIstituto
dʼArte.

“La bella e lʼaddormentata” è
una rivisitazione della famosa
fiaba di Perrault, ideata dalla
brava e appassionata Luisa
Vassallo, scrittrice e poetessa
imperiese. Con lʼausilio di una
voce-guida fuori campo, la fia-
ba tradizionale con personaggi
statici dai ruoli scontati è di-
ventata un insieme di sequen-
ze creative, connotate dalla vi-
ta autentica, in cui ogni perso-
naggio sʼimpegna per offrire il
meglio di sé, senza eroismi, e
in cui la magia sta proprio in
questa loro autenticità. La Vas-
sallo ne è stata regista e sce-
nografa, ma soprattutto inter-
prete, come mimo. Al ritmo di
musiche gioiose e incalzanti
che ne accompagnavano
lʼazione, ha suscitato ovazioni
negli spettatori, per i quali tale
tipo di rappresentazione costi-
tuiva unʼassoluta novità.

I veri attori, però, sono stati
gli alunni stessi: immedesima-
tisi nellʼatmosfera magica in
cui la fiaba si creava scena per
scena, ne hanno scandito i va-
ri passaggi, inizialmente con

partecipe ma muta sorpresa,
poi -in crescendo- con brusii di
stupore, risate cristalline, ap-
plausi che diventavano parte
della colonna sonora.

Naturalmente, i momenti più
coinvolgenti sono stati quelli
della vestizione degli abiti di
scena, dopo la scelta della
Principessa Addormentata, dei
Principi e dei loro collaborato-
ri, ciascuno dei quali doveva
mostrare le proprie abilità per
risvegliare lʼamata. Chi non è
salito sul palco si è fatto inter-
prete dei desideri di successo
dei Pretendenti, accompa-
gnandone i tentativi con un tifo
da stadio. La bella, alla fine, ha
spiazzato tutti, scardinando la
tradizione: si è svegliata da so-
la ed ha preso in mano con de-
cisione il suo destino, sce-
gliendosi personalmente il
principe tra i comuni mortali e
incoronandolo tra lʼemozione
palpabile della platea.
“…e vissero felici e contenti”
questo sì, era scontato!

Acqui Terme. Da alcuni
anni il Comune di Acqui Ter-
me promuove una campagna
annuale di misurazioni del
campo elettromagnetico ge-
nerato dallʼattività degli im-
pianti di telefonia cellulare e
di teleradiocomunicazione
presenti sul territorio cittadi-
no.

Lʼindagine strumentale è af-
fidata al prof. Salvatore Caorsi,
Ordinario di Campi Elettroma-
gnetici presso la Facoltà di In-
gegneria dellʼUniversità degli
Studi di Pavia, il quale, sulla
scorta dellʼelaborazione mate-
matica dei dati tecnici forniti
dai gestori degli impianti, indi-
vidua alcuni punti di particola-
re rilevanza per la loro esposi-
zione ed effettua in seguito la
rilevazione del campo elettro-
magnetico.

“Lʼaggiornamento annuale -
afferma lʼassessore allʼAm-
biente del comune di Acqui
Terme, Paolo Tabano - è ne-
cessario per avere sempre lʼin-
dicazione precisa del campo
elettromagnetico presente nel-
le varie zone della città, consi-
derato che gli impianti posso-
no variare la loro ubicazione e
che altri possono iniziare la lo-
ro attività”.

Sino ad ora le misurazio-
ni erano state effettuate pres-
so abitazioni private, ma da
questʼanno lʼAmministrazio-
ne comunale estenderà il

monitoraggio alle scuole cit-
tadine, ed il professor Caor-
si si recherà presso gli edi-
fici scolastici per effettuare
le rilevazioni.

I dati relativi alle scuole per-
metteranno di rendere ancora
più precisa la mappa dei cam-
pi elettromagnetici cittadini e
di verificare che questi si
mantengano al di sotto del va-
lore limite indicato dalla nor-
mativa.

“Lʼindagine nelle scuole -
precisa Tabano - è solo il pri-
mo passo di un controllo che
nei prossimi anni sarà esteso
a tutti i siti sensibili; i dati inol-
tre sono molto rassicuranti
perché il campo elettromagne-
tico rilevato in città non rag-
giunge quasi mai, tranne che
per il 2% dei casi, il valore di 2
volt al metro, mentre la legge
impone di non superare il va-
lore di 6 volt al metro”.

Il rapido sviluppo di tecnolo-
gie che generano campi elet-
tromagnetici è stato nel tempo
accompagnato da preoccupa-
zioni per i loro possibili effetti
sulla salute.

È alla base di queste preoc-
cupazione ed anche per le
conseguenze che ne possono
derivare le esposizioni croni-
che a livelli anche molto bassi
che il Comune intende fare un
bilancio sul territorio dei campi
elettromagnetici ai fini della
protezione.

Acqui Terme. Lunedì 18 ot-
tobre, gli alunni della classe 2ª
B della scuola media “G. Bel-
la” di Acqui Terme, accompa-
gnati dagli insegnanti e da due
rappresentanti del Corpo fore-
stale dello Stato, guidati dal-
lʼAssistente Capo Vignolo
Alessandro, hanno effettuato
una visita didattica nella fore-
sta demaniale di Piancasta-
gna.

La visita è stata divisa in due
parti: nella prima lʼAssistente
Capo ha dato informazioni sul-
la storia del bosco, dagli albo-
ri ad oggi ed in particolare sul
disboscamento avvenuto a
partire dal 1500 e sul rimbo-
schimento del secondo dopo-
guerra che ha prodotto i risul-
tati attuali.

La roccia di “Voltri” che affio-
ra in diversi punti del bosco, ha
indotto successivamente ad
un discorso sullʼaspetto geolo-
gico dellʼarea, che fa riferi-
mento ancora, nonostante la
distanza, alla roccia tipica del-
le Alpi.

Nella seconda parte, la visi-
ta è stata trasferita sul “cam-
po” e si è snodata fra le spe-
cie presenti in zona: dal “pino
nero”, fondamentale nellʼope-
ra di rimboschimento anche
nelle zone rocciose, ai casta-
gni che si sono acclimatati be-
ne in questa zona, sostituen-
do in parte le querce, ai meno

noti ciavardelli e ornielli, spe-
cie autoctone che hanno con-
tribuito alla biodiversità del
luogo.

Alcune notizie sulla fauna,
fra cui informazioni sul lupo,
presente in passato e negli
ultimi anni solo in transito
dallʼAppennino tosco-emilia-
no al Cuneese, hanno con-
cluso splendidamente que-
sta visita, alla cui realizza-
zione hanno contribuito, oltre
al Corpo forestale dello Sta-
to, il sig. Agazzi Luciano, ca-
posquadra degli operai fore-
stali della Cascina Tiole e i
gestori del Parco faunistico
dellʼAppennino, polo di Pon-
zone.

«Al ritorno a scuola - com-
mentano gli alunni - nella no-
stra verifica dellʼapprendimen-
to, abbiamo riflettuto sulla bel-
lezza e sullʼimportanza di que-
sta foresta regionale, forse
non sufficientemente cono-
sciuta e sulla necessità di ritor-
nare sempre più urgentemente
ad ascoltare la “natura” e a se-
guire i suggerimenti che ci of-
fre.

I nostri ringraziamenti van-
no, quindi, a tutti quelli che ci
hanno accompagnato nella vi-
sita ed in particolare allʼAssi-
stente Capo per averci tra-
smesso molte informazioni
con competenza scientifica e
con passione».

Acqui Terme. Anche
questʼanno la Scuola Secon-
daria di primo grado “G.Bella”
ha trasferito le classi seconde
presso il centro didattico di
Pracatinat in Val Chisone, co-
mune di Fenestrelle, dal 27
settembre al primo ottobre.

Favoriti da un tempo so-
stanzialmente buono e da una
temperatura accettabile, i ra-
gazzi si sono destreggiati in at-
tività di gruppo di vario tipo: la-
boratori, lezioni allʼaperto, visi-
te guidate, escursioni.

Obiettivo principe: approfon-
dire conoscenze in campo
ecologico, educare al rispetto
dellʼambiente, alla tutela del
territorio, alla sostenibilità.

Obiettivo trasversale: svilup-
po dellʼautocontrollo, dellʼauto-
nomia gestionale, delle rela-
zioni di gruppo.

Di seguito alcuni commenti:
“mi sono divertito molto perchè
camminando a volte vedeva-
mo degli animali e anche per-
chè ho conosciuto nuove cose
e visitato posti molto belli”
(Oscar)

“A me è piaciuto molto per-
chè abbiamo camminato e vi-
sto molte cose; la cosa più in-
teressante è stato il forte di Fe-
nestrelle” (Silvia G.)

“La vacanza studio a Praca-
tinat per me è stata molto
istruttiva e divertente. Mi è pia-
ciuto il forte” (Carlotta)

“Lʼesperienza a Pracatinat è
stata bellissima, abbiamo
camminato guidati dalla nostra
guida Elena e visitato i laghi
che erano davvero belli, dicia-
mo che ci siamo divertiti tanto.
Lʼattività più divertente è stata
costruire la capanna con solo
quello che il bosco ci offriva
(solo con i rami già caduti dagli
alberi senza staccare niente
dalla pianta) però è stato bello
anche visitare il forte di Fene-
strelle, il più lungo dʼEuropa e il
secondo più lungo nel mondo
dopo la Muraglia cinese” (Fa-
brizio M)

“Questa settimana mi è pia-
ciuta molto perchè oltre ad
aver camminato molto, abbia-
mo visitato posti eccezionali e
magnifici” (Stefano)

“Lʼesperienza a Pracatinat è
stata molto bella e positiva. I
professori sono stati molto bra-
vi con noi e ci hanno aiutato
molto. Anche i miei compagni
mi sono stati vicini e mi hanno
aiutato” (Andrea P.)

“A me è piaciuto molto per-

chè abbiamo camminato mol-
to e visto cose molto interes-
santi; la cosa che mi ha colpi-
to di più è stato il lago” (Sofia)

“Mi sono divertita molto per-
chè di mattina e di pomeriggio
facevamo delle lunghe cammi-
nate e poi la sera andavamo in
discoteca. Poi visitavamo nuo-
vi posti e anche molto belli. Per
me il più interessante è stato il
Forte” (Silvia C.)

“Mi sono divertito molto sia
in camera con i miei amici, sia
fuori a parlare mentre cammi-
navamo” (Alberto M.)

“Mi sono divertita molto per-
chè ho potuto stare con i miei
compagni e ho visto un posto
nuovo” (Amanda)

“Questa gita a Pracatinat mi
è piaciuta in modo particolare,
soprattutto per gli splendidi
paesaggi che si vedevano dal-
lʼalbergo, durante una cammi-
nata o durante una piccola
scalata da un monte. Inoltre in
questa vacanza studio ci si im-
merge completamente nella
natura; difatti tutti gli alunni
hanno visto degli animali sel-
vatici” (Lucia S.)

“Lʼesperienza di Pracatinat è
stata fantastica, non solo per-
chè eravamo tutte le classi del-
la Bella, ma soprattutto perchè
abbiamo visto dal vivo pae-
saggi e luoghi mozzafiato”
(Riccardo M.)

“Il soggiorno a Pracatinat è
stato davvero bello e indimen-
ticabile, mi ha stupito il fatto
che ce lʼabbiamo fatta a fare
percorsi così lunghi a piedi e
salite dure, come quella per il
lago; ho anche imparato che
tutto è possibile e che la natu-
ra e lʼuomo sono una cosa so-
la” (Matteo N.)

“Mi è piaciuto molto il vener-
dì, perchè abbiamo fatto le ca-
panne con legni e altro; sem-
brava di essere isolati nei bo-
schi” (Lorenzo D.)

“In cinque giorni mi sono di-
vertita tanto; la cosa che mi ha
colpito di più è stata il forte det-
to “cubo”, il posto era bellissi-
mo!” (Imen K.)

“Ho vissuto unʼesperienza
indimenticabile!” (Nadia E.)

“La gita a Pracatinat È stata
bella perchè ho conosciuto
persone nuove delle altre clas-
si” (Guglielmo R.)

“Lʼesperienza che abbiamo
fatto è stata bella ed educati-
va. Tutti hanno fatto nuove
amicizie e sono accaduti molti
episodi divertenti” (Silvia S.)

Teatro per la Saracco

La bella e…
l’addormentata

Gli alunni della 2ª B della Bella

Visita alla foresta
di Piancastagna

Con le classi seconde

La media Bella
a Pracatinat

Campi elettromagnetici

Si fa il monitoraggio
nelle scuole acquesi

Atmosfere
d’Irlanda con
Roberto Storace

Sabato 6 novembre a Pa-
lazzo Robellini, ore 17, sarà
presentato il libro fotografico di
Roberto Storace “Irish Peo-
ple” , con allegato il cd “Rober-
to Storace & friends”. Durante
lʼevento, che ha il Patrocinio
del Comune di Acqui Terme,
verranno proiettate alcune foto
del libro (in bianco e nero vira-
te seppia) e alcune foto a colo-
ri dei più bei paesaggi irlande-
si. Ci saranno racconti di viag-
gio e lʼartista eseguirà dal vivo,
con il suo trio acustico Mistral,
alcune composizioni tratte dal
cd. Una full immersion, insom-
ma, nelle atmosfere dʼIrlanda.

Una delle classi partecipanti.

STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)
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VENDE

Alloggio a Strevi, ottime finiture, piano rialzato con giardino, ingresso su salone,
sala pranzo, cucina, 2 camere letto, possibilità di ricavare la terza camera, doppi ser-
vizi, 2 balconi, garage al piano interrato.
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VENERDÌ 29 OTTOBRE
Acqui Terme. Nello spazio
espositivo del Movicentro, ore
21, concerto jazz di Daniele
Tione e Alberto Mandarini,
“Omaggio a Luis Armstrong”.
Ingresso gratuito.
Acqui Terme. Alle ore 21 a
palazzo Robelllini, presenta-
zione dellʼopera postuma di
mons. Giovanni Galliano dal ti-
tolo “Don Celi sorprende... la
vita, le opere, gli insegnamen-
ti di un vero figlio di don Bo-
sco”, illustrerà il libro don Piero
Lecco.
Ricaldone. Alle ore 20.30 nel-
la sala a pianterreno del Muni-
cipio, “Dopocena letterario”
con la prof.ssa Bruna Scala-
mera autrice di un libro sul
Cammino di Santiago di Com-
postela; la conferenza sarà
preceduta da una mostra foto-
grafica. Ingresso libero.

DOMENICA 31 OTTOBRE
Acqui Terme. “Halloween - la
notte delle streghe”, organiz-
zato da Associazione Amici del
Carnevale; in piazza Italia dal-
le ore 15 distribuzione di pane
e nutella, patatine fritte, cioc-
colata calda; ore 17.30 parten-
za della sfilata in maschera,
con premiazione finale della
maschera più bella.
Bubbio. Il Comune di Bubbio
organizza la Fiera di San Si-
mone e delle zucche. Info: Co-
mune 0144 8114 - 83502.
Castel Boglione. Festa di fine
vendemmia. Info: Comune
0141 762368.
Cortemilia. A Monteoliveto,
dalle 10 alle 18, “Alla scoperta
dei salumi e lʼarte della morci-
neria”: mercato produttori del
Paniere, laboratorio sugli in-
saccati, merenda sinoira a ba-
se di salumi e prodotti del Pa-
niere. Info: Ecomuseo dei Ter-
razzamenti e della Vite 0173
821568, Comune di Cortemilia
0173 81027.
Giusvalla. Dalle ore 16, pres-
so il teatro comunale “Monica
Perrone” si svolgerà la festa di

Halloween per tutti i bambini.
Loazzolo. Festa di Halloween.
Info Comune 0144 87130.
Mioglia. Sagra delle caldarro-
ste, presso la Croce Bianca, e
la Fiera di San Simone.
Pontinvrea. La Pro Loco or-
ganizza la festa di Halloween:
incontro ore 19 al ristorante
Fiume, alle ore 21 in piazza e
partenza verso le porte delle
case per la raccolta di cara-
melle o dolcetti. Costo della
serata euro 10, comprende ce-
na e sorpresa per tutti i bambi-
ni; gradita la prenotazione: 348
7335917, 392 9765884.
Santo Stefano Belbo. Lʼasso-
ciazione Terre Alte organizza
unʼescursione letteraria sulla
collina della Gaminella descrit-
ta dallo scrittore Cesare Pave-
se. Al termine visita alla casa
natale dello scrittore. Ritrovo
presso il Comune alle ore 10;
quota di partecipazione 5 eu-
ro. Informazioni e prenotazio-
ni: www.terrealte.cn.it - 333
4663388.

MESE DI NOVEMBRE
Orsara Bormida. Sabato 6 e
domenica 7, festa patronale di
San Martino e raviolata non
stop.

LUNEDÌ 1 NOVEMBRE
Grognardo. La Pro Loco or-
ganizza, alle 12.30, al Parco
del Fontanino, “Buij & Bagnét”,
pranzo con bollito misto alla
piemontese, bagnet e buon vi-
no. Per prenotazioni e infor-
mazioni 0144 762127, 0144
762180.
Loazzolo. Distribuzione di
“Fruve” (castagne bollite) in
occasione della festività di
Ognissanti.
Ovada. Mostra mercato del-
lʼantiquariato e dellʼusato per le
piazze e le vie del centro stori-
co. Per informazioni: Iat di
Ovada 0143 821043.

MARTEDÌ 2 NOVEMBRE
Visone. Ore 11, tradizionale
distribuzione dei ceci, da parte

della Pro Loco.
SABATO 6 NOVEMBRE

Acqui Terme. Si svolge pres-
so il mercato coperto di piazza
Maggiorino Ferraris, dalle 9 al-
le 12, il consueto Mercatino di
Prodotti Biologici “Il Paniere”,
dove si può trovare frutta, ver-
dura, pane, formaggi, cereali e
altri alimenti provenienti da col-
tivazioni biologiche senza lʼuso
di additivi chimici, di pesticidi,
di conservanti e altro.
Monastero Bormida. Al teatro
comunale, ore 21, per la ras-
segna “Tucc a teatro”, la com-
pagnia “Il piccolo teatro cara-
gliese” presenta la divertente
commedia “LʼAtelier”. Seguirà
dopoteatro con rinfresco. (bi-
glietto 8 euro, ridotto 6 euro)
Info e prenotazione biglietti:
Circolo culturale via G. Penna
a Loazzolo, tel. e fax 0144
87185.
Nizza Monferrato. Alle ore 21
allʼistituto Nostra Signora delle
Grazie, presentazione del-
lʼopera postuma di mons. Gio-
vanni Galliano dal titolo “Don
Celi sorprende... la vita, le
opere, gli insegnamenti di un
vero figlio di don Bosco”; sarà
presente Umberto Eco.

Riforma del Codice della
strada: cosa è già cambiato,
in che giorno è cambiato ovve-
ro in quale giorno cambierà?

***
Oggi vediamo di stabilire la

“Tempistica” dellʼentrata in vi-
gore delle norme che prevedo-
no Regolamenti attuativi e
lʼemanazione di eventuali De-
creti Ministeriali.

Non necessitano
di Decreto Ministeriale

i segg. argomenti:
- rilascio di foglio rosa per

esercitarsi alla guida solo do-
po lʼidoneità alla prova di teoria
da sostenere con massimo 2
prove entro 6 mesi dalla pre-
sentazione della domanda e
successivamente, altro foglio
rosa per la prova pratica di gui-
da per massimo 2 esami di
guida da sostenere entro 6
mesi ma non prima di 30 gior-
ni dal rilascio del foglio rosa
stesso; (argomento trattato la
scorsa settimana). Il tutto si
applica alle domande per il
conseguimento della patente
presentate dal 90º giorno suc-
cessivo allʼentrata in vigore
della lex e cioè dal 11/11/2010;

- Neopatentati – variazioni
alla limitazione di guida: ai ti-
tolari di patente di cat.B, per il
primo anno di rilascio non è
consentita la guida di autovei-
coli aventi una potenza speci-
fica, riferita alla tara, superiore
a 55 kW/t e nel caso di guida
di autovetture, si applica un ul-
teriore limite di potenza MAX
pari a 70 kW. Tale norma si ap-
plica ai titolari di patente rila-
sciata dal 180º g. dopo lʼentra-
ta in vigore della lex e cioè dal
09/02/2011;

- Non è specificata la data
dellʼentrata in vigore dellʼobbli-
go di esibire un certificato
“anamnestico” per conseguire
o rinnovare la patente di guida;

- Gli “autovelox fissi” fuori
dai centri abitati non potranno
essere messi a meno di 1 km
dal segnale che impone il limi-
te max di velocità, ma anche in

questo caso non cʼè una data
precisa dellʼapplicazione della
norma;

Necessitano invece
di un Decreto Ministeriale

le seguenti normative:
- Guida accompagnata:

Per conducente che ha 17 an-
ni e ha la patente Moto. Potrà
esercitarsi solo su veicoli non
superiori a 3,5t senza il traino
che rientrano nei limiti di po-
tenza su descritti. Verrà rila-
sciata una particolare autoriz-
zazione dalla Motorizzazione
Civile competente. Lʼallievo,
prima di poter guidare affian-
cato da un accompagnatore
munito di qualsiasi patente da
almeno 10 anni dovrà effettua-
re un corso pratico di guida (10
ore) presso unʼautoscuola.
Nella guida accompagnata
non ci sono limiti di età per
lʼaccompagnatore mentre cʼè il
divieto di trasportare altre per-
sone e lʼobbligo di munire il
veicolo con un contrassegno
recante le lettere “GA” In caso
di infrazioni gravi lʼautorizza-
zione sarà revocata. Non è
ammesso richiedere una se-
conda autorizzazione. Il D.M.
entro 4 mesi cioè entro il
13/12/2010;

- Esame di guida per ciclo-
motori: Aumenta di un ora il
programma delle lezioni teori-
che e viene istituito lʼobbligo
per gli aspiranti idonei di teoria
di seguire corsi pratici di guida
e, successivamente, superare
la prova di guida. Il D.M. entro
120 gg (per quanto riguarda
lʼora in più di lezione e lʼobbligo
della prova pratica) e cioè en-
tro lʼ11/12/2010; mentre lʼap-
plicazione dellʼesame di guida
a partire dal 19/01/2011;

- A partire dallʼanno scolasti-
co 2011/2012 il Ministero del-
lʼIstruzione dovrà predisporre
programmi di Educazione
Stradale nelle scuole; Il D.M.
dovrà essere emanato entro
180 gg e cioè entro il
09/02/2011;

- Patente a punti: I punti

della patente si recuperano
attraverso la frequenza obbli-
gatoria di un corso; Tale corso
dovrà essere seguito da un
esame finale; Il D.M. che pre-
vede lʼesame a fine corso do-
vrà essere stabilito entro 180
gg ovvero entro il
09/02/2011;

- Patente a punti – esame
di revisione: È noto che lʼaz-
zeramento dei punti sulla pa-
tente prevede lʼesame di revi-
sione della stessa (nuovo esa-
me di Teoria e Guida) ma è
una novità che al medesimo
esame dovrà sottoporsi colui
che dopo la notifica della prima
violazione che comporta la
perdita di almeno 5 punti ne
commetta altre 2 (non conte-
stuali) che prevedono anchʼes-
se la perdita di almeno 5 pun-
ti; il D.M. dovrà essere emana-
to entro 180 gg e cioè entro il
09/02/2011;

***
Continuerò, nel prossimo

numero de LʼAncora, lʼelenco
delle normative nuove che pre-
vedono lʼentrata in vigore a se-
guito di emanazione di un De-
creto Ministeriale.

Per informazioni più detta-
gliate si può telefonare allʼAu-
toscuola Rapetto (0144-
322058).

a cura di Cristiano Guglieri
dellʼAutoscuola Rapetto di

piazza della Stazione FF.SS
di Acqui Terme

Motorizzazione oggiGli appuntamenti nelle nostre zone

Leva del 1939
Acqui Terme. La festa della

leva del 1939 si terrà domeni-
ca 7 novembre.

Il programma prevede mes-
sa in duomo alle ore 12, quin-
di il pranzo allʼhotel Acqui alle
13.

Le prenotazioni si accolgo-
no, entro il 4 novembre, presso
lʼHotel Acqui al tel. 0144-
322693 e presso la profumeria
Mady di piazza Italia 5 tel.
0144 323894.

Si affida
in gestione
la ex Kaimano

Acqui Terme. Lʼamministra-
zione intende affidare in ge-
stione lʼimmobile ex Kaimano
in cui per tanti anni si sono
svolte manifestazioni e spetta-
coli musicali, di interesse cul-
turale, sociale ed istituzionale.
Lʼimmobile, per renderlo con-
forme ed adeguato alle nuove
normative, necessita di investi-
menti di grandissima entità.
Lʼaffidamento avverrà con ga-
ra e metodologia dellʼofferta
economicamente più vantag-
giosa.



20 ACQUI TERMEL’ANCORA
31 OTTOBRE 2010

Ditta Carpignano
cerca

pasticcere
da inserire nel proprio
organico di Bistagno

Tel. per appuntamento
0144 79380

OCCASIONE

Vendesi mono e bilocali
di nuova costruzione in Acqui,
mq 36 e mq 60 con box auto

Tel. 366 3351285

Sigec srl, azienda alimentare,
cerca macellaio

esperto, full time

e signora
con esperienza, part time

da impiegare presso punti vendita carni
in Nizza Monferrato e Bistagno.

Contattare ore ufficio il n. 0141 402046

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

COMUNE DI FRASCARO (AL)
Estratto avviso di gara per alienazione sedime

Il Comune di Frascaro intende procedere alla alienazione di terreno agri-
colo ubicato in Frascaro di complessivi mq 3.640 confinanti con sedimi
privati e via Mazzini o denominata anche catastalmente strada comunale
Pessina. Prezzo a base d’asta fissato in €4.000,00. Gli interessati posso-
no visionare il bando di gara presso gli uffici comunali. L’offerta dovrà
pervenire, con le modalità indicate dal bando, entro il 22/11/2010.
Frascaro, lì 21 ottobre 2010 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Geom. Alessandro Ricagno

IMPRESA DI PULIZIA

cerca ragazza
apprendista
massimo 28 anni,
in Acqui Terme

Signora Strocopio Maria
tel. 333 6768196

La ditta Barabino
scale e camini

cerca
tecnico/venditore

diplomato, da inserire
nel proprio organico

Tel. per appuntamento
0144 312201

Acqui Terme - STREVI
In splendido

complesso residenziale
appartamento
in vendita di mq 110,

6 vani, perfetto.
Parco ultra accessoriato,

piscina, tennis, possibilità box
Tel. 010 8386058

010 5959126

Signora
cerca lavoro

per poche ore al giorno,
per commissioni

o piccoli adempimenti
quotidiani.

Cell. 349 4516767

Emergenze - Domestiche
IDRAULICA
SERRATURE

ILLUMINAZIONE
Manodopera
100% italiana

Intervento Immediato
Anche Festivi

Carlo 328 7023771 Con lʼarrivo di Camilla il 9 marzo 2010 la famiglia Di Stefano di
Alice Bel Colle ha raggiunto la quarta generazione, composta
dal bisnonno Francesco Distefano, la nonna Giuseppina Diste-
fano in Lizio, il papà Fabrizio Lizio e la sua meravigliosa figlia
Camilla Lizio. Quattro generazioni diverse tra loro ma legate pro-
fondamente dagli insegnamenti e dallʼaffetto che solo una fami-
glia unita può trasmettere. Con questo breve articolo auguriamo
a Camilla, alla sua mamma Sara e al suo papà Fabrizio di pro-
seguire nel loro cammino con serenità e gioia, consapevoli che
al loro fianco troveranno sempre lʼappoggio della famiglia. Un
grazie immenso al bisnonno Francesco e alla nonna Giuseppi-
na per la loro forza, la determinazione e per lʼaffetto che sempre
dimostrano. Un abbraccio da tutti noi: Sara, Mariangela, Salva-
tore, Nicolò, Aurora, Fabrizio, Alessio, Alberto e Raffaella.

Acqui Terme. Sabato 23 ot-
tobre, nel gala dellʼ “Acqui Sto-
ria”, le parole di Massimo Ra-
nieri forse hanno riacceso in
alcuni spettatori la voglia di
teatro. E qualcuno magari ini-
zia a cullare pure la speranza
di rivedere una commedia di
Eduardo sul palco acquese.

La Speranza, come diceva il
poeta, è “lʼultima dea”. E, dun-
que, i sogni non si devon in-
frangere (almeno prima del
tempo). Ma, per onor di crona-
ca, dobbiamo dire ora quello
che a tanti spiacerà: da noi
non ci sarà una stagione tea-
trale a cavallo tra 2010 e 2011.

Sentita sullʼargomento, la
Proprietà De Matteis ci ha rife-
rito che a settembre, in effetti,
passi in vista della eventuale
realizzazione di una rassegna,
con supporto artistico regiona-
le, eran stati compiuti.

Ma poi, la notizia della man-
canza di disponibilità comuna-
li, a supporto economico del-
lʼiniziativa, aveva determinato
lʼabbandono immediato del
progetto. “Ma questo non vuol
dire che non ci sarà possibilità
di assistere a spettacoli di pro-
sa: non escludiamo, infatti -
continua il gestore acquse - di
programmare qualche recita a
cominciare dai primi mesi
dellʼanno nuovo”.

E, allora, la fatidica doman-
da è “dove andare a teatro?”
nel frattempo.

Per il dialetto la stagione di
riferimento, quella di Monaste-
ro Bormida è già cominciata.
Tutto regolare.

Di quella di Bistagno le ulti-
me notizie risalgono al princi-
pio dellʼestate, quando lʼidea

che ci era stata comunicata
era stata quella di rimodulare il
cartellone tenendo più conto
dei classici (e meno del verna-
colo).

Alla prossima settimana il
doveroso aggiornamento.

In questa, invece, non pos-
siamo non segnalare lʼappeti-
tosa offerta costituita dal Co-
munale di Alessandria (attual-
mente però non agibile: è in
corso una bonifica da polveri
dʼamianto, diffuse a seguito dei
lavori interni espletati dopo la
conclusione del festival “Ring”)
e dal Sociale di Valenza (città
che ricordiamo è facilmente
raggiungibile per chi utilizza
lʼauto, specie ora che la cir-
convallazione di Alessandria
rende lineare il tragitto).

Proprio a Valenza, martedì
26 ottobre si è aperta ufficial-
mente la stagione del Teatro
Regionale Alessandrino con lo
spettacolo Crociate, produzio-

ne del Teatro Regionale Ales-
sandrino, che rimane in cartel-
lone per tutto il fine settimana,
fino al 31 ottobre (inizio spet-
tacoli alle 20.45).

Poi il 4 novembre toccherà a
Paolo Fresu (tromba e flicor-
no), Daniele di Bonaventura
(bandoneon) e a sette cantori
corsi. Gli interpreti dellʼattesis-
simo Mistico mediterraneo.

Come andare a Teatro
La prevendita dei biglietti

per la stagione teatrale
2010/2011 si tiene al momento
presso il Teatro Sociale di Va-
lenza (corso Garibaldi 58).

La biglietteria è aperta dalle
9.30 alle 13.30 e dalle 14.30
alle 19.30. Ma i posti si posso-
no anche acquistare on line,
pagando con carta di credito.

Per info biglietteria tel. 0131
942276. Per info servizio tra-
sporto (gratuito da Alessan-
dria) tel. 348.2415029.

G.Sa

Ad Alice Bel Colle

Famiglia Di Stefano
quattro generazioni

Mancando da noi, teatro altrove

Agenzia Generale
di Alessandria

seleziona 3 candidati
per completamento proprio

organico sede di Acqui Terme
Si offre contributo fisso avvia-
mento, provvigioni, incentivi
economici e professionali.
Si richiedono capacità orga-
nizzative, attitudine ai rapporti
interpersonali, predisposizione
al lavoro in team.

Per appuntamento chiamare
340 5550713

oppure inviare cv a
margherita.nicosia@libero.it
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La recente settimana socia-
le dei cattolici italiani svoltasi a
Reggio Calabria ha registrato
per la prima volta una nutrita
partecipazione di delegati gio-
vani provenienti dalle diverse
regioni italiane, coordinati dal-
la Pastorale Giovanile. Tra i
delegati piemontesi, ha parte-
cipato per la nostra diocesi Lu-
ca Visconti, di Monastero
B.da. Da lui ci vengono una te-
stimonianza e una riflessione
molto significative.

«Per alcuni di noi giovani la
Settimana Sociale è iniziata in
anticipo, grazie ad unʼiniziativa
dellʼAgesci calabrese, volta ad
offrire ai giovani provenienti
dalle varie zone dellʼItalia un
esempio dellʼimpegno della
Chiesa locale nel promuovere
la cultura della legalità e della
giustizia.

Arrivati la mattina del 13 ot-
tobre allʼaeroporto di Lamezia
Terme, ospiti della Diocesi di
Oppido-Palmi, con la guida di
Don Nicolò Anselmi, respon-
sabile del servizio nazionale
di Pastorale Giovanile, abbia-
mo iniziato il nostro “tour” tra
Rosarno e Gioia Tauro. Abbia-
mo così potuto constatare di-
rettamente lʼentità dei beni se-
questrati alla ʻndrangheta e
trasformati in caserme per le
forze dellʼordine e in beni pro-
duttivi agricoli affidati alla re-
sponsabilità di cooperative
sociali. Uno dei terreni confi-
scati sarà destinato (ed è la
prima volta che succede) ad
ospitare una chiesa che verrà
intitolata a san Gaetano Cata-
noso. Nel pomeriggio abbia-
mo incontrato il vicario gene-
rale della diocesi, Don Pino
De Masi, che ci ha condotti a
visitare il centro giovanile di
Polistena, un palazzo di tre
piani al centro del paese (an-
chʼesso bene confiscato), se-
de di iniziative culturali e pa-
storali.

Don Pino ci ha raccontato
come lʼimpegno della Chiesa a
piccoli passi stia portando alla
costruzione di una maggiore
consapevolezza della gente
circa la possibilità di migliora-
mento del proprio futuro lot-
tando contro ogni forma di so-
prusi e ingiustizie. Esempio
concreto è la Cooperativa “Val-
le del Marro” che occupa 15
persone nel settore agroali-

mentare di qualità.
Uno dei momenti più emo-

zionanti della giornata è stata
la visita al Vescovo di Locri
Mons. Morosini che ci ha ac-
colti in modo fraterno e cordia-
le, spiegandoci lʼorigine dei
mali di questa bellissima terra
e raccontandoci anche lʼespe-
rienza del Santuario di Polsi,
luogo di fede “infangato” dai
mafiosi che lo hanno eletto a
sede dei loro convegni malavi-
tosi.

Rientrati in serata a Ro-
sarno abbiamo nuovamente
sperimentato la generosa
ospitalità di Fabio Caridi, Re-
sponsabile Regionale del-
lʼAgesci calabrese, e la mat-
tina successiva abbiamo vi-
sitato il porto di Gioia Tauro,
simbolo di un impegno poli-
tico che ha saputo creare
una vera opportunità di svi-
luppo del territorio.

Alla luce dellʼesperienza
vissuta posso dire di avere di
aver trovato unʼaccoglienza
veramente superlativa e di
aver compreso quanti pre-
giudizi vengono costruiti dai
media sui problemi del Sud.
In questi due giorni ho toc-
cato con mano elementi di
verità che mi consentono di
guardare verso Sud con
maggiore simpatia e affetto;
nello stesso tempo vorrei in-
vitare quanti vedono il meri-
dione come un male per il
Paese a percorrere queste
strade e verificare il coraggio
di molti per portare avanti la
propria azione di cambia-
mento, insieme alla sempli-
cità e alla serenità con cui
affrontano le difficoltà..

Ho capito che il ruolo del-
la Chiesa, teso ad educare
alla libertà, è fondamentale
per il riscatto della gente del
Sud e mi ha colpito profon-
damente il carattere di un
Vangelo annunciato e testi-
moniato da parte di chi si è
fatto carico dei problemi del-
la gente. Certamente, e que-
sto vale anche per noi, se ci
fosse maggiore consapevo-
lezza sul significato di “bene
comune” si farebbe un poʼ
meno fatica e si otterrebbe-
ro maggiori risultati nella co-
struzione di una società più
giusta».

v.r.

Conobbi P. Luciano Giacob-
be negli anni, ormai lontani
(1946-47), quando entrò come
postulante nel Collegio dei Pa-
dri Scolopi di Ovada. In quel
tempo gli Scolopi nella nostra
città avevano una scuola di pri-
mʼordine, nella quale si segna-
lavano autentici educatori, e le
famiglie non solo di Ovada, ma
anche dei dintorni erano orgo-
gliose di mandare i propri figli in
quel fervente vivaio di cultura e
di spiritualità. P. Luciano, nato a
Genova nel 1931, si trasferì con
i suoi familiari nella frazione Gril-
lano dʼOvada nel 1942, allor-
ché i bombardamenti aerei li
costrinsero a lasciare il capo-
luogo ligure. E fu in Grillano che
egli maturò la sua vocazione
religiosa. Ordinato sacerdote
scolopio nel 1957, rimase al
“Calasanzio” di Genova-Corni-
gliano per alcuni anni, poi pas-
sò al Collegio di Sanluri in Sar-
degna, dove per più di ventʼan-
ni insegnò storia e filosofia, e si
conquistò la stima e la simpatia
degli studenti e delle famiglie
per la sua attività di docente, di
pubblicista e di bibliotecario,
proiettato nellʼampio e profondo
spazio della ricerca storico-filo-
sofica e religiosa. Fu definito
un saggio e un filosofo e, nel
contempo, un vero pastore
dʼanime da chi lo avvicinò ed
ebbe modo di ben valutare la
ricchezza del suo sapere unita
alla sua umiltà e allʼaura rasse-
renante che si sprigionava dal-
la sua persona.

Era davvero un uomo capa-
ce di comunicare un senso di
umanità fraterna, e ti faceva
sentire colmo di unʼintima, emo-
zionante letizia, perché la sua
compagnia significava concre-
tezza di fede, certezza e gusto
del messaggio evangelico.

Con lui si intesseva un dialo-
go affabile, legato a fatti sem-
plici, quotidiani, ma sempre in-
teso a far percepire i valori su-
premi dellʼesistenza. P. Luciano
mai assumeva il sussiego del
cattedratico, neppur quando,
con precisione ed acutezza, ci-
tava la parola dei Padri della
Chiesa. A lui si addiceva quan-
to si legge nella Lettera di San
Paolo ai Filippesi: “Rivestitevi
dunque, come eletti di Dio, san-
ti e amati, di misericordia, di
bontà, di umiltà, di mansuetu-
dine, di pazienza”.

Di queste virtù umane e so-
prattutto cristiane egli era lʼin-
carnazione. Fu un indagatore

avveduto del pensiero, uno stu-
dioso tenace, e lasciò numero-
si scritti a documentare sia la
sua cultura sia il suo alto, re-
sponsabile servizio a favore del
prossimo, specie fra i giovani,
che fruirono dei suoi insegna-
menti e che tuttora lo ricordano
(e lo ricordiamo) con grata,
struggente nostalgia. Le ese-
quie di P. Luciano si sono svol-
te lunedì 18 ottobre con grande
cordoglio al Collegio “Calasan-
zio” di Cornigliano, ove negli ul-
timi anni il nostro P. Luciano
aveva mansioni di bibliotecario
e di celebrante ufficiale nella
parrocchia di San Giacomo, e
sono state riprese, a titolo com-
memorativo, nella Chiesa di
N.S. della Guardia in Grillano,
fra i parenti e gli amici più devoti,
in quella borgata che egli sem-
pre considerava come sua se-
conda patria e ispiratrice della
sua vocazione calasanziana.

Tino Sciutto

Mimmo Repetto se nʼè an-
dato in silenzio, secondo il suo
stile, in punta di piedi, un ami-
co di tutti i confratelli, sempre
pronto a collaborare con il
Priorato e con la Confraternita
dellʼAnnunziata di Ovada, alla
quale era iscritto da tempo. In-
segnante di informatica in pen-
sione, Mimmo non ha mai
smesso di aggiornarsi, sempre
pronto allʼavvento di nuove
tecnologie, sempre al passo
con i tempo.

La sua scomparsa lascia un
grande vuoto dentro tutti noi,
amici e confratelli che lo cono-
scevano bene, pronto e dispo-
nibile ad aiutare i più giovani a
districarsi nellʼinformatica e a
mettere a disposizione la sua
esperienza come nel suo pro-

getto di realizzare un DVD sul-
le Confraternite della Diocesi
di Acqui, in collaborazione con
il Priorato delle Confraternite.
Ricordo ancora quando assie-
me a lui ci recammo da Mons.
Vescovo a registrare la prefa-
zione da inserire allʼinterno del
DVD. Mimmo portò una stru-
mentazione dʼavanguardia e in
poco tempo riuscimmo a regi-
strare lʼintervento di Mons.
Micchiardi, disponibilissimo a
prestare la sua voce e le sue
parole al nostro DVD. Anche il
sito internet del Priorato
www.confraternitediocesiac-
qui.org è una sua creatura,
ben posizionato sui motori di
ricerca, chiaro, efficace ed im-
mediato, così come il sito del-
la parrocchia di Ovada, quello

del Santuario NS. delle Roc-
che, il sito del coordinamento
piemontese della Confedera-
zione delle Confraternite delle
Diocesi dʼItalia e molti altri, tut-
ti realizzati naturalmente in for-
ma di volontariato Ma Mimmo
è stato anche un ottimo foto-
grafo e si è recato negli orato-
ri delle nostre confraternite per
immortalarne le bellezze arti-
stiche da inserire sul sito. È
quante belle immagini delle
nostre Processioni e dei nostri
incontri alle Rocche dobbiamo
a lui. Ci mancherà, Mimmo
Repetto, un informatico, un
amico ma soprattutto un vero
“confratello”.

Enrico Ivaldi, Priore Ge-
nerale delle Confraternite

della Diocesi di Acqui

I giovani alla settimana sociale

Vangelo e cultura
della giustizia

Nel ricordo del prof. Agostino Sciutto

Padre Luciano Giacobbe Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di monsignor Princi-
pe inviatoci da Gian Luca Ferri-
se.

«Da alcune settimane mon-
signor Pietro Principe non è
più tra noi. Una dipartita re-
pentina quanto inaspettata,
che ha lasciato gli animi at-
toniti di chi ha avuto la fortu-
na di conoscerlo personal-
mente.

Persona affabile e sempre
disponibile verso gli altri, ha
servito con diligenza, umiltà
e riservatezza ben cinque
pontefici. Dopo aver frequen-
tato il Seminario Vescovile di
Acqui Terme e ricevuto lʼordi-
nazione sacerdotale, ricoprì
per un certo periodo di tem-
po alcuni incarichi a livello
diocesano tra i quali quello di
vice parroco in Duomo.

Per le sue doti e capacità
personali, venne chiamato a
Roma, dove iniziò il suo si-
lenzioso quanto delicato ser-
vizio nei Palazzi Pontifici a
pochi passi dalla maestosa
cupola di San Pietro. Nono-
stante i gravosi impegni di la-
voro, monsignor Principe, tor-
nava nella sua casa natale
della Cappelletta di Visone,
dove aveva modo dʼincontra-
re molti compagni dʼinfanzia,
amici e conoscenti.

Per tutti ha sempre avuto
una parole buone, che spes-
se volte si trasformavano in
veri e propri consigli essen-
ziali su come essere buoni
cristiani. Proprio dellʼessen-
zialità, monsignor Principe, ne

ha fatto un vero e proprio sti-
le di vita.

Nellʼultimo decennio ha da-
to particolare impulso al San-
tuario della Cappelletta di Vi-
sone dove si venera lʼimma-
gine della Madonna della Sa-
lute. Sul Monte Menno che si
trova sopra il Santuario, ha
fatto erigere nel 2000 in oc-
casione del Giubileo la gran-
de Croce Luminosa.

Di particolare rilevanza, lʼat-
tività editoriale, con la realiz-
zazione di una serie di volu-
mi a carattere religioso, in-
centrati sempre sullʼessen-
zialità del messaggio cristia-
no. Stampati dalla Libreria
Editrice Vaticana, i suoi libri
sono stati molto apprezzati
sia in Italia che estero dove
sono stati tradotti in diverse
lingue.

In tutti noi monsignor Pie-
tro Principe ha lasciato un in-
delebile ricordo».

Per mons. Principe

Ricordando Mimmo Repetto
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ESECUZIONE Nº 85/09
PROMOSSA DA ITALFONDIARIO SPA

con AVV.TO STUDIO ROSSO di ALESSANDRIA
PROFESSIONISTA DELEGATO: DOTT. GIUSEPPE AVIGNOLO

con studio in piazza Italia 9 - Acqui Terme
LOTTO UNICO: in Comune di Acqui Terme, via Santa Caterina n. 127, in
complesso immobiliare composto da 4 palazzine, alloggio interno 2 al primo
piano del Condominio Quadrifoglio, composto da soggiorno-ingresso, cucina
abitabile, 2 camere da letto, 2 bagni, 2 disimpegni, 2 balconi oltre a giardino per-
tinenziale rialzato ed autorimessa per 2 autovetture al piano terreno.
L’immobile é censito al Catasto Fabbricati del Comune di Acqui Terme:
Fg. Nr Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. R.C.
26 1478 3 Via S.Caterina 127 p.S1-T int.2 A/2 Vani 6

1484 3 4 464,81
26 1478 9 Via S.Caterina 127 p.S1 int. 2 C/6 4 mq. 28 96,89
Precisa
- che trattandosi di vendita forzata e non di contratto di vendita, non é allegata

la certificazione prevista dal D.Lgs. Nº 192/05 e successive modifiche, nonché
della legge regione Piemonte nº 13/07, né il relativo attestato, a prescindere
dall’applicabilità o meno della citata normativa agli immobili di cui sopra;

- che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, é espressamente esclusa la
garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22/01/08 nº 37 Ministero dello Sviluppo
Economico, pubblicato sulla G.U. Nº 61 del 12/03/08 ed ogni onere relativo o
comunque connesso a tale atto normativa;

- il contratto di locazione dell’immobile pur riportando data anteriore alla tra-
scrizione del pignoramento, non é opponibile alla procedura in quanto non ri-
sulta registrato, quindi l’alloggio é da considerarsi libero e gli attuali occupan-
ti dovranno liberarlo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.

Prezzo Base € 176.000,00. Cauzione € 17.600,00. Spese presunte di vendi-
ta € 26.400,00 da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il termine sta-
bilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III
comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., ven-
dita all’incanto per il giorno 14 gennaio 2011 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 176.000,00. Cauzione € 17.600,00. Offerte minime in aumento
€ 2.000,00. Spese presunte di vendita € 26.400,00 da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo base ribas-
sato del 20% il giorno 4 febbraio 2011. Offerte minime in aumento invaria-
te rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 51/09 R.G.E.
PROMOSSA DA ASPRA FINANCE SPA

con AVV. DELPONTE SERGIO
PROFESSIONISTA DELEGATO: BERTERO DR. GIUSEPPE

con studio in piazza Addolorata nº 17 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecuzione alle se-
guenti condizioni:
Indirizzo: Via Acqui, 39 - Mombaruzzo (AT)
Intera proprietà da terra a tetto di casa unifamiliare in Comune di Mombaruzzo
(AT) in via Acqui, 39, di superficie commerciale abitativa complessiva (super-
ficie netta + superficie dei muri + 50% delle superfici scoperte dei piani terreno,
primo e secondo) pari a m2 263,15 oltre a superficie commerciale non abitativa
(superficie netta + superficie dei muri del piano seminterrato) pari a m2 140,50,
composto da: cantina (con scala di servizio di collegamento alla soprastante cu-
cina), locale di sgombero-laboratorio, con annessi piccolo ripostiglio-ufficio,
w.c. e porzione di autorimessa al piano seminterrato; cucina, sala, soggiorno-
veranda (con comunicazione verso l’esterno sul terrazzo del piano terreno) e ter-
razzo al piano terreno; camera, piccolo disimpegno, cameretta con accesso al
terrazzone del primo piano, bagno, ampio terrazzo e piccolo balconcino sul va-
no scala al piano primo; due camere al piano secondo; oltre a vano scala di col-
legamento dal piano terreno al piano secondo e sedime sistemato a giardino di
circa 589,50 m2 per una superficie abitativa utile netta di m2 172,59 ed una su-
perficie utile netta non abitativa di m2 115,17 (così come descritta al precedente
punto 1) a confini con la strada provinciale.
Dati identificativi catastali: fg 14, part 178, cat A/3, cl. U, cons. 7 vani, rend. cat.
206,07 €.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano co-
me meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Geom. Marco deposita-

ta in data 22/02/2010 e successiva integrazione del 14/07/2010 il cui contenuto
si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 441.000,00. Offerte minime
in aumento € 3.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a
cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il termine sta-
bilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III
comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuo-
vo esperimento di vendita all’incanto presso lo studio del professionista delega-
to per il giorno 14/01/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 441.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte mi-
nime in aumento € 3.000,00; spese presunte di vendita pari al 25% del prez-
zo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 04/02/2011 nuovo esperi-
mento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 352.800,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte mi-
nime in aumento € 3.000,00; spese presunte di vendita pari al 25% del prez-
zo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti www.alessan-
dria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE Nº 105/09
PROMOSSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI

con AVV.TO S. CAMICIOTTI
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. ARNALDA ZANINI

con studio in Acqui Terme, via del Municipio n. 3
LOTTO UNICO: fabbricato di civile abitazione del tipo casa indipendente/vil-
la su due piani fuori terra con ampio terreno pertinenziale ad uso cortile e prato
il tutto recintato posta nel Comune di Castel Boglione, provincia di Asti, in via
Albera n.21 .
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Castel Boglione - Foglio
numero 7, mapp. 321 sub.1, Strada Albera p.T, cat. C/3, classe U, cons. 30 mq,
R.C. € 29,44; Foglio n. 7, mapp. 321 sub.2, Strada Albera p.T-1, cat. A/2, clas-
se 2, cons. 7 vani, R.C. € 415,75.
LOTTO UNICO: Prezzo Base € 258.000,00. Cauzione € 25.800,00. Offer-
te minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico del-
l’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il termine sta-
bilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III
comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., ven-
dita all’incanto per il giorno 14 gennaio 2011 alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO: Prezzo Base € 258.000,00. Cauzione € 25.800,00. Offer-
te minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico del-
l’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto il giorno 4 febbraio 2011
alle seguenti condizioni:
LOTTO UNICO: Prezzo Base € 206.400,00. Cauzione € 20.640,00. Offer-
te minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico del-
l’aggiudicatario, pari al 15% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 54/09 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA INTESA SANPAOLO SPA

con AVV. MACOLA MARINO
PROFESSIONISTA DELEGATO: RASOIRA AVV.TO ROBERTO

con studio in corso Italia 72 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecuzione alle se-
guenti condizioni:
Indirizzo: Località Cartesio 27/A o Reg. Campofalletto 1 - Bistagno (AL)
Fabbricato di civile abitazione del tipo casa indipendente su due piani fuori ter-
ra posta in località Cartesio 27/A denominata anche Reg. Campofalletto n.1 con
terreno pertinenziale ad uso cortile, orto e un piccolo fabbricato ad uso pollaio.
Trattasi di una proprietà sita lungo la statale Acqui-Savona, posta poco prima
dell’abitato di Bistagno tra la stessa strada e la linea ferroviaria avente due ac-
cessi carrai, uno direttamente per il cortile e l’altro per la zona dell’orto.
Dati identificativi catastali.
N.C.E.U. Comune di Bistagno - Foglio numero 10 mapp. 255 sub. 4 graff. 462
- Reg. Cartesio n.27/A, - piano T-1 -categoria A/3 - classe U - vani 7- sup.cat.141
- R.C. 336,21. Ne deriva dalla Variazione Catastale protocollo n. AL0038320, va-
riazione per modifica identificativo per la soppressione dell’unità immobiliare
Foglio 10- mappale 255 sub. 3.
N.C.T. Comune di Bistagno
- F.10 mapp.330 sem.2 di are 400 R.D. 2,89 R.A. 2,07;
- F.10 mapp.463 sem.2 di are 612 R.D. 4,43 R.A. 3,16 (parte dell’ ex mapp.332

di are 620).
NOTA BENE: Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è
espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22/01/08 nº 37 Mi-
nistero dello Sviluppo Economico, pubblicato su G.U. nº 61 del 12/03/08 ed ogni
onere relativo o connesso a tale atto normativo.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano co-
me meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa Geom. Marco depo-
sitata in data 25/02/2010 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 85.000,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a
cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il termine sta-
bilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c.,
ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III
comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuo-
vo esperimento di vendita all’incanto presso lo studio del professionista delega-
to per il giorno 14/01/2011 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 85.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pari al 15% del prez-
zo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il giorno 04/02/2011 nuovo esperi-
mento di vendita sempre all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 76.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pari al 15% del prez-
zo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti www.alessan-
dria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudidiarie.it

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza
di partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che
non potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi median-
te assegno circolare non trasferibile intestato al professionista de-
legato per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta
chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la da-
ta della vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso lo studio dello stes-
so professionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non pre-
sentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte perve-
nute dopo la conclusione della gara. Sono a carico della proce-
dura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al
professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sa-
rà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza
di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio

del professionista delegato di assegno circolare non trasferibile
pari al 10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista
entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quel-
lo di vendita. Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non di-
viene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente
restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non
abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a
mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato
motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei
9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale pre-
scelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offeren-
te in udienza. Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria resi-
denza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno de-
positare presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili inte-
stati al professionista delegato di cui il primo, relativo alla cau-
zione di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita
con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendi-
te Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131 225142 - 0131 226145 - ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

EREDITÀ GIACENTE N. 193/95 R.ES..
con AVV. BRIGNANO SILVIA

PROFESSIONISTA DELEGATO:
ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE

con studio in
via Fernando Santi nº 26 - Alessandria

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sot-
toposti ad esecuzione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via De Gasperi 15 - Acqui Terme (AL)
Alloggio al piano terreno di circa 92 mq. con acces-
so da scala “D” del complesso residenziane “I Tigli”
composto da quattro locali e servizi.
Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui al D.L. 37
del 22/01/2008 si rende edotto l’eventuale aggiudi-
catario che l’unità immobiliare è priva di certifica-
zioni di conformità impianti.
L’aggiudicatario dovrà a sue spese valutare la possi-
bilità di variare la destinazione d’uso dell’immobile
accatastato come magazzino, ma con possibilità di
trasformazione in residenziale (vedasi CTU pag. 7).
Il bene viene venduto nello stato di fatto e di diritto
in cui si trova e si fa espresso riferimento a quanto in-
dicato nella perizia di stima.
Dati identificativi catastali. Il tutto individuato al
NCEU del Comune di Acqui Terme come segue: fg.
28, nº 337, sub 15, cat. A/2, cl. a, vani 6,5, r.c. €
503,55.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e
di diritto in cui si trovano come meglio descritti nel-
la perizia in atti del CTU Badolato Massimo deposi-
tata in data 26/09/2008 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: €
55.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese
presunte di vendita pari al 20% del prezzo di ag-
giudicazione da corrispondere a cura dell’acquiren-
te nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di
acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso
in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571
c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per
qualsiasi altra ragione, è disposto ai sensi art. 576
c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’incanto pres-
so lo studio del professionista delegato per il giorno
17/12/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 55.000,00; cauzione pari al 10%
del prezzo base; offerte minime in aumento €
1.000,00; spese presunte di vendita pari al 25%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Nel caso di incanto deserto sarà disposto per il gior-
no 14/01/2011 nuovo esperimento di vendita sempre
all’incanto alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 49.500,00; cauzione pari al 10%
del prezzo base; offerte minime in aumento €
1.000,00; spese presunte di vendita pari al 25%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposi-
zione sui siti www.alessandria.astagiudiziaria.com -
www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudidiarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 17 dicembre 2010 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che è stata disposta
vendita senza incanto in data

10 dicembre 2010 ore 9 e segg.
presso l’istituto vendite giudiziarie
Giudice Onorario delle Esecuzioni:

Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
AAvvvviissii  ddii  vveennddiittaa  ddii  iimmmmoobbiillii

sseennzzaa  iinnccaannttoo

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI - Modalità di partecipazione vendite
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ESECUZIONE N. 6/03 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

IN NOME E PER CONTO DI ARGO FINAN
con AVV. CERVETTI FEDERICO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Villaggio Losio, ingresso 2, nº 272 - Ponzone (AL)
LOTTO UNICO per intera proprietà, unità immobiliare posta nella
“dependance” della Villa Losio, situata al piano seminterrato e compo-
sta da: ingresso su soggiorno, piccolo servizio igienico, locale ad uso
cucina e locale di ampliamento del soggiorno, per una superficie lorda
commerciale di mq. 49,00.
Coerenze: appartamento segnato con la lettera “F” mappale 178/2 di
proprietà di omissis; la rampa di accesso condominiale; muri perime-
trali contro terra a due lati.
NOTA BENE:
- sull’atto di acquisto a favore dell’esecutato l’appartamento viene in-

dividuato come appartamento distinto dalla lettera G;
- si precisa che è stata individuata catastalmente con il nº 178/7 anche

un’altra unità immobiliare facente parte dello stesso edificio, con di-
versa cronistoria e diversa proprietà, pertanto potrebbe essere neces-
sario in futuro stipulare un atto pubblico di accertamento catastale,
previa rettifica dei dati catastali dell’immobile; si richiama in tal sen-
so la CTU e relative integrazioni.

Dati identificativi catastali: fg. 2, nº 178, sub. 7, cat. A/4, cl. 2, vani 3,5,
rend. cat. € 216,91.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato depositata in data 19/01/2004 e successive integrazioni del
18/02/2004 e 25/05/2005 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 5.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 14/01/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 5.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 90/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

CON AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Viale Rosselli, 9 - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO. Intera proprietà di unità immobiliare in condominio
(denominato “Condominio Rosselli”) di circa 112,00 m2 di superficie
lorda in Comune di Acqui Terme (AL) viale Carlo Rosselli, 9, posta al
piano secondo, senza pertinenze, composto da: ingresso-soggiorno, cu-
cina, due camere, due bagni (di cui uno al servizio diretto ed esclusivo
della camera da letto di nord-est) e tre terrazzi oltre a nicchia nello spes-
sore del muro (ad uso piccolo ripostiglio) sul terrazzo sul lato nord (non
rappresentata in planimetria), al piano secondo; per una superficie com-
merciale abitativa complessiva (superficie netta + superficie dei muri +
50% delle superfici scoperte) pari a m2 120,13, (così come descritta al
precedente punto 1) a confini con viale Carlo Rosselli (a sud), altra pro-
prietà condominiale e vano scala comune (ad ovest), ex vetreria (parti-
cella 422 a nord), vuoto su altra proprietà condominiale (a est), cata-
stalmente così censita al catasto dei fabbricati:
Catasto dei fabbricati del Comune di Acqui Terme (AL)
N. 1, foglio 29, Particella 637, Subalterno 27, Categoria A/2, Classe 5ª,
Consist. 5,5 vani, Rendita 511,29 €.
Indirizzo: Viale Carlo Rosselli n. 7, piano 2.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 10/06/2010 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 35.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 14/01/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 35.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 107/09 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETÀ DI GESTIONE DEI CREDITI B.P. SPA

con AVV. STASI ISABELLA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via G. Maraldi, 1 - Castelnuovo Belbo (AT)
LOTTO UNICO. Comune di Castelnuovo Belbo, via Giovanni Ma-
raldi 1. Fabbricato abitativo da terra a tetto, a tre piani f.t. più sottotet-
to, composto da ingresso e vano scale, camera, cucina e bagno al pia-
no terra; un servizio igienico al piano ammezzato, due camere al primo
piano (2º f.t.) e due camere al secondo piano (3º f.t.); locato sino al
01.02.2013 con reddito annuo iniziale di € 2.520,00 rivalutato annual-
mente in misura pari al 100% della variazione ISTAT.
Il tutto identificabile catastalmente all’urbano con i seguenti dati: Fo-
glio 7, particella 133, subalterno 3, categoria A/2, classe 1, consisten-
za 7, vani rendita 206,07.
Coerenze: via e piazza pubbliche, part.lle n. 456 e 136 del F. 7.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tut-
ti meglio descritti nella relazione del CTU geom. Riccardi Enrico de-
positata in Cancelleria in data 06/08/2010 il cui contenuto si richiama
integralmente.
Dati identificativi catastali. Il tutto identificabile catastalmente all’Ur-
bano con i seguenti dati: Foglio 7, particella 133, subalterno 3, catego-
ria A/2, classe 1, consistenza 7, vani rendita 206,07.
Coerenze: via e piazza pubbliche, part.lle n.456 e 136 del F.7
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico depositata in data 30/06/2010 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 52.500,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 14/01/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 52.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 711/07 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI SAVONA SPA

con AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Roma 45 - Castelletto Molina (AT)
In Comune di Castelletto Molina, via Roma, porzione di abitazione a tre
piani fuori terra costituita per ogni piano da due camere (in totale 6)
con scala intera di disimpegno verticale insistente su sedime privato
pertinenziale e corredata da cortile in comune con proprietà adiacente
e fabbricato rurale uso ricovero attrezzi agricoli nello stesso ambito,
nonché modesto appezzamento di terreno posto nell’agro dello stesso
comune.
Dati identificativi catastali. Gli immobili sono catastalmente censiti al
NCEU del Comune di Castelletto Molina come segue: fg. 2, part. 195,
cat. A/4, cl. 1, sup. mq. 100, cons. vani 6,5, rend. cat. € 120,85;
ed al NCT come segue:
- fg. 2, part. 187, qualità bosco ceduo, cl. U, sup. 01.19, RD. € 0,15

RA. € 0,09;
- fg. 2, part. 375, fabbricato rurale, sup. 01.00.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico depositata in data 07/12/2005 e 29/02/2008 il cui conte-
nuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 25.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 14/01/2011 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 25.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI

DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non po-
trà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno
circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del tribunale di
Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa
(che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data della
vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo antecedente quel-
lo fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del
bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene
potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor impor-
to e la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi.
Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la con-
clusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versa-
re, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati alla
“Cancelleria del tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del

prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, tra-
scrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO

ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON
VENDITA ALL’INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria
del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10% del
prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del tribunale di Acqui Ter-
me” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quel-
lo di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicata-
rio, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, do-
vrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere
domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in
Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Cancelle-
ria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cau-
zione di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con
incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45 giorni dal-
l’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 17 dicembre 2010 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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Bubbio. Tutto è pronto per
lʼultracentenaria Fiera di San
Simone che si svolgerà dome-
nica 31 ottobre.

Per le vie del paese a parti-
re dalla prima mattina esposi-
zione e vendita di merci varie,
esposizione di trattori, attrez-
zature agricole, animali, i lavo-
ri dei bambini delle scuole e le
immancabili zucche di ogni di-
mensione e forma.

E come sempre alcuni carri
di una volta, allʼingresso del
paese, “montagne” di zucche”
di vari colori e forme, ammira-
te e apprezzate dal numeroso
pubblico della fiera.

Nelle vie del concentrico, in-
fatti, numerosi carri carichi di
zucche renderanno più simpa-
tico il via vai dei numerosi visi-
tatori mentre allʼinizio dei via-
letti che portano al Municipio
una grande zucca dovrà esse-
re soppesata dai visitatori che
gareggeranno per indovinarne
il peso.

Sotto i portici comunali di via
Roma avrà luogo la 6ª mostra
micologica in collaborazione
con il Gruppo Camisola di Asti.
Nelle precedenti edizioni sono
stati esposti circa 200 specie
di funghi provenienti dai boschi
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”.
Confidando nellʼaiuto dei cer-
catori di funghi si rammenta, a
tutti coloro che volessero con-
tribuire alla mostra o semplice-
mente volessero spiegazioni
su alcuni tipi di funghi, che il
Gruppo Camisola sarà pre-
sente a Bubbio dalle ore 16 di
sabato 30 ottobre.

Nellʼex Confraternita dei
Battuti si potrà ammirare la
bellissima mostra dellʼAssocia-
zione Artistica Culturale Niche-
lin Art. La mostra, che rimarrà
aperta anche per alcuni giorni
successivi alla fiera, sarà inau-
gurata sabato 30 ottobre, alle
ore 16, in concomitanza del
mercato settimanale agricolo
della Langa Astigiana.

La giornata sarà allietata co-
me sempre da gruppi musicali
e dalle ore 12 sarà possibile
pranzare presso la Saoms con
menù tipico della fiera: torta di
zucche, lingua in salsa, trippa,
cotechini con crauti, dolce (18
euro bevande incluse, per pre-
notazioni 348 3186044 ).

E poi come non parlare del-
lʼinteressantissimo gran pre-

mio della zucca, che consiste
nellʼindovinarne il peso di una
grande zucca. Il gran premio è
una geniale idea del “gruppo
Nonni di Bubbio”, che con que-
sta ed altre iniziative reperi-
scono fondi per le locali scuo-
le dellʼinfanzia e primarie. Vin-
cerà il gran premio, come sem-
pre con un ricco montepremi,
chi indovinerà lʼesatto peso, o
si avvicinerà il più possibile.

Saranno molte le novità nel-
lʼedizione 2010 dellʼultracente-
naria fiera di San Simone, co-
me la possibilità di assaporare
le ottime pizze preparate nel
forno a legna della Pro Loco
oltre alle immancabili focacci-
ne, cotte anchʼesse nel forno a
legna e le caldarroste che ver-
ranno distribuite per tutta la
giornata.

Ad arricchire la fiera vi sa-
ranno, inoltre, anche i banchi
del mercato agricolo della Lan-
ga Astigiana (mercato in co-
stante crescita che si svolge
nel centro storico di Bubbio tut-
ti i sabato pomeriggio) con la
possibilità di acquistare pro-
dotti genuini del territorio (vino,
frutta, verdura, formaggi, con-
fetture, miele, etc.) prodotti di
alta qualità a prezzi contenuti.

In piazza Castello, infine,
accanto alla tradizionale espo-
sizione di trattori e macchine
agricole, sarà possibile ammi-
rare lʼesposizione di Vespe
dʼepoca “la moto che ha fatto
la storia” (novità 2010 destina-
ta a proseguire e ad arricchirsi
negli anni).

Bubbio è un paese di origi-
ne romana situato nella Langa
Astigiana, è terra da sempre
vocata alla viticoltura, 9 vini
docg e doc, tanto che la pro-
babile origine del suo nome
“Bibilus” indicava un popolo
che beve felice i suoi vini. Im-
portante la presenza dellʼalle-
vamento delle capre per la
produzione della Robiola di
Roccaverano e di un centro di
stagionatura presidio Slow Fo-
od: Arbiora, nei locali dellʼex fi-
landa, sede anche della Botte-
ga del Vino.

Lʼappuntamento è quindi per
domenica 31 ottobre a Bubbio
per una fiera che continua co-
stantemente a crescere negli
anni e che è diventato un ap-
puntamento imperdibile del-
lʼautunno langarolo.

G.S.

Cortemilia. Profonda com-
mozione si è sparsa in paese,
in Langa e nelle valli, al diffon-
dersi della notizia della scom-
parsa di Luigi Cigliuti, avvenu-
ta nella tarda mattinata di do-
menica 24 ottobre, allʼetà di 76
anni, malato di leucemia.

Luigi Cigliuti era una persona
molto nota, riservata e stimata.
Per più di cinquantʼanni ha in-
segnato il Codice della strada
ai ragazzi della Valbormida cu-
neese e astigiana, fondatore
dellʼomonima autoscuola. Luigi
aveva aperto lʼunica scuola gui-
da dellʼAlta Langa nel 1951 con
la sorella Maria e il padre Giu-
seppe e poi coadiuvato dal fra-
tello Paolo. Oltre ad occuparsi
della sede di Cortemilia, i primi
tempi andava anche ad inse-
gnare teoria e guida in diversi
paesi della Langa. Era anche
un abile giocatore di pallapu-
gno. Negli anni cinquanta ha di-
sputato diversi tornei ed è stato
la “spalla” del mancino di Casti-
no Aurelio Defilippi, due volte
campione italiano. Lʼautoscuo-
la, con sede in piazza Savona,
è oggi gestita dai figli Beppe e
Paolo.

La famiglia Cigliuti è uno dei
nuclei più celebri di Cortemilia,
in piazza Savona, nel palazzo
dove cʼè lʼautoscuola vi era
lʼantico e noto ristorante “Ita-
lia”, con la madre Giuseppina
abilissima cuoca e dove veni-
va servito un ottimo vino di
produzione propria. La famiglia

Cigliuti ha anche una ottima
azienda vitivinicola che produ-
ce vini tipici di qualità, con un
superbo dolcetto dei terrazza-
menti.

Una folla immensa ha voluto
testimoniare e porgere lʼultimo
saluto a Luigi, partecipando
martedì pomeriggio alle sue
esequie, nmella parrocchiale
di San Pantaleo, e essere vici-
ni alla moglie Maria Pia, i figli
Beppe con la moglie Maria An-
tonietta, Irene con il marito
Salvatore, Paolo con la com-
pagna Marisa, il nipote Fran-
cesco, le sorelle Maria in Boni-
no e Giovanna in Giamello, il
fratello Paolo con la moglie Le-
na. La famiglia si farà promo-
trice di una raccolta fondi per
la lotta contro la leucemia.

G.S.

Bubbio. Il mercato agricolo settimanale della Langa Astigiana,
sabato 23 ottobre ha avuto la gradita visita di Beppe Bigazzi, ac-
compagnato dalla moglie Giuseppina. Il dott. Bigazzi grande
esperto di agricoltura, di cucina, celebre personaggio televisivo,
ha girato intrattenendosi cordialmente con la gente che fre-
quentava il mercato e con gli ambulanti. Per tutti un sorriso, un
consiglio, e una dotta lezione su ciò che si trova sui banchi.

Domenica 31 ottobre per l’intera giornata

Bubbio, grande fiera
di San Simone

Fondatore dell’autoscuola “Cigliuti”

Cortemilia è morto
Luigi Cigliuti

Sabato 23 ottobre

Bubbio, il dott. Bigazzi
al mercato agricolo

Monastero Bormida. Il
mondo del teatro piemontese
ha trovato nella rassegna di
Monastero Bormida un punto
di riferimento valido e consol-
idato. Lo ha dimostrato il suc-
cesso ottenuto dal “Nostro
Teatro” di Sinio con la splendi-
da commedia “Tant oʼ lʼè fol”
dove Oscar Barile pur diver-
tendo ci fa riflettere sulle con-
dizioni della vita, soprattutto
delle persone con maggiori
disagi o difficoltà. Applausi a
scena aperta hanno suggellato
lʼapprezzamento del pubblico,
che ha anche apprezzato la
nuova pubblicazione degli am-
ici di Sinio, un libro di favole
“alla maniera di una volta”, con
pochi disegni e tanto testo,
perché siano lette dai grandi ai
bambini come ai tempi delle
nostre nonne.

Il Circolo Culturale “Langa
Astigiana”, che organizza la
rassegna con il Comune di
Monastero Bormida, dà quindi
appuntamento per la prossima
serata che sarà sabato 6 no-
vembre con la Compagnia”Il
Piccolo Teatro Caragliese” che
anche per questa occasione
porterà in scena unʼesilarante
e divertentissima commedia
dal titolo “LʼAtelier” Regia di
Enrico Giuseppe Riba.

Continuando il viaggio in-
trapreso lo scorso anno nel
grande teatro internazionale,
questa volta si approda in
Francia con il libero adatta-

mento in lingua piemontese di
“Sarto per Signora”, una delle
più comiche e fortunate
commedie di George Fey-
deau. Dal 1887, anno del de-
butto, non cʼè stagione teatrale
senza una rappresentazione,
viene riproposta nel 2007 da
Zuzzurro e Gaspare, per fare
due nomi conosciuti da tutti.

Un giovane medico, fresco
sposo, seduce la bella moglie
di un ufficiale… il quale serio
appare, ma … mica vi possi-
amo raccontare tutta la sto-
ria…

Da una verve inesauribile
scaturiscono senza sosta
scene buffissime, che provo-
cano le risate, ma anche ri-
flessioni sui casi della vita: la
pièce li accumula a ritmo
serratissimo e sotto lʼilarità
vi è una meditata saggezza
di vita.

Dopoteatro con il miele
dellʼAzienda Zabaldano di
Cessole, le robiole di Rocca-
verano dellʼAzienda “La Ma-
sca” di Roccaverano, i salumi
della macelleria Gallarato di
Vesime, i vini delle aziende vi-
tivinicole Cascina Piancanelli
di Loazzolo e Vico Maurizio di
Montabone, sarà presente la
Pro loco di Montabone che per
lʼoccasione preparerà la deli-
ziosa torta di nocciole, gli atto-
ri saranno serviti dal ristorante
“La Sosta” di Montabone. Info
e prenotazioni (anche abbona-
menti): 0144/87185.

Tucc a teatro ritorna il 6 novembre

A Monastero ovazioni
per Oscar Barile

Cortemilia. La “Confraterni-
ta della Nocciola Tonda Genti-
le di Langa” di Cortemilia è sta-
ta grande protagonista nella
giornata di chiusura del Salo-
ne del Gusto di Torino, la gran-
de rassegna internazionale
che si è svolta del 21 al 25 ot-
tobre al Lingotto. Lunedì 25, il
gran maestro Luigi Paleari, ed
alcuni confratelli hanno pre-
senziato, con i loro paluda-
menti, al salone ad un conve-
gno su la Nocciola Piemonte,

dove è stata presentata il neo-
nato Ente Fiera della Nocciola,
e dopo Hi-food a Cortemilia,
con oltre 8 mila presenze, la
prossima fiera della nocciola
Piemonte igp che si svolgerà a
Cravanza dal 9 allʼ11 settem-
bre 2011. Venerdì 29 ottobre,
alle ore 19,30, presso la sede
di piazza Molinari, la Confra-
ternita incontra i giornalisti, al
termine il gran cuoco Diego,
ben coadiuvato da altri soci,
servirà la “pucia”.

Protagonista nella giornata di lunedì 25 ottobre

Confraternita Nocciola
al Salone del Gusto

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Rossa
di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme. Per in-
formazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato pome-
riggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Ales-
sandria, 59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassi-
ne vuole sensibilizzare la popolazione sulla grave questione del-
la donazione di sangue. La richiesta di sangue è sempre maggiore,
e sovente i centri trasfusionali non riescono a far fronte alle neces-
sità di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

A Nizza senso unico su S.P. 28
Nizza Monferrato. Da martedì 26 ottobre è stato istituito un

senso unico alternato regolato da semafori, dalle ore 8 alle ore
17,30, sulla strada provinciale n. 28 “di Valle Belbo” nel comune
di Nizza Monferrato, dal km. 23+300 al km. 23+550, fino al ter-
mine dei lavori di sistemazione della frana al km. 23+342.

A Bubbio, apre “Machi”
Bubbio. Sabato 30 ottobre, dalle ore 17, avrà luogo lʼinaugu-

razione di “Machi”, un nuovo locale bar - tavola calda sito in via
Roma, 11/B e gestito da Massimiliano Poggio e Chiara Gallo.
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Bubbio. Terza tappa della
rassegna enogastronomia
“Pranzo in Langa” edizione
2010-2011 autunno - primave-
rile ed in questa stagione rico-
mincia lʼappuntamento con le
migliori proposte culinarie. La
fortuna manifestazione, della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” taglia
questʼanno il tragurado del 26º
anno. La rassegna è unʼulte-
riore occasione per far cono-
scere al grande pubblico le ri-
sorse culturali ed enogastro-
nomiche del territorio dei 16
Comuni che danno vita alla
Comunità Montana “Langa
Astigiana - Val Bormida”.

«Questʼanno lʼopuscolo -
spiega il presidente della Co-
munità Montana, Sergio Pri-
mosig - presenta una novità,
ossia contiene anche lʼelenco
delle strutture dove è possibile
dormire, proprio per favorire il
turista a sostare qualche gior-
no in più nel nostro territorio
che oltre allʼenogastronomia
presenta tante altre ottime oc-
casioni per essere visitato, co-
me i castelli (Monastero Bor-
mida), le torri (Cassinasco,
Rocchetta Palafea, San Gior-
gio Scarampi e Roccaverano),
le pievi medioevali, i sentieri
naturalistici (per trekking,
mountain bike, passeggiate a
cavallo o con gli asini) oppure,
per gli appassionati, la possi-
bilità di scattare foto di rara
bellezza nel prossimo periodo
autunnale quando i colori dei
nostri vigneti e delle zone bo-
scate disegnano quadri indi-
menticabili.

La rassegna, come nella
precedente edizione, prevede
un periodo autunnale che va
dal 17 ottobre al 21 novembre
2010 ed un periodo primaveri-
le che va dal 20 febbraio al 20
marzo 2010. Si riconferma la
volontà di promuovere il terri-
torio e i prodotti tipici locali
quali: la robiola di Roccavera-
no dop, il cappone, il capretto,
la nocciola Piemonte, i salumi
artigianali, le carni di razza pie-
montese, le confetture e mo-
starde, i piatti tipici e i vini pro-
dotti dalle aziende presenti nei
Comuni della Comunità Mon-
tana. I prodotti utilizzati e i me-
nù elaborati con professionali-
tà e simpatia dai ristoratori,
rappresentano quanto di me-
glio e genuino viene prodotto
sul territorio della “Langa Asti-

giana”. Gli amministratori della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida, oltre a
formulare un caloroso invito ad
assaporare le specialità della
presente rassegna culinaria, vi
esortano a visitare il territorio
ricco di sorprese da scoprire,
dove sicuramente ci sarà sem-
pre un buon motivo per ritor-
nare ancora».

Dopo “Casa Carina” a Ses-
same, “Trattoria delle Langhe”
a Serole è la volta domenica
31 ottobre, ore 12,30, del ri-
storante “Castello di Bubbio”,
piazza del Castello 1, Bubbio
(tel. 0144 852123). Con un
menù che prevede: aperitivo di
benvenuto con lardo castagne
e miele, battuta di Fassone,
budino di cardi gobbi con cre-
ma di tapinambour; maltagliati
al ragù di salciccia e funghi,
gnocchi di castagne alla toma
di Langa; bocconcini di cin-
ghiale al Barbera e contorno;
robiola al cartoccio; panna cot-
ta al torrone, pera al Brachetto,
tortino al fondente, acqua caf-
fè e digestivo; vini dei produt-
tori della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
in abbinamento alle portate; il
tutto al prezzo di 32 euro. Tut-
ti i vini sono dei produttori del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, le be-
vande e i vini sono inclusi nei
prezzi indicati.

Appuntamenti dellʼautunno -
inverno 2010; dopo Sessame,
Serole e Bubbio, è la volta ve-
nerdì 5 novembre, ore 20, ri-
storante “La casa nel bosco”,
regione Galvagno 23, Cassi-
nasco (tel. 0141 851305), con
un menù allʼinsegna di “bagna
cauda e barbera nuova”; prez-
zo 35 euro. Infine domenica 7
novembre, ore 13, osteria “La
Cirenaica”, piazza G. Berruti 8,
Rocchetta Palafea (tel. 0141
769134); prezzo 30 euro.

Le prenotazioni dovranno
pervenire ai ristoranti almeno 3
giorni prima della data fissata,
le bevande e i vini sono inclusi
nei prezzi indicati, che potete
trovare sugli opuscoli e sulle
locandine presso le ATL o sul
sito www.langastigiana.at.it. La
rassegna è lʼoccasione miglio-
re per conoscere i piatti e i vini
della Langa Astigiana.

La Comunità Montana au-
gura buon appetito e buon di-
vertimento.

G.S.

Cortemilia. Dopo le grandi sagre, dopo la raccolta delle noccio-
le, dopo la vendemmia è ora di fare un poʼ di festa tra noi..., han-
no pensato i coscritti del 1943 e del 1945, che al motto “Uniamo
le forze” domenica 17 ottobre, hannno organizzato una gita nel-
la Riviera di Levante nel Golfo del Tigullio. I coscritti, belle si-
gnore e pimpanti uomini, alle 6,30 sono partiti da Cortemilia
(piazza Savona) con autobus della ditta Giors di Alba. Dopo una
breve sosta in autogrill hanno raggiunto Rapallo da dove con la
funivia sono saliti al Santuario di Nostra Signora di Montallegro
(mt. 612 slm) da cui hanno potuto ammirare tutto il Golfo del Ti-
gullio. All ore 10,30, la santa messa al santuario. Alla fine della
funzione sono partiti per Nervi dove presso il ristorante “La Tor-
chia” li attendeva un menù a base di pesce. Al termine del pran-
zo una salutare passeggiata digestiva sullo splendido lungoma-
re “Anita Garibaldi” ricavata nella roccia e lungo 1.800 metri con
vista su tutta la costa. E al termine la partenza, per il ritorno nel-
le proprie dimore. Alla festa delle leve si sono uniti familiari ed
amici. E arrivederci al prossimo anno.

Pareto. Tanta gente e tante penne nere sono giunte in paese, sin
dal primo pomeriggio, per partecipare allʼ8ª “Castagnata Alpina”
organizzata dal Gruppo Alpini di Pareto, sezione di Acqui Terme
e dalla Pro Loco organizzano, presso lʼarea di sosta adiacente
alla chiesa della Madonna Immacolata. Sono andati letteralmen-
te a ruba le caldarroste, le fruve e lʼottimo vino, accompagnati dal
bel canto del coro paretrese. Il Gruppo alpini di Pareto (27 soci),
ha 54 anni, e capogruppo da 8 anni è Lino Scagliola, coadiuvato
dal vice Luca Fornarino e dal segretario Marco Becco, mentre
Giovanni Borreani, Renato Rossello, Natalino Costa, Diego Mal-
fatto ed i due presidenti onorari Giovannni Rossello e Franco Sca-
glia, sono i consiglieri. La partecipazione alla castagnata ha con-
sentito ai presenti, la interessante visita al museo contadino.

A Ponti ritrovo ex della Rizzolio
Ponti. Domenica 21 novembre sarà organizzata una “rimpa-

triata” per gli ex dipendenti della “conf. Rizzolio” di Ponti. Il ritro-
vo è fissato per le ore 13 presso il ristorante “Nonno Pierino” a
Ponti. Per le prenotazioni, entro domenica 14 novembre, telefo-
nare a 0144 596114, 347 5721310.

Si presenta il “Sorì Monteoliveto”
Cortemilia. Domenica 31 ottobre, dalle ore 15, allʼex conven-

to francescano di Cortemilia, lʼEcomuseo dei Terrazzamenti e
della Vite proporrà degustazioni di prodotti del «Paniere dellʼAl-
ta Langa» e la presentazione dellʼannata 2009 del «Sorì Mon-
teoliveto», dolcetto dʼAlba Doc dei terrazzamenti. Per informa-
zioni e prenotazioni: tel. 0173 821568, ecomuseo@comunecor-
temilia.it, comune di Cortemilia 0173 81027 - turismo2@comu-
ne.cortemilia.cn.it

A Malvicino, la “bagna cauda”
Malvicino. Il tradizionale appuntamento con la “bagna cauda”

della Pro Loco di Malvicino è in programma per il 6 e 7 novem-
bre, ovvero il sabato a cena e la domenica a pranzo.

AVesime senso unico S.P. 128
Vesime. Dal 27 aprile 2010 è istituito un senso unico alterna-

to ed il divieto di transito ai veicoli con massa superiore a 2,5
tonnellate e con larghezza superiore a 2,30 metri, sulla strada
provinciale n. 128 “Vesime - Cessole” nel comune di Vesime, al
km 0+760, per ponticello pericolante.

Domenica 31 ottobre “Castello di Bubbio”

Pranzo in Langa
3ª tappa a Bubbio

Nella Riviera di Levante nel Golfo del Tigulio

Cortemilia, in gita
leve 1943 e 1945

Tanta gente e penne nere all’ottava edizione

Pareto una grande
“Castagnata Alpina”

Ponti, lavori alla strada “del Bricco”
Ponti. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da

Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Viabilità, Graziano
Moro, ha approvato il progetto preliminare relativo ai lavori di ri-
pristino del corpo stradale in frana, al km 1+450, della S.P. n. 224
“del Bricco”, nel Comune di Ponti, per un importo complessivo di
110 mila euro. Il progetto prevede la realizzazione di un muro di
sottoscarpa in gabbioni, la ricostruzione del corpo stradale fra-
nato e la regimazione delle acque di monte attraverso la realiz-
zazione di trincee drenanti e nuove cunette.

Bubbio. Tanta gente di Bubbio, della Langa Astigiana e delle val-
li, ha visitato, sabato 23 e domenica 24 ottobre, i grandi locali, in re-
gione Infermiera, della Te.Ca.Bo., in occasione di porte aperte. La
Te.Ca.Bo. è un’azienda specializzata nella produzione e vendita di
serramenti esterni in pvc, nata circa 30 anni fa come azienda artigia-
na, e come tale continua da decenni a produrre, installare e brevetta-
re serramenti e recinzioni in pvc (cloruro di polivinile). Utilizzando
i migliori materiali presenti sul mercato e rispettando le rigorose nor-
mative europee ed internazionali.
È altresì specializzata nell’installazione di porte blindate, zanza-

riere, avvolgibili e nel rinnovo di porte con sistema Portas. Porte che
non dovranno mai più essere verniciate, il tutto senza dovere effet-
tuare lavori di muratura lunghi e costosi.
Grazie anche alla partnership con leader del settore quali Ropeca

e Portas, il gruppo Te.Ca.Bo., con sede e stabilimenti a Bubbio, ha
raggiunto livelli di tecnologia ed affidabilità che gli permettono di
soddisfare sia le esigenze aziendali che quelle dei privati, offrendo
quindi soluzioni “su misura” che fanno della elasticità il vero punto
di forza dell’azienda piemontese.
Maria Grazia Capriolo, è la titolare dell’azienda, e si dedica con

passione e competenza ad una clientela che desidera capire “perché”
scegliere un prodotto, in base ai vantaggi reali che questo offre in ter-
mini di convenienza ed affidabilità nel tempo.
Te.Ca.Bo. accompagna il cliente in una scelta che sia sicura e ri-

spettosa dell’ambiente in cui viviamo ed economicamente vantag-
giosa, grazie all’attenzione per incentivi finanziari che arrivano a co-
prire sino al 55% della spesa sostenuta.
Tecnologia d’avanguardia ed alti livelli qualitativi rappresentano da

sempre la filosofia di Te.Ca.Bo., che nell’orgoglio di continuare ad es-
sere “artigiana”, desidera consolidare in futuro la fiducia e la consi-
derazione che il mercato le ha riconosciuto e che rappresentano il ve-
ro patrimonio di questa azienda.
«Rendere un servizio d’eccellenza al cliente, utilizzare materiali

ai massimi livelli qualitativi, rispettare l’ambiente, assicurare un ser-
vizio post-vendita accurato e veloce... è la filosofia di Te.Ca.Bo., spie-
ga la titolare Maria Grazia Capriolo - Questi sono i principi a cui ci
ispiriamo da sempre e che trasmettiamo ai nostri collaboratori per ri-
manere, negli anni, coerenti con la “mission” aziendale».

Nella sede e stabilimento di reg. Infermiera

Bubbio, porte aperte
alla Te.Ca.Bo.
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Monastero Bormida. Ve-
nerdì 22 ottobre “Masca in
Langa” è ripartita nel segno
delle eccellenze enogastrono-
miche del territorio, e poi di
uno spettacolo, il monologo in-
terpretato da Fabrizio Pagella
trombedel signorepuntocom,
che si è potuto anche giovare
dellʼaccompagnamento di An-
drea Cavalieri al basso.

Sede dellʼappuntamento,
che ha riscosso un gran suc-
cesso (con 80 persone radu-
nate per la degustazione, e poi
per il momento teatrale) le
cantine del castello.
Un luogo
dalle potenzialità infinite

È questo uno spazio davve-
ro straordinario, che - con Ma-
sca - risulta essere, e sarà an-
cor maggiormente in futuro,
valorizzato sempre più.

La corte si è mostrata una
collaudatissima area spettaco-
lo nella bella stagione; gli spa-
zi chiusi non mancano per
ospitare gli eventi culturali nel-
le stagioni fredde; le aree
espositive sono di tutto riguar-
do e non ci sorprenderebbe
scoprire, magari tra qualche
anno, nel castello, la sede di
qualche collezione storica o,
addirittura, di una pinacoteca
permanente (che di fatto po-
trebbe essere la prima del ter-
ritorio).

E nel caso della realizzazio-
ne di quella che una volta si
chiamava “la quadreria”, Mo-
nastero finirebbe per far me-
glio addirittura della blasonata
Acqui termale…

Del resto, affidandosi ad una
squadra di entusiasti giovani
(del luogo, oltretutto), il Muni-
cipio guidato dal sindaco Gigi
Gallareto sembra davvero
aver compiuto una ottima scel-
ta. Che, sino ad ora, ha dato
frutti notevolissimi.

Ma torniamo, ora, alla cro-
naca della serata.
A tutta birra

In cui i riflettori son stati pun-
tati, da un lato, sulle preliba-
tezze della cucina di Masca,
dallʼaltro sulle birre artigianali
del Nuovo Birrificio Nicese, di
Nizza Monferrato.

Ma in cosa consiste una
“birra artigianale”? Si tratta di
una birra non filtrata né pasto-
rizzata, lentamente rifermenta-
ta in bottiglia, ma soprattutto ri-
sultato di passione e grande
cura, che nasce dalla combi-
nazione di materie prime sele-
zionate.

E son stati quelli di Mona-
stero veri e propri assaggi gui-
dati, alla scoperta di sentori di
fiori dʼarancio, frutta fresca, e
di miele, che però non hanno
trascurato lʼalchimia della
creazione che coinvolge fru-
menti, luppolo, lieviti e “la pa-
zienza” di una ricerca che è
stata decisamente apprezzata

dai presenti.
Nelle immagini una cronaca

fotografica della serata; riman-
diamo, invece, al prossimo nu-
mero un commento relativo al-
lo spettacolo che ha concluso
lʼappuntamento. G.Sa

Bubbio. Venerdì 22 ottobre
nel salone del Comune di Bub-
bio si è svolto un incontro la cui
tematica era problemi e voci dal
carcere. Lʼincontro è stato or-
ganizzato dalla Biblioteca Co-
munale gen. Novello. La dott.ssa
Anna Cellamaro, responsabile
Area Trattamentale presso la
Casa Circondariale di Quarto
DʼAsti, illustrando il suo libro “La
giustizia va allʼinferno” ha fatto
conoscere la realtà di un mondo
al quale si pensa molto poco. Il
mondo dei sommersi e dimenti-
cati. Lʼargomento è stato tratta-
to dalla dottoressa con una gran-

de sensibilità e passione, ha di-
mostrato di amare il proprio la-
voro e di svolgerlo con grande
professionalità ed impegno. Ed
è proprio lʼamore verso la sua
professione che lʼha spinata a
scrivere il libro “La giustizia va al-
lʼinferno”. Pagine tragiche che
racchiudono disperazione, ma
che danno anche una grande
speranza nellʼessere umano.
Era presente anche Mauro, il
quale ha potuto testimoniare sul-
le condizioni dei detenuti, il suo
intervento è stato molto toccan-
te e ha messo al corrente di
quante problematiche si pre-
sentino ad un uomo nel mo-
mento in cui finisce di scontare
la sua pena. Si trova davanti ad
altre sbarre, che sono quelle del
pregiudizio, della paura, del ri-
fiuto costante di un necessario
posto di lavoro. Molto spesso la
persona che esce dal carcere
non ha un posto in cui andare a
vivere e, senza punti di riferi-
mento, prova un senso di smar-
rimento che lo annichilisce. In-
somma, nel momento in cui pen-
sa di aver pagato il suo debito
verso la società si accorge che
il conto è ancora aperto ed è
anche molto alto. Nel corso del-
la serata sono state lette alcune
pagine significative del libro, ed
i lettori, Alessandra Novelli e
Gianfranco Cereda, hanno let-
teralmente incantato con la loro
professionalità e bravura i pre-
senti. Sono previsti altri incontri
sullo stesso argomento e gli or-
ganizzatori sperano in quelle oc-
casioni di averli nuovamente con
loro. Un grazie particolare, dagli
organizzatori, va al sindaco Fa-
bio Mondo, la cui presenza è
stata molto apprezzata e al vice
sindaco Stefano Reggio. Ma rin-
graziamento importante va so-
prattutto alla direttrice Casa Cir-
condariale di Quarto dʼAsti
dott.ssa Elena Lombardi Val-
lauri, che ha dato la possibilità di
organizzare lʼincontro. Purtrop-
po non ha potuto essere pre-
sente, per altri improrogabili im-
pegni. Ma gli organizzatori non
si scoraggiamo, e contano, per
la prossima volta di poterla co-
noscere di persona.

Merana. Domenica 7 no-
vembre a Merana torna la
“Camminata di San Carlo” or-
ganizzata da Comune e Pro
Loco di Merana con CAI di Asti
e di Acqui, per una classica
escursione dʼautunno su un
percorso che da fondovalle sa-
le sugli antichi sedimenti mari-
ni dei calanchi sino alla Langa
attraversando i territori di quat-
tro Province.

Partenza ore 9, dalla sede
della Pro Loco vicino alla chie-
sa, lʼintero percorso è segna-
lato, sale alla torre sul colle di
San Fermo per poi scendere ai
Varaldi e salire sugli erti calan-
chi sino a località Gere dove la
formazione geologica di Mo-
nesiglio ci svela formazioni
rocciose singolari conosciute
localmente come “muriòn”.
Proseguendo nel bosco si
giunge alle tappe di Piana per

poi proseguire in Vatti sino a
Pian del Verro dove sarà alle-
stito il punto ristoro.

Il percorso prosegue sulla
vecchia strada che porta in
Langa in prossimità della cap-
pelletta di Maria Maddalena,
sale su Bric delle Barche (m.
740 slm) e in Brallo di Serole e
scende ai Mori e da lì sino Me-
rana, incontrando nuovamente
i “muriòn” e i calanchi dopo
aver coperto un dislivello di
600 metri.

Unʼescursione che non
mancherà di stupire per la va-
rietà di ambienti, dai desertici
calanchi al folto del bosco con
i maestosi castagni o allʼampio
paesaggio della Langa con le
curiose forme rocciose dei
“muriòn”. Al ritorno possibilità
di pranzo in Pro Loco (15 eu-
ro). Per informazioni: tel. 349
8676536.

Monastero Bormida. Chi
sa cosʼè la Banca del Tempo?

In un mondo in cui lʼindivi-
dualismo regna sovrano e la
fretta guida le nostre azioni,
questa Associazione si occu-
pa, in primis, di “scambi di tem-
po e di competenze” assoluta-
mente in forma gratuita, dicia-
mo un ripristino delle abitudini
di “buon vicinato”, quelle alla
base del vivere in comune fino
a qualche decennio fa e che
oggi, purtroppo, si stanno per-
dendo. A Monastero Bormida
la Banca del Tempo è una re-
altà attiva e propositiva: ormai
da anni, non solo si occupa del
coordinamento dei sopracitati
“scambi di tempo”, ma orga-
nizza incontri culturali, attività
ludiche e di formazione e col-
labora con lʼuniversità della
terza età per la programmazio-
ne delle sue attività.

Per la stagione invernale
2010-2011, la Banca del Tem-
po ha pensato di aprire le por-
te della sua sede, sita in via
Grasso, organizzando un cine-
forum con scadenza bimensi-
le.

Il primo appuntamento sarà
mercoledì 3 novembre, alle ore
20.45, con la proiezione del
film “Si può fare”, regia di Giu-
lio Manfredonia, con Claudio
Bisio, Andrea Bosca (giovane
attore canellese) e Anita Ca-
prioli. Un film “sociale”, davve-
ro coinvolgente, che apre una
finestra sul mondo delle coo-
perative. Il sogno della Banca
del Tempo è quello di poter of-
frire un luogo e un tempo per
un intrattenimento condiviso,
dare insomma la possibilità di
guardare un film incontrando e
discutendo con altra gente.
Uscire in pratica dallʼisolamen-
to casalingo a cui la televisio-
ne ci ha soggiogati per ritrova-
re il piacere del confronto.

Al solo costo del tesseramen-
to, si potrà quindi assistere al-
lʼintera programmazione inver-
nale del cineforum (consultabile
sul sito www.mascainlanga.it alla
pagina “Eventi in Valle”) e parte-
cipare a tutte le attività proposte
dallʼAssociazione.

Per saperne di più:
info@mascainlanga.it o telefo-
nare al 389 48 69 056.

Monastero Bormida. È ini-
ziato venerdì 22 ottobre, il cor-
so dellʼUTEA (Università della
Terza Età) di Monastero Bor-
mida per lʼanno accademico
2010/2011. Giunto ormai al 7º
anno consecutivo, il corso da
un lato approfondirà le temati-
che già svolte negli scorsi anni
(letteratura italiana, psicologia,
cultura alimentare, medicina),
dallʼaltro si aprirà a nuove
esperienze con serate dedica-
te alla visione di reportage di
viaggi nel mondo. Le lezioni si
svolgeranno tutti i venerdì sera
a partire dal 22 ottobre presso
la sala consigliare del castello
di Monastero Bormida, dalle
ore 8,45 alle ore 22,45; per in-
formazioni su orari e giorni del-
le lezioni telefonare in Comu-
ne 0144 88012, 328 0410869).
I corsi sono aperti a tutti i resi-
denti della Langa Astigiana-
Val Bormida, indipendente-
mente dallʼetà anagrafica.
LʼUTEA in Valle Bormida è una
occasione per stare insieme,

fare cultura, apprendere cose
nuove e migliorare le proprie
conoscenze. Una occasione
da non perdere!

Ecco il calendario dettagliato
del corso: venerdì 29 ottobre 2ª
lezione di “Igiene alimentare” a
cura del prof. Davide Rolla, che
terrà la 3ª lezione il 5 novembre.
Quindi una serata dedicata ai
viaggi il 12/11 con il sig. Franco
Masoero. Dal 19/11 al 10/12 si
susseguiranno quattro lezioni
di medicina, la prima con il dott.
Graziano Iraldi e le altre con il
dott. Silvano Gallo, che si av-
varrà della collaborazione di al-
cuni specialisti dei vari settori. Il
nuovo anno inizia con tre lezio-
ni (28/01, 04/02, 11/02 di lette-
ratura italiana del professor Car-
lo Prosperi, per poi proseguire
il 18/02 e il 25/02 con le serate
dedicate alla psicologia con la
dott.sa Germana Poggio. Si
chiude a marzo (il 4 e lʼ11) con
due reportage dei “viaggi nel
mondo” a cura dei signori Fran-
co Masoero e Giorgio Piccinino.

Bubbio. Ricaviamo dalla bi-
blioteca comunale: «Su inizia-
tiva della Biblioteca comunale
“Gen.Novello” con la collabo-
razione del Comune di Bubbio,
sabato 23 ottobre è stata or-
ganizzata una gita culturale al
Castello di Borgomale (CN, in
Alta Langa).

Prima di giungere al castel-
lo, il gruppo si è fermato, sem-
pre a Borgomale, a visitare un
cantiere navale.

Il proprietario, il signor Rei-
na, ha fatto visitare a tutti i pre-
senti molto incuriositi la barca
a vela “La Rondinella” ancora
in costruzione.

Il signor Reina ha illustrato
le varie parti della barca, sia
esterne che interne, dopo di
che ha fatto vedere il progetto
attraverso il quale ha potuto
realizzare questa sua idea.

Visto lʼapprezzamento dei
partecipanti, il signor Reina ha
invitato tutti al varo de “La
Rondinella” che avverrà ad Im-
peria in primavera, per poi rag-
giungere la Sardegna ed infine
la Grecia.

Dopo questa breve ma inte-
ressante sosta, il gruppo ha
raggiunto il castello, dove è
stato accolto dal proprietario, il
prof. Massara, ex docente al-
lʼAccademia Albertina delle
Belle Arti di Torino e da Elisa-
betta, la guida turistica.

Il castello di Borgomale fa
parte del programma “Castelli

Aperti” che tutti gli anni propo-
ne visite guidate nei castelli,
palazzi, ville, forti e giardini del
basso Piemonte.

Questʼiniziativa permette al
pubblico di scoprire un pa-
trimonio di interesse storico,
culturale e paesaggistico ed
il castello di Borgomale ri-
specchia perfettamente tutto
ciò.

Dopo aver visitato il manie-
ro, partendo dalle cantine, at-
traverso la cucina originaria
dove è stata raccontata la leg-
genda di Nella di Cortemilia,
passando attraverso il primo e
il secondo piano, si è giunti sul
terrazzo dove si è potuto am-
mirare un magnifico paesaggio
sulla Valle Beria.

Prima della partenza, il
gruppo ha visitato lʼenoteca
sottostante il comune di Bor-
gomale dove è stato possibile
visitare dei “crutin” a circa 10
metri sotto terra, scavati nel tu-
fo.

Visto il grande entusiasmo
dei partecipanti, la biblioteca
comunale “Gen. Novello” or-
ganizzerà altre gite culturali al-
trettanto interessanti.

Il prossimo appuntamento
sarà per venerdì 5 novembre,
alle ore 21, presso la sede del-
la biblioteca comunale “Gen.
Novello” dove il signor Penen-
go presenterà una proiezione
di fotografie “Primavera, estate
e... dintorni di Bubbio”.

A Morsasco seduta
del Consiglio comunale

Morsasco. Seduta di Consiglio comunale a Morsasco, nel tar-
do pomeriggio di giovedì 28 ottobre.

Il sindaco, Luigi Scarsi, ha convocato lʼassemblea in se-
duta ordinaria per le ore 18,30. Tre i punti allʼordine del gior-
no, oltre allʼapprovazione dei verbali della seduta prece-
dente: si sono discussi la ratifica di una delibera di Giunta,
alcune variazioni al bilancio preventivo 2010 e lʼapprovazione
della convenzione con la Comunità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo” per il servizio associato di gestione
economica, finanziaria e di programmazione ed il controllo
di gestione.

Cassine, limite
velocità S.P. 30
Valle Bormida

Cassine. LʼUfficio Tecnico del-
la Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limi-
tazione della velocità di tutti i vei-
coli, in entrambi i sensi di marcia,
a 70 km/h lungo la S.P. n. 30
“della Valle Bormida”, dal km.
16+200 al km. 16+950, frazione
Gavonata, Comune di Cassine.

Nel castello di Monastero Bormida

“Masca in Langa”
a tutta birra

Venerdì 29 ottobre, “Igiene alimentare”

A Monastero Bormida
sono iniziati i corsi UTEA

Venerdì 5 novembre, biblioteca comunale

“Primavera, estate
e... dintorni di Bubbio”

Interessante incontro con la dott.ssa Cellamaro

Bubbio, problemi
e voci dal carcere

Mercoledì 3 novembre, alle ore 20,45

Monastero, cineforum
con la Banca del Tempo

Classica escursioned’autunnoconCAIAcqui eAsti

A Merana torna
camminata di San Carlo
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Bistagno. Venerdì 29 otto-
bre, dalle ore 19,30, il gruppo
festeggiamenti Bistagno in fe-
sta, formato dal Comune e dal-
le associazioni del territorio, vi
aspetta numerosissimi per una
fantastica sagra della Bagna
Cauda. La manifestazione avrà
luogo presso lʼarea feste estive
in corso Carlo Testa, zona Gip-
soteca. Ricordiamo a tutti i
possibili partecipanti che la sa-
gra si svolgerà naturalmente al
chiuso, utilizzando la tenso-
struttura riscaldata.

San Giorgio Scarampi.
“Anchʼio ogni giorno vado a
passeggio nel deserto, per
distaccarmi dalle tensioni, e
respirare lʼuniverso”. Comin-
ciamo da una frase dʼAutore.
E con questa, quasi unʼepi-
grafe, annunciamo che Israe-
le torna di nuovo protagoni-
sta su una delle più alte col-
line di Langa.

Uno di quei luoghi specia-
li, che così tanto affascina-
vano anche Cesare Pavese.
Che non faceva mistero di
ritenerli “casa dellʼinfinito”.

“Respirare lʼuniverso” però
non è privilegio concesso a
pochi.

Gran merito della natura.
In piccola parte degli uomi-
ni.

***
A San Giorgio nellʼoratorio

di Santa Maria più volte han
risuonato i canti yddish (e al-
lora ricordiamo Gabriele Nis-
sim). Spesso la memoria è
stata rievocata, talora attra-
verso i contributi di G.Marco
Cavallarin. Qui son stati ospi-
ti artisti ebrei, come Shimon
Rukman interprete dellʼorigi-
nale pianismo di Charles Al-
kan.

E ad uno dei più noti arti-
sti, per quanto riguarda le
Lettere, è ora dedicata a San
Giorgio la mostra fotografica
che si aprirà sabato 30 otto-
bre, alle ore 17.

Si tratta di Amos Oz, vin-
citore della prima edizione
del “Premio Internazionale
Salone del Libro” (in palio
bel 25 mila euro) istituito
questʼanno dalla rassegna to-
rinese, che lo ha scelto at-
traverso il pubblico del Lin-
gotto, con i visitatori che
hanno scelto, in una sorta di
referendum, il loro beniami-
no. Che proprio in questi
giorni è in Piemonte (Franco
Vaccaneo spera di poterlo
portare - solo in visita priva-
ta,sembra - a San Giorgio e
a Santo Stefano, ma non sa
ancora quando) nellʼambito
di un fitto programma di in-
contri e lezioni magistrali,
promosse dal Parco Cultu-
rale Piemonte Paesaggio
Umano fra Langhe, Roero e
Monferrato.

Amos Oz: i luoghi, i mo-
menti, omaggio dei fotografi
della città di Arad allo scrit-
tore loro concittadino, è il ti-
tolo dellʼallestimento (rimarrà
fruibile dal pubblico, a San
Giorgio, sino al 30 di no-
vembre), con lʼinaugurazio-
ne che si combinerà con il
concerto del duo Lee Col-
bert-Corrado Fantoni (Tze-
mach Niggun project; a new
Jewish music).

Lʼiniziativa di San Giorgio
è promossa dalla Fondazio-
ne Scarampi, arte, poesia e
musica in terra di Langa.
Pensieri

Difficile eleggere un “Te-
stimone del suo Tempo” al-
trettanto profondo, così im-
pegnato nel combattere una
battaglia di civiltà.

E sono, di conseguenza,
innumerevoli i premi e i ri-
conoscimenti internazionali
conferiti ad Amos Oz, negli
ultimi anni, per la sua ope-
ra letteraria e per lʼimpegno
a favore della pace.

E, naturalmente, è alla Pa-
lestina che con insistenza
lʼAutore guarda. Offrendoci
questa prospettiva.

“Il conflitto israelo-palesti-
nese - Amos Oz ha scritto -

è una lotta tragica tra due
vittime dellʼEuropa.

Gli arabi subirono impe-
rialismo, colonialismo, re-
pressione e umiliazione,
mentre gli ebrei furono vitti-
me di discriminazione, per-
secuzione e, infine, di un ge-
nocidio senza paragoni nel-
la storia.

Due vittime, specie se col-
pite da uno stesso oppres-
sore, dovrebbero diventare
come fratelli, ma la verità,
sia tra individui che tra po-
poli, è che alcune delle lot-
te peggiori esplodono pro-
prio tra due vittime di uno
stesso oppressore. Due figli
che abbiano subito gli abusi
del padre rivedranno lʼuno
nellʼaltro lʼimmagine dellʼop-
pressore.

Gli arabi guardano allo sta-
to ebraico dʼIsraele e non lo
vedono per quel che vera-
mente è, cioè un campo pro-
fughi mezzo isterico, bensì
come la lunga e arrogante
mano del colonialismo euro-
peo, sfruttatrice e opprimen-
te.

Noi ebrei guardiamo agli
arabi e, invece di vederli co-
me nostri compagni nella sof-
ferenza, vediamo i persecu-
tori del nostro passato, i co-
sacchi, gli antisemiti. Nazisti
baffuti e abbronzati, ma an-
cora vogliosi di massacrar-
ci”.

Fondamentalismo e intol-
leranza, estremismo sono
per Amos Oz i grandi nemi-
ci dellʼumanità. Non ci può
essere futuro senza dialogo.

“Quella contro il fanatismo
sarà la grande sfida del XXI
secolo. Il fanatismo è una
piaga trasversale, cʼè in tut-
te le religioni e le culture,
quindi il grande tema epo-
cale non sarà, come molti
pensano, lo scontro tra civil-
tà, ma tra tolleranza e fana-
tismo. Lʼunica soluzione per-
corribile è nel compromes-
so. Non so perché gli idea-
listi lo considerino disonesto:
il compromesso è vita, per-
ché cerca la possibilità di
continuare a vivere. Invece il
fanatismo è morte”.

Ma di fronte alle lacera-
zioni come reagire? Dinnan-
zi alla crisi, a qualsiasi crisi
- economica, politica, civile
(ed è un discorso valido sia
per Israele, sia per lʼEuropa
e lʼItalia) la tentazione è
quella della scelta del “par-
ticolare”, di un ritiro nella di-
mensione privata, in una sor-
ta di arroccamento. Sembra
la strada percorsa da autori
israeliani, ad esempio come
Etgar Keret o Alona Kimhi.
Ma può essere la via “facile”
di molti anche nella peniso-
la.

“Lʼindifferenza è una rea-
zione al fanatismo, quindi in
un certo senso ne è un sot-
toprodotto, una fuga dalle re-
sponsabilità.

Chi si mura nellʼindifferen-
za finisce per essere inte-
ressato soltanto a se stes-
so, diventa un fanatico di
sé. Io non credo affatto che
indirizzare lʼopinione pubbli-
ca sia inutile, anzi direi che
a livello popolare sia israe-
liani che palestinesi sono
stati preparati al compro-
messo della divisione in due
Stati. Sono piuttosto i ri-
spettivi governi a esitare, di
fronte allʼunica soluzione
possibile”.

G.Sa

San Giorgio Scarampi. In
questo Duo di recente forma-
zione, atteso sabato 30 otto-
bre, lʼoriginale espressività vo-
cale di Lee Colbert incontra il
mondo sonoro del composito-
re Corrado Fantoni che ha in-
dividuato un personale modus
operandi nel campo della mu-
sica ebraica contemporanea.

La emozionante e toccante
lettura che Lee Colbert dà di
alcune melodie della tradizio-
ne ebraica ashkenazita si in-
treccia alla particolare cifra sti-
listica di Fantoni, caratterizza-
ta da armonie politonali e strut-
ture poliritmiche. In questo al-
veo sono nate nuove composi-
zioni su alcuni testi del poeta
yiddish Mordechaj Gebirtig,
cantautore ebreo polacco di
cui Lee Colbert è da anni la più
brillante interprete in Italia.

A questi Lieder si alternano
brani in cui viene praticato un
tipo dʼimprovvisazione jazzisti-
ca su ostinati ritmici (Hassidic
Ostinato Jazz Ground), nei
quali voce e piano dialogano in
un continuum incantatorio.

Completano il programma
alcune note canzoni di reper-
torio ebraico (canti nuziali, del
venerdì sera, inni…) già esplo-
rate con successo dalla Col-
bert, qui arrangiate da Fantoni
in forme nuove, secondo la vi-
sione di una personale New
Jewish Music.

Il duo Colbert-Fantoni ha de-
buttato nel 2009 ad Ancona, al
Festival Internazionale “Adria-
tico Mediterraneo”, in occasio-
ne della Giornata Europea del-
la Cultura Ebraica.

Gli interpreti
Lee Colbert
Nata a New York, è cresciu-

ta a Buenos Aires, dove ha
studiato pianoforte, canto e
composizione; si è diplomata a
Boston, e perfezionata a New
York. Ha partecipato a nume-
rosi festival di musica contem-
poranea in Italia (Nuova Con-
sonanza, Spazio Musica, Ac-
cademia Chigiana ecc.), rea-
lizzando registrazioni sia alla
radio (Radio Rai 3, Radio Sviz-
zera Italiana) che su disco.
Esplorati il jazz e la musica po-
polare, il tango, si avvicina con
successo ad un programma di
canzoni dal repertorio popola-
re ebraico con Yiddish Song
Recital. Nel 1996 entra a far
parte della TheaterOrchestra
di Moni Ovadia in qualità di
cantante/attrice in diversi spet-
tacoli da Ballata di Fine Millen-
nio a Il Banchiere errante pro-
dotti dal “Piccolo Teatro” di Mi-
lano e dal “CRT-Artificio”.

Interprete di un concerto di
canzoni che vanno da Brel al-
la Piaf, da Trenet a Poulenc,
nel 2001 canta Kurt Weill con
Moni Ovadia, poi è co-prota-
gonista del musical americano
Il Violinista sul Tetto, e dello
spettacolo, sempre di Moni
Ovadia, Es iz Amerike.

Corrado Fantoni
Nato ad Ancona, è composi-

tore, pianista e didatta della

musica. Allievo di Franco Do-
natoni e di Walter Branchi, è
stato premiato in diverse com-
petizioni di composizione in-
ternazionali, fra le quali il Mu-
sikforum, Klagenfurt 1997; il
Murray Schafer Prize, Poznan
1999; il Premio Alpe Adria,
Trieste 1992 e il Premio IMA-
IE, Roma 2005, 2006 e 2007.

Ha insegnato Armonia e
Composizione nei Conserva-
tori di Venezia, Cagliari, Ales-
sandria e Bolzano. Attualmen-
te è docente a Cuneo.

Sue musiche sono state
eseguite in varie rassegne in-
ternazionali in Italia, Spagna,
Libano, Repubblica Ceca, Po-
lonia, Svizzera e Austria e tra-
smesse da varie emittenti ra-
diofoniche e televisive nazio-
nali europee.

Partito da posizioni neo-
avanguardiste con Ottetto di
fiati (1990) e Can-can (1993)
per otto strumenti, approda a
un suo personale mondo so-
noro con Un Ascolto (1999)
per cinque strumenti ed elet-
tronica, e con Et-Gira (1999-
2000) per grande orchestra. In
questa nuova conversione si
manifestano lʼintento di una ri-
cerca delle profonde radici
espressive della musica e la
volontà di riconoscere allʼinter-
no del suono e dei rapporti in-
tervallari lʼessenza stessa del
comporre musica. Su questo
orientamento nascono diverse
opere, tra cui il Teatro per mu-
sica di Precario Vento, favola
lirica su testo di Francesca
Amat (produzione Teatro
Groggia; Venezia, 2001), il CD
After the Untuned Sky per stru-
menti a fiato, a corda e spa-
zializzazione in geometria sa-
cra dellʼXI secolo (2007, co-
autore David Monacchi) e,
inoltre, Tybris Àlbula, vasta
composizione per ambienta-
zione sonora sul Tevere per i
14 percussionisti dellʼArs Ludi
Ensemble ed elettronica
(2007, commissione del Co-
mune di Roma e di Kristin Jo-
nes per Tevereterno).

Attivo anche nel campo del
teatro-danza, realizza la musi-
ca di Balli al Madrigal… per il
gruppo di danza contempora-
nea Dànsica, da lui fondato ad
Ancona nel ʼ91.

Dal 1996 studia la lingua
ebraica e approfondisce la To-
rah attraverso la mediazione
della tradizione mistica e le le-
zioni tenute da Haim Baharier
a Milano.

Avendo intrapreso il parziale
studio della cantillazione ebrai-
ca di tradizione ashkenazita,
nel 2005 realizza lʼincisione
dellʼopera musicale Tzemach
Niggun, una Qabbalat Shab-
bat composta su niggunim del-
la tradizione ebraica chassidi-
ca, CD pubblicato nel 2006,
con il sostegno dellʼIMAIE.

Dal 2007 collabora, come
critico musicale, con il mensile
Shalom (periodico di cultura
ebraica).

G.Sa

Bistagno. Scrive lʼassesso-
re allo Sport di Bistagno, Ro-
berto Vallegra: «Domenica 7
novembre, alle ore 9,30, pren-
derà il via il 1 trofeo dʼautunno
di podismo, gara valida per lʼ8º
Trofeo Comunità Montana
“Appennino Aleramico Ober-
tengo”, 2ª coppa “Alto Monfer-
rato” e 1 trofeo CSI “Ugo Mi-
netti”. La corsa partirà ed arri-
verà in piazza Monteverde ed i
partecipanti percorreranno 10
chilometri.

Il ritrovo sarà alle ore 8.30
presso la palestra comunale in
via 2 Giugno, (zona scuole),
dove saranno distribuiti i pac-
chi gara. Tutti i podisti potran-
no usufruire degli spogliatoi
con relative docce. È previsto
un ristoro intermedio ed a fine
gara.

Saranno premiati il primo e
la prima assoluti con un orolo-
gio sportivo più borsa con pro-
dotti alimentari e bottiglia di vi-

no. Al primo di ogni categoria,
una borsa con prodotti alimen-
tari più bottiglia di vino.

Al secondo di ogni catego-
ria, una borsa con prodotti ali-
mentari. Al terzo di ogni cate-
goria, integratori e barrette
energetiche.

Ricordo che la manifestazio-
ne è organizzata dal comune
in collaborazione con Acqui-
runners, Associazione Alto
Monferrato, CSI Comitato Pro-
vinciale di Alessandria, Comu-
nità Montana, Acqui Run di
Walter Bracco, Nuovo Risto-
rante del Pallone, alimentari
“da Brunella” e Arteoro di Rita
Loproto.

Salvo impegni istituzionali
improvvisi, lʼassessore provin-
ciale allo sport, Raffaele Bre-
glia sarà gradito ospite della
manifestazione e premierà i
corridori.

Intervenite numerosi e come
al solito: “W lo sport”».

Mombaldone. Le intense
piogge che nella mattinata di
lunedì 4 ottobre e martedì 5 ot-
tobre hanno interessato il terri-
torio della provincia di Ales-
sandria, hanno provocato lʼal-
lagamento di alcune Strade
Provinciali ad elevato traffico
veicolare, che sono rimaste
anche chiuse per alcune ore,
con conseguenti smottamenti
e caduta di massi e fango sul
piano viabile, come nel caso
della S.P. n. 30, sul territorio
del Comune di Mombaldone,
chiusa per tutta la notte e in
seguito riaperta a senso unico
alternato. La stima provvisoria
dei danni subiti e degli inter-
venti di ripristino urgenti e defi-
nitivi necessari si attesta intor-
no ai 150 mila euro per il re-
parto di Acqui Terme, oggetto

dei fenomeni più gravi, in par-
ticolar modo riguardanti le due
Strade ex Statali, ossia la S.P.
n. 30 e la S.P. n. 456.

LʼUfficio Tecnico della Pro-
vincia di Alessandria ha ordi-
nato la regolamentazione della
circolazione stradale con mo-
dalità a senso unico alternato,
la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30 km/h
lungo la SP n. 30 “di Valle Bor-
mida”, sul territorio del Comu-
ne di Mombaldone, a causa
appunto della frana che ha in-
teressato la scarpata rocciosa
a monte della corsia stradale
sinistra sulla direzione di mar-
cia da Alessandria verso Sa-
vona al km. 54+450. Il provve-
dimento si protrae fino alla fine
dei lavori di sistemazione del
piano viabile.

A Ponti, limiti velocità
sulla S.P. 30 di Valle Bormida

Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica che, lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in prossimità del
passaggio a livello ferroviario a servizio della linea San Giusep-
pe di Cairo - Acqui Terme, situato al km 49+500, sul territorio del
Comune di Ponti, la velocità dei veicoli in transito deve essere
contenuta, in entrambi i sensi di marcia, nei seguenti limiti: limi-
te di velocità a 70 km/h dal km 48+837 al km 48+942 e dal km
49+958 al km 50+107; limite di velocità a 50 km/h dal km 48+942
al km 49+958.

Sono stati definiti i criteri per lʼassegnazione dei contributi al-
le organizzazioni di volontariato, ai sensi della legge regionale
38/94 “Valorizzazione e promozione del volontariato”. Le orga-
nizzazioni di volontariato che intendono aderire al bando devo-
no essere regolarmente iscritte al Registro Regionale sez. Pro-
vincia di Asti.

I progetti devono avere come finalità la prevenzione e la ri-
mozione di situazioni di bisogno e di emergenze sul territorio con
azioni innovative, sperimentali, personalizzate per una concreta
crescita della solidarietà sociale.

I progetti devono essere inoltre rivolti alla realizzazione di una
rete di risposte pubbliche e private per garantire ai cittadini ogni
diritto possibile. Gli interventi progettuali dovranno essere posti
a favore della popolazione locale residente o soggiornante nel
territorio provinciale di Asti.

Lʼassegnazione di contributi alle organizzazioni di volontaria-
to, per lʼattuazione di progetti potrà essere concessa nella misu-
ra massima di € 5.000 e comunque non superiore allʼ80% del
costo complessivo del progetto.

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate allʼUf-
ficio Politiche Sociali e Pubblica Tutela della Provincia in piazza
Alfieri 33, entro martedì 2 novembre. Informazioni e acquisizio-
ne del bando sono disponibili presso il Servizio Sistema Forma-
tivo Cultura Servizi Sociali e Politiche Giovanili Sociali (tel. 0141
433272), inoltre il bando è consultabile presso il sito della Pro-
vincia www.provincia.asti.it alla voce Politiche Sociali e contri-
buti.

AVillaTassara a Montaldo incontri
di preghiera ed evangelizzazione

Spigno Monferrato. Continuano gli incontri di preghiera e di
evangelizzazione, nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 91153). Incontri aperti a tutti, nella lu-
ce dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattoli-
co, organizzati da don Piero Opreni, rettore della casa e parro-
co di Merana.

Per lʼaccoglienza in casa si prega di telefonare, mentre sono
aperti a tutti gli incontri di preghiera: ogni domenica pomeriggio,
ritiro spirituale, con inizio alle ore 15,30. Tema di questʼanno: “Al-
le sorgenti della fede”.

“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli” (MT
5,3).

Venerdì 29 ottobre, dalle 19,30

A Bistagno sagra
della bagna cauda

Sabato 30 ottobre all’oratorio di S. Maria

La musica ebraica
e l’omaggio ad Amos Oz

I protagonisti di San Giorgio

Lee Colbert
e Corrado Fantoni

La prima domenica di novembre

A Bistagno trofeo
d’autunno di podismo

A Mombaldone

Senso unico sulla S.P. 30
“di Valle Bormida”

Provincia di Asti, bando contributi
a organizzazioni di volontariato
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Roccaverano. La piccola,
ma vivace comunità, della par-
rocchia di San Gerolamo - ne
fanno parte porzioni del territo-
rio di Roccaverano, Vesime,
Cessole, Bubbio, Loazzolo e
Monastero Bormida - domeni-
ca 17 ottobre si è ritrovata per
un appuntamento dʼeccezione:
festeggiare don Adriano Ferro,
titolare della parrocchia da 45
anni.

I festeggiamenti coordinati
dalla Pro Loco, che si è fatta
carico del costo necessario
per la preparazione del pran-
zo, si sono aperti con la cele-
brazione della santa messa da
parte di don Adriano Ferro du-
rante la quale il diacono Carlo
Gallo ha dato lettura del mes-
saggio che il Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
ha inviato al festeggiato e a
tutta la comunità.

A mezzogiorno lʼincontro
sotto il capannone della Pro
Loco per il pranzo che le brave
cuoche dellʼAssociazione han-
no preparato e dove, per fe-
steggiare don Adriano, sono
arrivati anche il fratello Franco
con la sua famiglia e i parroci
don Paolo Cirio, don Giovanni
Pavin e don Nino Roggero.

Al termine, la vice presiden-
te della Pro Loco, Adriana Ori-
sco, interpretando i sentimenti
di tutti presenti, oltre 150, ha
espresso la gratitudine e ma-
nifestato il tangibile affetto del-
la gente verso il loro parroco
che per tutti sa essere amico,
esempio e testimonianza non

facile da imitare. A nome del
sindaco Francesco Cirio, lʼas-
sessore Silvano Garbarino ha
consegnato al festeggiato una
targa ricordo, dono dellʼAmmi-
nistrazione comunale, mentre
don Paolo Cirio ha ricordato al-
cune delle “genialità” che han-
no caratterizzato gli anni pas-
sati da don Adriano in Semina-
rio.

È stato Giuseppe Lanero a
consegnare al festeggiato
quanto era stato offerto dai
partecipanti al pranzo: 2.835
euro.

Nel ringraziare tutti, don
Adriano Ferro con commozio-
ne ha anche ricordato i tanti
momenti belli della sua espe-
rienza sacerdotale a San Ge-
rolamo e invitato la comunità
ad essere sempre più unita e
a guardare con serenità al fu-
turo.

Don Adriano Ferro è nato a
Moasca, il 18 gennaio del
1938, è stato ordinato sacer-
dote il 31 marzo del 1963, dal
vescovo, mons. Giuseppe Del-
lʼOmo. Dopo un anno al con-
vitto della Consolata a Torino è
nominato vice parroco a Moa-
sca ed il 1 luglio 1963 a Nizza
SantʼIppolito; dal 1 agosto
1965 vice parroco a Castel-
nuovo Bormida e dal 10 no-
vembre 1965, parroco a San
Gerolamo e Garbaoli di Roc-
caverano e dal 1 ottobre 1981
anche parroco a Roccaverano
e Olmo Gentile. Dal 1 dicem-
bre 1983, parroco a San Gero-
lamo e a Garbaoli.

Terzo. Domenica 3 ottobre il gruppo di Alpini di Terzo, Sezione
di Alessandria, ha partecipato ad Asti al 13º Raduno Intersezio-
nale 1º Raggruppamento, che comprende le sezioni del Pie-
monte, Liguria, Valle dʼAosta e Francia. La sfilata per le vie del-
la città è stata applaudita dalla popolazione accalcata oltre le
transenne. Con amici e mogli la giornata si è conclusa con un
pranzo al ristorante a Nizza.

Vesime. Il Serra Club 690 Delegazione della Diocesi di Acqui il
5 settembre ha inviato una delegazione A Pristina, in Kosovo,
per partecipare allʼinaugurazione della Cattedrale dedicata a Ma-
dre Teresa di Calcutta, nella ricorrenza del centenario della na-
scita. La delegazione, che era guidata dal dott. Silvano Gallo, di-
rigente del Club Acquese, è stata ricevuta in modo ufficiale dal-
lʼAmministratore Apostolico del Kosovo, sua eccellenza mons.
Dodë Gjergji, al quale è stata consegnata unʼofferta del Serra
Club per il sostegno delle vocazioni in Kosovo e una lettera au-
gurale del Vescovo di Acqui mons. Pier Giorgio Micchiardi. Era
presente anche lʼambasciatore italiano in Kosovo, che ha letto la
preghiera dei fedeli.

Melazzo, regolata circolazione
su S.P. 334 “del Sassello”

Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” come di seguito indi-
cato: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h
dal km 49+564 (limite perimetrazione del centro abitato del co-
mune di Melazzo) al km 50+045; limitazione della velocità a 30
km/h dal km 50+045 al km 50+465; limitazione della velocità a 50
km/h dal km 50+465 al km 50+700; istituzione del divieto di sor-
passo dal km 49+564 al km 50+700; senso unico alternato, re-
golato da impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al
km 50+262, a causa della frana che ha coinvolto la corsia stra-
dale di sinistra, in direzione di marcia da Acqui Terme verso il
Sassello.

Bistagno, corso base di inglese
presso la gipsoteca

Bistagno. LʼAmministrazione comunale desidera ampliare e
approfondire nel proprio paese, la conoscenza linguistica, of-
frendo lʼopportunità di frequentare corsi base, tenuti da inse-
gnanti di Madre Lingua, dopo lʼavvio del corso di francese (7 ot-
tobre) è la volta di inglese. Inglese: tenuto dallʼinsegnante di ma-
dre lingua Judith Riviera Rosso (giovedì pomeriggio, ore 14,30-
16,30). La durata del corso è di 20 lezioni, suddiviso in 2 parti da
10 lezioni ciascuno senza impegno di frequenza nel corso suc-
cessivo: il costo ogni 10 lezioni è di 100 euro. Il corso avrà inizio
giovedì 13 gennaio 2011, presso la sala multimediale della Gip-
soteca Giulio Monteverde. Il numero minimo dei partecipanti è di
8 iscritti. Le iscrizioni dovranno pervenire entro il 15 dicembre;
(possibilità di riproporre il corso in primavera eventualmente svol-
to in orario serale, o di proseguire e approfondire il programma
con corsi più avanzati). Per iscrizioni o chiarimenti, contattare di-
rettamente lʼinsegnante allo 0144 93100. In caso di necessità
consegnare il proprio nominativo e adesione allʼassessore Ste-
fania Marangon presso lʼufficio comunale.

Voci di Bistagno organizza gita
a Medjugorye Gospic e Mostar

Bistagno. La corale “Voci di Bistagno”, organizza una gita a
Medjugorye, avvalendosi dellʼassistenza tecnica della Priamar,
da domenica 31 ottobre a mercoledì 3 novembre. Gospic, Mostar
e Medjugorye, saranno le tappe principali della gita.

Mostar: è una splendida città in unʼatmosfera dʼOriente, dove
si trova il monumento più celebre della città, il ponte Turco a
schiena dʼasino del XVI secolo, la Moschea di Karadioz Beg, le
vecchie case turche e il quartiere Kujundziluk, dove si susse-
guono negozi e caffè, ne fanno una città particolarissima.

Medjugorye: martedì 2 novembre, giorno dellʼapparizione del-
la Madonna, per chi lo desidera sarà dedicata alle varie funzio-
ni religiose. Rientro a Bistagno mercoledì 3 novembre in serata.

Quota di partecipazione 280 euro, comprende viaggio (anda-
ta e ritorno) autobus gran turismo, pernottamento, colazione
pranzo cena in hotel a 3 stelle. Per informazione telefonare a
Olimpia (349 7919026).

Monastero Bormida. Nelle scorse settimane i coscritti della le-
va del 1931 di Monastero si sono ritrovati per festeggiare insie-
me il loro settantanovesimo compleanno. Un gruppo, che difen-
de ancora con una presenza allegra e uno spirito giovanile la
classe del 1931. I coscritti, si sono ritrovati al ristorante “Della
Posta” di Olmo Gentile, con parenti e amici per il gran pranzo di
leva. Il tempo che passa fa mancare le forze, ma non lo spirito.
Coraggio per il prossimo traguardo.

Terzo. Scrive il Centro Incontro Anziani Terzo: «Domenica 17 ot-
tobre un gruppo di amici è partito, alle 9 e 30, a bordo di un pul-
lman dellʼAgenzia Viaggi Laiolo, direzione Pagno, un piccolo, ma
accogliente paese della valle Bronda (in provincia di Cuneo). Ad
accoglierli i signori Alfio e Franca Peirone dellʼagriturismo “Anti-
ca Cascina Costa”. È stato piacevolissimo trascorrere una gior-
nata in loro compagnia e soprattutto gustare le prelibatezze a
base di prodotti della loro fattoria, cucinati in modo delizioso dal-
la signora Franca, conditi da tanta accoglienza e gentilezza; il
clima piuttosto autunnale non ha intristito i nostri animi perché
lʼarmonia e lʼamicizia ha fatto da sfondo al trascorrere delle ore.
Come tutte le cose belle, la giornata è trascorsa in un baleno, ed
è giunta lʼora di fare ritorno a Terzo e salutarci con la promessa
di incontrarci presto».

Festeggiato a San Gerolamo di Roccaverano

Don Adriano Ferro
45 anni di parrocchia

Al 13º intersezionale 1º raggruppamento

Alpini di Terzo
al raduno di Asti

Delegazione all’inaugurazione della Cattedrale

Serra Club di Acqui
a Pristina in Kosovo

Festeggiato il settantanovesimo compleanno

A Monastero Bormida
festa di leva del 1931

È stata una piacevolissima giornata

Valle Bronda accoglie
gli Amici di Terzo

A Perletto strada riaperta al traffico
Perletto. È stato riaperto al traffico il tratto di strada Olla, tra

Perletto e Cortemilia, interessato da lavori di consolidamento re-
si necessari dopo le piogge del 2009. È stato installato un nuo-
vo guardrail e ampliato un tratto di carreggiata in corrisponden-
za di una curva.
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Santo Stefano Belbo. Sono
47, e sono italiani e stranieri gli
artisti che han preso parte,
questʼanno, alla XIV edizione
del Concorso nazionale di
Scultura - intitolato a Cesare
Pavese - che aveva per tema
Luoghi, personaggi e miti pa-
vesiani.

La rassegna era promossa
dal Cepam, Centro Pavesiano
- Museo casa natale in colla-
borazione con la Casa Vinico-
la Santero di Santo Stefano e il
patrocinio di Regione Piemon-
te, Provincia di Cuneo, Comu-
ne di Santo Stefano e Fonda-
zione Pavese.

Componenti della giuria
2010 erano Angelo Mistrange-
lo (presidente), Clizia Orlando
e Gian Giorgio Massara, che
hanno decretato vincitore as-
soluto Marcello Giovannone
(Castagnole Lanze, At), che si
è imposto con Identità rubate,
unʼopera che è stata letta dal-
la giuria “come metafora del
condizionamento sociale”.

Ai posti dʼonore lʼartista un-
gherese Gabriel Fekete con
lʼopera Gisella (che “esprime
sottili emozioni femminili rin-
tracciabili anche nellʼopera pa-
vesiana” - per lui il secondo
premio), e Mario Milanino da
Trecate (No) per lʼopera Con-
dizione spazio temporale (ter-
zo premio), di cui è stata ap-
prezzata “la lirica correlazione
tra lʼidentità dellʼopera e la si-
tuazione dello spazio”.

Numerosi i premi speciali.
Quello della Giuria è stato at-
tribuito a Maria Luisa Ritorno,
milanese, per lʼopera Ritmi di
danza (che prendeva spunto
dalla lirica di Pavese Oh! Chio-
ma dʼoro, bella ballerina),
mentre il coreano Lee Dong
Hyun è risultato vincitore del
Premio della Provincia di Cu-
neo con Accordo.

Quello della Provincia
dʼAlessandria è, invece, anda-
to - in virtù dellʼopera Morbidi-
tà immaginate - a Alberto Ri-
cordo, che nel capoluogo sul
Tanaro risiede.

Ad Alexander Devyatkin
(Russia), con Cesare Pavese,
alla savonese Carla Fosco,
per Terre di Langa, e al corea-
no (sempre del Sud) Park Shin
Ae, per Lettera rispettivamente
i Premi del Comune di Santo
Stefano, del Presidente del
Cepam, e della Fondazione
Pavese.

Le tre targe del CEPAM so-
no poi state attribuite a Gian-
carlo Laurenti, di Carigna-
no(To), per Per non dimentica-
re; Yun Jung Seo, Corea del
Sud, per Idea bianca II; a Min
Kyung Uk, Corea del Sud, per
Connessione.

Le targhe de “Le colline di
Pavese” sono state invece as-
segnate a Sonja Dimitrova,
Macedonia, per La famiglia, a
Aleksandar Bogdanov, sempre
Macedonia, per Fame di bel-
lezza, e a Maria Adelaide Sca-
vino, di Vigone (To), per La bi-
cicletta parlante.

Una menzione speciale del-
la giuria è - infine - andata a
Ersilietta Gabrielli di Caselle
Lurani (Lo) per lʼopera … e fa
piacere posarci lʼocchio e sa-
perci i nidi (da La luna e i falò).

Nel corso della manifesta-
zione verrà presentato il volu-
me Monferrato splendido patri-
monio (Fornaca Editore),
unʼopera davvero polifonica
che raccoglie i contributi di ben
42 autori.

E alcuni di questi saranno
chiamati ad illustrare il proprio
contributo in un volume la cui
uscita sembra fatta apposta
per “accompagnare” la candi-
datura dei nostri bricchi verso
lʼambito riconoscimento del-
lʼUnesco.

Farà cornice alla manifesta-
zione la mostra fotografica Fa-
lò ed oscurità - Omaggio a Ce-
sare Pavese di Giorgio Gallo.

Ulteriori informazioni pres-
so il Cepam, via Cesare Pave-
se, 12058, Santo Stefano Bel-
bo (CN), tel. e fax 0141
840990 , mail info@centro
pavesiano.it.

G.Sa

Ponzone. Ancora qualcosa
sugli angeli, lʼultimo libro - edi-
to dalla casa acquese Impres-
sioni Grafiche - di Maria Piera
Scovazzi (insegnante emerita
dellʼITIS “Barletti”, ma anche
appassionata biblista, che da
oltre dieci si dedica agli studi di
angelologia) sarà presentato
domenica 31 ottobre a Ponzo-
ne, presso la sala della Biblio-
teca. Lʼincontro avrà inizio alle
ore 15.

La chiesa degli angeli
È intitolata a San Michele

Arcangelo la parrocchiale di
Ponzone. Ma potrebbe essere
detta anche “la Chiesa degli
angeli”, vista lʼinsistenza con
cui il soggetto viene ripetuto
nelle volte, con affreschi e ri-
produzioni plastiche che ac-
compagnano la ricca partitura
dellʼinterno, al cui restauro Don
Buzzi dedicò ogni sua forza.

È proprio lʼArcangelo Miche-
le, lʼarcangelo di Ponzone, fie-
ro combattente del demonio,
ad occupare la copertina del li-
bro che tanto successo ha ri-
scontrato ad Acqui, a Palazzo
Robellini, due settimane fa, ac-
colto davvero con vivo favore
da un pubblico numerosissi-
mo, che ha occupato ogni or-
dine di posti della Sala della
Cultura. Ma lo stuolo degli an-
geli ponzonesi è davvero im-
ponente in questo paese, che
davvero è “luogo dʼarte per ec-
cellenza” dellʼAcquese. Per via
del Museo dʼArte Sacra allesti-
to nellʼOratorio del Suffragio,
per il gruppo ligneo del Mara-
gliano che qui è conservato (e
questo non sfugge ad esempio
alla guida Piemonte del Tou-
ring Club). Ma a Ponzone ci
sono gli affreschi del Muto
Pieo Ivaldi (e allora tanto vale
segnalare subito il gruppo de-
gli angeli musicanti che si tro-
vano sulla volta dellʼOratorio
del Suffragio) e anche lʼolio del
Monevi con la rappresentazio-
ne delle anime purganti (quel-
le stesse che, scolorite, stanno
sul tabernacolo che fa da sce-
nario allʼincontro tra bravi e
Don Abbondio il fatidico 7 no-
vembre 1628).

Ma torniamo agli angeli.
La parrocchiale di Ponzone

li accoglie come in un trionfo.
Nella navata principale sono
loro a sorreggere i medaglioni
in cui compaiono i santi. Nelle

navate laterali altri figure ten-
gono altri cartigli, che in latino
- ovviamente -ammoniscono i
fedeli.

Più che una biblia paupe-
rum, una biblia angelorum, che
non si rivolge però agli analfa-
beti, a chi possiede una cultu-
ra di grado zero.

Al contrario: gli angeli inse-
gnano, non ai “pastori”, ma a
chi ha consuetudine con la lin-
gua della chiesa: “Beati illi qui
persecutionem patiuntur prop-
ter iustum; talium est enim re-
gnum caelorum”.

Non è un “parlar difficile”,
ma esso si inserisce in un pro-
cesso di comunicazione che
presuppone la capacità della
lettura.

Di chi è il regno dei Cieli?
Dei Beati che sopportano il do-
lore per amore della Giustizia.
E il gesto della mano angelica
non lascia dubbio alcuno: Bar-
tolomeo (che è anche il nome
di Papà Monti nei Sansôssi,
uno dei Dodici, evangelizzato-
re, secondo alcuni, di India,
Arabia e Etiopia, secondo altri
di Bosforo e Frigia. dei martiri
è un campione, visto che - co-
me Marsia del mito - venne
scorticato. E, allora, ecco la ra-
gione di quel coltello, strumen-
to del suo martirio, che tiene
ben visibile nellʼaffresco pon-
zonese. E che lo fa patrono di
macellai e conciatori.

Dagli angeli una Parola che
non può essere messa in di-
scussione: “Non est inventus
similis illi qui conservaret le-
gem excelsi”. Eʼ il Cristo lʼinter-
prete perfetto delle volontà ce-
lesti.

Ma poi ecco i bassorilievi di
gusto secentesco che ornano
la volta lʼaltare della Madonna
del Rosario e dei Misteri (qual-
cosa di simile a Ricaldone, nel-
la parrocchiale dei Santi Simo-
ne e Giuda, ma nel cornu epi-
stolae), e poi i bianchi marmi,
posteriori, che ritraggono, con
una testa angelica, anche una
figura intera orante.

Cori di cherubini e serafini
allʼinterno; ma altri angeli, si-
curamente più severi, si trova-
no nellʼarco marmoreo della
facciata. E uno più degli altri
incute timore: quello che evo-
ca lʼApocalisse.

Angeli. A Ponzone.
G.Sa

Grognardo. Comincia lʼau-
tunno ed al Fontanino di Gro-
gnardo il verde profondo dei
mesi estivi si trasforma in un in-
sieme di colori che tutto am-
mantano e rendono magico,
mentre dal Visone, più ricco di
acque, sembra alzarsi un canto
dolce ed armonioso.

«È autunno e si avvicina la
Festa dei Santi. - spiegano gli
organizzatori della manifesta-
zione, la Pro Loco di Gropgnar-
do. - Come è ormai tradizione,
la Pro Loco torna ad offrire ai
suoi amici il bollito misto pie-
montese, la cui ricetta si perde
nella notte dei tempi ed è un
segno di quella grande civiltà
contadina nata in queste nostre
terre dellʼAlto Monferrato.

Può sembrare un piatto di fa-
cile e rapida preparazione ma
non è così; come tutti i piatti
“semplici”richiede una cura
estrema nella scelta degli in-
gredienti e nella preparazione.
Carne solo di manzo “bianco
piemontese”, tagli di carne ben
precisi ognuno con diversi tem-
pi di cottura, sempre però con
immersione in acqua bollente
profumata da verdure e poco
salata.

Regole precise dunque e
tempi lenti per questo sontuoso

piatto della nostra cucina, al
quale sʼaccompagna da sem-
pre il tradizionale “bagnet”. In
questa salsa verde i prodotti
piemontesi, aglio e prezzemolo,
si sposano con quelli liguri, olio
ed acciughe, in un connubio di
sapori che valorizzano la carne
lessa. Su tutto il Barbera, il
grande vino delle nostre terre.

A differenza degli altri anni
questo incontro dʼamicizia che
si rinsalda ad una ricca tavola
non segna la chiusura del Fon-
tanino. Tito e Grazia, come ri-
chiesto dai tanti Soci, hanno in-
fatti deciso di proseguire lʼattivi-
tà per tutti i fine settimana di no-
vembre e per dicembre sono in
serbo altre sorprese

Vi aspettiamo per le ore
12,30 del 1 novembre, Festa
dei Santi, nellʼincanto autunna-
le del Parco del Fontanino, al
caldo del fuoco vivo dei camini;
passerete una giornata di sere-
na tranquillità, a tavola con ami-
ci, gustando un sontuoso pran-
zo dallʼantipasto al dolce.

Pranzo quasi dʼaltri tempi,
adatto allʼautunno, di cose ge-
nuine che allieterà il corpo e
lʼanimo. I posti sono limitati
quindi prenotate, se volete par-
teciparvi, allo 0144 762127,
0144 762180».

Denice. Domenica 24 ottobre si è svolta una gara dei Cani Pa-
stori (ufficiale Enci) presso il centro di addestramento Agility De-
nice Sheepdog Centre. Al mattino due test di lavoro sul gregge
per la razza Border collie e la gara di classe 1; nel pomeriggio un
test attitudinale per i cani pastori non border: Pastori belga, Au-
stralian Shepherd ed altri. Gli allievi del centro di Susan Woo-
dard e Claudio Parodi hanno avuto parecchie successi, in parti-
colare Claudio Mattarrese con il suo border collie Bet: sono arri-
vati 3º nel TLG e 2º nel HWT (i 2 test di lavoro). Gli altri allievi
hanno tutti superato i test di lavoro: un speciale lodo a Mirko Sa-
turno con Sila e Riccardo Tunno con Fiamma. Complimenti.

L’A.S.D. Nuoto Cortemilia
ha iniziato l’attività

Cortemilia. LʼA.s.d. (Associazione sportiva dilettantistica)
Nuoto Cortemilia, nel mese di ottobre, ha iniziato la sua stagio-
ne sportiva 2010/2011, organizzando diversi corsi: corsi di nuo-
to, acqua gym, acqua step, spinning bike, corsi di tennis per
bambini e adulti in collaborazione con il Tennis Club Alba, mini-
volley con lo Sporting Club di Acqui Terme, ginnastica artistica
per bambine e bambini, balli caraibici di vari livelli con la maestra
Evedy Centelles, balli latini e lisci per bambini e adulti con Uni-
versal Dance di Canelli, ginnastica posturale, balli occitani e yo-
ga polarty - yoga. La prima lezione è di prova. Per qualsiasi in-
formazione non esitate a contattare la segreteria della piscina:
tel. 334 2478785.

Terzo. Ancora Acqui e lʼAc-
quese come terra della lettera-
tura.

Dopo il “San Guido” e il “Cit-
tà di Acqui Terme”, spentisi da
pochi giorni i riflettori su Cana-
le Mussolini, il romanzo storico
di Antonio Pennacchi vincitore
dellʼ “Acqui Storia”, la ribalta
tocca ora al Concorso nazio-
nale di Poesia e Narrativa
“Guido Gozzano”, il cui mo-
mento di gala si terrà sabato 6
novembre 2010, alle ore
16.30, presso la Sala Benzi, di
via Brofferio.

Queste le sezioni 2010 del
Premio: a) poesia edita in Ita-
liano e dialetto; b) poesia ine-
dita in italiano e dialetto; c) sil-
loge inedita in italiano e dialet-
to; d) racconto inedito in italia-
no.

Da tutta Italia una partecipa-
zione davvero notevole, che
ha severamente impegnato le
giurie.

Esse (la cui composizione
verrà resa nota in occasione
della cerimonia di premiazio-
ne) hanno decretato quanto
segue.

Sezione A - Libro edito di
poesie in italiano o in dialet-
to con traduzione (pubblica-
to a partire dal 2006). I classi-
ficato: Daniela Raimondi,
Inanna, editore Moby Dick -
Saltrio (Va); II class.: Sergio
Gallo, Canti dellʼamore perdu-
to Puntoacapo - Savigliano
(Cn);

III class.: Paola Mastrocola,
La felicità del galleggiante
Guanda - Torino.

Premio speciale della Giuria
a Roberto Mussapi, Lʼincoro-
nazione degli uccelli nel giar-
dino, editore Salani - Milano.
Premio Autore Giovane a Dina
Basso, Uccalamma - Bocca
dellʼanima, Le Voci della Luna
- Bologna. Autori segnalati:
Roberto Bagliani, Di quan-
dʼero poeta (e non lo sapevo),

Puntoacapo - La Spezia; Fran-
co Buffoni. Roma, Guanda -
Gallarate (Va); Paolo Cagnet-
ta, Basta cose, ExCogita - Pe-
schiera Borromeo (Mi). Sezio-
ne B - Poesia inedita in ita-
liano e dialetto, senza pre-
clusione di genere. I class.:
Andrea Venzi, Consuelo - Bo-
logna; II class.: Fabio De Mas
Ventʼanni a Parigi - Belluno; III
class.: Alessandro Bertolino,
Beat generation - Torino. Au-
tori segnalati: Sebastiano Agli
eco, Promessa / Prumissa -
Monza; Vanni Giovanardi,
Amore dʼacqua / Amur dʼaqua
- Luzzara (Re). Sezione C -
Silloge inedita in italiano e
dialetto (da un minimo di 7 a
un massimo di 12 poesie). I
class.: Fabio Franzin, Rocce
di terra / Cròdhe de credha -
Motta di Livenza (Tv); II class.:
Alessandra Paganardi, Farsi
altro - Milano; III class.: Cristi-
na Sparagana, Tu sei lʼuomo
caduto - Roma; IV class.: Ser-
gio Ghio, Conversazione not-
turna - Sestri Levante (Ge).

Autori segnalati: Roberta
Borsani, Un punto della tua lu-
ce - Busto Garolfo (Mi); Emi-
dio Montini, La pietra - Bre-
scia.

Sezione D - Racconto ine-
dito in italiano a tema libero
(massimo cinque cartelle). I
class.: Pietro Rainero, La da-
ma inglese - Acqui Terme; II
class.: Marina Pratici, Lettere
per Tom - Aulla (Ms); III class.:
Pietro Ratto, La torre tradita -
Montafia (At).

Autori segnalati: Barbara
Accostato, Sipario - Vinovo
(To); Sandra Fringuelli, Mez-
zaluna di legno - Perugina.

Interessanti i premi messi in
palio: oltre ai diplomi al primo
classificato di ogni sezione an-
dranno 500 euro; al secondo
classificato 250 euro; al terzo
classificato una farfalla in fili-
grana. G.Sa

Domenica 31 ottobre, alle ore 15

Santo Stefano, Pavese
e il premio di scultura

Domenica 31 ottobre alle ore 15

Ancora sugli angeli
in biblioteca a Ponzone

Lunedì 1 novembre, ore 12,30

Grognardo, Fontanino
“Buij e bagnét”

All’Agility Denice Sheepdog Centre

Denice, gara
dei cani pastori

Sabato 6 novembre in Sala Benzi

Premio Terzo-Gozzano
il giorno dei vincitori
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Strevi. In occasione della
sua visita pastorale alla zona
pastorale alessandrina (Alice
Bel Colle, Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Orsara, Bormida,
Ricaldone, Rivalta Bormida,
Sezzadio e Strevi), il Vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, incontrerà venerdì
29 ottobre, alle ore 21, a Stre-
vi i giovani della zona presso il
teatro della “Cavallerizza”.
Lʼincontro avrà luogo in conco-
mitanza con un recital musica-
le che sarà dedicato alla figura
della beata Chiara Luce Bada-
no. Il recital si intitola “Chiara è
la notte”, e vedrà esibirsi come
voci soliste Ester Trimigno e
Martina Bosisio e al pianoforte
Don Carlo Josè Seno.

Il recital ha una trama sem-
plice, basata sulla vita di Chia-

ra: una storia semplice che a
poco a poco diventa straordi-
naria, fino a rivelarsi coinvol-
gente e sconvolgente per la
sua grande carica di fede.
Chiara Luce infatti ha saputo
riconoscere in ogni dolore il
volto di Gesù crocefisso e ab-
bandonato: il dolore per lei è
unʼoccasione per amare Gesù
che le si presenta in questo
modo. Così la sua notte diven-
ta chiara, una notte senza
oscurità. Da qui il titolo “Chiara
è la notte”. Il recital alterna il
racconto della vita di Chiara,
alcune sue espressioni e la re-
gistrazione audio di unʼespe-
rienza da lòei raccontata, con
brani musicali al pianoforte per
lo più concisi e ricchi di fre-
schezza e due canzoni a lei
dedicate.

Strevi. Avevano scaricato
abusivamente dei rifiuti (divani
e altri pezzi di mobilio) in
unʼarea aperta di Strada Mag-
giora, a Strevi, senza troppo
badare né al decoro né alla
legge, che ovviamente preve-
de per questo tipo di rifiuti ben
altra normativa.

Stavolta però, agli inquina-
tori è andata male: infatti,
nellʼambito della sua consueta
opera di controllo del territorio,
la polizia municipale, in colla-
borazione con gli assessori
competenti Cristina Roglia e
Lorenzo Ivaldi, dopo aver rin-
venuto il materiale illecitamen-
te scaricato è riuscito da que-
sto a risalire ai responsabili del
fatto.

A scaricare i rifiuti, si è ap-

preso, era stato un gruppo di
cittadini di origine nordafricana
che, a seguito di un trasloco,
avevano deciso di “smaltire” in
questo modo alcuni oggetti
dʼarredo ormai divenuti super-
flui. Il Comune ha inflitto ai re-
sponsabili una multa di circa
200 euro e lʼobbligo di smaltire
a proprie spese i rifiuti, ovvia-
mente stavolta con modalità
conformi alle normative. «Ab-
biamo raccontato lʼepisodio –
spiega il sindaco Cossa – nel-
la speranza che serva come
esempio a quanti sperano di
farla franca: questo tipo di
comportamento non può esse-
re tollerato e il Comune è fer-
mamente intenzionato a san-
zionare i responsabili di atti di
questo genere».

Castelletto dʼErro. Cen-
tʼanni portati con classe da
Maria Costanza Panaro, ve-
dova Traversa, castellettese
doc, festeggiata in una grigia
domenica, il 24 ottobre che è
diventata bella e luminosa
grazie alla partecipazione di
tutti i castellettesi che lʼhanno
accompagnata nella parroc-
chiale della “SS. Annunziata”
per ascoltare la messa cele-
brata dal parroco, don Giaco-
mo Rovera, poi da “Silvio e
Orietta” per il rinfresco.

Cʼera davvero tutto il pae-
se; il sindaco Piercarlo Dappi-

no, il vice Beppe Panaro, gli
assessori, le tre figlie, Silva-
na, Vera e Marinella i nipoti e
pronipoti e lei, Maria Costan-
za in testa al gruppo sorriden-
te nel ricevere la targa dal
sindaco che ha voluto leggere
senza alcun aiuto.

Una centenaria arzilla, ar-
guta, saggia che si è goduta
la festa senza il minimo imba-
razzo, avvolta nel suo paltò
con un bel foulard colorato al
collo.

Nella foto Maria Costanza
Panaro con il sindaco Pier-
carlo Dappino.

Strevi. Il gruppo comunale
di Protezione Civile di Strevi, in
collaborazione con il Com 21,
organizza a partire da martedì
16 novembre un corso di for-
mazione per aspiranti volonta-
ri. Il corso, organizzato in 13
lezioni serali della durata di
due ore ciascuna, si svolgerà
nei locali del palazzo comuna-
le. Saranno trattati argomenti
inerenti la Protezione Civile, il
primo soccorso e il coordina-
mento dellʼemergenza. Le le-
zioni saranno tenuti da docen-
ti della Provincia di Alessan-
dria, della Croce Rossa di Ac-
qui Terme, del Corpo Foresta-
le dello Stato e dei Vigili del
Fuoco.

La partecipazione al corso di
formazione è un requisito indi-
spensabile per entrare a far
parte della Protezione Civile, e
da parte del Gruppo Comuna-
le di Strevi lʼorganizzazione di
questo corso assume un dupli-
ce significato: da una parte,
potrà consentire un adeguato
rinnovamento e rinfoltimento
delle fila del gruppo stesso, ma
altrettanto importante è la va-
lenza simbolica che lʼiniziativa
assume, visto che nel 2011 ca-
drà il 15º anniversario della
fondazione del gruppo streve-
se, avvenuta nel 1986.

Riportiamo di seguito il ca-
lendario delle lezioni; per infor-
mazioni e iscrizioni è possibile
rivolgersi al geom. Paolo Gu-
glieri del Comune di Strevi te-
lefono 0144 363124 oppure
via e-mail a biblioteca@comu-
ne.strevi.al.it

Calendario delle lezioni:

Martedì 16 novembre, alle ore
21: Lezione introduttiva sulla
Protezione Civile e presenta-
zione corso. Giovedì 18 no-
vembre, ore 21: il volontariato,
diritti e doveri; modalità di im-
piego dei volontari; piani di
Protezione Civile - la normati-
va. Martedì 23 novembre, ore
21: generalità sul primo soc-
corso; funzionamento dei ser-
vizi di soccorso; cenni sul si-
stema 118; comportamento
del soccorritore. Giovedì 25
novembre, ore 21: generalità
sulle manovre di rianimazione;
apparato respiratorio e respi-
razione artificiale. Martedì 30
novembre, ore 21: apparato
cardiocircolatorio: cenni di
anatomia e fisiologia. Massag-
gio cardiaco esterno; tratta-
mento delle emorragie; lo
shock. Giovedì 2 dicembre,
ore 21: il politraumatizzato:
generalità sulle lesioni trau-
matiche; prove pratiche. Gio-
vedì 9 dicembre, ore 21: in-
cendi boschivi, frane e smot-
tamenti. Martedì 14 dicembre,
ore 21, lezione a cura dei Vigi-
li del Fuoco. Giovedì16 dicem-
bre, ore 21: interventi per ca-
lamità: soccorso e allestimen-
to campi. Martedì 4 gennaio
2011, ore 21: comunicazioni
radio durante le operazioni di
soccorso. Sabato 8 gennaio
2011, ore 14,20: prove prati-
che di allestimento tende e at-
trezzature. Martedì 11 genna-
io, ore 21: cartografia ed
orientamento. Giovedì13 gen-
naio, ore 21: lezione conclusi-
va con esame tecnico - prati-
co.

Bergamasco. A 80 anni, ha
ancora lʼentusiasmo di un gio-
vanotto e la voglia di fare pro-
poste e guardare al domani.
Lo spirito indomito dʼaltra par-
te è una caratteristica distinti-
va per Carlo Leva, il famoso
scenografo che, dopo aver fir-
mato 152 pellicole lavorando
con mostri sacri del cinema co-
me Sergio Leone, Clint Ea-
stwood, Giuliano Gemma, Te-
rence Hill e molti altri, da qual-
che anno ha fatto di Bergama-
sco la sua base permanente.
Dal 1961 Leva ha acquistato il
locale castello marchionale,
edificio di grande importanza
storica al quale era legato dai
ricordi dʼinfanzia, trasforman-
dolo nella sua abitazione. Og-
gi vive lì, insieme alla moglie
Teresa, e negli ampi spazi del
castello ha allestito un meravi-
glioso museo del cinema, con
reperti provenienti dalle pelli-
cole in cui ha lavorato.

Lo storico maniero berga-
maschese è oggi visitabile nel-
lʼambito della rassegna “Ca-
stelli Aperti”, e vale veramente
la pena trascorrervi il pomerig-
gio, per vedere le sale, per os-
servare e ammirare i contenu-

ti del museo, ma soprattutto
per immergersi nella marea
pressochè infinita di aneddoti
che Leva custodisce, con in-
credibile precisione, lucidità e
dovizia di particolari, nella sua
memoria.

Dopo aver salvato il castello
nel 1961, quando in paese
cʼera chi avrebbe voluto sman-
tellarlo per riutilizzarne i matto-
ni, e averlo recentemente ri-
strutturato dopo il terremoto
del 2000 (una spesa ingente:
400.000 euro per consolidare
la struttura e altrettanti per gli
interni, con un contributo par-
ziale di 300.000 euro dalla Re-
gione), Leva ora guarda avan-
ti e lancia unʼidea per il futuro
dellʼedificio.

Lui e la moglie non hanno
eredi, da qui lʼipotesi di creare
una fondazione a cui affidare
non solo il contenuto, cioè i ci-
meli dei set cinematografici,
ma lʼintero contenitore, per tra-
sormarlo in una casa di riposo
per attori in pensione. «Il posto
non manca – spiega – e con il
coinvolgimento di amministra-
zioni pubbliche e istituti di cre-
dito una tale opera sarebbe
certamente realizzabile».

Strevi. Torna a farsi sentire
la voce della minoranza consi-
liare di Strevi. Alessio Monti e
Michael Ugo muovono quattro
rilievi al sindaco Pietro Cossa
e alla sua maggioranza, stimo-
lando la discussione su quat-
tro punti di stretta attualità per
il paese:

«Cominciamo le nostre con-
siderazioni dalla situazione
della fonte di regione Vasche.
In un articolo apparso poco
tempo fa sul vostro giornale, il
vicesindaco Perazzi annuncia-
va che sarebbero state fatte le
analisi delle acque, ma che
qualunque ne sia lʼesito il Co-
mune non potrà garantire la
potabilità stessa nel lungo pe-
riodo. Da parte nostra invitia-
mo invece lʼamministrazione a
fare uno sforzo, nellʼinteresse
di tutti gli strevesi. Lʼacqua è
un bene costoso e lʼacqua “po-
tabile”, ovvero quella del rubi-
netto, a Strevi è fortemente
calcarea e pressoché imbevi-
bile. Sarebbe importantissimo,
pertanto, offrire un servizio as-
sicurando la potabilità di una
fonte che potrebbe essere a
disposizione di tutti: in altre re-
gioni, specie in Lombardia,
molti Comuni hanno creato
punti di raccolta dellʼacqua do-
ve questo bene è gratuito e il
costo del servizio è già assor-
bito essendo inserito nei costi
di erogazione dellʼacqua pota-
bile. Forse ci si potrebbe pen-
sare».

Anche il secondo rilievo ha
a che fare con lʼacqua. «Ab-
biamo appreso che sono ini-
ziati i lavori, attesi da due anni,
che consentiranno lo sposta-
mento del serbatoio dellʼacqua
potabile da piazza Vittorio
Emanuele alle colline limitrofe
al paese. Siamo favorevoli ai
lavori, che fra lʼaltro dovrebbe-
ro portare a una riduzione del-
la quantità di calcare nellʼac-
qua, visto che il nuovo serba-
toio consentirà una miscela-
zione dellʼacqua con quella del
“tubone” in arrivo da Predosa.
Quello che ci lascia perplessi
è il fatto che fra le molte strade
verranno “aperte” per la posa
dei tubi, quasi tutte erano sta-
te riasfaltate prima delle ele-
zioni. Siamo andati in Comune
a controllare e abbiamo sco-
perto che le date del progetto
inerente lo spostamento del

serbatoio erano precedenti a
quelle dei lavori. Quindi le stra-
de sono state asfaltate (a spe-
se degli strevesi) quando già si
sapeva che poi si sarebbe do-
vuto riaprirle… Ci sembra po-
co rispettoso delle tasche dei
contribuenti. Non era meglio
aspettare?».

Lʼanalisi della minoranza
prosegue con la questione dei
parcheggi. «Da qualche tem-
po, nelle due vie principali del
Borgo Superiore e del Borgo
Inferiore, via Seghini Strambi e
via Ugo Pierino, sono apparsi
cartelli che invitano al rispetto
dei divieti che impediscono al-
le auto la sosta nella via stes-
sa. Il problema è che in via Se-
ghini-Strambi esistono tre ne-
gozi che hanno il diritto di la-
vorare, e la cui presenza rende
di fatto impossibile rispettare il
divieto. A nostro parere è giu-
sto consentire la sosta almeno
a chi va a fare la spesa: un
suggerimento, visto che in pre-
senza dei tre esercizi ci sono
dei piccoli slarghi, è quello di
creare delle aree di sosta,
grandi quanto una vettura, in
cui, magari col sistema del di-
sco orario e limitando il perio-
do a 15 minuti, sia possibile
posteggiare lʼauto per il tempo
necessario a completare gli
acquisti».

Lʼultima puntualizzazione ri-
guarda lʼormai ʻeternaʼ realiz-
zazione del circolo del Borgo
Inferiore. «I lavori in piazza
Scovazzi sono di nuovo fer-
mi… pare per una questione
legata a un subappalto e a au-
torizzazioni mancanti. Con lʼar-
rivo dellʼinverno è realistico
pensare che difficilmente le
opere possano essere termi-
nate prima della primavera -
estate. Ci auguriamo che il Co-
mune, visto il peso del mutuo
contratto per lʼopera, riesca
quantomeno a garantirsi, con il
bando di assegnazione, un ac-
cordo economico che consen-
ta di ridurre al minimo gli effet-
tui del mutuo stesso. Credia-
mo sia un atto dovuto ai con-
tribuenti. Invitiamo, inoltre, per
il bene del paese, a evitare nel
prossimo futuro di ripetere
esperienze del genere, con-
centrandosi invece sulla ge-
stione dellʼesistente e sulle ne-
cessità dellʼimmediato».

M.Pr

A Monteoliveto, mercato
paniere paesaggio terrazzato

Cortemilia. A Monteoliveto e alla Pieve di Cortemilia, dalle ore
10 alle 18, ultima ghiotta occasioni per gustare il territorio e i suoi
prodotti, appuntamenti con il paniere del paesaggio terrazzato
dellʼAlta Langa. Domenica 31 ottobre a Monteoliveto: alla sco-
perta dei salumi, e lʼarte della norcineria, mercato produttori del
paniere, laboratorio sugli insaccati, merenda sinoira a base di
salumi e prodotti del paniere.

Per informazioni e prenotazioni ai laboratori (entro una setti-
mana prima) Ecomuseo dei Terrazzamenti e della Vite 0173
821568, ecomuseo@comunecortemilia.it, comune di Cortemilia
0173 81027 - turismo2@comune.cortemilia.cn.it.

Venerdì 29 ottobre, recital musicale

Strevi, i giovani
incontrano il vescovo

A Strevi in strada Maggiora

Scaricavano rifiuti
il Comune li multa

Festeggiata a Castelletto d’Erro

Maria Costanza Panaro
cent’anni in allegria

Su fontana, circolo, serbatoio e divieti di sosta

La minoranza di Strevi
esprime perplessità

Incontri a partire da martedì 16 novembre

A Strevi corso volontari
di Protezione Civile

Bergamasco, la proposta di Carlo Leva

“Nel Castello una casa
di riposo per attori”
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Ricaldone. Prosegue lʼatti-
vità del Teatro Umberto I di Vi-
sone: sabato 30 ottobre, alle
21,15, in occasione della festi-
vità patronale di San Simone,
è in programma un concerto
del “Mad Trio”, rinomato grup-
po musicale del cuneese for-
mato da Andrea Girando (pia-
no elettrico), Oreste Sardi jr
(chitarra) e Alberto Sessa (bat-
teria), che torna ad esibirsi sul
palcoscenico ricaldonese, che
altre volte gli aveva tributato
sincere ovazioni, con una se-
rie di brani di musica leggera.

Gli organizzatori si dicono
convinti che anche questa se-
rata riscuoterà un grande suc-
cesso di pubblico, come del re-
sto già accaduto sabato scor-
so, in occasione del concerto
di musica classica che ha visto
esibirsi sul palco le due musi-
ciste Simona Scarrone e Gio-

vanna Vivaldi.
Un pubblico numeroso ha

assistito applaudendo con en-
tusiasmo, al concerto delle
due musiciste, che hanno pro-
posto un ampio repertorio di
brani di Telemann, Vivaldi, Ha-
endel, Bach, Mercadante e
Cirri, accuratamente selezio-
nati fra quelli che meglio con-
sentivano di valorizzare lʼac-
cordo dei due strumenti, ri-
spettivamente flauto e violon-
cello, in cui le due concertiste
sono specializzate.

A loro, in un bis gentilmente
concesso al termine del pro-
gramma, si è unito eccezional-
mente il violinista Andrea Ber-
tino, di Santo Stefano Belbo,
con il quale sono stati suonati
brani di musica tradizionale ir-
landese, sempre affascinante
e coinvolgente.

M.Pr

Morsasco. Dopo il grande
successo estivo del “magna-
cinema”, la rassegna orga-
nizzata in sinergia fra le Pro
Loco di Morsasco e Ponzone
che aveva dimostrato le po-
tenzialità del connubio tra
proiezioni cinematografiche
e appuntamenti enogastro-
nomici, la Pro Loco morsa-
schese ripropone la formula
adattandola alle esigenze dei
più piccoli.

Nasce così, grazie alla col-
laborazione con la parroc-
chia e al supporto esterno
del sito www.Morsasco.com,
il “Nutella Cinema”, un mo-
mento di aggregazione per
tutti i bambini morsaschesi (e
non solo), che vedrà la proie-
zione di una serie di film per
ragazzi allʼinterno della ca-
nonica, nel locale-taverna.

Si tratta di trasmissioni po-
meridiane, a ingresso libero
e riservate ai soli bambini,
pensate come momento di
aggregazione e di evasione.

La “prima” è in programma
domenica 31 ottobre, con la
proiezione del film di anima-
zione della Disney-Pixar “Ra-
tatouille”, che racconta la
storia di un simpatico topoli-
no con una spiccata propen-
sione per lʼarte culinaria.

Al termine dello spettacolo
(da qui il nome della rasse-
gna) a tutti i bambini presen-
ti sarà offerta una gustosa
merenda a base di pane e
Nutella.

Claudio Vergano, della Pro

Loco Morsasco, spiega così
il significato e le aspirazioni
dellʼiniziativa: «Ci sembrava
una cosa bella proporre una
iniziativa dedicata ai più pic-
coli. Lʼintenzione sarebbe
quella di portare avanti que-
sti appuntamenti trasforman-
doli in una piccola rassegna.

Per ora, le proiezioni in
programma sono due: oltre a
quella domenica 31 ottobre,
lʼaltra data da annotare è
quella del 14 novembre
quando proietteremo “Up”,
un altro bel film di animazio-
ne.

Dopo queste due prime
uscite, faremo un primo bi-
lancio e lʼintenzione è quella
di avviare un sondaggio fra i
bambini presenti per chiede-
re loro cosa vorrebbero ve-
dere nelle settimane succes-
sive. Le proiezioni potrebbe-
ro avere cadenza quindicina-
le».

Rivalta Bormida. «Gli aiu-
ti ai Mapuche sono arrivati
a destinazione, e la conse-
gna del materiale è docu-
mentata in un filmato a di-
sposizione di tutti coloro che
hanno partecipato alla rac-
colta fondi».

Urbano Taquias e lʼasso-
ciazione Comitato Lavorato-
ri Cileni Esiliati sono stati di
parola: la loro campagna di
raccolta fondi, avviata a fa-
vore dei Mapuche, la popo-
lazione indigena cilena du-
ramente colpita dal terremo-
to dello scorso anno e col-
pevolmente trascurata dal
governo cileno nella distri-
buzione degli aiuti raccolti
tramite la comunità interna-
zionale. «Un comportamento
da censurare - commenta Ur-
bano - ma che in fondo non
stupisce se si pensa che il
governo cileno è già stato ri-
chiamato 77 volte dalle Na-
zioni Unite per violazioni a
diritti umani del popolo Ma-
puche, cui lo stato dovrebbe
restituire almeno una parte
delle terre ingiustamente
espropriate.

Abbiamo inviato i nostri
aiuti direttamente alle popo-
lazioni colpite, nella zona di
Porto Choque, vicino a Te-
muco, e documentato il loro
arrivo; prima di consegnare
gli aiuti, abbiamo contattato
dei residenti in loco che han-
no parlato con i Mapuche
chiedendo loro di quali ge-
neri avessero effettivamente
bisogno, e quindi abbiamo
provveduto a comprarli.

Lʼemittente locale “Senal
3”, con la quale la nostra as-
sociazione aveva già colla-
borato in precedenza e con
cui sono allo studio iniziati-
ve [ve ne riferiremo nel pros-
simo numero de LʼAncora,
ndr], ha ripreso la consegna
del materiale e ci ha fornito
le immagini, contenute in un
dvd che possono richiedere
tutti coloro che hanno preso
parte allʼiniziativa di solida-
rietà con donazioni e contri-
buti».

Si tratta di una dimostra-
zione di trasparenza che si-
curamente farà piacere a tut-
ti coloro che hanno soste-
nuto lʼattività dellʼassociazio-
ne.

Intanto, le iniziative per
sensibilizzare lʼopinione pub-
blica sulla sorte dei Mapu-

che, spoliati delle loro terre
e spesso incarcerati arbitra-
riamente dal governo cileno,
che punta a favorire lʼattivi-
tà delle multinazionali, inte-
ressate alla zona abitata da-
gli indigeni perché ricchissi-
ma di giacimenti di rame,
non finiscono qui.

«Se da una parte le con-
seguenze del terremoto si
fanno ancora sentire, dallʼal-
tra ci sono le prepotenze del
governo cileno - spiega Ur-
bano - che hanno spinto 34
Mapuche a uno sciopero del-
la fame che si è concluso
pochi giorni fa dopo oltre tre
mesi di lotta, perché ormai i
dimostranti erano troppo pro-
vati. Il governo ha fatto qual-
che minima concessione, ma
è troppo poco per chi ha vi-
sto la propria terra sottratta
dallo stato e concessa in uso
ai latifondisti, alle imprese
della cellulosa, alle compa-
gnie di estrazione dei mine-
rali, italiane e straniere. Tut-
to questo processo, inne-
scato addirittura 130 anni fa,
nel tempo si è tradotto nello
scempio del territorio abitato
dai Mapuche, che chiedono
solo di recuperare quello che
spetta loro di diritto, come
primi abitanti di quella terra.
Invece, anche negli ultimi an-
ni, le occupazioni arbitrarie
sono continuate e lo stato
ha militarizzato completa-
mente il territorio Mapuche,
portando avanti una politica
poliziesca con incarcerazioni
arbitrarie di dirigenti delle or-
ganizzazioni indigene, accu-
sati, quasi sempre sulla ba-
se di pretesti e testimonian-
ze poco attendibili, di terro-
rismo, il che consente nei lo-
ro confronti lʼapplicazione di
leggi emanate, a suo tempo,
da Pinochet e mai abrogate.
Di questo a noi arriva po-
chissima informazione, per-
ché i grandi mezzi di comu-
nicazione in Cile sono nelle
mani della classe dirigente
(lo stesso presidente Pinera
possiede il monopolio delle
televisioni e dei giornali, ndr)
e quindi solo grazie alla pre-
senza di alcune televisioni
comunitarie autogestite, fra
cui Senal 3, si riesce ad ave-
re un quadro parziale di
quanto avviene in termini di
lotta sociale. Queste sono le
ragioni per cui sosteniamo la
causa dei Mapuche».

Ricaldone. Venerdì 29 otto-
bre, a partire dalle 21, in Muni-
cipio a Ricaldone, lʼassociazio-
ne culturale “Orizzonti” darà
inizio alla propria programma-
zione autunnale con un sug-
gestivo appuntamento: un “do-
pocena letterario” sul Cammi-
no di Santiago di Compostela,
con la partecipazione della
professoressa Bruna Scala-
mera di Genova, autrice del li-
bro: “Camminatori di Dio”.

La professoressa Scalame-
ra ha messo a disposizione di
“Orizzonti” una trentina di foto
scattate durante il Cammino,
che hanno permesso lʼallesti-
mento di una bella mostra, in
visione sempre nel Municipio
di Ricaldone fino a venerdì se-
ra.

Come già annunciato, il te-
ma scelto da “Orizzonti” per la
stagione che inizia è “il viag-
gio”, reale e simbolico, allʼin-
terno ed allʼesterno di seʼ.

Quale miglior inizio, quindi,
che lʼoccuparsi del Cammino
di Santiago, un pellegrinaggio
che, nei secoli, ha visto lʼac-
crescersi di interesse e di fa-
scino in un pubblico di pelle-
grini sempre più vasto e varie-
gato. Il pellegrinaggio alla pre-
sunta tomba dellʼApostolo Gia-
como Maggiore, iniziato attor-
no al 900 d. C., ha attratto e
continua ad attrarre una molti-
tudine di persone “alla ricerca”,
di espiazione, di sacrificio e di
perdono, ma soprattutto di un
senso più profondo da dare al-
la propria esistenza. Cosa ren-
de così speciale questa lunga
camminata verso il capoluogo
della Galizia? Sono tante le ri-
sposte che possono essere
date, ma tutte, in un certo sen-
so, mancano il vero bersaglio
perché in realtà “il Cammino di
Santiago è ciò che ti accade
mentre tu sei impegnato a
camminare”…

Ricaldone. Lo scorso 21
maggio era stato al centro di
un importante convegno orga-
nizzato a Ricaldone dallʼasso-
ciazione culturale “Orizzonti”,
nel corso del quale erano sta-
ti proiettati filmati e diapositi-
ve che ne illustravano le sor-
prendenti peculiarità naturali-
stiche e, purtroppo, anche
lʼevidente stato di abbandono
di alcune delle sue zone.

Argomenti che avevano su-
scitato molto interesse nel-
lʼanimato pubblico facendo
emergere con evidenza quan-
to la sopravvivenza di questo
angolo naturale dipendesse
dalla consapevolezza e dal-
lʼimpegno di tutti.

Per questa ragione, il Bo-
sco delle Sorti - La Communa
torna alla ribalta con unʼaltra
iniziativa dellʼassociazione ri-
caldonese. “Orizzonti”, insie-
me al Coordinamento delle
Associazioni Ambientaliste
delle Valle Bormida avevano
annunciato lʼimminente realiz-
zazione di una mostra foto-
grafica itinerante allʼinterno
dei sei Comuni interessati dal-
lʼArea Protetta del Bosco, con
il preciso intento di far nasce-
re, soprattutto nei giovani in
età scolare, la curiosità e lʼin-
teresse verso questa prezio-
sissima parte del nostro terri-
torio.

Lʼautunno è arrivato, e ora
la mostra è pronta a partire,
organizzata da “Orizzonti” con
il fondamentale contribuot del
Coordinamento delle Associa-
zioni Ambientaliste Valle Bor-
mida e il patrocinio dei sei Co-
muni interessati.

Lʼesposizione sarà itineran-
te e la sua inaugurazione si
svolgerà nel Municipio di Ri-
caldone giovedì 4 novembre,
a partire dalle ore 21.

Nellʼoccasione, saranno il-
lustrati motivi e scopi della
manifestazione ed il suo ca-
lendario, che prevede lʼespo-
sizione ad ingresso libero di
circa una settantina di foto-
grafie, mappe e cartine, per la
durata di un intero fine setti-
mana, in ognuno dei sei Co-
muni.

Ecco il calendario:
Ricaldone, in Municipio (5-

7 novembre); Cassine, nella
Chiesa di S. Francesco (12-
15 novembre); Alice Bel Col-
le, nella Confraternita (19-21
novembre); Maranzana, in
Municipio (26-28 novembre);
Bruno, nei locali della ProLo-
co (3-5 dicembre) e Momba-
ruzzo, nellʼex Asilo (10-12 di-
cembre).

In orario di apertura della
mostra, che si prevede solo al
mattino dalle ore 9 alle ore
12,30 circa, saranno presenti
sul posto alcuni esperti natu-
ralisti che saranno ben lieti di
rispondere alle domande e
soddisfare le eventuali curio-
sità sullʼargomento.

«Anche se lʼArea Protetta
esiste - commenta Gabriella
Cuttica - molto resta ancora
da fare perché il Bosco possa
dirsi veramente al sicuro, sia
dalle speculazioni che dalle
non meno colpevoli leggerez-
ze e “dimenticanze”.

Il Bosco delle Sorti è nostro:
se vogliamo che sopravviva,
attiviamoci».

Mioglia. Domenica 24 ottobre, dieci miogliesi del 1939 si sono ri-
trovati per festeggiare il loro settantunesimo compleanno. Han-
no iniziato la giornata con la partecipazione alla messa festiva
nella chiesa parrocchiale di SantʼAndrea. La festa si è poi con-
clusa al ristorante “Da Oddera” dove, in serena allegria, tra un
piatto prelibato e lʼaltro, si è dato fondo ai ricordi dei tempi pas-
sati. Nella foto i ragazzi del ʻ39 posano, alla fine del pranzo, in-
sieme al loro coetaneo don Oscar.

Esame per autotrasportatori
merci su strada per conto terzi

LʼAmministrazione provinciale di Asti informa che giovedì 25
novembre a partire dalle ore 9 nel salone consiliare del palazzo
della Provincia ad Asti, in piazza Alfieri 33, si svolgerà la sessio-
ne di esame per accedere alla professione di autotrasportatore
di merci su strada per conto terzi. Per partecipare è necessario
presentare domanda entro venerdì 5 novembre allʼUfficio Auto-
trasporto Merci della Provincia ad Asti in corso Palestro 24. Si
comunica che la prossima sessione di esame è prevista nel pri-
mo semestre 2011. Informazioni: Provincia di Asti, Ufficio Auto-
trasporto Merci (tel. 0141 433215, 433209, 433308).

A Terzo limite velocità S.P. 230
Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo.

La Provincia ha provveduto allʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

Sabato 30 ottobre

Ricaldone, concerto
dei “Mad Trio”

Domenica 31 ottobre per i bambini

Morsasco, c’è gratis
“Nutella Cinema”

Chi ha contribuito può richiedere dvd

Associazione cileni
aiuti ai Mapuche

Dopocena letterario con associazione “Orizzonti”

“Cammino di Santiago”
e scoperta del sè

Inaugurazione giovedì 5 novembre, è itinerante

A Ricaldone mostra
sul “Bosco delle Sorti”

Festeggiato il settantunesimo compleanno

Mioglia, in festa
la leva del 1939

Il duo Vivaldi - Scarrone.
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Melazzo. Torrente Erro an-
cora al centro delle attenzioni
per una serie di lavori che so-
no stati realizzati in località Ar-
marolo, in comune di Melazzo,
sui quali si sono appuntate le
attenzioni del Comitato per la
Salvaguardia della valle Erro e
non solo. In questi ultimi lʼErro
è diventato il torrente della di-
scordia, più di quanto lo fosse
in passato; il caso più grave è
senza dubbio quello inerente
“Fossa di Lavagnin” in comune
di Pontinvrea dove, a poche
centinaia di metri dallʼalveo,
sono finiti migliaia e migliaia di
quintali di materiali di scarto in-
quinanti che stanno producen-
do biogas; prima si era discus-
so, ed ancora si discute, di
sbarramenti, di prelievi di ghia-
ia, di pulizia dellʼalveo, poi è
apparsa un alga, la Didymo-
sphenia, diventata celebre co-
me “Didymo”. Ma, lʼErro è an-
che il torrente della tanta gen-
te che dʼestate si ferma sulle
sue sponde per fare il bagno,
prendere il sole, della pesca
alla trota, delle merende e, in-
fine, del “Contratto di Fiume”
tra i comuni della valle, che do-
vrà tutelare il torrente e salva-
guardare i posti di lavoro che il
torrente crea. Erro che in que-
sti ultimi anni è diventato im-
portante; una vetrina per
chiunque voglia parlarne nel
bene o nel male.

Il caso di località Armarolo è
lʼultimo della serie e su quei la-
vori si sono espressi sia il Co-
mitato di Salvaguardia della
valle Erro attivo da tantissimi
anni che il sindaco di Melazzo
che quei lavori ha autorizzato.

Per il comitato di Salva-
guardia della valle Erro si trat-
ta di: «Dire che siamo perples-
si è, eufemisticamente, dire
poco. Siamo perplessi per il
modo con cui si è tentato di far
passare sotto silenzio il pro-
getto; per il modo in cui si sono
svolti i lavori; per lʼennesima
concessione a portare via
ghiaia dal torrente; per lʼenne-
simo spianamento dellʼalveo
del torrente e per lʼennesima
canalizzazione; per lʼennesima
colata di cemento finita nellʼal-
veo del torrente; per le dichia-
razioni di sensibilità allʼaspetto
ambientale del torrente profes-
sate da destra e da sinistra e
poi puntualmente disattese;
per lʼincomprensione tra Re-
gione e Provincia; per lʼapatia
dellʼ amministrazione locale; e
potremmo ancora andare
avanti! ma, sopratutto, per il ri-
sultato finale! Ribadiamo an-
cora una volta che nessuno (e,
se ben ricordiamo, per primo il
sindaco di Melazzo) voleva
una nuova briglia o una dispo-
sizione dei massi. Il risultato
invece è stato proprio questo.

Nelle indicazioni progettuali
poi, così come nelle promesse
del costruttore, se si dovevano
cementare dei massi lo si sa-
rebbe dovuto fare in modo che
il cemento non sarebbe stato a
vista e limitato a ogni singolo
masso. Quelle che è stato fat-
to invece è un bel basamento
comune che adesso appare in
bella vista fino a metà del tor-
rente. Non doveva essere una
briglia ma una serie di massi di
rallentamento. Il risultato lo la-
sciamo giudicare a chi legge e
guarda le immagini. La cosa
più strana poi è che, fino a me-
tà torrente, i massi sono stati
cementati in un unico basa-
mento, per lʼaltra metà ... solo
interrati.

A tuttʼoggi ce ne sfugge an-
cora lo scopo e, per la verità,
ne temiamo le possibili future
conseguenze. Noi ci siamo
sempre battuti affinché i massi
venissero collocati senza ce-
mento e non come uno sbar-
ramento trasversale. Lo scopo
di questa soluzione sarebbe
stata, come ormai gli innume-
revoli esempi di Regioni più
lungimiranti insegnano, una
maggiore naturalezza dellʼal-
veo, una maggiore alternanza
di buche e raschi che si sareb-
bero nel tempo formati senza
per questo far venire meno la
funzione rallentatrice degli
stessi. Alle obiezioni per le

quali sarebbero stati spostati
da qualche piena rispondiamo
semplicemente che, se ciò av-
venisse, sarebbe nella natura-
lità delle cose, ricordando che,
nel tempo, è sempre il torrente
che trova la posizione migliore
dei suoi elementi. In questo
modo però potrebbe accadere
che, nellʼarco di qualche piena,
il mezzo basamento in cemen-
to venga scalzato da sotto con
le conseguenze che non vor-
remmo nemmeno ipotizzare».

Per il sindaco di Melazzo,
geom. Diego Caratti, il lavori di
località Armarolo hanno uno
scopo ben preciso e sono sta-
ti fatti rispettando alla lettera
quelle che sono le direttive del-
la Regione Piemonte - «Non
possiamo giudicare a priori un
lavoro che deve ancora essere
completato e la cui importanza
la si valuterà con il tempo. Il
compito dei massi è quello di
rallentare la velocità dellʼacqua
che stava scalzando la difesa
spondale sul versante sinistro
del torrente; inoltre rallentando
lʼacqua si rallenta la sedimen-
tazione e si alza di quel tanto
che basta il letto del torrente in
modo da proteggere le fonda-
menta della difesa spondale
senza alterare il deflusso mini-
mo vitale e non si creano
ostruzioni per la fauna ittica.
Non dimentichiamo che que-
sto è un progetto pilota realiz-
zato per evitare di posizionare
quelle briglie che tante critiche
hanno suscitato. Se avrà suc-
cesso verrà preso ad esempio
per eliminare altre criticità sul
torrente, altrimenti si cercherà
di perfezionarlo per renderlo
funzionale.

Direi che in questo momen-
to ogni presa di posizione è
prematura; è chiaro che tutti
vorremmo risolvere i problemi
senza intervenire ma, è altret-
tanto chiaro, che non si può fa-
re.

In ogni caso tutto quello che
verrà realizzato sul torrente
dovrà essere valutato dalla ca-
bina di regia del Contratto di
Fiume e questo progetto di lo-
calità Armarolo è solo un primo
punto sul quale lavorare».

Aggiunge il sindaco Caratti -
«Questo è un progetto realiz-
zato dalla Regione Piemonte
che ha competenza sul torren-
te ed il progettista, lʼing. Suc-
cio si è dimostrato estrema-
mente disponibile, ha incontra-
to le parti ed analizzato le di-
verse ipotesi di lavoro alterna-
tive. Cʼè inoltre stato un incon-
tro tra Regione e Provincia du-
rante il quale si discusso della
tutela della fauna ittica e si ar-
rivati alla conclusione che que-
sto sistema non crea problemi.
Ripeto questo è un progetto pi-
lota, suscettibile di migliora-
menti una volta che si capirà
come poterli apportare».

w.g.

Sassello. Il progetto per la
“raccolta” differenziata” che la
Comunità Montana “del Giovo”
ha messo in cantiere da que-
stʼanno nei sei comuni dellʼEn-
te (Giusvalla, Mioglia, Pontin-
vrea, Sassello, Stella, Urbe)
inizia a dare i primi risultati. È
ancora lontano il traguardo del
45% previsto dalla normativa
nazionale, che diventerà il
65% nel 1012, ma si allontana
il deprimente 15,16% che i sei
paesi avevamo mediamente
raggiunto nel 2009.

Per migliorare il rapporto
percentuale della raccolta, il
dott. Aldo Bolla, presidente
della Comunità Montana “del
Giovo”, si è rivolto direttamen-
te agli abitanti dei sei Comuni
con un documento sottoscritto
da tutti i sindaci: «Cari Concit-
tadini, lʼamore per il proprio
territorio passa anche attraver-
so il rispetto dellʼambiente e
del patrimonio storico cultura-
le che si è ereditato. Il senso
civico e la responsabilità am-
bientale rappresentano le due
grandi sfide che lʼambiente ri-
volge a tutti noi: sfide che, og-
gi più che mai, si combattono
sul difficile tema dei rifiuti. I no-
stri rifiuti. Infatti, possono in-
quinare la terra, lʼacqua e
lʼaria, oppure diventare nuove
materie prime; sta a noi deci-
dere se sprecarli o rispettare
lʼambiente, perchè ciascuno di
noi è responsabile di ciò che
produce e dunque del futuro
proprio e di quello dei propri fi-
gli. Con questo appello vo-
gliamo sensibilizzarvi ed infor-
marvi sul sistema di raccolta
differenziata attivato nel terri-
torio comunale, sui costi so-
stenuti per la gestione dei rifiu-
ti e sulle iniziative organizzate
di concerto tra i nostri sei co-
muni e la Comunità Montana
“del Giovo”».

Nella lettera cʼè una rifles-
sione su quelli che sono i co-
sti sostenuti dai comuni ed i
riflessi sulla tariffa applicata ai
cittadini. «Smaltire i Rifiuti in-
differenziati in discarica - scri-
ve il presidente Bolla – costa
ai Comuni più di 100 euro a
tonellata (complessivamente
per i sei comuni 410.000 euro
allʼanno). La tendenza nazio-
nale è per lʼaumento di que-
sto costo che, in Piemonte, è
gi di 150 euro a ton. Se que-
sto andamento sarà confer-
mato i Comuni, per fare fron-
te allʼincremento dei costi do-
vranno necessariamente au-
mentare il gettito derivante
dalla Tarsu applicata ai citta-
dini, a meno di un drastico ca-
lo delle quote di materiale
gettato nei cassonetti dellʼin-
differenziata».

Compostaggio domestico
Nasce da una iniziativa della
Regione Liguria la promozione
del compostaggio domestico
onde evitare che finiscano nei
contenitori per lʼindifferenziata
scarti di cucina e la frazione
umida ed organica. Tutti i co-
muni della Comunità Montana
“del Giovo” hanno aderito al-
lʼiniziativa adeguando i propri
regolamenti e, prevedendo
una riduzione della Tassa sui
rifiuti ai compostatori, regolar-
mente iscritti negli appositi Al-
bi comunali.

Smaltimento rifiuti da at-
trezzature elettriche ed elet-
troniche

Dal 18 giugno è entrato in vi-
gore il D.M. 65/2010, meglio
conosciuto come decreto “uno
contro uno”, che disciplina le
nuove regole sullo smaltimen-
to dei rifiuti elettronici obbli-
gando i negozianti a ritirare i
vecchi apparecchi al momento
dellʼacquisto del nuovo. Cam-
biano così le regole per la ge-
stione di tali rifiuti e si semplifi-
ca la vita ai cittadini che po-
tranno così esigere dai nego-
zianti il ritiro di vecchie attrez-
zature allʼatto dellʼacquisto del
nuovo apparecchio senza do-
ver pagare alcun sovrapprez-
zo.

Corsi per il compostaggio
domestico. La Comunità
Montana “del Giovo” ha predi-
sposto corsi per il compostag-
gio domestico. Tali corsi si ter-
ranno a: Giusvalla presso il
circolo ricreativo “Croce Bian-

ca”, martedì 26 ottobre, ore
20.30; Urbe nella sala del Con-
siglio, giovedì 28 ottobre, ore
20.30; Mioglia presso lʼoratorio
di via Acqui, venerdì 29 otto-
bre, ore 20.30; Sassello nella
sala del Consiglio, giovedì 11
novembre, ore 20.30; Pontin-
vrea nella sala del Consiglio,
venerdì 12 novembre, ore
20.30; Stella: frazione san Gio-
vanni nella sala del Consiglio
martedì 9 novrembre, ore
20.30 - località Corona nellʼex
edificio scolastico, martedì 16
novembre, ore 20.30 – fraz.
San Martino teatro casone, ve-
nerdì 19 novembre, ore 20.30.

Modalità conferimento ri-
fiuti ingombranti

I rifiuti possono essere con-
feriti secondo le modalità indi-
cate da ciascun comune. Giu-

svalla: il 3° sabato del mese,
nel piazzale del campo da ten-
nis; Mioglia: il 1° sabato del
mese, nellʼarea distributore
carburanti; Pontinvrea: il 2° sa-
bato del mese, nel piazzale del
Cimitero; Sassello: ultimo sa-
bato di ogni mese, nel periodo
da ottobre a maggio, dalle ore
9 alle 12; secondo e ultimo sa-
bato di ogni mese, nel periodo
da giugno a settembre, dalle
ore 9 alle 12, nellʼarea magaz-
zino comunale di località Pra-
tobadorino; Stella: dal lunedì al
venerdì, dalle ore 8 alle 11.30,
presso Comet Recycling loca-
lità Sansobbia previa prenota-
zione al n. 019-7040033; Ur-
be: 1° lunedì del mese da
maggio a settembre, area se-
gheria Tortorolo frazione san
Pietro.

Ponzone. Il Lycoperdon co-
nosciuto come Vescia in italia-
no ed in dialetto “loffa di lupo”,
un fungo appartenente alla fa-
miglia delle Lycoperdaceae
abbastanza facile da indivi-
duare per via del suo colore
bianco o bianco latte e per la
forma a “uovo”, che è stato tro-
vato nei giorni scorsi nel pon-
zonese, ai margini del Parco
Paradiso, è, molto probabil-
mente, il più grande fungo che
sia mai stato raccolto nei bo-
schi della valle Erro. La sco-
perta non è stata fatta da uno
dei tanti “funsau” che di questi
tempi si aggirano nei boschi
del ponzonese ma da uno dei
componenti la squadra di cac-
cia al cinghiale n. 46 che ope-
ra nel territorio compreso tra
Cartosio e Ponzone.

Scoperta fatta per caso ma
che ha sorpreso tutti coloro
che hanno visto il fungo, di-
ventato lʼoggetto dellʼammira-

zione di tanti curiosi.
Il Lycoperdon pesa 4 chili e

settecento grammi, la circonfe-
renza massima è di 111 centi-
metri con una altezza di 41;
secondo i trattati di micologia il
Lycoperdon può raggiungere
la circonferenza massima di
50-60 centimetri e non sempre
viene tenuto in grande consi-
derazione. Ha un areale di dif-
fusione amplissimo, è frequen-
te nel bosco ed è conosciuto
ovunque, ma viene spesso
sottovalutato. È riduttivo defi-
nirlo “fungo di medio pregio”:
saputo usare è un commesti-
bile di qualità buona.

Quello trovato nel ponzone-
se è fungo talmente anomalo
che è stato al centro delle at-
tenzioni nel corso del conve-
gno “Funzi e Funzammi du
Sciasciè” ed è poi stato posto
in osservazione presso lʼarea
riservata ai venditori di funghi
nel bar Jole di Sassello.

Trovato nei giorni scorsi

A Ponzone fungo
gigante da Guinness

Sul torrente Erro, il Comitato per la Salvaguardia Erro ed il Sindaco

Melazzo, lavori in località Armarolo

Nei ©omuni “del Giovo”: Giusvalla, Mioglia, Pontinvrea, Sassello, Urbe, Stella

ComunitàMontana, raccolta differenziata

A Rivalta deviazione
tra S.P. 201 e S.P. 195

Rivalta Bormida. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-
dria comunica di aver ordinato la deviazione di itinerario per tut-
ti i veicoli sul by-pass provvisorio realizzato in corrispondenza
dellʼintersezione tra la S.P. 201 “di Pontecchino”, al km 0+000, e
la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida - Strevi”, al km. 18+400, con
spostamento al km. 18+440 della S.P. 195, nel Comune di Ri-
valta Bormida, dalle ore 8 di lunedì 25 ottobre fino alla fine dei la-
vori di realizzazione di una nuova intersezione a rotatoria.

Lungo la S.P. 195 “Castellazzo Bormida - Strevi”, dal km.
18+300 al km. 18+550, e la S.P. 201 “di Pontecchino”, dal km.
0+000 al km. 0+150, viene, poi, istituito il limite di velocità di 30
km/h e il divieto di sorpasso.

Lʼimpresa Alpe Strade S.p.a. di Melazzo, esecutrice dei lavo-
ri, provvede allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regola-
mentare.

Senso unico su S.P. 334 a Stella
Stella. Transito temporaneo a senso unico alternato discipli-

nato da impianto semaforico lungo la S.P. 334 del Sassello in
prossimità del comune di Stella da lunedì 25 ottobre sino a fine
lavori.
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Sassello. Giornata impor-
tante per Sassello, che vener-
dì 29 ottobre, a partire dalle
ore 15.30, dedica a Chiara Lu-
ce Badano una serie di appun-
tamenti a testimonianza del-
lʼamore che lega i sassellesi
alla loro compaesana.

Un pomeriggio in uno dei
luoghi dove Chiara è nata ed
ha passato gli anni della sua
giovinezza. Saranno tanti gli
amici di Chiara, gli stessi che
hanno vissuto con lei, a segui-
re un evento che hanno voluto
organizzare in collaborazione
con il movimento dei Focolari-
ni del quale la Beata faceva
parte. Un appuntamento pre-
parato con passione, in modo
dolce e semplice. Quello di
Sassello è un momento più in-
timo rispetto a quelli che han-
no accompagnato la beatifica-
zione di Chiara, proprio per il
fatto dʼessere a Sassello, tra
quegli amici che hanno voluto
bene a Chiara.

Lʼappuntamento sassellese
è il seguito della bella manife-
stazione che si è sviluppata
domenica 24 ottobre ad Acqui
in Cattedrale e poi al teatro Ari-
ston; alle 15.30 nel teatro del-
la parrocchia della S.S. Trinità
verrà proiettato il video sulla vi-
ta di Chiara, seguirà il recital
“Dai tetti in giù” ad opera di
Franz Coriasco quindi gli inter-

venti dei familiari e degli amici
di Chiara.

La Santa Messa sarà incen-
trata sulla liturgia del giorno
della beatificazione con alcune
piccole variazioni nella pre-
ghiera dei fedeli riscritte per
lʼoccasione. La chiesa della
S.S. Trinità sarà addobbata
con fiori bianchi e una giganto-
grafia di Chiara sarà posizio-
nata nel presbiterio. Inoltre
due pannelli posizionati al-
lʼesterno della Chiesa daranno
il benvenuto nella Parrocchia
di Chiara ai fedeli. Tra la co-
lonne esterne saranno posi-
zionate delle composizioni flo-
reali in onore della Beata. I fe-
deli potranno seguire la
S.Messa su un libretto appron-
tato per lʼʼoccasione riportante
tutta la liturgia e la preghiera
della Beata Chiara Badano.

Terrà lʼomelia il parroco don
Albino Bazzano alla presenza
del vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi, dei famigliari, del sin-
daco, delle autorità e di una
moltitudine di sassellesi. Al ter-
mine della funzione religiosa
partirà la processione verso la
tomba di famiglia dove riposa
la Beata. Nel frattempo si fa
sempre più concreta lʼipotesi di
una traslazione della salma
della Beata Chiara Luce Bada-
no nella chiesa della S.S. Tri-
nità.

Giusvalla. Dopo quasi 50
anni di ininterrotta attività, la si-
gnora Ivonne ha deciso che è
giunto il momento di godersi la
meritata pensione in compa-
gnia dei suoi cari.

“Da Ivonne” in località Ca-
vanna è stato in questi cin-
quantʼanni il classico negozio
di paese dove trovi tutto e di
più, praticamente sempre
aperto e disponibile: tabacchi,
giornali, posto telefonico, pane
fresco, alimentari ma soprat-
tutto calore umano, un punto di
incontro, un riferimento, un ve-
ro e proprio servizio per tutta la
comunità giusvallina. Non a
caso lʼAmministrazione comu-
nale di Giusvalla ha conferito,
nel 2008, alla signora Ivonne il
“Bonifacio dʼOro”, prestigioso

riconoscimento che viene as-
segnato annualmente alle per-
sone che hanno o hanno avu-
to un peso, un ruolo importan-
te nello sviluppo del tessuto
sociale ed economico della co-
munità di Giusvalla.

Ma se la chiusura del nego-
zio “Da Ivonne” è un pezzo di
storia del paese che finisce, va
pur detto che la giovane si-
gnora Daniela, 100 metri più
avanti in direzione Giusvalla, è
pronta a ricevere il testimone
da Ivonne sotto le nuove inse-
gne “La Bottega del bancaré”.
A Ivonne è arrivato il messag-
gio di tutti i giusvallini “Grazie
davvero cara Ivonne» e a Da-
niela lʼaugurio di «Un lungo
percorso denso di soddisfazio-
ni!».

Sassello. Lunedì 18 ottobre
lʼIstituto Comprensivo di Sas-
sello ha ricevuto, a Milano,
presso la sede della Regione
Lombardia, nellʼambito del
concorso “LʼEuropa cambia la
scuola”, il Label 2010 per il ri-
conoscimento della qualità del-
la progettualità europea nella
scuola italiana, insieme ad al-
tre nove Istituti italiani.

La motivazione del premio,
espressa dalla Commissione
valutatrice del Ministero del-
lʼIstruzione – Direzione Gene-
rale degli Affari Internazionali,
è stata la seguente: «Il conso-
lidato interesse verso lʼEuropa
è divenuto ulteriore motore di
coesione interna per lʼIstituto,
localizzato in sei Comuni di-
versi, rafforzandone altresì
lʼidentità. La realizzazione pro-
fessionale degli insegnanti e
del personale amministrativo,
la valorizzazione delle attività
anche con gli Enti locali, il
coinvolgimento attivo e moti-
vato degli alunni e delle fami-
glie, hanno reso lʼIstituto un
punto di riferimento del territo-
rio per una cooperazione eu-
ropea consapevole e condivi-
sa».

Alla cerimonia per la pre-
miazione hanno partecipato il
dirigente scolastico, prof.ssa
Lia Zunino e la prof.ssa Maria
Anna Burnich, rappresentante
lʼUfficio scolastico regionale
per la Liguria.

LʼIstituto Comprensivo di
Sassello prosegue la suo per-
corso europeo, partecipando
al Progetto Alcotra in rete con
altre scuole savonesi, anche
attraverso il gemellaggio elet-
tronico Etwinning.

Inoltre la progettualità euro-
pea realizzata ha permesso al-
lʼIstituto Comprensivo di Sas-
sello di: potenziare “lʼidea di
rete”, permettendo la condivi-
sione dei percorsi didattici non
solo con istituti stranieri, ma
stabilendo una connessione di
rete con altri tre Istituti Com-
prensivi liguri; realizzare, al
proprio interno, una Intranet fo-
nia/dati tra le sedi associate
dellʼIstituto Comprensivo e, in
via di espansione, anche con
gli altri Istituti Comprensivi del-
la rete.

Sassello. Anche nel mese
di ottobre il gruppo del Parco
del Beigua - Geopark coinvol-
ge gli amanti della natura e
dellʼambiente attraverso una
serie di appuntamenti che con-
sentiranno di apprezzare pae-
saggi suggestivi e incontami-
nati, di gustare invitanti pro-
dotti locali ed avvicinare con ri-
spetto e discrezione, ai piccoli
segreti della vita animale e ve-
getale.

Precedenti appuntamenti
erano stati lʼ“EuroBirdwatch”, il
più grande evento europeo de-
dicato al birdwatching per lʼos-
servazione di milioni di uccelli
selvatici che nel corso della
migrazione autunnale lasce-
ranno lʼEuropa diretti verso
aree più calde dove passare
lʼinverno e conosciamo lʼavi-
fauna del Parco del Beigua.

Walk Italy Coast al Parco del
Beigua. Domenica 31 ottobre,
Il Parco del Beigua aderisce
allʼiniziativa interregionale di
valorizzazione sostenibile del-
le coste di Federparchi, con
una bella escursione che dal-

lʼentroterra di Arenzano, ci por-
terà a conoscere le antiche
culture della costa, con i suoi
ripari e sentieri che risalgono
lungo le vallate.

Al termine della visita sarà
possibile consumare una gu-
stosa merenda (facoltativa, a
pagamento) presso lʼagrituri-
smo Argentea.

Ritrovo: ore 9, presso sta-
zione FS di Arenzano, a segui-
re spostamento con mezzi pro-
pri fino allʼinizio del sentiero;
pranzo: al sacco; difficoltà:
escursione di media difficoltà
per la presenza di guadi; dura-
ta iniziativa: giornata intera;
costo iniziativa: 5,50 euro. No-
te: Il punto di inizio del sentie-
ro in località Campo è raggiun-
gibile utilizzando il servizio na-
vetta a cura del Centro Servizi
Territoriale dellʼAlta Via dei
Monti Liguri - gestito dallʼEnte
Parco - a partire dalla stazione
F.S. di Arenzano (servizio a
pagamento; per informazioni:
tel. 010 8590300, prenotazioni
almeno 24 ore prima dello
svolgimento dellʼevento).

Sassello. Il museo Perran-
do ha ospitato, domenica 24
ottobre, alle ore 17.30, la pre-
sentazione del libro “Funzi e
Funzammi du Sciascié” scritto
da Alessandro Rossi, titolare
dellʼazienda “Artigiana del
Fungo” di località Maddalena,
sassellese che conosce molto
bene i boschi del territorio ed
anche i funghi che nascono
nellʼarea compresa tra Beigua,
Giovo, Deiva e Maddalena.

La presentazione è avvenu-
ta a cura dellʼassociazione
“Amici del Sassello” ed inserita
nellʼambito delle manifestazio-
ne per festeggiare il 45º della
fondazione.

Alla presentazione sono in-
tervenuti il presidentre di “Ami-
ci del Sassello” Carla Matteoni
che ha presentato lʼautore del
libro ed il micologo Alfredo
Gatti presidente del gruppo mi-

cologico vogherese che ha
collaborato alla stesura dei te-
sti. Ad ascoltare Alfredo Rossi
il sindaco Paolo Badano, il vice
Mino Scasso e tanti appassio-
nati che dalla relazione di Ales-
sandro Rossi hanno potuto im-
parare molte cose sul mondo
dei funghi e, in particolare,
quelli di Sassello.

Una preziosa escursione nel
variegato mondo dei funghi,
molto utile per i neofiti mentre
chi ha già una buona cono-
scenza della materia può ap-
profondirla sfogliando un libro
che raccoglie schede, foto
acolori, ricette, disegni e tutto
quello che è inerente il mondo
dei funghi.

Gli ospiti hanno potuto, inol-
tre, ammirare un fungo, la ”lof-
fa”, dalle dimensioni fuori da
ogni norma che era esposto
nellʼingresso del museo.

Carpeneto. «Cʼera una vol-
ta un re che aveva tre figli ... e
il re concluse che avrebbe ere-
ditato il suo regno, Beniamino,
il terzo figlio che aveva com-
preso lʼimportanza della fiducia
per vivere nella luce».

Con questo racconto don
Paolo Parodi ha accolto i bam-
bini che sabato 23 ottobre a
Carpeneto hanno iniziato il ca-
techismo coinvolgendoli in una
lettura e interpretazione inte-
rattiva e coinvolgente.

«Lʼimportanza - spiega la
catechista Monica Cavino - di
fidarsi non solo nellʼabbando-
narsi allʼamore di Dio, ma an-
che fidarsi di coloro che ci ac-
compagnano sul nostro cam-
mino di crescita spirituale, una
sinergia tra genitori, insegnan-
ti, catechisti ed educatori che
insieme a questi giovani com-
piranno un viaggio con e verso
Gesù.

Nel primo incontro, sapien-
temente organizzato dal dia-
cono Enrico e don Paolo, era
infatti presente anche lʼinse-
gnante di religione della scuo-
la primaria di Carpeneto pro-
prio per sottolineare lʼimpor-
tanza dellʼunità e della colla-

borazione di tutti. In un secon-
do momento i vari gruppi han-
no raggiunto i catechisti men-
tre i più piccoli sono stati ac-
compagnati da don Paolo che
con lʼaiuto di Samuele Caneva
(ormai chierichetto esperto) ha
mostrato loro i posti più signifi-
cativi della chiesa parrocchia-
le con particolare attenzione al
fonte battesimale dove si è ri-
cordato lʼimportanza del batte-
simo.

opo tutti nel circolo dove
Manrico e il diacono Enrico
avevano organizzato un gioco
nellʼattesa dellʼarrivo di Rodol-
fo per le prove dei canti dome-
nicali.

E proprio domenica 24 era-
no tanti i bambini presenti alla
funzione delle ore 10.30 nel
corso della quale si è avuta la
consegna del mandato parroc-
chiale ai catechisti e si sono
recitate preghiere ed intenzio-
ni per i bambini, per le famiglie,
per i catechisti e gli educatori.

Un fine settimana dedicato
quindi al catechismo, due gior-
ni intensi duranti i quali si è vo-
luto mettere al primo posto
lʼimportanza della catechesi
dei fanciulli».

A Santo Stefano Belbo
escursione letteraria

Santo Stefano Belbo. LʼAssociazione Culturale Terre Alte
(www.terrealte.cn.it; e-mail: info@terrealte.cn.it), sede presso
Comunità Montana “Alta Langa” a Bossolasco, organizza, per
domenica 31 ottobre, una escursione letteraria sulla collina del-
la Gaminella a Santo Stefano Belbo, descritta dallo scrittore Ce-
sare Pavese nelle sue opere ed in particolare nel romanzo “La lu-
na e i falò”. Il percorso è di grande interesse letterario e storico.
Al termine è prevista la visita alla casa natale dello scrittore.

Pranzo al sacco (non fornito) lungo il percorso. Ritrovo alle ore
10 a Santo Stefano Belbo (presso il Municipio). La quota di par-
tecipazione è di 5 euro. Per informazioni telefonare al 333
4663388.

A Pontinvrea per Halloween
festa in piazza

Pontinvrea. La Pro Loco di Pontinvrea organizza, domenica
31 ottobre, a partire dalle ore 19, un appuntamento dedicato ad
Halloween. Alle ore 19, arrivo presso il ristorante Fiume, per una
pizza tutti insieme e poi dalle 21 ... “in piazza; partenza verso le
porte” delle case bussiamo; portiamo con noi cesti per la raccol-
ta di caramelle o dolcetti. Brividi di paura al nostro arrivo!».

Blocco su S.P. 69 a Campo Ligure
Campo Ligure. La direzione viabilità ha incaricato la Idroedil di

eseguire i lavori di tombinatura lungo la S.P. n 69 delle Capanne
Marcarolo, tra il terzo ed il quinto chilometro nel comune di Cam-
po Ligure. Per questo motivo da giovedì 28 ottobre a venerdì 12
novembre il transito veicolare proibito dal lunedì al venerdì, dalle
ore 8 alle 12 e dalle ore 13 alle ore 18 di tutto il periodo.

Catene o gomme da neve
su S.P. 223 e 228

Bistagno. In caso di nevicate, lʼUfficio Tecnico della Provincia
di Alessandria comunica di aver ordinato, a partire da lunedì 1
novembre, lʼobbligo di circolare con catene o pneumatici da ne-
ve a tutti i veicoli in transito sulle seguenti Strade Provinciali del
Reparto Stradale nº8 di Acqui Terme: S.P. n. 223 “per Monaste-
ro Bormida”, dal km. 0+000 al km. 0+345; S.P. n. 228 “Bistagno
- Cortemilia”, dal km. 0+000 al km. 2+095.

Venerdì 29 ottobre, teatro S.S. Trinità

A Sassello una giornata
per Chiara Luce Badano

Storico negozio in località Cavanna

Giusvalla, Da Ivonne
chiude dopo 50 anni

Istituto Comprensivo di Sassello

Le scuole di Sassello
premiate a Milano

Domenica 31 ottobre

Parco del Beigua
Walk Italy Coast

Presentato al museo Perrando

Sassello e i funghi
di Alessandro Rossi

Parrocchia di “San Giorgio Martire”

A Carpeneto è iniziato
l’anno catechistico

La professoressa Lia Zunino.
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Acqui Terme. Finisce con
un pareggio la sfida più incredi-
bile giocata dai bianchi in que-
sto campionato.

AllʼOttolenghi, in una classi-
ca giornata autunnale, davanti
ad un buon pubblico di indigeni,
arricchito da una decina di tifo-
si ospiti, tra Acqui e Borgosesia
succede di tutto e di più, ma a
uscire con le ossa rette è solo
lʼAcqui che raccoglie un punto
e lo fa non solo contro un av-
versario di buon livello come i
granata di coach Vigano ma,
anche, contro la sfortuna, i limi-
ti caratteriali di alcuni suoi gio-
catori e un arbitraggio, del si-
gnor Marcolin di Schio che ci
mette del suo per complicare le
cose.

Il “Borgo” che per la prima
volta in campionato va in cam-
po al gran completo compreso
Lunardon, lʼesterno destro ex
di Valenzana e Biellese che
rientra dopo tre turni di squalifi-
ca, e la coppia centrale di dife-
sa formata da Ghiaini e Nicolo-
si, si dimostra sin dai primi
munti squadra ostica, esperta,
con una età media ben più alta
di quella dei bianchi, spalmata
in campo con una sola punta,
lʼex cuneese DʼAlessandro, ed
un centrocampo che gioca
sempre dietro la linea della pal-
la. Lʼimpressione è quella di
una partita molto tattica anche
se lʼAcqui che Lovisolo manda
in campo è assai più offensivo
dei granata. Manca Piacentini,
che ne avrà ancora per una de-
cina di giorni, ed la suo posto
gioca dal primo minuto Jurgen
Kabashi. Nel tridente offensivo
Cardini parte centrale per sva-
riare soprattutto a destra, con
Volpara e Kabashi che si muo-
vo sulle corsie per cercare di
allargare la munita difesa se-
siana. Partita a scacchi che pe-
rò, per i bianchi, è subito in sa-
lita; passano pochi minuti, Ber-
tonicini affonda sulla sinistra e
subito si blocca per un proble-
ma muscolare. Lovisolo man-
da in campo il giovanissimo Ni-
colò Rolando, classe ʼ93, in
una difesa dove, a sinistra, si
muove il pari età Luca Ungano.
La partita non subisce scosso-
ni; si gioca prevalentemente a
centrocampo, le difese hanno
la meglio anche se lʼAcqui ha
più verve. Da una parte è Car-
dini a cercare con maggiore in-
sistenza di arrivare al tiro dal-
lʼaltra ci pensa Lunardon. Par-
tita corretta, equilibrata con po-
chi episodi sino al 24º quando
Cardini riprende un errato rin-
vio della difesa ma si fa respin-
gere la conclusione ravvicinata
da un attento Sala; poco dopo
una conclusione di Volpara è
parata da Sala. Poi si torna a
maramaldeggiare; allʼAcqui
mancano le intuizioni di Troia-
no, mentre sul fronte opposto
DʼAlessandro si stampa contro
il muro eretto da Ghiandi e Fer-
rando. Tutto questo sino al 38º
quando al primo affondo il
“Borgo” passa: Lunardon sgu-
scia sulla destra crossa, tira
DʼAlessandro, salva Ghiandi
sulla linea, riprende DʼAlessan-
dro respinge De Madre arriva
Ambrosoli che infila in rete un

pallone che passa tra le gam-
be dei difensori. Difficile imma-
ginare come lʼAcqui potrà re-
cuperare ma, dopo tre minuti il
pari è cosa fatta ed è un pari
che suscita qualche polemica.
Ambrosoli finisce a terra, scal-
cia Ferrando mentre lʼazione
prosegue. Nessuno vede nulla,
Volpara arriva al tiro, Sala re-
spinge, riprende Cardini e se-
gna. Il Borgosesia protesta
perché Volpara non ha buttato
via palla, i giocatori dellʼAcqui
chiedono lʼespulsione di Am-
brosoli per fallo a palla lontana.
Il finale di tempo è caotico: Vol-
para salta in contrasto aereo
con Saviozzi ed allarga le brac-
cia. Per lʼarbitro è rosso diret-
to. Nellʼoccasione viene espul-
so anche lʼallenatore in secon-
da Dragnone.

Nella ripresa, pur con lʼuomo
in meno, Lovisolo continua te-
nere alta la squadra lasciando
Cardini e Kabashi in avanti e
quando cambia lo fa schieran-
do una punta vera come lʼulti-
mo arrivato Lo Bosco che pren-
de il posto di Kabashi. Non ci
sono grosse emozioni sino al
28ºquando lʼAcqui crea spreca
una incredibile palla gol. Ango-
lo di Troiano, Ferrando gira a
rete, Sala respinge dʼistinto ri-
prende Lo Bosco che tira a bot-
ta sicura ma sulla linea cʼè lo
stinco di Trabace che fa impen-
nare la palla ancora a pochi
metri dalla linea di porta prima
che la difesa granata riesca a
salvarsi in angolo. Una occa-
sione irripetibile ed in effetti non
è lʼultima emozione del match
ma è lʼultima occasione da gol
che le due squadre creano.

Cʼè ancora il tempo per assi-
stere allʼespulsione del medico
sociale dellʼAcqui, la dottoressa
Valentina Ravera tra lo stupore
dei componenti la panchina ac-
quese e del pubblico. Non è co-
munque finita perché, alla mez-
zʼora, lʼAcqui rimane in nove.
Lunardon strattona Troiano che
reagisce con una gomitata che
gli vale il rosso diretto. Nulla da
eccepire. LʼAcqui in nove difen-
de ma non molla. Esce Cardini
entra Vavalà. È un insolito mo-
dulo quello di Lovisolo, un 4-3-
1 che basta per tenere a bada i
granata ed anzi è lʼAcqui ad ar-
rivare con più pericolosità in
area.

Finisce con una selva di fi-
schi al signor Schio, ad Ambro-
soli e con gli applausi ai bian-
chi, autori di una vera e propria
impresa. Sfiorare la vittoria con
un uomo in meno e poi gestire
il pareggio in nove contro undi-
ci. Un Acqui ha dimostrato
grande carattere nonostante
lʼetà media molto bassa e mes-
so in mostra un freschezza
atletica invidiabile.

HANNO DETTO. La più stu-
pita a fine match è la dottores-
sa Valentina Ravera che non
ha ben chiare le motivazioni
della sua espulsione e si limi-
ta ad un salomonico: «Proba-
bilmente era un arbitro ma-
schilista». Per il resto Lovisolo
tesse lʼelogio al gruppo: «Ab-
biamo lottato, trovato le giuste
contromisure quando erava-
mo in dieci mentre nei minuti

finali abbiamo pensato solo a
difendere ma senza mai con-
cedere nulla. Alla fine il pari mi
va bene ma, ho qualche ram-
marico per come siamo arriva-
ti a questo risultato. Non cre-
do che lʼarbitraggio sia stato
allʼaltezza della situazione».
Più duro lʼintervento di Stoppi-
no: «Qualcuno dei nostri ha
sbagliato di brutto ed anche
lʼarbitro ci ha messo del suo.
Non giudico le espulsioni ma
anche Lunardon ha commes-
so un fallo da rosso diretto e
non è stato nemmeno ammo-
nito. Diciamo che non è stato
un arbitraggio favorevole per
non andare oltre...».

DE MADRE: La sua è una
prestazione perfetta. Non ha
colpe sul gol e tutto quello che
fa gli riesce con una facilità
estrema e dimostra una gran-
de maturità. Buono.

UNGARO: Ci mette un poʼ a
trovare le contromisure a Lu-
nardon che è tra gli esterni più
forti in circolazione, poi poco
alla volta trova il ritmo e gioca
in scioltezza. Sufficiente.

BERTOCINI: Sfortunato.
ROLANDO (dal 7º p.t.): Poco
tempo per carburare e poi è
subito in partita. Diligente, at-
tento e con la giusta persona-
lità nonostante lʼetà. Sufficien-
te.

TROIANO: Non è un buon
momento. A parte lʼespulsione
che ci sta tutta ed è solo colpa
sua, quello che non quadra è il
vedere un giocatore della sua
classe non uscire mai dal gu-
scio. Più che insufficiente.

GHIANDI: Portentoso. Alza
una diga davanti a De Madre
contro la quale sʼinfrangono i
tentativi delle maglie granata
anche quando sono in netta
superiorità. Buono.

FERRANDO: Non si fa ab-
bagliare dal movimento dei
granata che sʼinfilano negli
spazi. Resta al suo posto e
quando esce per poco non tro-
va il gol. Sufficiente.

CAGNASSO: Rientra ed il
centrocampo dei bianchi di-
venta subito più concreto. Co-
pre, chiude, arranca ma non
molla mia ed alla fine è anco-
ra il più attivo nelle ripartenze.
Più che sufficiente.

GENOCCHIO: Si dimostra il
più prezioso punto di riferi-
mento per i compagni. Corre,

sa dove stare e come stare in
campo e quando ne mancano
due lui si fa in quattro. Più che
sufficiente.

CARDINI (il migliore): Gol a
parte, che finalmente arriva,
gioca con una eleganza e con
una voglia che ne fanno un
giocatore straordinario. Non è
una prima punta ma la spalla
ideale per qualsiasi attaccan-
te. Buono. VAVALAʼ (dal 33º
st): Ringhia dietro a tutti quelli
che passano la metà campo.
Più che sufficiente.

VOLPARA: È in partita e
decisivo nella la collaborazio-
ne in occasione del gol ma,
anche, quellʼespulsione, tutta
da capire, che pesa parec-
chio. Insufficiente.

KABASHI: Prima partita da
titolare e per un giovane co-
me lui è un buon approccio.
Combatte su tutte le palle,
prova il tiro e non si fa mai in-
timorire. Sufficiente. LO BO-
SCO (dal 24º st): E isolato
nella marea di maglie granata
ma dimostra dʼavere tempe-
ramento e per poco non fa gol
alla prima occasione che si
procura. Sufficiente.

Stefano LOVISOLO: Parte
con il 4-3-3 e finisce con il 4-
3-1. Un poʼ i suoi un poʼ lʼar-
bitro gliene combinano di tut-
ti i colori. Non demorde, tiene
sempre la squadra alta anche
quando ha poche carte in
mano. Un Acqui giovane,
grintoso, che lotta esatta-
mente come vuole lui. Gli
manca il supporto di qualche
giocatore importante ma ora
potrà fare “esperimenti” e
chissà che non trovi soluzioni
interessanti.

Acqui Terme. Domenica al
“F.lli Paschiero” di Cuneo con-
tro quella squadra che, alla vi-
gilia ma ancora oggi, è consi-
derata la naturale candidata al-
la vittoria in campionato. I bian-
corossi non hanno iniziato be-
ne la stagione, bloccati nelle
prime cinque gare poi, dopo
lʼesonero di Bianco e lʼarrivo di
Iacolino, ex trainer di Alessan-
dria e Savona ed esperto in
“promozioni”, le cose sono
cambiate. Il Cuneo ha riconqui-
stato la parte centrale della
classifica, naviga a tre punti dai
bianchi ed è lanciato sulle trac-
ce di Chiavari, Asti e Saint Chri-
stophe che guidano davanti al-
lʼAquanera. Una squadra co-
struita per vincere che si è ulte-
riormente rinforzata con lʼarrivo
di Enrico Fantini, attaccante
classe ʼ76, un passato in A con
Juventus e Cremonese, poi
una lunga militanza in B con
Chievo, Venezia, Modena, Fio-
rentina, Bologna, Torino prima
di scendere in C allʼAlessandria
e questʼanno in D al Cuneo. Al
suo fianco Simone De Lorentis
con Daniele Buelli ex di Pergo-
crema ed Alessandria in rifinitu-
ra. A centrocampo Iacolino può
contare su Garavelli ex di Alza-
no Virescit, Chiasso già nel Cu-
neo ai tempi della C che è tor-
nato a vestire il biancorosso do-

po lʼesperienza al Pergocrema.
Nessun problema in difesa do-
ve, davanti al giovane Loren-
zon (ʼ91), si muovono i centrali
Maglie e Lazzeri con Passerò e
Fici sulle corsie mentre gli ex
Roveta e Morabito hanno qua-
si sempre fatto panchina. Una
squadra solida in tutti i reparti
con pochi punti deboli che per i
bianchi rischia dʼessere un
ostacolo insormontabile consi-
derando tutte le difficoltà che
dovrà affrontare Stefano Lovi-
solo che dice: «Abbiamo tantis-
simi problemi ma non possia-
mo andare a Cuneo e giocare
contro una squadra con quelle
potenzialità pensando solo a di-
fenderci. Non ne siamo capaci
e poi sarebbe inutile contro
gente del calibro di Fantini, De
Lorentis e Buelli. Giocheremo
la nostra partita, puntando
sullʼaggressività e sul dinami-
smo di una squadra molto gio-
vane che ha voglia di fare be-
ne».

Un Acqui che non ha nulla
da perdere visto che al “Pa-
schiero” ci arriva con tanti pro-
blemi per squalifiche ed infor-
tuni. La lista è lunga e si inizia
da Piacentini, ancora al palo
per lʼinfortunio alla spalla, poi
Bertoncini per il quale si atten-
de il responso dellʼecografia al
quadricipite ed infine gli squali-

ficati Volpara e Troiano. Dav-
vero una situazione critica per i
bianchi sulla quale si sofferma
anche Stoppino: «Capita di vi-
vere situazioni come questa, fa
parte del gioco e, in campo ci
andrà comunque un Acqui bat-
tagliero che venderà cara la
pelle».

Per Lovisolo problemi di for-
mazione ma non di modulo vi-
sto che difficilmente rinuncerà
alle due punte ed la rifinitore.
Certo lʼesordio di Granieri dal
primo minuto al posto di Troia-
no mentre il giovanissimo Ro-
lando prenderà il posto di Ber-
toncini. In attacco Lo Bosco
con Kabashi e Cardini in rifini-
tura al posto di Volpara.

Probabili due squadre con lo
stesso modulo visto che il Cu-
neo si schiera spesso e volen-
tieri con tre punte o il rifinitore
alle spalle di fantini e De Lo-
rentis.

Queste le probabili forma-
zioni al “F.lli Paschiero”

Cuneo (4-3-1-2): Lorenzon
- Passerò, Maglie, lazzeri, Fici
(Morabito) - Galfrè, Longhi, Lo-
di - Buelli - Fantini, De Loren-
tis.

Acqui (4-3-1-2): De Madre -
Ungaro, Ghiandi, Ferrando,
Rolando - Cagnasso, Granieri,
Genocchio - Cardini - Kabashi,
Lo Piccolo.

Acqui Terme. Lʼallargamento del girone A a
venti squadre ha costretto la Lega ad inserire in
calendario dei turni infrasettimanali. Si è gioca-
to una prima volta mercoledì 22 settembre si va
nuovamente in campo mercoledì 3 novembre,
con inizio alle 14.30. LʼAcqui giocherà questo
turno infrasettimanale in casa con il Chieri.

Sfida dʼantico lignaggio che era epica negli
anni cinquanta, è vissuta con alti e bassi per
molto tempo poi per qualche anno non si è gio-
cata per la diversa collocazione delle due squa-
dre. Sfida che è tornata prepotentemente alla
ribalta in questi ultimi due anni, nel più presti-
gioso dei campionati dilettantistici, dopo che gli
azzurri torinesi hanno rilevato il titolo dal Ciriè.

Il Chieri di mister Gardano è squadra solida,
la classica formazione di categoria che può con-
tare su alcuni elementi di spicco come lʼesper-
to Migliore, la punta Alberti e quel Fabbrini che,
protagonista nel campionato di serie B, può a
dispetto dei quasi trentasette anni, fare ancora
la differenza.

Per lʼAcqui una sfida impegnativa che arriva
dopo la terribile trasferta di Cuneo e che Lovi-
solo affronta ancora senza gli squalificati Troia-
no e Volpara, lʼinfortunato Bertoncini e con Pia-
centini che ha recuperato e potrebbe partire dal-
la panchina. Ancora un Acqui estremamente
giovane contro una rivale che, invece, fa del-
lʼesperienza una delle sue armi migliori.

Orario CSI Acqui
Acqui Terme. La sede del Comitato CSI di Acqui Terme sita in

via Caccia Moncalvo 2 è aperta al lunedì dalle ore 21,15 alle
22,45, il martedì e giovedì dalle 16 alle 18 ed il sabato dalle ore
10,45 alle ore 12. È possibile telefonare o inviare fax al numero
0144 322949 oppure scrivere allʼindirizzo mail acquiterme@csi-
net.it. Ulteriori notizie si potranno trovare sul sito www.csiacqui.it

Calcio serie D: Acqui - Borgosesia 1 a 1

Acqui con un gran cuore, pari nonostante resti in nove

Domenica 31 ottobre non all’Ottolenghi

Acqui con tanti assenti
sfida il terribile Cuneo

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Il gol del Borgosesia. Il gol dellʼAcqui.

La dott.ssa Valentina Ravera assurdamente espulsa duran-
te Acqui-Borgosesia.

Mercoledì 3 novembre ore 14.30

Acqui controChieri si gioca all’Ottolenghi

Campionato
di calcio UISP

È iniziato da qualche setti-
mana il campionato 2010-2011
di calcio a 11 organizzato dal
comitato Uisp di Alessandria.

Nel girone B lʼultima vittima
della capolista Predosa, è il
Belforte, piegato da un acuto
di Caruso (1-0). Solo la Cam-
pese regge il passo ma è lon-
tana dalla vetta: il 2-1 sulla Ca-
priatese lo siglano Pastorino e
Pisano, mentre Totu può solo
rendere meno amaro il bocco-
ne. Una Silvanese a corrente
alternata è bloccata da un
Rossiglione finalmente reatti-
vo, ma i gol non si vedono: 0-
0. Ben altra suspense in Sez-
zadio-Carpeneto, dove le reti
totali sono 4: un bel 2-2 che di-
mostra la voglia di ben figurare
di entrambe le compagini. I
bomber sono Rizza e Berisha
per i padroni di casa, Robbia-
no e La Marra per gli ospiti.

Girone B, risultati della 4ª
giornata di andata: Campese
- Capriatese 2-1, Predosa -
Belforte 1-0, Sezzadio - Acsi
Carpeneto 2-2, Silvanese -
Rossiglione 0-0. Ha riposato
Roccagrimalda.

Classifica: Predosa 10; Sil-
vanese 7; Capriatese 6; Sez-
zadio 5; Campese, Belforte 4;
Roccagrimalda 3; Rossiglione,
Acsi Carpeneto 2.

Prossimo turno: venerdì 29
ottobre, ore 21, Rossiglione -
Sezzadio (campo di Rossiglio-
ne); Belforte - Silvanese (cam-
po Geirino di Ovada). Sabato
30 ottobre, ore 15 Acsi Carpe-
neto - Campese (campo di
Carpeneto), ore 15.30 Capria-
tese - Roccagrimalda (campo
di Capriata dʼOrba). Riposa
Predosa.
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SERIE D - girone A
Risultati:Acqui - Borgosesia

1-1, Aquanera - Novese 2-1,
Asti - Sarzanese 1-1, Borgo-
rosso Arenzano - Santhià 0-0,
Calcio Chieri - Gallaratese 1-0,
Chiavari Caperana - Rivoli 2-0,
Seregno - Derthona 1-1, Setti-
mo - Lavagnese 0-2, VDASaing
Christophe - Albese 3-1, Vige-
vano - Cuneo 2-3.

Classifica: Chiavari Capera-
na, Asti, VDA Saint Christophe
19; Aquanera 18; Santhià, Ac-
qui 16; Seregno 14; Cuneo,
Sarzanese, Borgosesia, Calcio
Chieri 13; Lavagnese 12; Albe-
se, Novese, Rivoli 11; Gallara-
tese 10; Vigevano 8; Derthona
6; Borgorosso Arenzano 4; Set-
timo 3.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Albese - Seregno, Borgo-
sesia - Asti, Cuneo - Acqui,
Derthona - Settimo, Gallaratese
- Borgorosso Arenzano, Lava-
gnese - Aquanera, Novese -
Chiavari Caperana, Rivoli - Vi-
gevano, Santhià - VDA Saing
Christophe, Sarzanese - Cal-
cio Chieri.

***
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Bra - Fossano 3-0,
Castellazzo Bormida - Cvr Rivoli
Giaveno 2-0, Chisola - Atletico
Torino 0-1, Lascaris - Airasche-
se 1-1, Lucento - Canelli 1-0,
Pinerolo - Busca 1-1, Saluzzo -
Sciolze 2-2, Villalvernia Val Bor-
bera - Cheraschese 2-1.

Classifica: Castellazzo Bor-
mida 23; Airaschese, Villalver-
nia Val Borbera 20; Lucento 18;
Lascaris 17; Pinerolo 16; Sciol-
ze,Canelli 14; Bra 13; Saluzzo
12; Cheraschese, Fossano 11;
Chisola 10; Busca 9; Cvr Rivo-
li Giaveno (-1) 7; Atletico Torino
4.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Airaschese - Chisola, Atle-
tico Torino - Bra, Busca - Lu-
cento, Canelli - Saluzzo, Che-
raschese - Castellazzo Bormi-
da, Cvr Rivoli Giaveno - Pine-
rolo, Fossano - Villalvernia Val
Borbera, Sciolze - Lascaris.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Bogliasco DʼAlber-
tis - Fontanabuona 2-0, Caire-
se - Busalla 0-0, Pro Imperia -
Veloce 1-1, Rivasamba - Ra-
pallo 0-1, Sestrese - Pontede-
cimo 1-2, Vado - Loanesi 1-1,
Vallesturla - Sestri Levante 2-1,
Ventimiglia - Fezzanese 1-2.

Classifica: Fezzanese 16;
Cairese 14; Pro Imperia, Bo-
gliasco DʼAlbertis 13; Vado, Val-
lesturla 12; Sestri Levante 9;
Pontedecimo, Sestrese 7; Ve-
loce 6; Rapallo 5; Ventimiglia,
Loanesi, Busalla 4; Fontana-
buona 3; Rivasamba 2.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Busalla - Pro Imperia, Fez-
zanese - Vado, Fontanabuona
- Cairese, Loanesi - Bogliasco
DʼAlbertis, Pontedecimo - Ri-
vasamba, Rapallo - Vallestur-
la, Sestri Levante - Ventimiglia,
Veloce - Sestrese.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Bassignana - Don
Bosco Nichelino 1-1, Cbs - Col-
line Alfieri Don Bosco 2-1, Li-
barna - Monferrato 1-0,Nicese
- Vignolese 1-1, Pertusa Biglie-
ri - Moncalvo PS 0-0, SanMau-
ro - San Giacomo Chieri 2-1,
Santenese - Gaviese sospesa,
Trofarello - Roero Calcio 1-0.

Classifica: Vignolese 19;
Cbs, Libarna, Pertusa Biglieri
18; Don Bosco Nichelino, San-
Mauro 15; Colline Alfieri Don
Bosco, Santenese 14; Roero
Calcio, Trofarello 13; San Gia-
como Chieri, Gaviese 11; Bas-
signana 10; Moncalvo PS 8;Ni-
cese 7; Monferrato 5.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Colline Alfieri Don Bosco
- Nicese, Don Bosco Nichelino
- Pertusa Biglieri, Gaviese -
Cbs, Moncalvo PS - Trofarello,
Monferrato - Santenese, Roero
Calcio - Libarna, San Giacomo
Chieri - Bassignana, Vignolese
- SanMauro.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Andora - Imperia
calcio 2-1, Ceriale Calcio - Ser-
ra Riccò 0-0, Golfodianese - Ar-
gentina 2-0, Pegliese - Praese
1-2, Sampierdarenese - Car-
carese 3-0, San Cipriano - Vir-

tuSestri 1-2, Varazze Don Bo-
sco - Finale 2-2, Voltrese - Bol-
zanetese 3-1.

Classifica: Andora 14; Va-
razze Don Bosco 11; Imperia
calcio, Golfodianese, Bolzane-
tese, Serra Riccò 10; Finale,
Voltrese, Sampierdarenese 9;
Ceriale calcio, Argentina, Car-
carese 8; San Cipriano 5;
Praese, VirtuSestri, Pegliese
4.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Argentina - San Cipriano,
Bolzanetese - Ceriale calcio,
Carcarese - Varazze Don Bo-
sco, Finale - Voltrese, Imperia
calcio - Golfodianese, Praese -
Andora, Serra Riccò - Pegliese,
VirtuSestri - Sampierdarenese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Audace Club Bo-
chese - Pro Molare 1-0, Bevin-
gros Eleven - Castelnovese 2-
0, Com. Castellettese - Savoia
Fbc 2-2, Ovada - Auroracalcio
1-0, San Giuliano Nuovo - Sa-
le 2-2, Stazzano - San Giuliano
Vecchio 2-1, Viguzzolese - G3
Real Novi 0-3, Villaromagnano
- La Sorgente 2-2.

Classifica: Stazzano 24; San
Giuliano Nuovo, Bevingros Ele-
ven 21; G3 Real Novi 18; Ca-
stelnovese 17; ProMolare, Sa-
le 14; Com. Castellettese 12;
La Sorgente, Audace Club Bo-
schese, Auroracalcio, Ovada
11; Villaromagnano 10; Savoia
Fbc 9; San Giuliano Vecchio 8;
Viguzzolese 4.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Auroracalcio - Audace
Club Boschese, Castelnovese -
Com. Castellettese, G3 Real
Novi - Bevingros Eleven, La
Sorgente - Stazzano, Pro Mo-
lare - San Giuliano Nuovo, Sa-
le - Viguzzolese, San Giuliano
Vecchio - Ovada, Savoia Fbc -
Villaromagnano.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Baia Alassio - Bra-
gno 1-0, Camporosso - Albis-
sola 1-1, Don Bosco Vallecrosia
- Quiliano 1-1, Laigueglia - Pal-
lare 0-3, Millesimo - Pietra Li-
gure 1-0, San Nazario Varazze
- Sassello 1-1, SantʼAmpelio -
Taggia 1-3, Santo Stefano 2005
- Altarese 0-2.

Classifica: Quiliano,Altare-
se 13; Taggia, Pietra Ligure 11;
Don Bosco Vallecrosia, Baia
Alassio, Bragno 10; Millesimo 9;
Sassello 8; Santo Stefano
2005, SantʼAmpelio 7; Pallare 6;
Laigueglia, Albissola, Campo-
rosso 5; San Nazario Varazze 2.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Albissola - Millesimo, Al-
tarese - Baia Alassio, Bragno -
Camporosso, Pallare - San-
tʼAmpelio, Pietra Ligure - Don
Bosco Vallecrosia, Quiliano -
Laigueglia, Sassello - Santo
Stefano 2005, Taggia - San Na-
zario Varazze.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Abb Liberi Sestre-
si - SantʼOlcese 1-1, Audace
Gaiazza Valverde - Merlino 0-0,
Cvb DʼAppolonia - Amicizia La-
gaccio 1-1, Camogli - Ronche-
se 3-1, Corniglianese Zagara -
Santa Maria Taro 2-2, Little Club
G.Mora - Montoggio Casella 0-
1, Masone - Don Bosco Ge 2-
0, San Desiderio - Cavallette 0-
0.

Classifica: Camogli 14; Mon-
toggio Casella 13; Santa Ma-
ria Taro, Corniglianese Zagara,
Amicizia Lagaccio 12; SantʼOl-
cese,Masone 9; Abb Liberi Se-
stresi, San Desiderio, Ronche-
se, Merlino 7; Cavallette, Cvb
DʼAppolonia 5; Don Bosco Ge
4; Little Club G.Mora 3; Audace
Gaiazza Valverde 1.

Prossimo turno (30 otto-
bre): Amicizia Lagaccio - Little
Club B.Mora, Cavallette - Cvb
DʼAppolonia, Don Bosco Ge -
Abb Liberi Sestresi, Merlino -
San Desiderio, Montoggio Ca-
sella - Corniglianese Zagara,
Ronchese - Masone, SantʼOl-
cese - Audace Gaiazza Valver-
de, Santa Maria Taro - Camo-
gli.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Cortemilia - San
Giuseppe Riva 1-1, Poirinese -
Caramagnese 1-2, San Ber-
nardo - Cambiano 0-1, San Lui-
gi Santena - Montatese 3-4,

Santa Margherita - Atletico San-
tena 3-0, Sportroero - Santo-
stefanese 0-3, Vezza - Gallo
Calcio 1-1.

Classifica: Caramagnese
21; Cortemilia 19; Montatese
16; Santostefanese 15; Cam-
biano 12; San Giuseppe Riva 9;
Vezza 8; Santa Margherita, San
Bernardo 7; Gallo Calcio, Poiri-
nese, Atletico Santena, Spor-
troero 6; San Luigi Santena 1.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Atletico Santena - Spor-
troero, Cambiano - Cortemilia,
Caramagnese - San Bernardo,
Montatese - Gallo Calcio, San
Giuseppe Riva - San Luigi San-
tena, Santa Margherita - Vezza,
Santostefanese - Poirinese.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Carpeneto - Pro
Valfenera 6-3, Castelnuovo
Belbo - Spartak San Damiano
2-2, Cerro Tanaro - Silvanese 0-
1, Felizzanolimpia - Casalba-
gliano 2-1, Ponti - Villanova AT
1-2, Pro Villafranca - Buttiglie-
rese 95 1-1, Tagliolese - Spor-
ting Asti 3-0.

Classifica: Tagliolese 19;
Felizzanolimpia 16; Carpene-
to 14;Ponti,Castelnuovo Bel-
bo 12; Silvanese, Villanova AT
11; Buttiglierese 95 10; Spar-
tak San Damiano 9; Pro Villa-
franca 7; Cerro Tanaro 5; Ca-
salbagliano 2; Pro Valfenera,
Sporting Asti 1.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Buttiglierese 95 - Spor-
ting Asti, Casalbagliano - Car-
peneto, Castelnuovo Belbo -
Tagliolese, Pro Valfenera - Cer-
ro Tanaro, Silvanese - Pro Vil-
lafranca, Spartak Club Damia-
no - Ponti, Villanova AT - Feliz-
zanolimpia.

***
2ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: C.E.P. - Borgo In-
crociati 3-0, Cffs Polis Dlf - Il Li-
braccio 0-0, Ca Nova - Sestri
2003 1-1, Fulgor Pontedecimo
- Mele 1-1,Rossiglionese - Fi-
genpa Concordia 1-1, Struppa
- Mura Angeli 1-5, Valletta La-
gaccio - Voltri 87 1-1, Vis Ge-
nova - Campese 2-2.

Classifica: Fulgor Pontede-
cimo 16; Figenpa Concordia,
Mura Angeli 13;Rossiglionese
12; Campese 11; Cffs Polis Dlf
10; Sestri 2003, Vis Genova 9;
Voltri 87 8; Valletta Lagaccio, Il
Libraccio 6; Mele 5; C.E.P., Ca
Nova 4; Struppa 2; Borgo In-
crociati 1.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Borgo Incrociati - Fulgor
Pontedecimo, Campese - Val-
letta Lagaccio, Figenpa Con-
cordia - Cffs Polis Dlf, Il Librac-
cio - Ca Nova, Mele - Vis Ge-
nova, Mura Angeli - C.E.P., Se-
stri 2003 - Struppa, Voltri 87 -
Rossiglionese.

***
3ª CATEGORIA - girone I

Risultati: Castagnole Mon-
ferrato - Calliano 3-1; Incisa -
Montemagno 0-2; Mombercelli
- San Paolo Solbrito 2-1; Piccolo
Principe - Calamandranese 1-
3; Praia - Refrancorese 3-1. Ha
riposato Pralormo.

Classifica: Praia 13; Casta-
gnole M. 12; Refrancorese,Ca-
lamandranese 9; Mombercelli,
Montemagno 7; Pralormo 6;
Calliano, San Paolo Solbrito 5;
Incisa, Piccolo Principe 4.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Calamandranese - Pra-
lormo, Calliano - Incisa, Mon-
temagno - Mombercelli, Re-
francorese - Piccolo Principe,
San Paolo Solbrito - Praia. Ri-
posa Castagnole Monferrato.

***
3ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Cabanette - Auro-
ra 1-2, Lerma - Sexadium 2-0,
Quattordio -Bistagno 2-0, Val-
le Bormida Bistagno - Fran-
cavilla 3-1, Vignole Borbera -
Casalcermelli 0-1. Ha riposato
il Cassine.

Classifica: Casalcermelli 14;
Cassine 13; Sexadium, Ler-
ma,Bistagno 10;Aurora 8;Val-
le Bormida Bistagno 7; Quat-
tordio 6; Francavilla 4; Vignole
Borbera, Cabanette 1.

Prossimo turno (31 otto-
bre): Aurora - Valle Bormida
Bistagno, Bistagno - Cassi-
ne, Casalcermelli - Quattordio,
Francavilla - Lerma, Sexadium
- Vignole Borbera. Riposa il Ca-
banette.

Cairese 0
Busalla 0
Cairo M.Te. Secondo pa-

reggio consecutivo, ancora
senza gol, per la Cairese di
Mario Benzi, bloccata in casa
da un Busalla che si difende
con ordine e strappa un punto
che fa felice tutto lo staff bian-
coblu. Non è stata una dome-
nica fortunata per i gialloblu,
scesi in campo ancora senza
Ghiso, che resterà fermo al-
meno altre due domeniche, Di
Pietro e Tallone per il quale i
tempi di recupero potrebbero
ulteriormente allungarsi. Benzi
recupera Faggion, uscito mal-
concio dalla gara con la Velo-
ce, ma schiera un Solari con
qualche acciacco muscolare e
Lorieri reduce da una settima-
na tribolata per malanni di sta-
gione.

Si gioca al “Rizzo-Bacigalu-
po”, campo più stretto e corto
del “Cesare Brin” e ciò aiuta
lʼundici della valle Scrivia che
si difende con ordine chiuden-
do tutti gli spazi. La Cairese
tiene in mano le redini del gio-
co ma a Chiarlone e compagni
manca il colpo del K.O. Fioc-
cano subito le occasioni ma
quando Lorieri e Faggion arri-
vano al tiro cʼè Fuselli, esperto
portiere cresciuto nella Sam-
pdoria poi alla Novese, a sal-
vare i suoi. Poco alla volta il
Busalla che pur privo di Me-
moli, ha in squadra elementi
esperti come Pattuglia, Ansel-
mo, Maisano e Marraffa, si or-

ganizza e concede sempre
meno sbocchi.

La Cairese continua a me-
nar le danze ma con un Lorie-
ri non al meglio fatica sempre
più ad arrivare in zona tiro no-
nostante il gran lavoro di Spo-
zio che cuce molto bene il gio-
co a centrocampo. Ci sono co-
munque episodi che lasciano
qualche dubbio; per ben due
volte Chiarlone e poi Lorieri
sono fermati, in ottima posizio-
ne per battere a rete, dalle se-
gnalazioni del giudice di linea.
Offside molto dubbi che fanno
arrabbiare sia la panchina che
il pubblico cairese.

Nel finale di gara il Busalla
esce finalmente dal guscio e la
Cairese mostra qualche affan-
no. Nulla di preoccupante solo

in una occasione, a tre minuti
dal termine, lʼundici di Bruzzo-
ne arriva al tiro con il nuovo
entrato Giuliano Lobascio al
quale si oppone alla grande un
attento Binello. Finisce con un
pareggio che lascia lʼamaro in
bocca ai gialloblu, sorpassati
in classifica dalla sorprendente
Fezzanese ed inseguiti ad un
punto da Pro Imperia e Boglia-
sco dʼAlbertis.
HANNO DETTO. Qualche

perplessità sulla direzione ar-
bitrale, soprattutto per alcune
valutazioni sul fuorigioco, ma
per il d.g. Carlo Pizzorno non
è il caso di fare polemiche:
«Abbiamo costantemente te-
nuto in mano le redini del gio-
co mentre loro hanno fatto il
primo tiro in porta a tre minuti
dalla fine. Ci sta, abbiamo in-
contrato una squadra che si è
chiusa molto bene e non ci ha
permesso di giocare». Aggiun-
ge lʼesperto direttore generale
gialloblu: «Sono comunque
soddisfatto perchè ho visto la
squadra lottare, non mollare
mai ed uscire dal campo con la
rabbia per non aver raggiunto
la vittoria. Il campionato è lun-
go e come ho sempre detto
sarà incerto sino alla fine».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 6; Reposi 6.5, Ia-
copino 6 (77º Giribone sv); So-
lari 6, Cesari 6, Barone 6; Fag-
gion 6, Torra 6, Chiarlone 6,
Spozio 8, Lorieri 6. All. Mario
Benzi.

w.g.

Sampierdarenese 3
Carcarese 0
Cornigliano. AllʼItalo Fer-

rando di Cornigliano, dove è
emigrata la Sampierdarenese
per giocare la partita casalinga
con la Carcarese, si è disputa-
ta una delle gare più indecifra-
bili della stagione. Una sfida
che è costata unʼaltra sconfitta
esterna ai biancorossi, para-
dossalmente maturata più nel
primo tempo, chiusosi sullo 0
a o che nella ripresa quando i
biancocerchiati hanno fatto tre
gol.

La chiave di volta del match
dopo un quarto dʼora quando il
giovane Giribaldi, difensore
esterno della “Samp” viene
espulso per doppia ammoni-
zione. La Carcarese forte del
vantaggio numerico e con il
nuovo acquisto Giovanni Me-
la, attaccante cresciuto nelle
giovanili del Sassari, poi alla
Spal, Palazzolo, Nuorese,
Loanesi ed Imperia, si butta al-
lʼattacco. La Sampierdarene-
se, che in settimana aveva so-
stituito coach Repetto con Ci-
pani arrocca davanti a Launi.

Quello biancorosso è un as-
salto: fioccano le occasioni
con Cattardico e Mela che col-
pisco per due volte i legni del-
la porta difesa da Launi, ma è
anche una Carcarese arruffo-
na che sbaglia troppo ed at-
tacca con poca lucidità. I bian-
cocerchiati capiscono lʼantifo-
na e lasciano sfogare. La svol-
ta dopo un quarto dʼora della
ripresa; un errato disimpegno
della difesa biancorossa con-
sente a Stefano Pigliacelli di
trovare il varco giusto per bat-
tere lʼincolpevole Giovinazzo.
Una doccia fredda che non
scuote i biancorossi che vanno
letteralmente in bambola. Cʼè
anche un pizzico di presunzio-
ne nellʼundici di Ferraro che
può contare su giocatori del
calibro di Lovera e Bonforte
ma non riesce a trasformare in
superiorità di gioco la maggio-
re qualità dei suoi elementi. La
Carcarese finisce il match in
maniera sciagurata: Lascia
ampi spazi al contropiede dei
genovesi che raddoppiano con
Balla alla mezzʼora e chiudono
definitivamente il match al 40º

ancora con Pigliacelli.
Un 3 a 0 dal quale la Carca-

rese deve trarre qualche inse-
gnamento. Non bastano le as-
senze di Procopio e Pastorino
a giustificare una simile deba-
cle. Una squadra come quella
biancorossa, costruita per di-
sputare un campionato di ver-
tice, deve trovare la quadra
per risalire la china.
HANNO DETTO. Buio in

volto il vice presidente Rodolfo
Mirri quando si rivolge ai croni-
sti dicendo: «Sono amareggia-
to, deluso e arrabbiato. La
sconfitta è figlia della mancan-
za di grinta e carattere di un
gruppo dal quale tutti ci aspet-
tavamo ben altri risultati. Dob-
biamo invertire la tendenza e
farlo subito prima che sia trop-
po tardi».
Formazione e pagelle Car-

carese: Giovinazzo 6; Botti-
nelli 5, Scannapieco 6; Sardo
5, Bonforte 5 (46º Minnivaggi
5.5), Ognijanovic 5.5; Piccardi
6, Lovera 5 (72º Peluffo sv),
Mela 6, Cattardico 5.5, Sturzu
5.5 (46º Domeniconi 5.5). All.
Ferraro.

S.Stefano 2005 0
Altarese 2
Santo Stefano al Mare. Vit-

toria importantissima per lʼAl-
tarese, che vince 2-0 sul San-
to Stefano e raggiunge in vetta
il Quiliano. Non è stata una
partita facile per i giallorossi,
partiti con il vento contro e pri-
vi, dal 30º, del portiere Quinta-
valle, out per uno strappo e so-
stituito dal giovane Ciampa
(ʼ91), che risulterà fra i migliori
in campo.

Per tutto il corso del primo
tempo, la partita vive fra alter-
ne vicende, con unʼAltarese
più prudente del solito nel mo-
dulo (4-4-1-1 in luogo del 4-4-
2) e nellʼatteggiamento. Nella
ripresa però emergono i valori
dellʼundici di Frumento, che
passa al 62º con Rapetto, che
raccoglie e mette in gol una
punizione dalla trequarti.
Allʼ80º arriva il raddoppio con

un tocco di Valvassura per Ric-
cardo Quintavalle che scatta
sul filo del fuorigioco e trafigge
Semiglia con un tiro a ridosso
del palo. Negli ultimi minuti il
Santo Stefano si rende perico-
loso due volte ma il giovane
Ciampa è attento.
HANNO DETTO. Per il diri-

gente Giacomo Carella, «Il pri-
mo posto è un bel risultato:

questʼanno puntiamo aperta-
mente ai playoff».
Formazione e pagelle Alta-

rese: L.Quintavalle 6 (30º
Ciampa 7), Lillai 6, Caravelli 6;
Aronne 7, Abbate 6, Scarone
6; Battistel 6,5, R.Quintavalle
7, Acquarone 6; Rapetto 6,5
(75º Grasso 6), Valvassura 6,5
(80º Besio sv). All.: Frumento.

M.Pr

Risultati e classifiche del calcio
Calcio Eccellenza Liguria

Cairese poco cinica pareggia col Busalla

Calcio Promozione Liguria

Carcarese alla deriva
travolta dalla Sampierdarenese

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese, vittoria e aggancio in vetta

Pietro Scannapieco

Donatori midollo osseo (ADMO)
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo.
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Villaromagnano 2
La Sorgente 2
Villaromagnano. Pareggio

esterno per La Sorgente, che
trascinata da un grintoso Berta
esce indenne dal campo di Vil-
laromagnano, denotando però
pregi e difetti ormai consolida-
ti: la squadra di Cavanna co-
struisce molto, sbaglia in pro-
porzione e purtroppo si dimo-
stra tuttʼaltro che ermetica in
retroguardia.

Già al 2º il Villaromagnano
potrebbe passare, ma il tiro di
Rutigliano si spegne sul palo;
gol rinviato di soli tre minuti
perché al 5º unʼazione di Peri-
nati dalla destra si chiude con
un diagonale che trova lo spi-
raglio giusto per infilarsi sul-
lʼangolo opposto. La Sorgente
si scuote e unʼincornata di Do-
gliotti viene salvata da Delfino
proprio sulla (o forse oltre la) li-
nea di porta, facendo gridare
al gol.

Il pari però arriva in apertura
di ripresa: al 55º un fallo di

Cremonte su Dogliotti convin-
ce lʼarbitro a concedere il rigo-
re che Berta non fallisce. Al
70º il Villaromagnano trova il
momentaneo 2-1: conclusione
di Rutigliano, che Cimiano può
solo respingere: sulla palla ir-
rompe Cremonte che insacca
di piatto. Sembra finita, e inve-
ce da un pallone recuperato
dal centrocampo sorgentino
nasce un servizio per Berta
che insacca al 75º il gol del de-
finitivo pareggio.
HANNO DETTO. Silvano

Oliva non è contento: «Dietro
subiamo troppo e davanti con-
cretizziamo poco. Non va be-
ne soffrire così…».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Cimiano 6; Ghione
5, Seminara 5 (60º Ferrando
6), Berta 7, Montrucchio 5,5;
Olivieri 5,5 (70º S.Cavanna 6),
H.Channouf 6, Giribaldi 6,
Genzano 5 (48º A.Channouf
5,5); Giraud 6,5, Dogliotti 6,5.
All.: M. Cavanna.

M.Pr

Masone 2
Don Bosco Ge 0
Masone. Dopo due gare

senza vittoria, il Masone torna
a vincere e lo fa davanti al pro-
prio pubblico. Il buon pareggio,
di sabato 16 ottobre, con il lan-
ciato Camogli faceva ben spe-
rare. Gli uomini di mister Piom-
bo avevano, inoltre, almeno al-
tre ottime motivazioni. Supera-
re il Don Bosco significava, an-
zitutto, allontanare definitiva-
mente il ricordo dei playoff pro-
mozione dello scorso giugno;
in secondo luogo si giocava
nuovamente fra le mura ami-
che del “Macciò”. La ghiotta
occasione è stata colta al volo
da un determinato Masone.

La formazione biancocele-
ste si presentava con lo stes-
so undici visto nel turno prece-
dente: con Bobbio ancora in-
fortunato spazio a Porrata;
Galleti, apparso in forma, uni-
ca novità nello schieramento di
partenza. Il primo tempo non
regala grandi emozioni, con le
due squadre che si studiano. Il
Masone ha comunque un paio
di occasioni importanti, ma la
mira di Demeglio, come già
sette giorni fa, è difettosa e si
va allʼintervallo sullo 0-0. Nella
ripresa il Masone parte deci-

samente meglio e schiaccia fin
da subito gli avversari. In aper-
tura è ancora Demeglio a non
riuscire a concludere una buo-
na opportunità. Al 53º è però
Galleti a rompere gli equilibri
trovando il suo primo gol sta-
gionale. I padroni di casa non
si fermano certo una volta rag-
giunto il vantaggio e spingono
alla ricerca del gol della sicu-
rezza. Il Don Bosco prova a
rendersi pericoloso ma con po-
ca lucidità. Nel finale è Massi-
mo Minetti a prendere per ma-
no la squadra con alcune gran-
di giocate e, proprio al 90º, se-
gna la rete del definitivo 2-0.
Una partita, dunque, che rega-
la nuovo slancio e dà continui-
tà di risultati al Masone, ora a
quota 9 punti a 5 dalla capoli-
sta Camogli. Una bella giorna-
ta di sport anche sugli spalti,
favorita dallʼormai quadrienna-
le gemellaggio fra le due tifo-
serie. Il prossimo impegno ve-
drà i biancocelesti impegnati
sul campo della Ronchese.
Formazione e pagelle Ma-

sone: Porrata 6,5; M.Macciò
6,5; M.Carlini 6,5; Chericoni 7;
Sagrillo 6,5; S.Macciò 6; Gal-
leti 7; Demeglio 5,5; Minetti 6;
Meazzi 6,5; Ravera 6. All.:
Piombo.

Castelnuovo Belbo 2
Spartak S.Damiano 2
Castelnuovo Belbo. Due

reti per parte, un rigore fallito
per i locali e uno per gli ospiti,
pali e traversa sono state le
emozioni che ha regalato Ca-
stelnuovo-Spartak San Damia-
no agli spettatori presenti alla
sfida. Una gara nella quale è
continuato il leit motiv di queste
ultime partite, con i ragazzi di
Allievi che costruiscono tanto,
anzi tantissimo ma mancano di
freddezza sotto porta; più cini-
ci, invece, gli ospiti, che calcia-
no in porta pochissimo ma
mettono a referto un pari im-
portante. La gara si apre al 3º:
palombella di Ferent ben alza-
ta oltre la traversa da Ameglio;
sul successivo corner di Pop
Vasilev, stacco perfetto e indi-
sturbato di Rizzo che mette
dentro il vantaggio sandamia-
nese1-0. Al 12º matura lʼ1-1:
lancio di D.Gai per Lotta, stop
perfetto a rientro tiro e palla al-
le spalle di De Stefanis. Pas-
sano appena dieci minuti e gli
ospiti mettono di nuovo la testa
avanti: tiro di Ferent contrasta-
to da Sirb, sfera che assume

una strana traiettoria e si infila
in gol: 1-2. Fino alla fine del pri-
mo tempo monologo locale
con rigore non dato su El
Harch, quindi occasioni fallite
da El Harch prima, D.Gai poi,
mentre nel finale di prima fra-
zione ancora El Harch calcia
alto da pochi passi; i sanda-
mianesi replicano con palo di
Ferent su piazzato. La ripresa
si apre con rigore su El Harch e
relativa espulsione di Ionita; dal
dischetto però El Harch manda
a lato. I rigori sbagliati vengo-
no pareggiati al 58º quando
Baracco si fa respingere il tiro
da Ameglio; il pari finale di que-
sta gara pirotecnica viene ser-
vito al 77º, ancora con Lotta
che scatta sulla destra, si ac-
centra e mette la sfera in fondo
alla rete.
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Ameglio 7,
Bonzano 6,5 (65º P.Cela 6),
R.Cela 6,5 (62º Giordano 6),
Genzano 6,5, Buoncristiani
6,5, Sirb 6, Lotta 7, Conta 6,5
(60º Amandola 6), D.Gai 6, El
Harch 6,5, Bernardi 6. All.: Al-
lievi.

E.M.

San Nazario 1
Sassello 1

Il Sassello muove la classifi-
ca, il San Nazario conquista il
suo secondo punto in campio-
nato. Un gol per tempo, uno
per parte, sono il succo di una
partita che non ha offerto mol-
ti spunti. Si è giocato sul sinte-
tico del “Gambino” di Arenza-
no, davanti a quattro gatti, una
sfida che, per il Sassello, è co-
minciata subito male. Al 5º i
rossoblu varazzini sono già in
gol: Lancio lungo che sorpren-
de la difesa biancoblu sul qua-
le arriva per primo Ciarlo per
lʼaccorrente Giacomo Damon-
te il quale insacca da due pas-
si. Alla mezzʼora sʼinfortuna al
polpaccio Bronzino che è co-
stretto a lasciare il capo sosti-

tuito da Zunino; passano pochi
minuti e per Mignone arriva
una distorsione alla caviglia, al
suo posto entra Dappino.

Una tegola dietro lʼaltra per
un Aime che aveva già dovuto
rinunciare a Vanoli e lasciato in
panchina Bernasconi per pro-
blemi allʼinguine. Il Sassello
cerca di reagire ma il San Na-
zario che tecnicamente e tatti-
camente non è al livello dei
sassellesi fa valere la maggior
fisicità dei suoi giovani. Una
squadra che lotta, corre e fa
soffrire i biancoblu che in po-
che occasioni riescono arriva-
re al tiro. Nel finale Aime gioca
la carta della disperazione; en-
tra Bernasconi che da peso e
statura alla squadra ed il Sas-
sello agguanta il pari. Palla
inattiva sulla quale arriva Ca-
storina che salta più alto di tut-
ti e batte Lanteri. Non succede
più nulla, il Sassello conquista
un punto e si lecca le ferite.
HANNO DETTO. «Abbiamo

buone qualità tecniche ma
dobbiamo cercare di farle
emergere. Ci manca un pizzi-
co di cattiveria e quella forza fi-
sica che aiuta squadre netta-
mente inferiori sotto altri aspet-
ti» - è il primo commento di Ai-
me al termine del match. Aime
che poi fa i conti con la sfortu-
na: «Sono stato costretto a fa-
re due cambi nella prima mez-
zʼora. Due infortuni che hanno
influito sullʼassetto della squa-
dra».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Provato 6.5; Lanzavec-
chia 6, Bronzino 6 (27º Zunino
6, 80º Bernasconi sv); Eletto 6,
Moiso 6, Fazio 6; vallerga 6,
Da Costa 6.5, Castorina 7, Se-
minara 6, Mignone 6 (40º Dap-
pino 6). All. Paolo Aime.

Ponti 1
Villanova 2
Ponti. Scivolone interno del

Ponti, che subisce la prima
sconfitta della stagione, contro
il Villanova.

Partita equilibrata, specie
nel primo tempo che si chiude
in pratica senza azioni degne
di nota, con le due squadre più
attente a non subire che a pro-
porre azioni offensive.

Nel secondo tempo la parti-
ta si vivacizza col gol in aper-
tura del Villanova: lo segna
Ciappina, bravo a non sbaglia-
re la conclusione da distanza
ravvicinata dopo una fortuno-
sa serie di rimpalli. Poco dopo,
altra mischia, altra serie di rim-
palli e Ciappina si ritrova di
nuovo davanti a Gallisai, ma
Sartore in un disperato tentati-
vo compie fallo in area da ulti-
mo uomo: rigore ed espulsio-
ne.

Dal dischetto Montanarelli
non fallisce. Sullo 0-2 il Ponti
finalmente reagisce e per una
ventina di minuti schiaccia gli
astigiani nella loro area, incita-
to dal pubblico. Il forcing porta

a una serie incredibile di occa-
sioni mancate di un soffio. Fi-
nalmente, allʼ80º, su azione da
calcio dʼangolo, Paolo Gozzi,
avanzato a cercare la rete rie-
sce a trovare il 2-1 e a riac-
cendere la speranza. Da quel
momento però si gioca il mini-
mo indispensabile, perché il
Villanova lavora soprattutto sul
cronometro, facendo scorrere
i minuti con ogni mezzo, più o
meno lecito. Si chiude così lʼul-
tima partita sul campo di Ponti
che, a partire da novembre,
sarà oggetto di una serie di la-
vori di allargamento e ammo-
dernamento. Per il Ponti inizia
un “esilio” sul sintetico del
complesso “Ottolenghi” ad Ac-
qui. Si spera di tornare a Pon-
ti prima della fine del campio-
nato.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Gallisai 6; Comparelli
6; Sartore 6; Leone 6.5 (85º
Battiloro 6); P.Gozzi 6.5;
De Paoli 5,5; De Bernardi 6;
Lavezzaro 6.5; Vola 6 (46º La-
vezzaro 6); Pirrone 6; Beltra-
me 6 (75º Sardella 6). All.: Tan-
ganelli.

Rossiglionese 1
Figenpa Concordia 1
Rossiglione. Pareggio diffi-

cile da valutare per la Rossi-
glionese, fermata in casa dalla
Figenpa Concordia sul pun-
teggio di 1-1.

La valutazione del risultato è
difficile perché i fattori da tene-
re presenti sono molteplici: la
partita si è rivelata una gara
combattuta ed equilibrata, gio-
cata in larga parte a centro-
campo, con poche occasioni
da ambo le parti: una sfida ad
armi pari fra due squadre che
si equivalgono, e per quanto si
è visto in campo il pari è il ri-
sultato più giusto. Certo, i bian-
coneri, che giocavano in casa,
avrebbero potuto far valere il
fattore-campo, e qualche recri-
minazione è giustificata dal fat-
to che, in una giornata caratte-
rizzata dai pareggi (ben sei nel
girone) vincere avrebbe signi-
ficato compiere un bel passo
avanti. Lʼoggettiva forza del-
lʼundici genovese, che ha nel-
lʼindimenticato Marco “Nippo”

Nappi il suo attuale presiden-
te, però, è tale da rendere il
pari un risultato non disprez-
zabile. Poche, si diceva, le
azioni pericolose, a parte forse
i gol: al 10º apre le marcature
Sciutto che da posizione defi-
lata sulla destra lascia partire
un tiro-cross che dai trenta
metri sorprende il portiere e va
a infilarsi allʼincrocio dopo una
traiettoria secca e imprendibi-
le.

Il pari della Figenpa arriva
invece al 25º sempre da fuori
area: uno-due a liberare Ales-
si che carica un tiro che si infi-
la sul palo lontano. Da quel
momento la sfida torna sui bi-
nari dellʼequilibrio e il risultato
non si schioda più dal pareg-
gio.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bernini 6, Fossa
6, Zunino 6 (74º Oppedisano
6); Bisacchi 5,5, Pezzini 6, Mi-
gliardo 5; Sciutto 6,5, Delogu
5,5, Roversi 6 (65º E.Ferrando
6,5); Ravera 6, Martini 6 (55º
Nervi 5,5). All.: Conti.

Carpeneto 6
Pro Valfenera 3
Acqui Terme. Partita piro-

tecnica a Carpeneto: nove gol
fra i locali, che si impongono 6-
3, e la malcapitata Pro Valfe-
nera. Prime occasioni da gol al
28º e 30º con Repetto, poi un
palo del Valfenera al 33º, ma la
gara si infiamma a partire dal
44º quando Coulibaly elude il
fuorigioco e supera Landolfi
per lo 0-1. Il Carpeneto non ci
sta e pareggia dopo appena
un minuto: Olivieri riceve da
Tosi e da centroarea non falli-

sce lʼ1-1. Nella ripresa è festi-
val del gol: al 53º punizione di
Tosi, il portiere respinge, arriva
Repetto che ribadisce in gol. Il
Carpeneto sigla il 3-1 al 66º
con Tosi che riceve palla, salta
il suo marcatore e scarica in
rete rasoterra. La Pro Valfene-
ra non è doma: al 68º bella
azione sulla destra e cross per
Potenza in area: tiro al volo ed
è 3-2.

Il Carpeneto inserisce Mba-
ye, che lascia subito il segno:
al 70º si invola a sinistra, cros-
sa per Tosi che sigla il 4-2, ma

al 74º ancora un tiro da fuori di
Potenza vale il 4-3. Nel finale
il Carpeneto allunga: Mbaye
scatenato buca la difesa asti-
giana allʼ84º e serve il vicino
Ajjor per il 5-3 da due passi, in-
fine allʼ89º ancora Mbaye ap-
poggia a Corradi che non sba-
glia il 6-3.
Formazione e pagelle Car-

peneto: Landolfi 6,5 Arata sv
(10º Crocco 6), Vacchino 6, Mi-
netti 6, Zunino 6, Perrone 7,
Gentili 6,5, Corradi 7, Olivieri 7
(74º Ajjor 7), Repetto 7 (62º
Mbaye 8), Tosi 7,5. All.: Ajjor.

Boschese 1
Pro Molare 2
Bosco Marengo. Torna a

vincere la Pro Molare, che si
impone 2-1 sul terreno della
Boschese e rompe il ghiaccio
dopo un lungo periodo senza i
tre punti. Dopo una pericolosa
azione giallorossa, sono i pa-
droni di casa a segnare per
primi al 10º, con Ghè che sfrut-
ta una errata copertura della
difesa: su cross di Luppi dalla
destra, Ghè taglia in area da
sinistra e arriva a insaccare
quasi indisturbato.

La Pro Molare però non si
lascia abbattere e grazie a un
Barone in grande giornata
conquista il pari al 32º: pallone
per la punta che in area stoppa
e in mezza rovesciata mette la
sfera nel sette: eurogol.

La partita prosegue fra alter-
ne vicende fino allʼinizio ripre-
sa, poi al 55º Falleti lascia i
biancoverdi in dieci facendosi
espellere per intemperanze
verbali, e Barone, scattato sul

filo del fuorigioco, approfitta
del vantaggio numerico per
realizzare al 60º il gol del 2-1
superando il portiere con un
pallonetto. Al 70º anche Ghè
abbandona il campo per dop-
pia ammonizione, ma in 11
contro 9 la Pro Molare non rie-
sce a chiudere la gara dimo-
strando troppa frenesia sotto
rete. Al 90º Mazzarello lascia
gli ovadesi in dieci facendosi
espellere per doppia ammoni-
zione, ma ormai i tre punti so-
no nel carniere.
HANNO DETTO. Enzo Mar-

chelli tira un sospiro di sollie-
vo: «Finalmente i tre punti:
speriamo di esserci scrollati di
dosso la paura di vincere».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Esposito 7, Mazzarel-
lo 6, Marchelli 6,5, Zunino 6,
Garavatti 6,5, M.Parodi 6,5,
Leveratto 6 (62º Bruno 6,5),
Lucchesi 6,5 (92º F.Parodi sv),
Barone 7,5 (80º Valente sv),
Carosio 6,5, Barisione 6. All.
Albertelli.

Calendario
CAI di Acqui
ESCURSIONISMO

14 novembre, monte Nero
(981 m) e CastellʼErmo (1094
m) da Menosio.

5 dicembre, Spotorno - Bric
Colombino - Gola S. Elena -
Spotorno.
Altri appuntamenti

6 novembre, cena sociale.
17 dicembre, serata auguri

di Natale.
La sede del Cai, sita in via

Monteverde 44, Acqui Terme,
è aperta al venerdì dalle 21 al-
le 23, tel. 0144 56093.

Calcio 1ª categoria girone H

Berta trascinatore
a Villaromagnano

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone vittorioso
dopo tre partite

Calcio 2ª categoria girone Q

Castelnuovo Belbo
non sa più vincere

Calcio 1ª categoria girone H

Pro Molare corsara
espugna Bosco Marengo Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Un gol di Castorina
salva il Sassello

Calcio 2ª categoria girone Q

Il Ponti scivola
vince il Villanova

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

La Figenpa ferma
la Rossiglionese

Calcio 2ª categoria girone Q

Carpeneto a valanga, 6 gol alValfenera
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Vis Genova 2
Campese 2
Genova. Un gol di Amaro a

tempo scaduto evita alla Cam-
pese una sconfitta che sarebbe
stata bugiarda sul campo della
Vis Genova. I draghi, infatti, de-
vono recriminare sui tanti, trop-
pi gol sbagliati che hanno im-
pedito loro di fare bottino pieno.
La partita si era messa subito
bene per i verdeblu: al 7º infat-
ti Patrone dopo un uno-due con
un compagno si presenta al ti-
ro e supera Iannone con un dia-
gonale chirurgico. Immediata la
reazione della Vis, che pareggia
al 22º su azione dʼangolo: pal-
la battuta lunga verso il secon-
do palo dove irrompe dalle re-
trovie Zanirati che supera Pa-
storino. Da quel momento la
Campese comincia a macinare
gioco, e più volte arriva a tu per
tu con Iannone, ma dove non
basta lʼimprecisione degli at-
taccanti, ci pensano i miracoli
del portiere, in gran giornata, a

negare il gol. Lʼarbitro, da par-
te sua, non concede un rigore
piuttosto evidente per fallo del-
lo stesso Iannone in uscita su
Codreanu. Anche nella ripresa
il copione è lo stesso: la Cam-
pese attacca, ma sbaglia trop-
po e al 75º il massiccio Lanteri,
di poco entrato, approfitta di
unʼerrata uscita di Pastorino su
azione dʼangolo per depositare
in rete. Sembra finita ma al 91º
un fraseggio nella metà campo
Campese si conclude con un
bel lancio a pescare Amaro, che
in proiezione offensiva realizza
il 2-2. HANNO DETTO. Il pre-
sidente Oddone sintetizza: «Do-
vevamo vincere 6-2, abbiamo ri-
schiato di perdere. Sbagliamo
troppo». Formazione e pagel-
le Campese: Da.Pastorino 6,
Amaro 7, Ro.Pastorino 6; Mar-
chelli 7, Ferrari 6, Ottonello 6
(30º Pisano 7); Codreanu 7, Oli-
veri 6 (65º M.Pastorino 6), Bot-
tero 6; Patrone 6,5, F.Pastorino
7. All.: Esposito.

Trasferta con tante incognite
per la Cairese che viaggia alla
volta di Cicagna, comune di
duemilacinquecento anime
nellʼentroterra di Rapallo, pre-
cisamente in frazione Monleo-
ne dove, sul sintetico del “Ro-
berto Piombo”, gioca il Fonta-
nabuona, società nata sulle
ceneri del Cicagna prendendo
il nome dallʼomonima valle.
Una squadra costruita da un
gruppo di appassionati con il
solo obiettivo di raggiungere
per il secondo anno consecuti-
vo la salvezza e, pertanto, im-
postata attorno ad un nucleo
collaudato con tanti giovani
provenienti dalla Lavagnese o
dal settore giovanile. Della
“vecchia” rosa sono rimasti i
difensori Napello, ex del Sestri
Levante in D, Jacopo Conti e
Lenzi; i centrocampisti Simone
Pasticcio, 34 anni, un passato
alla Virtus Entella ed al Mestre
in serie C, e Simone Conti ed
infine il giovane attaccante Ca-
sella (ʼ91) già nel mirino di
squadre di categoria superio-
re. Dalla Lavagnese sono arri-
vati il portiere Lusardi (ʼ92) e
lʼattaccante Ghiggeri (ʼ90)
mentre altri giovani sono stati
fatti crescere nel settore gio-
vanile. Una squadra molto gio-
vane, allenata da Natalino Bot-

taro, coach esperto che cono-
sce bene la categoria ed è
molto apprezzato dai pochi ti-
fosi che seguono lʼundici gial-
lorossoblu.

Non sarà una passeggiata
per i gialloblu che affrontano
una squadra reduce da tre
sconfitte consecutive ma, pro-
prio con la Cairese, recupera
alcuni dei titolari. I valbormide-
si andranno in campo al
“Piombo” con qualche proble-
ma di formazione. Benzi ha i
giocatori contati in difesa dove
manca ancora Ghiso mentre a
centrocampo rischia Solari,
che ha una leggera contrattura
e Roberto Tallone è ancora fer-
mo al palo. Lʼunico reparto che
non da problemi è lʼattacco
che può contare su Chiarlone,
Lorieri ed unʼalternativa di as-
soluto valore come Giribone.

In campo con diversi obietti-
ve ed un diverso tasso tecnico
questi i due probabili undici.
Fontanabuona (4-4-2): Lu-

sardi - Firenze, J.Conti, Napel-
lo, Lenzi - M.Bacigalupo, Pa-
sticcio, Oneto, Donero - Ghig-
geri, Casella.
Cairese (4-4-2): Reposi,

Cesari, Barone, Di Pietro (Ia-
copino) - Faggion, Solari (Di
Pietro), Spozio, Torra - Chiar-
lone, Lorieri.

Acqui Terme. Partita impor-
tante e difficile, domenica, per
La Sorgente, che sul sintetico
dell̓ Ottolenghi riceve la visita del-
la capolista Stazzano. Si tratta di
un impegno severo per i ragaz-
zi di Cavanna, che dovranno fa-
re i conti con una squadra soli-
dissima in difesa e sempre peri-
colosa in avanti, ricca di indivi-
dualità di rilievo e resa compat-
ta dalla presenza nellʼundici tito-
lare di giocatori che vestono
lʼarancione ormai da diversi an-
ni. Fra gli elementi da tenere in
maggiore considerazione, il por-
tiere Bergaglio, per anni prota-
gonista a livelli superiori e da
questʼanno alla corte dei Draghi,
il talentuoso centrocampista Nor-
scia, e ancora lʼex Vignolese Ve-
neti. Per mister Cavanna una

partita da preparare con grande
cura e attenzione soprattutto per
quanto concerne lʼorganizzazio-
ne difensiva. Un piccolo aiuto ai
sorgentini potrebbe derivare dal
terreno, che oltre ad essere sin-
tetico è molto più ampio nelle di-
mensioni. Va detto, però, che fi-
nora lo Stazzano ha fatto vede-
re le sue migliori prestazioni in tra-
sferta. Probabili formazioni
Stazzano (4-4-2): Bergaglio

- Porcu, Di Gioia, Risso, Re-
petto - Valentino, Barbieri, Bia-
va, Norscia - Toscano, Veneti.
All.: Di Gioia.
La Sorgente (3-5-2): Cimia-

no - Ghione, Berta, Olivieri -
Ferrando, Montrucchio, Giribal-
di, Giraud, H.Channouf - Do-
gliotti, Genzano (A.Channouf).
All.: M. Cavanna.

Test importate per i bianco-
rossi che, domenica, al “Cor-
rent” ospitano il Don Bosco Va-
razze di mister Pastine, ex gio-
catore di Sammargheritese,
Acqui e Valenzana, formazio-
ne che sta disputando un buon
campionato.

I neroazzurri si affidano in
primis alla solidità di una dife-
sa imperniata sullʼesperto Da-
vide Perata e Marasciulo, poi
alle qualità del regista Cantale
ed alle potenzialità dellʼattac-
cante Polito. Una squadra che
gioca un calcio essenziale,
con pochi fronzoli esattamen-
te lʼopposto di quello che sta
facendo la Carcarese.

Carcarese che arriva al
match di domenica con parec-
chi problemi. A parte il retroter-
ra della pesante sconfitta con
la Sampierdarenese, Ferraro
dovrà fare a meno di Bonforte
e Bottinelli, squalificati, risolve-
re il problema Procopio, attac-
cante che non sta attraversan-
do un buon momento e rischia
di finire ancora in panchina, ed
anche Carlos Augusto Lovera,
talentuoso centrocampista ex

di Sestrese e Rapallo non sta
mantenendo quelle che erano
le aspettative.

Tutti problemi che Ferraro
dovrà risolvere proprio contro
una squadra “rognosa” come il
Varazze che gioca meglio in
trasferta dove difende per poi
ripartire in contropiede.

Probabile vedere una Car-
carese ancora una volta rivi-
sta e corretta con, probabil-
mente, Peluffo davanti alla di-
fesa, Lovera e Piccardo inter-
ni, Mela in rifinitura dietro le
due punte che potrebbero es-
sere Cattardico e Procopio o
Minnivaggi.

Nessuna alchimia tattica nel
Varazze che Pastine schiera
abitualmente con il 4-4-2.

Questi i probabili undici in
campo al “Corrent”
Carcarese (4-3-1-2): Giovi-

nazzo - Scannapieco, Sardo,
Ognijanovic, Pastorino - Pic-
cardo, Peluffo, Lovera (Fanelli)
- Mela - Procopio, Cattardico.
D.B.Varazze (4-4-2): Orru -

G.Parodi, Perata, Eretta, Gal-
letti - Marasciulo, Cantale, Tio-
la, Grillo - Potito, Gerard.

Molare. Infortuni, squalifi-
che, e fattori extracalcistici: tut-
to concorre a rendere agitata
la vigilia della Pro Molare, che
contro il San Giuliano Nuovo,
una delle squadre più forti del
girone, rischia di scendere in
campo in formazione più che
rimaneggiata.

Le assenze certe sono due,
quelle di Mazzarello e Barisio-
ne, squalificati; in dubbio però
ci sono anche gli infortunati
Caviglia e Perasso (probabile
la sua presenza part-time) e
resta tutta da valutare la pre-
senza di Maccario.

Difficile, su queste basi, but-
tare giù un abbozzo di forma-
zione e una tattica di gara, che
pure sarebbe necessaria, con-
tro un avversario che, trasci-
nato dai gol di Calderisi, è
uscito indenne dalla sfida col
Sale e in avanti può contare
anche sul temibile Caruso, a

completare un reparto avanza-
to senza altri eguali in catego-
ria.

I giallorossi, se non altro,
hanno puntellato la classifica
con la vittoria di Bosco Maren-
go e possono avvicinarsi a
questo difficile confronto con
animo sereno: i favori del pro-
nostico, sulla carta, spettano
però allʼundici di Sterpi, princi-
pale candidato alla vittoria in
campionato, nonostante in vet-
ta ci sia, per ora, lo Stazzano.

Probabili formazioni
Pro Molare (4-4-2): Esposi-

to - Garavatti, Valente, Mar-
chelli, Parodi - Zunino, Leve-
ratto, Bruno, Carosio - Barone,
Pelizzari. All.: Albertelli.
S.Giuliano Nuovo (4-3-1-

2): Zamburlin - Volante, Mira-
glia, Ronzat, Peluso - Sciacca,
Canestri, Gherardi - Muscarel-
la - Caruso, Calderisi. All.:
Sterpi.

Masone. Rinfrancato nel mo-
rale e nella classifica dalla vitto-
ria interna sul Don Bosco, il Ma-
sone si prepara ad una trasferta
ricca di significato sul campo del-
la Ronchese. La classifica è an-
cora piuttosto corta e lʼimpegno
sembra alla portata dei ragazzi di
Piombo, che con un successo
probabilmente riuscirebbero a
inserirsi stabilmente in zona pla-
yoff: una collocazione di classifi-
ca che appare oggettivamente
consona ai valori tecnici della
squadra. La partita presenta al-
cune incognite, e la più impor-
tante è sicuramente quella rela-
tiva alla presenza fra i pali del ti-
tolare Bobbio, ancora in dubbio
dopo lʼinfortunio che lo ha co-

stretto ai box domenica. Nel ca-
so, comunque, il giovane Porra-
ta ha già dimostrato di poter fun-
gere da valida alternativa. Nella
Ronchese, che finora ha mo-
strato un rendimento alterno, il
centrocampista Dieci e la coppia
dʼattacco Tavella-Sciutti meritano
comunque ampia considerazio-
ne. Probabili formazioni
Ronchese (4-4-2): Kranz -

Carminati, Scalise, Balbi, Sor-
rentino - Bergessio, Dieci, Dia-
na, Aiello - Tavella, Sciutti. All.:
Ledda.
Masone (3-4-1-2): Porrata

(Bobbio) - M.Macciò, Oliveri, Car-
lini - Chericoni, De Meglio, Me-
azzi, Sagrillo - Minetti - Ravera,
Galleti. All.: Piombo.

Altare. Partita importante,
quella di domenica, per lʼAltare-
se. I ragazzi di Frumento, ag-
ganciata la vetta della classifica
con la vittoria di Santo Stefano al
Mare, ora devono proseguire la
corsa di testa, e per riuscirci do-
vranno battere un avversario ag-
guerrito e dotato di buone indivi-
dualità. Sul terreno di Altare ar-
riva il Baia Alassio, reduce dal
successo di misura sul Bragno e
proiettato a ridosso della zona
playoff: una bella soddisfazione
per lʼundici di mister Formento
(quasi omonimo del tecnico gial-
lorosso). Le “vespe” (sopranno-
me dovuto ai colori gialloneri),
che lo scorso anno hanno otte-
nuto una fortunosa salvezza do-
po essere partiti con ambizioni di
vitttoria finale, anche questʼanno

puntano ad una stagione di alto
profilo. Molti i volti noti nella for-
mazione rivierasca, fra cui il sem-
piterno Celella, ex Imperia e il por-
tiere Bonavia, ex Savona; atten-
zione anche al trequartista Otto-
nello. Per i giallorossi, privi del
portiere Quintavalle, un impegno
da prendere con le molle ma an-
che tre punti da conquistare a
ogni costo. Probabili formazioni
Altarese (4-4-2): Ciampa;

Lillai, Abbate, Scarone, Cara-
velli - Aronne, Valvassura, Ra-
petto, Scartezzini - Oliveri,
R.Quintavalle. All.: Frumento.
Baia Alassio (4-4-2): Bona-

via - N.Scarone, Gallucci Sif-
fredi, T.Scarone - Gandossi,
Ciravegna, Ottonello, Leone -
Celella, Cassullo. All.: Formen-
to. M.Pr

Rossiglione. Dopo il pareggio
interno contro il Figenpa, la Ros-
siglionese riprende la sua marcia
affrontando, sul campo di Geno-
va Pra, l̓ ostica Voltri ʼ87, squadra
che lʼanno scorso fu tra le più
acerrime rivali dei bianconeri nel-
la zona playoff. Rispetto alla pas-
sata stagione, il Voltri sembra
lievemente meno qualitativo, ma
resta comunque un avversario te-
mibile per la presenza nelle sue
fila di diverse individualità di un
certo spessore. Il giocatore di
miglior pedigree è probabilmen-
te lʼattaccante Sangineto, redu-
ce comunque da un rigore sba-
gliato (e decisivo) nella sfida che
i voltresi hanno pareggiato, do-

menica scorsa, sul campo del
Valletta Lagaccio. Anche il di-
fensore centrale Gerara, sem-
pre pericoloso nelle sue puntate
offensive, è un elemento di cui te-
nere una certa considerazione,
ma nel complesso lʼintero undici
affidato a mister Turdo è da pren-
dere con le molle. Per il morale
è bene evitare passi falsi: la set-
timana seguente il calendario
propone lʼatteso derby della Val-
le Stura contro la Campese.
Probabile formazione

Rossiglionese (3-5-2): Berni-
ni - Fossa, Pezzini, Migliardo -
Sciutto, Delogu, Bisacchi, Mar-
tini Nervi - Ravera, Roversi.
All.: Conti.

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Campese pareggia
a tempo scaduto

Domenica 31 ottobre

Cairese nel Levante
con il Fontanabuona

Domenica 31 ottobre per La Sorgente

Sul sintetico arriva
lo Stazzano capolista

Domenica 31 ottobre

Carcarese - Varazze
sfida da non perdere

Sabato 30 ottobre, per il Masone

Contro la Ronchese
altri tre punti?

Per l’Altarese domenica 31 ottobre

Con il Baia Alassio
sfida importante

Per la Pro Molare, domenica 31 ottobre

Col S.Giuliano Nuovo
squadra da inventare Per la Rossiglionese il 31 ottobre

A Pra gara delicata
contro il Voltri ’87

Lerma 2
Sexadium 0

Il Sexadium esce battuto da
Capriata dʼOrba nonostante una
buona prestazione, forse una
delle migliori viste da inizio anno.
Partita subito in salita, per un ri-
gore molto dubbio concesso dal-
lʼarbitro e trasformato da Verdi.
Nella ripresa il Sexadium sfiora
il gol: occasioni per Boccarelli, ma
il portiere devia in corner, e poi
conAltin, che resiste a un fallo e
conclude trovando una parata
fortunosa. Sullʼazione susse-
guente il Lerma conquista un
dubbio corner (lʼarbitro espelle
Varnero per proteste). Sul corner
De Micheli trova il 2-0.
HANNO DETTO. Per Mauri-

zio Betto: «Una sconfitta salu-
tare, che ci fa vedere i problemi
che dobbiamo risolvere. Nulla è
compromesso, miglioreremo».
Formazione e pagelle Sexa-
dium: Migliazzi 6, Varnero 5,
Badan 6 (60º Ministru 5), Erid
6,5, Madeo 6,5, Altin 6,5 (55º
Cerroni 6), L.Boccarelli 6,5,
A.Boccarelli 6,5, An.Paschetta
7, Al.Paschetta 6, Caliò 6 (65º
Bovino 6). All.: Varnero.

***
Valle Bormida Bistagno 3
Francavilla 1

Vittoria soddisfacente sul pia-
no del gioco, dellʼimpegno, del-
lʼapplicazione, per un Valle Bor-
mida che in settimana ha cam-
biato volto, in campo e in pan-
china, contro una squadra ricca
di giovani cresciuti nella Nove-
se e nella Comollo. Segna su-
bito Tenani al 5º, con una puni-
zione calibratissima. Nella ri-
presa sale in cattedra Piovano,
che raddoppia al 55º coronan-
do unʼazione collettiva con un
tocco dʼanticipo, il secondo
allʼ85º con un imperioso stacco
a deviare di testa un traversone.
Fra i due gol di Piovano, la re-
te di Morando, quasi da calcio
dʼangolo con una traiettoria bef-
farda allʼ83º. Formazione e pa-
gelle Valle Bormida Bistagno:
Sbarra 7, A.Piovano 7, Rever-
dito 7; Tenani 7,5 Mazzarello 7,
Astesiano 7; Lafi 7 (70º Chiarelli
7), Garrone 7, M.Piovano 7,5,
Malvicino 7, Barberis 7 (80º
P.Piovano 7). All.: Caligaris.

***
Quattordio 2
Bistagno 0

Sconfitta inattesa per il Bista-
gno che si ritrova di fronte un
Quattordio molto rinforzato da
alcuni acquisti compiuti in setti-
mana. I padroni di casa disputa-
no una gara gagliarda anche ol-
tre i limiti dellʼagonismo: finiran-
no in 9, ma questo non basterà
al Bistagno per portare a casa il
pari. Unica occasione acquese al
10º, con una traversa di Vomeri,
ma poco dopo si fa male capitan
Izzo e cala la notte. La gara si
sblocca al 44º con un rigore mol-

to generoso concesso dallʼarbi-
tro per un presunto fallo di Vomeri
su Perfumo, che trasforma dagli
undici metri. Nella ripresa, allʼ80º
e con il Bistagno in avanti un
contropiede consente al Quat-
tordio di arrivare in tre davanti al
portiere e segnare il 2-0. For-
mazione e pagelle Bistagno:
De Rosa 6,5, Manfrotto 6 (46º
Galliano 5,5), Vomeri 6, Magi-
strello 5,5, Benzitoune 6; Izzo 6
(30º Caffa 5; 70º Cervetti 6), Se-
rio 6, Fameli 6,5, Posca 5,5,
Lkhdari 5,5, Trevisol 5. All.: Are-
sca.

***
Il Cassine ha osservato un

turno di riposo
***

Piccolo Principe 1
Calamandranese 3

Prima vittoria esterna della
stagione per lʼundici di Boido.

Lʼavvio è un monologo ospite
con la gara che si può dichiara-
re chiusa dopo appena dieci mi-
nuti di gioco. La prima rete av-
viene con una deviazione sfor-
tunata nella propria porta di un di-
fensore su cross calibrato di Boc-
chino, il raddoppio è messo a
referto con un tiro rasoterra di
Zamponi che non lascia scampo
allʼestremo locale. Nella ripresa
3-0 dagli undici metri con De Lui-
gi; nel finale di contesa i locali
mettono dentro la rete della ban-
diera e lʼespulsione nel finale di
contesa di Ratti allʼ80º. Forma-
zione e pagelle Calamandra-
nese: Cirio 6, Spertino 7 (75º
Bertin sv), F.Sciutto 7, Pavese 6,
Iannuzzi 7, R.De Luigi 7, Zerbini
6,5 (60º Ferrero 6), Mazzapica 7,
Zamponi 7,5, Bocchino 7,5 (70º
Ratti sv), Colelli 7. All.: Boido.

***
Incisa 0
Montemagno 2

Sconfitta che brucia per lʼIn-
cisa, con lʼarbitro assoluta-
mente non allʼaltezza della si-
tuazione al punto da influire sul-
lʼesito finale della gara. Ma un
poʼ di mea culpa i locali do-
vrebbero farlo anche a loro
stessi visto che il Montemagno
era avversario malleabile e bat-
tibile con un solo punto in clas-
sifica. Il vantaggio ospite av-
viene verso metà primo tempo
con la punta ospite che mette
dentro in posizione nettamente
di fuorigioco, lʼIncisa tenta la
reazione ma i tiri di Sandri e
Maruccia non trovano la via del
pari e nella ripresa il Monte-
magno sfrutta una ripartenza
per chiudere la contesa. For-
mazione e pagelle Incisa Sca-
paccino: Tardito 6, Gigliotti 6
(80º Cantarella sv), Mazzoletti
6, Pironti 5,5, D.Giangreco 6
(75º Massimelli sv), Sandri 6,
Maruccia 5,5, F.Giangreco 6,
Boggero 5,5, Ravaschio 6,
Iguera 6. All.: Beretta.

M.Pr - E.M.

Calcio 3ª categoria

Sexadium e Bistagno ko
vince il Valle Bormida
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Paolo Aime non è più lʼalle-
natore del Sassello. La società
ha deciso un cambiamento di
rotta dopo un inizio di campio-
nato altalenante e, anche, a
causa delle troppe squalifiche
subite dal tecnico acquese. Una
decisione che ha sorpreso un
poʼ tutti, arrivata mentre il gior-
nale sta per andare in macchi-
na e da analizzare con calma.
Sulla panchina biancoblu ap-
proda Derio Parodi e, quello del
tecnico di Celle Ligure, è un ri-
torno dopo lʼesperienza di tre
anni fa.

Con Parodi in panchina il
Sassello affronta un match im-
portante anche per capire quel-
lo che succede in casa bianco-
blu. Squadra che deve ritrova-
re la giusta quadratura senza
doversi affidare ad ogni costo a
Castorina per salvare il salvabile
e poi recuperare i tanti infortu-
nati che hanno condizionato il
gioco della squadra in queste
prime gare. Anche domenica la
lista degli assenti rischia dʼes-
sere piuttosto lunga; probabili le
assenze di Bronzino e Mignone,
usciti malconci dal comunale di
Arenzano, ed anche Vanoli dif-
ficilmente potrà essere recupe-
rato. Sassello che dovrà arran-
giarsi ma, per fortuna, affronta
una rivale tuttʼaltro che tra-
scendentale. Il Santo Stefano è
squadra che ha perso molti dei
suoi migliori elementi; sono ri-

masti il meno talentuoso dei fra-
telli Di Clemente, Luigi, il difen-
sore Lazzeri che rientra dopo la
squalifica, lʼattaccante Roma-
nelli ed il centrocampista Giu-
stacchini.

Undici alla portata di un Sas-
sello che, però, deve dimostra-
re dʼessere squadra e non gio-
care con la testa nelle nuvole.

Formazioni in campo
Sassello (4-4-2): Provato -

Zunino, Fazio, Bernasconi, Lan-
zavecchia - Eletto, Moiso, Se-
minara, Da Costa - Vallerga,
Castorina.
S.Stefano 2005 (4-4-2): Se-

miglia - Costantini, Lazzeri,
Gaudiosi, Forzan - Di Clemen-
te, Giustacchini, Pastorelli, Gau-
diosi - Romanelli, Natto.

Ponti. Reduce dalla prima
sconfitta stagionale, il Ponti cer-
ca riscatto lontano da casa, sul
difficile campo dello Spartak
San Damiano. Gli astigiani, al-
lenati dal giovane tecnico Chi-
rieleison, sono squadra di me-
dio-bassa classifica, ma hanno
nelle loro fila diversi elementi
di una certa qualità, su tutti la
mezzala sinistra Cartello, ma
anche il centrale Baracco e
lʼesterno Franco, senza dimen-
ticare la punta Zedda. Oltre agli
aspetti tecnici, ci sono poi da
considerare quelli “ambientali”:
San Damiano è considerato tra
i campi meno ospitali della ca-
tegoria, e non sarà facile per i
rosso-oro tornare a casa con

un risultato positivo.
I tifosi del Ponti, che domeni-

ca iniziano una lunga serie di
trasferte (la squadra giocherà le
sue prossime gare interne sul
sintetico dellʼOttolenghi per la-
vori di ampliamento al terreno di
casa), si augurano di vedere
una formazione meno distratta
di domenica, quando i ragazzi di
Tanganelli hanno in pratica co-
minciato a sviluppare la loro abi-
tuale cifra di gioco solo negli ul-
timi venti minuti.
Probabile formazione Pon-

ti (4-2-3-1): Gallisai - A.Gozzi,
Comparelli, P.Gozzi, Leone -
Lavezzaro, Battiloro - Poggio,
Debernardi, Sardella - Pirrone.
All.: Tanganelli.

Calcio a 7 Acqui-Ovada
È lʼAtletic Maroc ad aggiudi-

carsi il derby contro lo Stad
Maroc, 3 a 1 il risultato finale
con i padroni di casa a segno
con Amine El Haossi e due
volte con Said El Houdari, per
gli ospiti in gol Mohamed
Ayoubi.

Importante vittoria in trasfer-
ta per il Cral Saiwa sul Belfor-
te Calcio, 4 a 1 il risultato con
cui la compagine capriatese si
è aggiudicata il derby, i marca-
tori per la squadra ospite sono
stati Giuseppe De Vincenzo e
tre volte Andrea De Vincenzo,
per i padroni di casa in gol
Marco Minetti.

Val Nazzo a valanga contro
il Bar La Cupola Fontanile, 8 a
1 il risultato finale grazie alle
reti di Matteo Minetti, Alberto
Silvagno e tre volte entrambi
Luca Fossati e Fabrizio Stella,
per gli ospiti in gol Alessandro
Rossi.

Vince anche lʼEnal CRO sul
campo dellʼAiutaci Nizza, 5 a 3
per la compagine ovadese
grazie alle reti di Lustosa De
Olivera, Larry Mangione, Sal-
vatore Valente e due volte Mi-
hai Gheorghita. Per i locali a
segno Giulio Taglieri, Giovanni
Ferrari e Lorenzo Ragazzo.

Vittoria per il Montechiaro
contro gli Skatenati, 4 a 2 per
merito delle reti di Diego Ca-
moirano, Gianni Grasso e del-
la doppietta di Andrea Scala,
per gli avversari in gol Nicola
De Lorenzi e Alessandro Mon-
ti.
Classifica: Val Nazzo 10;

Atletic Maroc 7; G.S. Amici
Fontanile, Montechiaro, Enal
Cro, Belforte Calcio 6; Barilot-
to 4; Cral Saiwa 3; Stad Maroc
1; Aiutaci Nizza, Skatenati,
Barl La Cupola Fontanile 0.
Calcio a 5 Ovada

Cade nuovamente lʼF&F
Pizzeria Gadano, è lʼEvolution
ad imporsi per 8 a 5 grazie ai
gol di Nicolas DʼAgostino, le
doppiette di Michele Russo e
Mario DʼAgostino e la tripletta
di Ivan Costantino, per gli av-
versari a segno Igor Domino e
due volte entrambi Fulvio Ago-
sto e Luca Bernardini.

Stessa sorte è toccata al-
lʼALHD che si è vista superare
per 6 a 4 dalla Pizzeria Big
Ben grazie alle reti Mendoza
Rodriguez, Luis Gomez San-
chez, Victor Orrala e la triplet-
ta di Maximo Arellano, per la
compagine ovadese in gol Ma-
nuel Tuminelli, Umberto Paro-
di e due volte Matteo Scatillaz-
zo.

Continua la serie negativa
del Trisobbio, la compagine
bianco-blu si è vista demolire
sotto i colpi di un ottimo Cral
Saiwa, 9 a 2 il risultato finale
per i capria tesi andati a segno
con Walter Baldrighini, Loren-
zo Violini,due volte con Tom-
maso Gobbo e cinque volte
con Igor Coriani, per gli avver-
sari in gol Paolo Grillo e Ales-
sio Serratore.

Vittoria importante per il
Cassinelle sulla TNT Footbal
Club, 7 a 5 il risultato finale per
merito dei gol di Christian Siri e
le triplette di Luca Casazza e
Davide Melidori, per gli ospiti
in gol due volte MʼBarek El
Abassi e tre volte Roberto
Echino.

Goleada per gli Animali alla
Riscossa che travolgono la
Pizzeria Ai Prati per 12 a 1 gra-
zie alle reti di Emiliano DʼAnto-
nio, alla doppietta di Massimo
Balza, la tripletta di Andrea
Carbone e la sestina di Fran-
cesco Puppo, il gol della ban-
diera per gli ospiti è stato se-
gnato da Sturzu Vasile.

6 a 6 il risultato finale tra la
Molarese e la Metal Project,
padroni di casa in gol con Yuri
Regini, Sergio Zunino, Loren-
zo Canepa, unʼautorete e la
doppietta di Stefano Di Co-
stanzo, per gli avversari in gol
Giuseppe Nicastro, un autore-
te e due volte entrambi Giu-
seppe Mutta e Pietro Caddeo.

Vittoria per 7 a 5 del Raja
FC contro lʼAtletico Pinga, a
segno per i padroni di casa
Morad Bernich, Matteo Ottolia,
due volte Ali El Houri e tre vol-
te Jamal Ezzebdi, per gli av-
versari in gol Paolo Maffieri e
quattro volte Manuel Malaspi-
na.

2 a 2 il risultato tra il Bar Ro-
ma e gli Scoppiati, padroni di
casa in gol con una doppietta
di Mariglen Kurtaji, per gli ospi-
ti in gol GianMario Arata e Si-
mone Amari Guccia.
Classifica: Animali alla Ri-

scossa, Pizzeria Big Ben 12;
Gli scoppiati 10; F&F pizzeria
Gadano 9; Metal Project, Bar
Roma 7; Cral Saiwa, Evolu-
tion, ALHD 6; Rajia FC, TNT
Football Club, La Molarese 4;
Cassinelle 3; Atletico P.Inga,
A.S. Trisobbio, Pizzeria Ai Pra-
ti 0.
Calcio a 5 Acqui Terme

Vittoria del Chabalalla con-
tro gli Evils Davils per 7 a 5
grazie alle reti di Matteo Sar-
do, Marco Marsilio, la doppiet-
ta di Alessio Grillo e la tripletta
di Alessandro Coppola, per gli
ospiti in gol Souza De Borba,
Mirko Di Chiara, Fabrizio Gal-
liano, Alessio Piras e France-
sco De Santi.

Stesso risultato tra Aiutaci
Nizza e Autorodella, padroni di
casa in gol con Luigi Leva, Ro-
berto Perfumo, due volte con
Stefano Vaccaneo e tre volte
con Edoardo Castelli, per gli
ospiti in gol Giovanni Rava-
schio, Davide Ravaschio e tre
volte Daniele Ravaschio.

Vittoria esterna per il New
Castle contro lʼAtletico Acqui
per 8 a 6 grazie alle doppiette
di Fabio Fameli e Fabio Serio
e alla quaterna di Alessio Siri,
per i padroni di casa in gol Da-
nilo Circosta, Patrizio De Vec-
chis, Romano De Vecchis e tre
volte Federico Posca

Vittoria sofferta per Le Iene
contro lo Stoned nʼDrunk, 7 a
6 il risultato finale grazie alle
reti di Samuele Ministru e le tri-
plette di Walter Macario e
Gaetano Ministru, per gli av-
versari in gol due volte Mattia
Traversa e quattro volte Ales-
sandro Molan.

Netto il 6 a 1 con cui il Mon-
techiaro supera il Fashion Caf-
fè Alassio, a segno per i pa-
droni di casa Giuseppe Accu-
sani, Moris Pistone e due volte
entrambi Marco Piovano e
Gianluca Tenani, per gli avver-
sari in gol Carlo Baldizzone.

5 a 2 il risultato con cui il Bar
Acqui liquida la pratica Ponzo-
ne, a segno per i padroni di ca-
sa Massimo Alemanno, Nico-
las Tavella e tre volte Andrea
Trevisiol, per gli avversari in
gol 2 volte Marcello Silva.

Continua la striscia positiva
del SITI Tel, 11 a 4 al Gruppo
Benzi grazie alle doppiette di
Andrea Ivaldi e Filippo Maggio,
alla tripletta di Andrea Ranaldo
e la quaterna di Domenico
Gallizzi per gli avversari 4 reti
di Alessandro Tardito.

Con un rotondo 12 a 2
lʼAleph Bar travolge lʼUpa gra-
zie ai gol di Patrizio De Sarno,
la tripletta di Massimo Monti e
le quaterne di Jacopo Came-
rucci e Totino Gabriele, per gli
ospiti a segno Andrea Chiarlo
e Roberto Perocco.

Scontro al vertice tra il Paco
Team è il Simpex Noleggio,
questi ultimi si sono imposti
per 5 a 3 grazie alle reti di Ro-
berto Salice e Fabrizio De Mi-
chelis e tre volte Simone Giu-
sio. Per gli avversari in gol
Massimo Italiano e due volte
Gabriele Cresta.
Classifica: SITI Tel 10; New

Castle, Simpex Noleggio,
Montechiaro 9; LʼAleph Bar 8;
Le Iene 7; Bar Acqui, Paco Te-
am 6; Chabalalla, Atletico Ac-
qui 4; Aiutaci Nizza, UPA, Evil
Devils, Gruppo Benzi 3; Sto-
ned nʼDrunk, Fashion Cafè
Alassio 2; Autorodella, Ponzo-
ne 0.

Castelnuovo Belbo. Arriva
la capolista Tagliolese a far vi-
sita ai ragazzi di mister Allievi
che vogliono tornare a vincere
dopo tre pareggi consecutivi e
fare le sgambetto ad un forma-
zione, quella ospite, che sta
viaggiando con il vento in pop-
pa con 6 vittorie un pareggio
con 12 reti fatte e una cerniera
difensiva con solo 3 reti al pas-
sivo Dando una sguardo alla
squadra ospite del duo Porciel-
lo-Andorno salta subito allʼoc-
chio il reparto difensivo imper-
niato sullʼestremo difensore Ma-
sini, su Olivieri e A.Sciutto, per
il resto importanti i fratelli Pini, ex
Ovada e Castellettese, due ot-
timi giocatori per la categoria; in
avanti Parodi Bisso e Pastorino.

Una formazione solida per la

categoria e veramente difficile
da battere vista la compattezza
di tutti i reparti, ma i ragazzi bel-
besi cercheranno ogni pertugio
possibile per scardinare e pe-
netrare la difesa ospite con El
Harch e D.Gai che cercheranno
di essere più cinici sotto la por-
ta avversaria.

Da valutare durante la setti-
mana per mister Allievi lʼutilizzo
e lʼinnesto nellʼunder standard di
Ronello e Sguotti e se ripropor-
re la formazione che ha impat-
tato contro lo Spartak.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo: Ameglio,
Bonzano, R.Cela, Genzano,
Buoncristiani, Sirb, Lotta, Con-
ta, D.Gai, El Harch, Bernardi.
All.: Allievi.

E.M.

Aurora Pontecurone - Valle
Bormida Bistagno. Trasferta
lunga e impegnativa per il Valle
Bormida, impegnato a casa del-
lʼAurora Pontecurone, che a Bi-
stagno (ma contro l̓ altra squadra
del paese), non aveva lasciato un
buon ricordo a livello comporta-
mentale.

Per il Valle Bormida, riveduto
e corretto alla luce degli eventi,
tante incognite ma anche la con-
sapevolezza di dover provare a
fare risultato.
Probabile formazione Bi-

stagno Valle Bormida (4-4-2):
Sbarra -A.Piovano,Tenani, Maz-
zarello, Reverdito - Garrone,
Astesiano, Barberis, Malvicino -
M.Piovano, Lafi. All.: Caligaris
Bistagno - Cassine. Partita

carica di significati per entrambe
le squadre: il Bistagno, dopo la
sconfitta di Quattordio, prova a ri-
prendersi, ma si trova ad affron-
tare un avversario molto forte e
non può disporre del suo capita-
no Izzo, fermo per un probabile
strappo al polpaccio. Il Cassine
torna a giocare dopo una setti-
mana di inattività e si ritrova, sen-
za aver mai perso, alle spalle del
Casalcermelli: per i grigioblu sa-
rà importante giocare senza con-
dizionamenti.
Bistagno (3-4-3): De Rosa -

Manfrotto, Benzitoune, Cervetti -
Vomeri, Magistrello, Fameli, Se-
rio - Posca, Lkhdari, Trevisol.
All.: Aresca.
Cassine (3-4-2-1):Roci - Mar-

co Merlo, Bistolfi, Surian - Moretti,
Borgatti, R.Bruno, Faraci - Zoma,
Rizzo - Balla. All.: Nano
Sexadium -Atl.Vignole.Par-

tita sulla carta abbordabile per il
Sexadium, che riceve in casa il
modestoAtletico Vignole, ultimo
in classifica insieme al Cabanet-
te. Il presidente Betto però non si
fida: «Contro il Vignole, storica-
mente, soffriamo sempre tantis-
simo. Meglio stare attenti. Co-

munque è una gara da vince-
re».
Probabile formazioneSexa-

dium (4-4-2): Migliazzi - Cerro-
ni, Madeo, Altin, Badan - L.Boc-
carelli, A.Boccarelli, Al.Paschet-
ta, Erid - Caliò, An.Paschetta.
All.: Varnero.
Calliano - Incisa. Trasferta

difficilissima per lʼundici di mister
Beretta che sarà impegnato a
Calliano con i locali desiderosi di
un pronto riscatto dopo la scon-
fitta 3-1 contro il Castagnole Mon-
ferrato.

I locali puntano dichiarata-
mente al ritorno in Seconda Ca-
tegoria con una squadra qua-
drata con giocatore come Rossi,
Rechichi, Bottero, Cerruti e Ghi-
della Gara da parte dellʼIncisa
da affrontare con il giusto piglio
e la giusta verve per uscire al-
meno a mettere a referto un pun-
ticino.
Probabile formazione Inci-

sa: Tardito, Gigliotti, Mazzoletti,
Pironti, D.Giangreco, Massimel-
li, Sandri, F.Giangreco, Boggero,
Ravaschio, Iguera. All.: Beretta.
Calamandranese - Pralor-

mo. Continuare a vincere e a
scalare posizioni di classifica: è
questo lo stato dʼanimo pensia-
mo di mister Boido che si ap-
presta ad affrontare il match in-
terno contro il Pralormo. Un
match da prendere con le molle
visto che il Pralormo nella attua-
le stagione sta facendo molto
bene ed è avversario tuttʼaltro
che malleabile.

Sicuri assenti tra i locali il cen-
trocampista Palumbo e il tre-
quartista Bongiorno e lo squali-
ficato Ratti.
Probabile formazione Cala-

mandranese: Cirio, Spertino,
F.Sciutto, Pavese, Iannuzzi, R.De
Luigi, Zerbini, Mazzapica, Zam-
poni, Bocchino, Colelli. All.: Boi-
do.

M.Pr - E.M.

Campo Ligure. Torna a gio-
care fra le mura amiche la Cam-
pese, che domenica ospita, al-
le 14,30, il Valletta Lagaccio,
formazione di medio cabotaggio
guidata da mister Curcio e re-
duce dal pareggio interno con il
Voltri ʼ87. Partita sulla carta ab-
bordabile per i ragazzi di Espo-
sito, che cercano, oltre ai tre
punti, una iniezione di fiducia in
vista dellʼormai imminente der-
by con la Rossiglionese, «una
partita a cui - afferma il presi-
dente Oddone - teniamo mol-
tissimo».

Un dettaglio che però non
sminuisce lʼimportanza della sfi-
da di domenica: tre punti infatti
potrebbero nuovamente proiet-

tare i verdeblu a ridosso della
zona playoff e rappresentano
pertanto un obiettivo da non fal-
lire. Fra i giocatori di punta del
Valletta figurano il centrocam-
pista Santaguida e la mezzala
Di Via, mentre lʼattaccante Ca-
purro è elemento di categoria
in grado di dare qualche dispia-
cere. Nella Campese, possibile
qualche minuto di gioco in più
per Mirko Pastorino, ormai re-
cuperato dallʼinfortunio.
Probabile formazione Cam-

pese (4-4-2): Da.Pastorino -
Amaro, Ferrari, Ottonello,
Ro.Pastorino; Oliveri, Marchel-
li, Patrone, F.Pastorino - Botte-
ro, Codreanu. All.: Esposito.

M.Pr

Carpeneto. Dopo la scor-
pacciata di gol contro la Pro
Valfenera, il calendario offre al
Carpeneto unʼaltra bella occa-
sione per continuare il suo in-
seguimento alle posizioni di ver-
tice occupate da Felizzano e
dalla capolista Tagliolese. In-
fatti, domenica, i ragazzi di Ajjor
sono attesi sul campo del Ca-
salbagliano, squadra che versa
in condizioni di prolungata diffi-
coltà sin dallʼinizio del campio-
nato e che non sembra, almeno
tecnicamente, in grado di reg-
gere lʼimpatto con Tosi e com-

pagni.La squadra alessandri-
na, gestita e guidata da mister
Cattaneo, ha finora deluso so-
prattutto sul piano realizzativo,
mentre in difesa infortuni e
squalifiche raramente hanno
consentito al tecnico di schie-
rare il pacchetto arretrato tito-
lare.Nel complesso, una partita
dove le fasce laterali potrebbe-
ro essere decisive.
Probabile formazione Car-

peneto (4-4-2): Landolfi - Pi-
saturo, Crocco, Vacchino, Zu-
nino - Perrone, Gentili, Olivieri,
Corradi - Mbaye, Tosi. All.: Ajjor.

Coppa “Alto Monferrato”
Lunedì 1 novembre, Acqui

Terme, 7º memorial “Giovanni
Orsi” - cronoscalata Acqui -
Lussito - Cascinette, km 3,200;
ritrovo zona Bagni; partenza
primo atleta ore 9; organizza-
zione ATA.

Sabato 20 novembre, Ac-
qui Terme, 4º “Golf Club Acqui
Terme” cross km 5 (giovanili
distanze varie), ritrovo Golf
club Stradale Savona, parten-
za 1ª batteria giovanili ore 15;
organizzazione ATA.

Trofeo Comunità Montana
Domenica 7 novembre,

Bistagno, 1º trofeo dʼautun-
no, km 10; ritrovo piazza
Monteverde, partenza ore
9.30; organizzazione Acqui-
runners.
Gara fuori concorsi

Domenica 31 ottobre, Ac-
qui Terme, “Corsa della pas-
seggiata in riva alla Bormida”;
ritrovo presso arcata ponte
Carlo Alberto, partenza ore
9.30; organizzata dallʼATA Il
Germolio.

Domenica 31 ottobre il Sassello

Esonerato Paolo Aime
arriva Derio Parodi

Per il Ponti, domenica 31 ottobre

A S.Damiano d’Asti
trasferta difficile

Per la Campese domenica 31 ottobre

Impegno interno
col Valletta Lagaccio

Castelnuovo Belbo, domenica 31 ottobre

Arriva la capolista
sfida alla Tagliolese

Domenica 31 ottobre per il Carpeneto

Trasferta alessandrina
con il Casalbagliano

Domenica 31 ottobre in 3ª categoria

Bistagno-Cassine
è gara importante

Paolo Aime

Campionati calcio ACSI

Appuntamenti podistici

ACSI calcio a 5, il Ponzone.
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PULCINI 2000
Junior Acqui 3
Cassine 2

Prima vittoria in campionato
dei bianchi allenati da Renzo
Cortesogno scesi in campo
determinati e ben organizzati.
Nel primo incontro lo Junior
Acqui è partito in attacco sfio-
rando il gol al 5º su tiro di pu-
nizione di Marengo finito sulla
traversa; la segnatura è arriva-
ta al 10º su un bel tiro di Ma-
rengo al termine di una azione
personale e il raddoppio è arri-
vato al 13º su tiro di Lika; il pri-
mo incontro è terminato con il
risultato di due a zero. Il se-
condo incontro è stato caratte-
rizzato da un maggiore equili-
brio in campo, interrotto da un
bel gol di Sekouh M. al 13º su
respinta del portiere avversa-
rio; il tempo si è chiuso con il
risultato di 1-0 a favore dello
Junior Acqui. Il terzo incontro è
iniziato con il Cassine in ri-
monta che ha sfiorato il gol
con un tiro ben parato da Pa-
lumbo al 5º e ha realizzato due
marcature al 7º e al 13º; il ter-
zo incontro è terminato due a
zero a favore del Cassine.

Formazione: Palumbo,
Xhelilas, De Lorenzi, Marengo,
Martiny, Marenco, Sekouh Y.,
Sekouh M., Lika, Abrate, Ro-
vera, Begu, Zulian, Salvi, Zam-
pini. Allenatore: Cortesogno.
ESORDIENTI ʻ99
Junior Acqui 7
Ovada Calcio 0

Larga vittoria degli Esor-
dienti ʼ99 contro lʼOvada Cal-
cio, che ha retto a livello di gol
incassati solo nel primo tempo,
per poi cedere nettamente
contro gli ottimi aquilotti nelle
altre due frazioni di gioco. Vit-
toria che consente di aggan-
ciare in testa alla classifica la
Novese che impatta in quel di
Serravalle con il Libarna.

Tre tempi pressoché identi-
ci, pressione costante, circola-
zione palla molto buona, verti-
calizzazioni e tagli efficaci, la
realizzazione di sette gol (Da-
ja 1, Verdese 1, Conte 2, Co-
lucci 1, Salierno 1, Di Lucia 1),
la mancata realizzazione an-
che per la bravura del portiere
avversario di almeno 10/15 oc-
casioni da gol, senza rischiare
nulla in quanto i portieri terma-
li non hanno dovuto effettuare
neanche un intervento. Tutti i
ragazzi hanno disputato unʼot-
tima partita dimostrando un
grande attaccamento al grup-
po e una continua crescita che
fa ben sperare per il futuro.

Formazione: Moraglio, Fer-
raris, Braggio, Licciardo, Sa-
lierno, Verdese, Di Lucia, Ca-
vallotti, Giraudi, Conte, Cocco,
Daja, Colucci. Allenatore: Iva-
no Verdese.
ESORDIENTI ʼ98
Junior Acqui 2
Alessandria 1912 1

Entusiasmante vittoria dei
giovani acquilotti ʻ98 contro la
corazzata Alessandria; è un ri-
sultato figlio del continuo pro-
gresso fisico e tattico dei ra-
gazzi grazie al lavoro del mi-
ster Roberto Bobbio. Tutta la
rosa indistintamente merita un
10 in pagella per lʼimpegno e
la voglia di vincere conditi an-
che da gesti tecnici importan-
ti. Dopo i soliti primi 10 minuti
regalati agli avversari che so-
no anche passati in vantag-
gio, arriva il bel gol del pareg-
gio di Bagon da fuori area e
da quel momento in campo si
è vista una squadra trasfor-
mata, che ha combattuto e
dominato per buona parte del-
la sfida. Nel terzo tempo men-
tre agli avversari iniziavano a
mancare le forze, i termali so-
no cresciuti fisicamente e con
un bellissimo contropiede fi-
nalizzato da un chirurgico dia-
gonale di Cortesogno su un
pregevole passaggio in pro-
fondità di Cavallero, arriva il
meritato gol della vittoria. Un
grande risultato che darà mo-
rale ai ragazzi. Prossimo im-
pegno la trasferta di sabato
30 ottobre a Serravalle contro
il Libarna.

Convocati: Ghione, Nobie,
Acossi, Bagon, Bianchi, Bur-
cea, Cavallero, Cortesogno,
Gallese, Gilardi, Ivaldi, La-
roussi, Mazzini, Montorro, Pa-
storino, Rabellino, Rosamilia,
Vitale.

GIOVANISSIMI ʼ97
Ferrero 1
ASD Acqui 2

Con un Acqui già da due
settimane qualificato per la fa-
se Regionale, un ampio turn-
over in questi ultimi match ha
consentito e consente oltre
che a dare spazio a tutti anche
di provare nuovi schemi e nuo-
ve strategie. Ne è scaturita
una gara brillante e molto go-
dibile con due gran bei gol
messi a segno da Luca Bari-
sone e Minetti entrambi con ti-
ri da fuori. Ora spazio allʼultima
ininfluente partita, a chiudere il
girone di qualificazione, che si
giocherà contro il fanalino di
coda del Cornegliano. A mar-
gine tutta la squadra unita-
mente alla Società vuole por-
gere i più sentiti auguri di una
pronta guarigione al figlio di
mister Paolo Robotti capitano
della formazione Berretti del-
lʼAlessandria Calcio rimasto
vittima di un serio infortunio di
gioco ai legamenti con la viva
speranza di rivederlo quanto
prima possibile tornare sui
campi di gioco.

Formazione: Correa, Coco,
Martinetti, Basile, Moretti,
Giacchero, Gatti, Cambiaso,
Luca Barisone, Forciniti, Ca-
nepa. A disposizione: Roffre-
do, Minetti, Lorenzo Barisone,
Vasile, Pellizzaro, Cavallotti,
Abergo. Allenatore: Paolo Ro-
botti.
GIOVANISSIMI ʼ96

LʼASD Acqui disputerà lo
spareggio, valido per lʼacces-
so diretto al girone del Cam-
pionato Regionale, il 14 no-
vembre in campo neutro con-
tro il Villalvernia.
ALLIEVI ʼ95
Aurora Al 2
ASD Acqui 1

Una manciata di minuti di
black out pregiudicano nel fi-
nale una buona prestazione in
una gara sempre costante-
mente tenuta in mano e gioca-
ta a buon livello.

Subio nelle battute iniziali
arriva il gol del vantaggio per i
bianchi dopo appena 10 minu-
ti di gioco grazie a Stojkowski
bravo a chiudere al meglio una
brillante azione di contropiede.
I termali continuano a spingere
senza però riuscire a trovare il
raddoppio che avrebbe con-
sentito loro di chiudere la par-
tita, sono anzi i locali che negli
ultimi minuti di gara assestano
un micidiale “uno-due” tanto
rapido quanto sin li insperato
per portarsi a casa il bottino
pieno.

Ottima prestazione comun-
que nonostante la sconfitta e
bene i quattro debuttanti clas-
se 1996 Baldizzone, Foglino,
Allam e DʼAlessio subito per-
fettamente integrati nel gruppo
dei compagni della categoria
maggiore.

Formazione: Benazzo, Vi-
tale, Cotella, Baldizzone, Er-

babona, Battiloro, Albarelli,
Masini, Stojkowski, Allam. A di-
sposizione: Gallese, DʼOno-
frio, Foglino, DʼAlessio, Argio-
las, Gallareto. Allenatore: Da-
vide Ferrero.
ALLIEVI ʼ94
ASD Acqui 3
Felizzano Olimpia 3

Il genio spesso accoppiato
alla sregolatezza a volte è pre-
gio e a volte è difetto. In en-
trambi i casi questa squadra
sa dire la sua come in questa
occasione dove riesce ad an-
dare sotto di ben tre reti come
se niente fosse e poi, sempre
come se niente fosse recupera
tutto il terreno perso e nel fina-
le potrebbe addirittura vincere.
Una sconfitta avrebbe irrime-
diabilmente compromesso
lʼaccesso alla fase regionale e
allora, sotto di tre reti, i termali
si svegliano e vanno a segno
due volte con Maggio e una
volta con Masuelli. Ora biso-
gna battere il fanalino di coda
del Refrancore nellʼultimo
match di qualificazione e poi si
apriranno le porte del Campio-
nato Regionale anche per loro.

Formazione: Bertrand, Ma-
suelli, Merlo, Caselli, Randaz-
zo, Ravera, Bonelli, Pesce, La-
borai, Oliveri D., Maggio. A di-
sposizione: Olivieri S., Verde-
se, La Rocca, Nelli, Gonella,
Righini. Allenatore: Fabio Dra-
gone.
JUNIORES nazionale
Derthona 1
ASD Acqui 1

Pari e patta nel derby tra
Derthona e Acqui in una parti-
ta dove i bianchi avrebbero
meritato qualche cosa di più
specie nella prima frazione do-
ve hanno costantemente tenu-
to in mano la partita e hanno
sfiorato il gol in alcune occa-
sioni, sulla più ghiotta delle
quali è Carminio alla mezzʼora
a calciare appena alto sulla
traversa dei padroni di casa.
Ad inizio ripresa subito il gol
dei termali, tiro di Carta,
lʼestremo locale para ma non
trattiene, irrompe Palazzi che
intuisce la possibilità di arrivar-
ci prima di tutti e in splendido
tap-in insacca nella porta tor-
tonese. Il vantaggio però resi-
ste sino alla mezzʼora esatta
quando i locali trovano il pa-
reggio scaturito da unʼazione
nata da dubbia posizione di
fuorigioco non segnalata dalla
terna in questa occasione non
impeccabile a sancire un risul-
tato finale di perfetta parità che
come detto lascia qualche
dubbio ai bianchi che avrebbe-
ro sicuramente meritato qual-
che cosa di più.

Formazione: Ranucci, Pari,
Daniele, Palazzi (39º st. Fisi-
chella), Cordara, Sartoris, Pe-
nengo, Oliveri, DʼAgostino (34º
st. Gallizzi), Carminio (22º st.
Cutuli), Carta. A disposizione:
Gallo, Merlo, Gotta, Guglieri.
Allenatore: Luca Marengo.

PULCINI misti
La Sorgente 6
Novese 3

Bellissima vittoria per i Pul-
cini misti gialloblu contro la
forte formazione della Nove-
se. I sorgentini hanno mostra-
to un bel gioco con una buo-
na circolazione di palla riu-
scendo a vincere tutti i tre
tempi per 2 a 1.

Soddisfatto il mister per i no-
tevoli progressi visti sul cam-
po.

Le reti sono state realizzate
da: Gaggino (2), Minelli, Zuni-
no, Ghignone e Lefqih.

Convocati: Guercio, DʼUr-
so, Ghignone, Lefqih, Minelli,
Cvetkovski, Zaninoni, Ivaldi,
Gaggino, Zunino, Licciardo.
PULCINI 2002

La gara tra La Sorgente e il
Cassine non è stata disputata.
PULCINI 2001
La Sorgente 5
Novese 6

Partita bella e rocambole-
sca quella tra i piccoli sorgen-
tini e pari età novesi. Hanno
avuto la meglio questʼultimi
sul piano dei gol segnati,
mentre per regolamento
FIGC la partita è finita in pari-
tà 2 a 2.

Nel primo tempo i gialloblu
hanno espresso un buon gio-
co riuscendo a fare tre reti
ma, sul finire del tempo, han-
no rischiato di vedere il loro
vantaggio svanire, facendo
recuperare con alcune inge-
nuità i novesi che segnavano
due reti.

Nel secondo tempo il gioco
era piacevole ed equilibrato,
con diversi rovesciamenti di
fronte, ma terminava a reti in-
violate grazie alle diverse pro-
dezze dei portieri.

Nel terzo tempo, i gialloblu
entravano in campo poco de-
terminati lasciando spazio
agli avversari che in breve
tempo segnavano 4 reti.

La tardiva reazione dei sor-
gentini, che finalmente mette-
vano in gioco la giusta grinta,
permetteva loro di segnare
solamente due reti, lasciando
comunque la consapevolezza
che, con il giusto impegno, si
possono ottenere notevoli mi-
glioramenti.

Marcatori: Tosi (2), Zunino
(2), Baldizzone.

Convocati: Zucca, Celenza,
Tosi, Rizzo, Baldizzone, Gag-
gino, Vacca, Mariscotti, Liccia-
rdo, Floris, Zunino. Allenatore:
Walter Vela.
PULCINI 2000
Cabanette 3
La Sorgente 4

Si è rivelata più ostica del
previsto la compagine ales-
sandrina che i ragazzi di mister
Oliva hanno affrontato in cam-
pionato.

I sorgentini si sono trovati di
fronte una formazione molto fi-
sica e hanno faticato non poco
a contenere in alcuni momenti
la grinta avversaria.

In ogni caso grazie alla soli-
ta buona circolazione di palla,
tanto da ottenere i complimen-
ti della dirigenza avversaria a

fine partita, i gialloblu sono riu-
sciti a portare a casa il risulta-
to grazie alle reti di Congiu,
dellʼesordiente Liviero e alla
doppietta di Viazzi.

Da segnalare un plastico in-
tervento allʼincrocio dei pali
susseguente ad un calcio di
punizione, del portiere Arditi
veramente bello e applauditis-
simo da tutti i presenti.

Il prossimo incontro li vedrà
opposti alla formazione del
Cassine.

Convocati: Arditi, Alfieri,
Bernardi, Cavanna, Congiu,
Liviero, Mignano, Rinaldi,
Scarsi, Viazzi. Allenatore: Oli-
va Gianluca.
ESORDIENTI ʼ99
Gaviese 1920 3
La Sorgente 2

Inizio un poʼ fiacco nel primo
tempo sul campo di Gavi che
vede il gioco improntarsi più al
centro campo che nelle aree
senza sviluppi di rilievo.

Secondo tempo determinato
da un forte pressing dei padro-
ni di casa che impegna seria-
mente i sorgentini nella propria
metà campo e un contropiede
dʼeffetto regala ai gaviesi la pri-
ma rete della sfida.

Dopo pochi minuti i padroni
di casa raddoppiano su puni-
zione.

Il match diventa più vivace
nellʼultimo tempo che termina
a reti inviolate. Buona la for-
mula della difesa acquese
mentre lʼattacco va ancora un
poʼ strutturato.

Convocati: Gatti, Camera,
Piccione, Ponzio, Coppola,
Negrino, Vacca, Ivanov, Rossi-
ni, Pastorino, Hysa, Palma,
Astengo, Es Sidoin, Monti,
Shenu.
GIOVANISSIMI
Cabanette 0
La Sorgente 9

Penultima partita per i Gio-
vanissimi gialloblu nel girone di
qualificazione, in trasferta ad
Alessandria contro le Caba-
nette e altra vittoria che li por-
ta a soli 3 punti dalla matema-
tica partecipazione al campio-
nato regionale.

Partita mai in discussione
con i sorgentini assoluti padro-
ni del campo contro un avver-
sario che nulla ha potuto con-
tro lo strapotere tecnico-tattico

dei ragazzi di mister Oliva.
Gara già chiusa nel primo

tempo con un rotondo 5-0 gra-
zie alle reti di Cebov, Moscoso,
Siriano e alla doppietta di Pa-
vanello.

Nella ripresa il risultato cam-
bia ancora grazie alle reti di La
Cara, Pagliano e al poker per-
sonale di Pavanello che chiu-
deva la gara sul 9-0.

Ora lʼultimo incontro contro il
Castellazzo, con la speranza
di portare a casa i tre punti che
porterebbero i ragazzi a dispu-
tare per il 2º anno consecutivo
il campionato regionale.

Convocati: Maccabelli
(Garrone), Baio, Prigione,
DʼUrso, Manto (Secchi), Olive-
ro, Moscoso (Mazzoleni), Ce-
bov (Pagliano), Siriano, Pava-
nello, La Cara.
ALLIEVI
La Sorgente 3
Due Valli 3

La squadra scesa in campo
contro il Due Valli è senza dub-
bio la più bella vista finora in
questo scorcio di campionato,
considerando anche che era
imbottita di molti ʼ96 e il mister
vuole sottolineare la loro
splendida prestazione.

Per quanto riguarda la gara,
gli acquesi prendono in mano
sin dallʼinizio il pallino del gioco
e dopo un paio di gol sfiorati,
passano in vantaggio con
Astengo su calcio di rigore ot-
tenuto da Zahriev.

La ripresa inizia in malo mo-
do per i gialloblu con innume-
revoli palle sprecate e gli ospi-
ti prima pareggiano e poi si
portano sullʼ1-2.

Veemente la risposta di ca-
pitan Rinaldi su calcio dʼango-
lo al 30º che pareggia i conti e
allo scadere Zahriev fissa il
punteggio sul 3-2.

Il direttore di gara segnala
poi 6 minuti di recupero e ad-
dirittura regala un rigore ed
espelle Girasole per fallo di
reazione.

Formazione: Consonni,
Gaglione (Moscosi), Astengo,
DʼUrso (Osahma), Girasole,
Rinaldi, Cebov, Pavanello
(Edderouch), Zahriev (Grego-
rio), Reggio, Fenoglio (La Ca-
ra).

A disposizione: Lagorio, Pal-
miero. Allenatore: Picuccio.

PULCINI 2002
Bistagno Valle Bormida 5
Felizzanolimpia 7

Partita bella e ben disputata
da entrambe le squadre che
creano occasioni da rete con
delle precise triangolazioni. I
marcatori del Bistagno sono
Cagno, autore di quattro reti e
Delorenzi.

Convocati: Francone, Bo-
sco, DʼAngelo, Cagno, Delo-
renzi, Cagnolo. Allenatore:
Sbarra.
PULCINI 2000
Bistagno Valle Bormida 6
Audax 7

Partita molto combattuta ed
incerta fino alla fine. Nota po-
sitiva sono le reti bistagnesi
segnate da molti componenti
della squadra: Greco, Dietrich,
Rancati, Badano, Boatto e
Molteni.

Convocati: Balbo, Dietrich,
Badano, Greco, Molteni, Boat-
to, Rancati, Beelke. Allenatore:
Boatto.

ESORDIENTI
Bistagno Valle Bormida 7
Asca 1

Troppa la differenza in cam-
po tra le due formazioni. Boat-
to Elia dai “piedi buoni” e in ve-
na di corsa coadiuvato da ca-
pitan Bocchino e Rossello
hanno formato una diga a cen-
tro campo concedendo poco
agli avversari.

I marcatori sono Boatto Elia
autore di una tripletta, Adorno
autore della sua prima dop-
pietta, Rossello e Boatto Raf-
faele.

Convocati: Panzin, Re,
Rossello, Boatto Elia, Bertini,
Bocchino, Asinaro, Adorno,
Greco, Dietrich, Badano, Boat-
to Raffaele, Molteni. Allenato-
re: Bocchino.
GIOVANISSIMI
Bistagno Valle Bormida 2
Derthona 4

Partita molto combattuta e
ben giocata da entrambe le
squadre con gli ospiti sempre

in vantaggio, ma il Bistagno
avrebbe potuto pareggiare. I
marcatori del Bistagno sono
DʼAngelo, con una splendida
girata dopo una travolgente
azione di Ravetta e Barbero,
e Tardito con un bolide nel
sette.

Formazione: Dotta Nicho-
las (s.t. Delorenzi), Barbero,
Goslino, Nani, Rizzo, Dotta
Kevin, Ravetta (s.t. Sommari-
va), Fornarino, Bocchino, Tar-
dito, DʼAngelo, Penna. Allena-
tore: Caligaris.
ALLIEVI
Calamandrana 4
Bistagno Valle Bormida 2

Il Bistagno non gioca male
contro i più forti avversari e va
in rete con capitan Pagani che
segna due gol imprendibili.

Formazione: Cavallero, De-
Nicolai, Formarino Alessio (s.t.
Santoro), Traversa, Baldino,
Pagani, Satragno, Caratti, Vi-
sconti, Fornarino, Mazza, Tar-
dito. Allenatore: Caligaris.

Calcio Juniores classifiche
Juniores nazionale girone A
Classifica: Santhià 16; Solbiatese 15; Derthona 11; Cuneo,

Borgosesia 10; Albese, Calcio Chieri 9; Rivoli 8; Acqui, Asti, Set-
timo 7; Aquanera Comollo 6; St. Christophe 2; Novese 1.

Prossimo turno 30 ottobre: Acqui - Solbiatese.
***

Juniores regionale girone G
Classifica: Santenese 21; Sanmauro, Villalvernia, Canelli 18;

Cambiano, Trofarello 13; Castellazzo B.da 9; Nicese, Cassine,
Pro Villafranca 8; S. Giacomo Chieri 6; Carignano, Monferrato
1; Colline Alfieri 0.

Prossimo turno 30 ottobre: Carignano - Canelli, Cassine -
Colline Alfieri, Nicese - Santenese.

Gli Esordienti ʼ99. I Pulcini 2001.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Bistagno V.B.
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Makhymo-Valnegri-Int 3
Alba Volley 1
(21/25; 25/21; 25/23; 25/23)
Acqui Terme. Primo suc-

cesso dellʼanno per lo Spor-
ting, che dopo il ko di Rac-
conigi rompe il ghiaccio su-
perando 3-1 Alba Volley nel-
la prima uscita casalinga del-
la stagione.

Bella partita, quella anda-
ta in scena nella serata di
sabato 23 a Mombarone da-
vanti a un folto pubblico: en-
trambe le squadre hanno
giocato al loro meglio, met-
tendo in mostra buone qua-
lità.

Alla fine la spuntano, me-
ritatamente, le acquesi, in
virtù di una maggiore deter-
minazione sotto rete e di una
voglia di vincere che ha fat-
to la differenza.

Coach Ceriotti, come sem-
pre coadiuvato da Roberto
Garrone, manda inizialmente
in campo Giordano in pal-
leggio, opposto Pettinati,
centrali Garbarino e Fuino,
bande Tripiedi e Galvano li-
bero Corsico, durante la par-
tita spazio anche a Gaglione.

Il primo set che Acqui par-
tire molto contratta: la squa-
dra non riesce ad esprimere
un gioco fluido, Alba invece
gioca tranquilla e concentra-
ta amministrando i punti di
vantaggio acquisiti nelle fa-
si iniziali del set e vincendo
25/21.

Secondo parziale di tut-
tʼaltro tenore: le acquesi si
sbloccano ed è Alba a ten-
tare di rimanere agganciata
nel punteggio, ma Tripiedi e
compagne non lo permetto-
no e la partita torna in pari-
tà.

Nel terzo set, avvio sprint
delle biancoazzurre albesi:
Ceriotti è costretto al time-
out sullʼ1/6, ma è una deci-
sione che ripaga il tecnico
perché lo Sporting torna sot-
to, impattando sul 16/16 e
portandosi poi in vantaggio

19/17, Alba però non molla
ed è ancora parità 23/23.
Nelle battute finali però è Ac-
qui ad avere la freddezza e
la lucidità per chiudere gli ul-
timi due punti e conquistare
il set.

Infine, nel quarto parziale,
le due squadre non si ri-
sparmiano: è lotta su tutti i
palloni, la fase centrale del
set è di marca acquese ma
Alba non demorde, rimetten-
do il parziale in bilico
23/23M; come nel set pre-
cedente, brave le biancoros-
se a conquistare gli ultimi
due punti necessari per met-
tere a segno la prima vitto-
ria del torneo.
HANNO DETTO. Soddi-

sfatto coach Ceriotti: «Un
successo importantissimo
che va ben al di là dei tre
punti in palio, ottenuto con-
tro una squadra ottima, soli-
da e compatta che non per-
deva da non so quanto tem-
po; dal canto nostro abbiamo
avuto una partenza contrat-
ta ma brave le ragazze a ri-
prendere in mano la partita.
La squadra ha buone poten-
zialità; talvolta eccediamo
nella foga di volerci imporre
a tutti i costi: questa ag-
gressività è un lato positivo,
ma dobbiamo essere bravi a
non perdere nel contempo
distanze e metrica del gio-
co, cercare cioè il giusto
equilibrio.
Le ragazze comunque san-

no di essere una formazione
di valore; oggi abbiamo con-
quistato tre punti, che ci ser-
viranno molto: alla fine del
girone di andata, osservere-
mo la nostra posizione di
classifica e definiremo i no-
stri obiettivi».
Sporting Makhymo-Val-

negri-Int: Giordano, Tripie-
di, Corsico, Fuino, Gaglione,
Galvano, Garbarino, Boarin,
Garino, Pettinati, Villare, Ival-
di. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Master Group 3
Pallavolo Valle Belbo 1
(25/22; 25/21; 25/27; 27/25)
Acqui Terme. Prima vittoria

della stagione anche per il GS
Acqui che nel pomeriggio di
sabato 23 ottobre, di fronte a
una palestra “Battisti” gremita
di pubblico, tiene fede alle di-
chiarazioni rilasciate da coach
Varano allʼindomani del ko di
Gavi e “inizia” il suo campiona-
to superando 3-1 la Pallavolo
Valle Belbo.

Le giovani acquesi hanno di-
mostrato sul campo di saper
imporre il proprio gioco, contro
una formazione anchʼessa
molto giovane, e comunque in
grado di impegnare le bianco-
blu in 4 set tirati.

Varano e Giusy Petruzzi
schierano inizialmente Guazzo
in palleggio, Ferrero e Ravera
centrali, Torielli e Ivaldi bande,
opposto Ricci e libero Cresta;
durante la gara spazio a Lovi-
si, Grua e Secci.

Purtroppo cʼè da segnalare
un leggero infortunio alla cavi-
glia nel terzo set a Ivaldi, co-
stretta a lasciare il campo.

Primo set equilibrato con le
squadre appaiate fino al 22/22,
ma poi risolto con freddezza
dal GS, che mette a segno i
punti finali.

Nel secondo set le squadre
si alternano al comando ribal-

tando più volte la deriva del
gioco: le astigiane sembrano
avere la meglio quando si tro-
vano in vantaggio 21/18, ma le
acquesi conquistano il cambio
palla, e Ricci in battuta mette
in grosse difficoltà la ricezione
avversaria: arrivano sette pun-
ti che valgono il 2-0.

Terzo set combattuto e sem-
pre in equilibrio: le squadre ri-
mangono incollate nel punteg-
gio, ma i punti finali sono sta-
volta ad appannaggio delle
ospiti che riaprono la partita.

Quarto set sulla falsariga del
set precedente, grande equili-
brio in campo ma lʼepilogo
questa volta è di marca ac-
quese, il che consente alle
biancoblu di conquistare meri-
tatamente i primi tre punti del
campionato.
HANNO DETTO. Logica

soddisfazione nello staff del
GS: coach Varano parla di
«vittoria importante che ci da
fiducia per il futuro; le ragazze
continuano a migliorare partita
dopo partita.
È una formazione giovane la

nostra, che sta prendendo
convinzione dei propri mezzi:
bene così».
GS Acqui Master Group:

Guazzo, Ricci, Ivaldi, Torrielli,
Ferrero, Ravera, Secci, Mira-
belli, Lovisi, Cresta, Grua. Co-
ach: Varano.

Pallavolo Busca 0
Rombi-Negrini 3
(21/25; 23/25; 16/25)
Acqui Terme. Seconda par-

tita e seconda vittoria per la
formazione maschile del Rom-
bi Escavazioni - Negrini Gioiel-
li che, in trasferta a Busca, fa
bottino pieno e con un peren-
torio 3-0, frena gli entusiasmi
della giovane squadra di casa,
corsara alla prima di campio-
nato contro lʼAlto Canavese
Volley.

Trasferta temuta alla vigilia,
che sul campo si è confermata
ostica, ben oltre quanto reciti
lo score della partita. Primo
parziale combattuto con il de-
buttante allenatore Mattia Ma-
rengo che schiera Negrini in li-
nea con Priano, Siri e Tiziano
Canepa al centro, Basso e Fa-
bio Varano schiacciatori di
banda con De Luigi libero; par-
tenza a spron battuto dei pa-
droni di casa che però non rie-
scono a staccare nel punteg-
gio la pimpante formazione ac-
quese, che ha in Varano il suo
miglior terminale offensivo.

La svolta sul 21-21 con lʼin-
gresso in zona quattro di Mar-
garia, autore di tre punti, che

mette il sigillo al parziale. Su
binari identici anche la secon-
da frazione, in cui i padroni di
casa cercano il faticoso ma
possibile recupero. Si procede
in parità sino a fine set, quan-
do una palla dubbia viene giu-
dicata out e permette al se-
stetto termale di chiudere 25-
23. Senza storia il terzo par-
ziale vissuto, da una parte sul-
lʼonda dellʼentusiasmo e dal-
lʼaltra in maniera troppo timida.
Il divario arriva sino al 20-10 e
il set si chiude 25-16.

Sabato 30 ottobre ritorno fra
le mura amiche per il primo
derby provinciale contro il No-
vi Pallavolo U19, giovanile del-
la compagine che milita in se-
rie C. I novesi dopo due gior-
nate sono fermi al palo e lʼin-
contro sarà ancor più insidioso
per la loro voglia di riscatto e di
muovere la classifica. Appun-
tamento alle 20,30 a Momba-
rone.
GS Rombi Escavazioni -

Negrini Gioielli: Negrini, Pria-
no, Siri, T.Canepa, Basso,
F.Varano; libero De Luigi; uti-
lizzati: Margaria, Barosio, Ot-
tone, Bruciaferri, Astorino,
P.Canepa. Coach: M.Marengo.

Serie C femminile girone B
Risultati: A. Edilscavi Cu-

neo - Zeta Esse Ti Valenza
3-0, Cms Italia Lingotto -
Area 0172 Racconigi 3-1,
Delfin Borgaro - Calton Vol-
ley 3-2, Plastipol Ovada -
Asti in Volley 3-2, Teamvol-
ley - Crf Centallo 1-3, To-
mato F. Pozzolo - Balamund
B. Rosina 3-0, Valnegri Ma-
khymo I.N.T. - LʼAlba Volley
3-1.
Classifica: Cms Italia Lin-

gotto, Crf Centallo 6; Toma-
to F. Pozzolo 5; Asti in Vol-
ley 4; A. Edilscavi Cuneo,
Teamvolley, Area 0172 Rac-
conigi, LʼAlba Volley, Valne-
gri Makhymo I.N.T. 3; Del-
fin Borgaro, Plastipol Ova-
da, Calton Volley 2; Bala-
mund B. Rosina, Zeta Esse
Ti Valenza 0.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Acqui Master

G. - Valle Belbo 3-1, Alegas
Avbc - Juniorvolley Casale
2-3, Allotreb Torino - Edil
Cem Balamund 3-0, Ascot
Lasalliano - Union Orvolley
3-0, Carmagnola - Kme Ga-
vi 2-3, Erbavoglio - Azeta Di-

sinfest. 0-3, Rivarolo - Athe-
na Invest. Al 1-3.
Classifica: Allotreb Torino,

Athena Invest. Al 6; Kme Ga-
vi 5; Alegas Avbc, Azeta Di-
sinfest. 4; Ascot Lasalliano,
Rivarolo, Carmagnola, Acqui
Master G. 3; Juniorvolley
Casale 2; Erbavoglio, Valle
Belbo, Edil Cem Balamund,
Union Orvolley 0.

***
Serie D maschile girone B
Risultati: Brebanca Busca

- Rombiscavi 0-3, Co.Ga.L.
Savigliano - Cus Torino 3-0,
Copra 4 valli Derthona - Cr
Coop Caraglio 3-1, Iveco
Gar. Mondovì - Benassi Alba
2-3, Polisp. Venaria - Alto
Canavese 1-3, Poolsport
Gasp - U20 SantʼAnna 3-0,
U19 Novi Pall. - Tuninetti To-
rino 0-3.
Classifica: Rombiscavi,

Tuninetti Torino 6; Benassi
Alba 5; Brebanca Busca,
Co.Ga.L. Savigliano, Cr. Co-
op Caraglio, Iveco Gar. Mon-
dovì, Poolsport Gasp, Alto
Canavese, Copra 4valli Der-
thona 3; U20 SantʼAnna 2;
Cus Torino, U19 Novi Pall.
1; Polisp. Venaria 0.

Singolare combinazione del
calendario, che propone alle
due squadre acquesi una tra-
sferta in tandem, sul campo del
palasport di Lanzo Torinese

***
SERIE C FEMMINILE

Balamund Bella Rosina -
Makhymo-Valnegri-Int. Parti-
ta alla portata della squadra di
Valnegri, che nella sfida casa-
linga con Alba Volley ha dimo-
strato tutte le sue qualità e in
più ha messo sul piatto della
bilancia una Monica Tripiedi ti-
rata a lucido, e sicuramente in
grado di fare la differenza in
categoria. Il Balamund non fa
parte della nobilità del girone,
non va sottovalutato, ma nem-
meno deve fare paura alle ac-
quesi. Squadre in campo sa-

bato 30 ottobre alle 20,30.
***

SERIE D FEMMINILE
Balamund Ital-Cem - GS

Master Group. Prima della
gara dello Sporting, toccherà
al GS esibirsi sullo stesso
campo, contro lʼaltra formazio-
ne della società di Lanzo Tori-
nese, impegnata, finora con
scarsa fortuna, nel campionato
di D. In classifica, il Balamund
è ultimo e nelle prime due
uscite non ha messo in mostra
qualità straordinarie. Le ragaz-
ze di Varano, in campo avver-
so, sono ancora da verificare,
ma hanno, probabilmente, le
capacità per tornare a casa
con qualche punto nel carnie-
re. Squadre in campo il 30 ot-
tobre alle 17,30.

Acqui Terme. Le ragazze
della Media “Bella”, protago-
niste dellʼimpresa sportiva
che ha portato ad Acqui Ter-
me una importante medaglia
dʼargento ottenuta alla fine
di un torneo di volley Nazio-
nale riservato alle scuole me-
die di 1° grado, sono state
premiate in una breve ma
suggestiva cerimonia svolta-
si a Mombarone.

La squadra scolastica ac-
quese è stata protagonista,
vincendo i raggruppamenti di
volley scolastico provinciale,
regionale, interregionale, pri-
ma di arrendersi, sconfitta
solo in una finale molto com-
battuta disputatasi a Chian-
ciano Terme, alle veronesi
della scuola media “I.C. Ce-
sari”.

La cerimonia, introdotta dal
dottor Claudio Ivaldi si è te-
nuta nella serata di sabato
23 ottobre, presso il pala-
sport alla presenza dellʼas-
sessore alla pubblica istru-
zione del comune di Acqui

Terme, professoressa Giulia
Gelati. Le studentesse sono
state premiate dal Direttore
Scolastico professoressa Lui-
sa Rapetti che ha conse-
gnato ad ognuna una per-
gamena ricordo; riconosci-
menti anche alla professo-
ressa Patrizia Montrucchio,
responsabile della selezione
scolastica, e allʼaccompa-
gnatore Mario Olivero.

Dal canto loro le ragazze
hanno consegnato alla diret-
trice scolastica, per mano
della capitana Francesca Mi-
rabelli, la coppa e la targa ri-
cordo conquistate dalla squa-
dra.

Un particolare ringrazia-
mento va al Comune di Ac-
qui Terme, le Regie Terme, la
BNL e CR Asti per lʼaiuto da-
to nellʼarco del torneo.
Scuola Media “G.Bella”:

Mirabelli, Grenna, Ghignone,
Baradel, Lanzavecchia, Ival-
di, Marinelli, V.Cantini, Moli-
nari, Rinaldi, Foglino. Coach:
Montrucchio.

Campionati di pallavolo Open
Acqui Terme. Si chiudono sabato 30 ottobre le iscrizioni ai

campionati di pallavolo riservati alle squadre della categoria
Open. Mentre sono già sei le compagini iscritte per la pallavolo
mista, latitano le squadre maschili e femminili. Per queste ultime
due categorie, i comitati di Alessandria e Acqui Terme hanno po-
sticipato lʼiscrizione al 15 novembre. Il regolamento del campio-
nato ed i relativi costi sono scaricabili dal sito del CSI di Acqui
Terme www.csiacqui.it.

Si sta intanto profilando una collaborazione con i comitati li-
guri di Savona e Genova per organizzare un torneo interregio-
nale con la partecipazione di due squadre per Comitato. Nei
prossimi giorni saranno definite le modalità di partecipazione e il
regolamento della manifestazione.

Acqui Terme. Nel pomeriggio di saba-
to 23 ottobre a Mombarone si è tenuta la
ormai tradizionale “Festa della matricola”,
a cui hanno preso parte un centinaio di
piccole atlete ed atleti.

La manifestazione è stata organizzata
per fare incontrare volti nuovi e bambini
che già giocano da tempo nelle due for-
mazioni acquesi, GS Acqui e Sporting
Volley che questʼanno si presenteranno
ai tornei con unʼunica maglia, quella della
“Pallavolo Acqui Terme”.

Lo staff tecnico che ha organizzato gli

incontri era composto da coach Ceriotti,
Diana Cheosoiu, Giusy Petruzzi, Roberto
Garrone, Jessica Corsico, Sara Vespa e
Daniela Brondolo.

Le squadre come detto erano espres-
samente formate da elementi di differente
annate di appartenenza che hanno dato
vita ad interessanti incontri. Al termine me-
ga-merenda organizzata dagli stessi ge-
nitori che hanno seguito con pazienza e
attenzione le numerose partite.

Le dirigenze delle due società ringra-
ziano tutti coloro che hanno partecipato e

contribuito alla riuscita di questa festa,
sottolineando come questi eventi siano in-
dispensabili per interessare e preparare i
giovani atleti ai futuri eventi della pallavo-
lo. Intanto, hanno ripreso le attività anche
i centri di avviamento alla pallavolo di
Cassine (tutti i martedì dalle 17 alle 18), di
Bistagno (ogni martedì dalle 15 alle 17),
Spigno Monferrato (tutti i giovedì dalle 15
alle 17), e Rivalta Bormida (tutti i giovedì
dalle 17 alle 18). Per tutti e quattro i corsi,
le sedute si svolgono presso le palestre
scolastiche dei rispettivi paesi.

Volley serie C femminile

Lo Sporting supera
3 a 1 Alba Volley

Volley serie D femminile

GS Master Group
arrivano i tre punti

Volley serie D maschile

Negrini-Rombi vince
anche contro Busca

Volley scolastico

Premiata la “Bella”
argento ai Nazionali

Volley: le avversarie del weekend
GS e Sporting a Lanzo Torinese

Volley giovanile

“Festa della matricola”, in 100 a Mombarone

Classifiche volley
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Si concentra tra Alba e Mon-
dovì lʼarea di competenza della
pallapugno. Una “zolla” sempre
più ristretta che taglia ormai fuo-
ri la Liguria e gran parte di quel
basso Piemonte che, una volta,
era in concorrenza con il resto
del “mondo”. Le finali di serie A,
B, C1 e C2 si sono giocate nel-
lo spazio di una cinquantina di
chilometri, tra langa e monrega-
lese e davanti ad un pubblico
sempre meno numeroso. A Ca-
nale, per la finale di andata tra la
Canalese e la Pro Paschese,
poco più di un migliaio di tifosi
hanno riempito, ma non gremito,
il “Gioietti”, mentre adAlba per la
finale di ritorno del campionato
cadetto, giocata in un anonimo
venerdì pomeriggio di ottobre,
cʼerano davvero quattro gatti.
SerieA. La finale di andata al

“Gioietti” di Canale tra la Cana-
lese di Bruno Campagno e la
Pro Paschese di Paolo Danna è
stata davvero una bella partita,
peccato che sia durata quattro
ore, troppe per qualsiasi sport
anche per i tifosi abituati ai ritmi
lenti del balôn. Campagno da
una parte Danna dallʼaltra ed i ri-
spettivi compagni di squadra
hanno dato vita ad un match,
intenso, ben giocato con altale-
nanti emozioni e sempre in equi-
librio come nella migliore tradi-
zione pallonara. Ha vinto Cam-
pagno, sul filo di lana, per 11 a 8,
grazie al fattore campo, ad una
maggiore freschezza atletica
uscita nelle fasi conclusive del
match quando erano già passa-
te tre ore abbondanti di gioco
ed alla compattezza di una squa-
dra, composta dal centrale Bu-
sca e dai terzini Bolla e Leone
che nei momenti topici della sfi-
da non ha sbagliato nulla. È pia-
ciuto Campagno che ha mo-
strato, a dispetto dei suoi venti
anni, una grande maturità. Il gio-
vane battitore cresciuto nel San
Biagio di Mondovì, alla sua pri-
ma finale, ha sofferto allʼinizio
poi, poco alla volta, ha preso in
mano il gioco, tenuto a bada sia

Danna che il centrale Giampao-
lo costringendoli a “ricacci” da
fondo campo che hanno con-
sentito ai compagni di fare bella
figura in mezzo al campo. Dav-
vero una bella dimostrazione di
eleganza, classe e potenza da
parte dei due capitani ed una
bella prestazione delle due squa-
dre.

Sabato 30 ottobre il ritorno
nellʼaccogliente sferisterio di Ma-
donna del Pasco, graziosa fra-
zione di Villanova di Mondovì,
dove si può visitare il santuario
dedicato alla Maria Vergine As-
sunta, in stile classico la cui co-
struzione ebbe inizio nella se-
conda metà del 1600. È il cam-
po dove Paolo Danna ha sem-
pre giocato ottime gare e vinto lo
scudetto nello scorso campio-
nato. Pronostico favorevole ai
padroni di casa che hanno tutte
le carte in regola per ribaltare il
risultato dellʼandata e disputare
la bella. Non sarà facile per
Campagno anche se andrà in
campo con i nervi distesi e po-
tendo contare su una squadra
che fa bene le cose facili. Dan-
na si gioca la stagione ed avrà
dalla sua il sostegno del pubbli-
co. Alle 14.30 di sabato 30 otto-
bre, al comunale di Madonna
del Pasco questi i due quartetti
che andranno in campo
Pro Paschese: Danna (cap),

Giampaolo (centrale), Foggini e
Degiacomi (terzini). Canalese:
Campagno (cap.), Busca (cen-
trale), Bolla e Leone (terzini).
Serie B. Dopo aver domina-

to la gara di andata, giocata
contro la Castagnolese di Davi-
de Amoretti al comunale “Au-
gusto Manzo” di Santo Stefano
Belbo, lʼAlbese di Massimo
Vacchetto non ha avuto nessun
problema a chiudere il conto
nella gara di ritorno giocata al
“Mermet” di Alba. 11 a 3 per i
padroni di casa scesi in campo
con Massimo Vacchetto in bat-
tuta, il padre Giorgio da centra-
le, Adriano e Bogliaccino sulla
linea dei terzini.

Acqui Terme. Due giorni
podistica ad Acqui Terme a ca-
vallo tra fine mese ed inizio del
nuovo, infatti la città termale
domenica 31 ottobre e lunedì
1 novembre ospiterà i podisti
che si cimenteranno nelle due
prove di Zona Bagni.

Si inizierà domenica mattina
alle ore 9,30 presso lʼarea de-
gli Archi Romani dove lʼATA Il
Germoglio organizzerà sotto
lʼegida UISP la prima edizione
della “Corsa della passeggiata
in riva alla Bormida” di circa 8
km. La partenza avverrà nei
pressi dellʼarcata del ponte
Carlo Alberto. E dopo un giro
di circa 400 metri attorno alle
antiche vestigia romane gli
atleti percorreranno due volte
lʼandata e ritorno della pas-
seggiata in riva al fiume Bor-
mida.

Il giorno dopo, con partenza
del primo atleta alle ore 9,30
nei pressi dellʼingresso della
piscina di Zona Bagni, ancora
di scena lʼATA che darà vita al-
la settima edizione della cro-
noscalata “Acqui-Lussito-
Cascinette” abbinata al Memo-
rial “Giovanni Orsi”. La prova,
valida per la 2ª Coppa “Alto
Monferrato” ed ultimo appun-
tamento di calendario del
Campionato Provinciale indivi-
duale 2010 Strada per catego-
rie della UISP, avrà uno svilup-
po di circa 3.200 metri distri-
buiti con una pendenza media
vicina al 7%. La Cronoscalata,
che nellʼedizione dello scorso
anno ha visto al via ben 111
atleti, propone unʼedizione par-
ticolarmente ricca di premi gra-
zie al contributo dellʼHotel Re-
gina che per il primo assoluto
offre un fine settimana a mez-
za pensione con due ingressi
al Centro Benessere, mentre
per la prima donna è program-

mato un “pacchetto” di 3 in-
gressi sempre al Centro Be-
nessere dellʼHotel Regina, ed
un ingresso ciascuna per le
vincitrici delle categorie femmi-
nili H e K.

I premi saranno ancora ar-
ricchiti grazie alla disponibilità
della Nuova B&B di Bistagno,
allʼEnoteca Regionale Acqui
Terme & Vino ed al Grissinifi-
cio Pasticceria “Il Germoglio”
di Riccardo Volpe. Tutto que-
sto in aggiunta ai “tradizionali”
premi in natura previsti nel vo-
lantino di presentazione della
gara. Il ritrovo, le iscrizioni ed
il ristoro di fine gara si terranno
nellʼarea del Kursaal gentil-
mente messo a disposizione.
Intanto sembra sempre più
probabile la disputa della gara
che lʼATA intende organizzare
il 31 dicembre presso il poli-
sportivo di Mombarone ad Ac-
qui Terme; a giorni verranno
sciolte le ultime riserve dopo
un incontro con i gestori del
centro sportivo.

Acqui Terme. Domenica 24
ottobre si è disputata lʼ8ª edi-
zione della Castellazzo Half
Marathon corsa da circa 600
atleti, tra questi molti acquesi
che da sempre partecipano
numerosi a questo appunta-
mento agonistico autunnale.

La gara ben organizzata dal-
la Cartotecnica Piemontese si
è corsa sulla classica distanza
della mezza maratona ed è
stata vinta da Armando Sanna
(CoVer Mapei) che ha impie-
gato 1 ora 10 minuti e 33” per
percorrere i 21 km e 97 metri
del tracciato.

Angelo Panucci, il forte atle-
ta Acquirunners, si è classifica-
to al 7º posto con la sua miglior
prestazione sulla distanza 1h
15ʼ 53”, a suo dire con un buon
controllo del ritmo di gara (me-
dia di 3ʼe 35” al km!) pensando
a domenica 7 novembre quan-
do sarà ai nastri di partenza
della Maratona di New York as-
sieme ad una decina di atleti
Acquirunners che porteranno il
marchio “Brachetto dʼAcqui”
sulle loro maglie.

La prova femminile è stata
vinta da Valeria Straneo atleta
alessandrina in forza a Runner
Team SVB.

A Castellazzo Bormida la
squadra dellʼAcquirunners era
rappresentata da una ventina
di atleti, alcuni di loro hanno
corso la 18ª StraCastellazzo
che, partita in contemporanea,
si è disputata su un tracciato di
12km.

Scorrendo la classifica della
mezza maratona, sempre tra
gli Acquiruners, troviamo un ot-

timo Marco Gavioli che con 1h
28ʼ e 20” si classifica 2º nella
sua categoria (MM55); Fabrizio
DʼEmilio al rientro sulla distan-
za ha corso in 1h30ʼ5”, mentre
Sergio Zendale ha concluso in
1h 37ʼ14 (8º MM60). Piero Gar-
barino e Francesco Piana han-
no corso e sono arrivati assie-
me in 1h 39ʼ, mentre Luigi To-
selli (1h44ʼ05) ed Alessandro
Chiesa (1h44ʼ 30”) hanno pre-
ceduto unʼaltra coppia di “ac-
quirunners” Giacomo Galione
e Giancarlo Tonani giunti as-
sieme al traguardo entrambi in
1h 44ʼ 47”. Diego Fittabile al-
lʼesordio sulla mezza maratona
ha concluso in 1ora 46 e 57”
dopo aver corso per gran parte
della gara con Vincenzo Pisani
(Cartotecnica 1h 47ʼ) e Beppe
Chiesa poi arrivato in 1h e 50ʼ
3”. Da segnalare le ottime pre-
stazioni degli Atleti ATA il Ger-
moglio, Jassyn Hady (1h
21ʼ19) Federico Giunti (1h
23ʼ00), Luca Pari (1h 23ʼ50) e
anche di Diego Scabbio da Ri-
valta B.da 11º assoluto in 1h
16ʼ36, e dellʼacquese Fabrizio
Fasano in 1h 25ʼ50 (entrambi
atleti della Novese).

Segnaliamo infine le ottime
prove nella 12km degli atleti
Acquirunners Franco Stinà,
Andrea Soria, Sara Cavanna,
Augusto Monge Roffarello, e
Luca Guglieri arrivato assieme
a Rosy Caffaro al suo esordio
agonistico. Un ringraziamento
va ad Agostino Alberti (ATA e
Giudice Fidal), a Linda e Wal-
ter Bracco del negozio “Acqui
Run” per assistenza agli atleti
nel pre e dopo gara.

COPPA ITALIA
Finalissima: Pro Paschese-

Canalese 11-5.
SERIE A

Semifinali andata: Canale-
se (Campagno) - Subalcuneo
(O.Giribaldi) 8-11; Pro Pasche-
se (Danna)-VirtusLanghe (Co-
rino) 11-1. Ritorno: Subalcu-
neo (O.Giribaldi) - Canalese
(Compagno) 7-11; VirtusLan-
ghe (Corino) - Pro Paschese
(Danna) 11-1.
Spareggio: Subalcuneo

(O.Giribaldi) - Canalese (Cam-
pagno) 4-11.
Finale andata: Canalese

(Campagno) - Pro Paschese
(Danna) 11-8. Ritorno: sabato
30 ottobre, ore 14.30, a Ma-
donna del Pasco: Pro Pasche-
se- Canalese

SERIE B
Semifinali andata: Albese

(M.Vacchetto)-Ceva (Rivoira)
11-5; Castagnolese (Amoretti)
-Ricca (Marcarino) 11-6. Ritor-
no: Ricca (Marcarino)-Casta-
gnolese (Amoretti) 3-11; Ceva
(Rivoira)-Albese (M.Vacchetto)
1-11.
Finale andata: Castagnole-

se (Amoretti) - Albese (M.Vac-
chetto) 1-11. Ritorno: Albese
(M.Vacchetto) - Castagnolese
(Amoretti) 11-3.

LʼAlbese (Massimo Vacchet-
to, G.Vacchetto, Adriano, Bo-
gliaccino) è campione di se-
conda categoria. Albese e Ca-
stagnolese sono promosse in
serie A

SERIE C1
Semifinali andata: Albese-

Bistagno; Ricca-Pro Spigno
11-6. Ritorno: Pro Spigno-Ric-
ca 11-5; Bistagno-Albese 1-11.
Spareggio: Ricca (Risso-

lio)-Pro Spigno (Ferrero) 11-8.
Finale andata: Albese (Bu-

sca)-Ricca (Rissolio) 11-4. Ri-
torno: Ricca (Rissolio)-Albese
(Busca) 11-5. Spareggio: Al-
bese (Busca) - Ricca (Rissolio)
11-1.

LʼAlbese (Busca, Cibrario
Ruscat, Mollea, Adriano) è
campione terza categoria. Al-
bese e Ricca sono promosse
in serie B.

SERIE C2
Semifinali andata: Spes-

Amici Castello 11-9, Virtus
Langhe-Ricca 3-11. Ritorno:
Amici Castello-Spes 2-11; Ric-
ca-Virtus Langhe 11-6.
Finale andata: Spes Gotta-

secca (Manfredi)-Ricca (Cava-
gnero) 11-1. Ritorno: Ricca
(Cavagnero)-Spes Gottasecca
(Manfredi) 10-11.

La Spes Gottasecca (Man-
fredi, Molinari, Iberti e Blange-
ro) è campione dʼItalia di quar-
ta categoria. Spes e Ricca so-
no promosse in serie C1.

ESORDIENTI Fascia A
Finale andata: A.Manzo-

Canalese 7-3. Ritorno: Cana-
lese-A.Manzo 6-7.

LʼA.Manzo di Santo Stefano
Belbo (Gatti, Pistone, Oschiri,
Rivetti, Grasso) è campione
dʼItalia Esordienti fascia A.

Calcio a 5
Un terzetto guida la classi-

fica del campionato di calcio
a 5 targato CSI, dopo la se-
conda giornata del girone di
andata. Pat Trasformatori,
Calosso e FK Blatec si im-
pongono autorevolmente
contro le malcapitate di tur-
no.

Il Pat Trasformatori è la
squadra più prolifica della
giornata, con ben quattordici
reti infilate nella porta del mal-
capitato Vecchio Stampo, che
a sua volta riesce a centrare
quattro volte la porta degli av-
versari.

Con ben diciotto gol è que-
sto il match che ha fatto regi-
strare più marcature dallʼavvio
del campionato. Meno gol se-
gnati, ma tre punti conquistati
anche da parte dellʼFK Blatec
che ha vinto contro il BSA San
Marzano segnando 11 gol e
subendone 5.

Resta inviolata invece la
porta della terza capolista, il
Calosso, che si impone col ri-
sultato di cinque a zero sullo
Stadio Marocco.

Completano i risultati della
giornata le vittorie del Futsal
Nice (nove a sette contro il
Loc. Campanon/Paraf. Bale-
strino) e dei Lenti ma Violenti
che conquistano i loro primi
tre punti contro la giovane ed
inesperta squadra dei Bad
Boys.
Risultati 2ª giornata: Pat

Trasformatori - Vecchio Stam-
po 14-4; F.K. Blatec -
BSA/San Marzano 11-5; Bad
Boys - Lenti ma Violenti 2-8;
Stadio Marocco - Calosso 0-
5; Futsal Nice - Loc. Campa-
non/Paraf. Balestrino 9-7.
Classifica: Pat Trasforma-

tori, Calosso, FK Blatec 6
punti; Lenti ma Violenti 3; Sta-
dio Marocco, BSA/San Mar-
zano e Vecchio Stampo 1;
Loc. Campanon/Paraf. Bale-
strino e Bad Boys 0 punti.

In settimana si è giocata la
terza giornata, mentre la pros-
sima settimana, sui due cam-
pi di Canelli, si disputerà la
quarta giornata.

Calendario 4ª giornata:
martedì 2 novembre alle ore
23 sotto la tensostruttura si
giocherà Pat Trasformatori -
Bad Boys; mercoledì 3 sullo
stesso campo alle ore 21 Ca-
losso - BSA San Marzano e a
seguire Futsal Nice - Lenti ma
Violenti; allʼinterno del parquet
del centro sportivo di Canelli
alle ore 21 FK Blatec - Stadio
Marocco e a seguire Loc.
Campanon/Paraf. Balestrino -
Vecchio Stampo.

***
Calcio a 7

È iniziato lunedì anche il
campionato di calcio a 7. No-
nostante la pioggia, il campo
sintetico del Country Club di
Monastero Bormida si è pre-
sentato in buone condizioni,
permettendo la disputa dei
primi tre incontri valevoli per l
Girone A.

I primi a calcare il campo
sono stati i giocatori del P-Sei
opposti al BSA/San Marzano,
finita 6-3 per il P-Sei. Goleada
invece della Termoidr.

Vogliotti che ha segnato
ben 12 gol al GSA Florida su-
bendone solo 3, mentre an-
che il Monastero Bormidero
aveva vita facile con il team
degli Amici di Nico, vincendo
con il punteggio di 9-4.

In settimana è iniziato an-
che il Girone B con in pro-
gramma altre tre gare: CR Bra
- Araldica Vini; Sporting Club
Canelli - Lenti ma Violenti e
Monstero FC - Bar Columbia.

Le quattordici squadre pro-
seguiranno la loro corsa ver-
so la fase regionale, con le
gare di lunedì 1º novembre e
giovedì 4 novembre, sempre
sul terreno di gioco di Mona-
stero del Country Club.

Lunedì 1 novembre alle ore
20.30 BSA/San Marzano -
Pizzeria Cristallo; ore 21.30
Amici di Nico - Termoidr. Vo-
gliotti; ore 22.30 GSA Florida -
Monastero Bormidero.

Giovedì 4 novembre alle
ore 20.30 Lenti ma Violenti -
Monastero FC; Araldica Vini -
Capo Nord; Bar Columbia -
Sporting Club Canelli.

Acqui Terme. Sabato 25 settembre si è disputato a Capalbio uno
sprint di triathlon. Lo sprint è la prima delle distanze assolute del
triathlon: 750 m di nuoto in acque libere, 20 km di bici e 5000 m
di corsa. La kermesse sportiva si è svolta in condizioni meteoro-
logiche favorevoli: sole e mare sostanzialmente calmo, per tutta
la giornata! Gli atleti della Virtus di Ezio Rossero hanno gareg-
giato con onore, conquistando un podio di categoria femminile
grazie alla brillante performance di Enrica Foglino. Domenica 3
ottobre invece tre triathlete si sono confrontate a Lerici con le lo-
ro pari in una gara di sprint piuttosto impegnativa: mare incre-
spato, dodici chilometri su venti di percorso ciclistico in salita con
un vento piuttosto fastidioso. Le atlete hanno raggiunto i risultati
prefissati, mostrando ancora una volta serietà di impegno, deter-
minazione e validità tecnica. Primo posto assoluto femminile per
Giorgia Priarone; oro di categoria per Enrica Foglino; sesto posto
assoluto per Teodolinda Camera. Dopo una settimana di merita-
to riposo, sono ripresi gli allenamenti al Centro polisportivo di Vi-
sone per gli atleti della Virtus. A novembre riprenderanno anche
gli allenamenti di gruppo per i master, grazie ad alcuni rientri nel
triathlon di atleti della suddetta categoria, e i corsi di nuoto dei
bambini in età prescolare (info 0144 440975).

Pallapugno: Bubbio e Pro Spigno
ripescate in serie B

Nei giorni scorsi il Consiglio Federale, riunitosi prima della finale
di andata per lo scudetto ha definito quella che sarà la composizione
del campionato di serie A e B. Il Consiglio ha tenuto conto delle di-
verse variabili e in serieAentreranno tutte le squadre che ne avran-
no diritto. Per la B, invece, stante la rinuncia di alcune società so-
no state accolte alcune domande di ripescaggio tra queste quelle
del Bubbio, retrocesso al termine del campionato di B e della Pro
Spigno, giunto in semifinale nel campionato di serie C1.

Pallapugno

Finale andata serie A
Campagno batte Danna

Podismo

Week end di corsa
per Acqui e dintorni

Podismo - Acquirunners

Angelo Panucci
7º a Castellazzo B.da

Triathlon

Ancora successi
per la Virtus di Rossero

Classifiche pallapugno

Cristina Bavazzano della Vi-
tal Club Ovada.

Le triathlete alla gara di Lerici.

CSI - Campionati di calcio
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Acqui Terme. Si sono svol-
ti tra sabato 23 e domenica 24
ottobre i circuiti di classifica-
zione individuale (e per la serie
A anche di doppio maschile e
femminile) validi per le classi-
fiche nazionali e per lʼammis-
sione agli Assoluti dʼItalia.

A Bressanone, in serie A,
dominio assoluto di Marco
Mondavio che ha sconfitto tut-
ti e che ha ribadito anche con
gli attuali pretendenti alle Olim-
piadi londinesi (Maddaloni,
Traina e Greco) di essere di
gran lunga il più forte.

Purtroppo, pur essendo,
quasi certamente, lʼunico ita-
liano in grado di arrivare a Lon-
dra 2012, Mondavio ha dovuto
rinunciare al raduno di Milano,
in quanto avrebbe dovuto chie-
dere un altro anno di aspettati-
va allʼospedale, dove lavora
come fisioterapista, e questo
ha comportato la sua esclusio-
ne da parte della Federazione.

Grazie però alla lungimiran-
za dellʼ allenatore Vervoort è
stato ospite ad Acqui dal 13 al
17 Settembre, il grandissimo
allenatore olandese Ron Da-
niels, fra i migliori al mondo,
che anche con poco tempo a
disposizione a saputo dare a
tutti gli atleti acquesi importan-
ti e innovativi consigli tecnici.

Così Mondavio nel girone di
qualificazione a quattro ha do-
minato su Galeani, Stanzel, e
Adamo; dopo il bye degli otta-
vi ha sconfitto nellʼ ordine i tre
attuali preolimpici Greco, Mad-
daloni e infine Traina nella fi-
nalissima. Bravi anche Henri
Vervoort e Giacomo Battagli-
no, 1° e 2° nel girone iniziale
hanno sconfitto sia Olivelli che
Kantioler. Vervoort poi chiude
al primo posto battendo il com-
pagno di squadra; i due atleti
hanno entrambi chiuso al 5°
posto: Vervoort ha ottenuto il
bye prima di cedere a Madda-
loni, mentre Battaglino, dopo
una straordinaria vittoria sul
nazionale Messersì, ha poi ce-
duto stremato nei quarti a Trai-
na. Solo 17° invece Alessio di
Lenardo. Sempre in serie A,
assente purtroppo per una di-
storsione alla caviglia la big
Xandra Stelling, si è fatta ono-
re, grazie agli ultimi migliora-
menti tecnici, Claudia Gruber,

che ha vinto alla grande il gi-
roncino contro la novese Anna
Boveri, lʼ ex nazionale Silene
Zoia e Carmen Thanei. Lʼ atle-
ta dellʼ Acqui ha poi sconfitto,
dopo il bye degli ottavi, le due
nazionali Lisa e Franziska Ko-
fler nei quarti ed in semifinale,
cedendo poi alla grande ex
Agnese Allegrini (unica italiana
a Pechino 2008). Nel doppio
maschile di A, ancora un pre-
stigioso 3° posto per lʼAcqui
con Mondavio-Battaglino, vin-
citori negli ottavi su Messersì-
Batista e nei quarti su Klotz-
ner-Majr e poi sconfitti da Gre-
co-Traina in semifinale. Bene
anche Vervoort-Di Lenardo
che battono Hofer-Stanzel e
poi cedono ai vincitori del tor-
neo Galeani-Maddaloni; infine,
la coppia acquese-novese
Berteotti-Serra, chiude al 9°
posto. Nel doppio femminile di
serie A ancora due quinti posti
per la coppia acquese-bressa-
nonese Manfrinetti-Scanferla e
quella acquese-meranese
Gruber-Ortner; none invece
Servetti-Dacquino.

In serie B, positivo rientro al-
le gare dopo un lungo infortu-
nio al piede per Margherita
Manfrinetti: per lei un grande
5° posto finale grazie alle vitto-
rie sulla Strobl e sulla Calzà. Al
9° posto, appaiate, la Servetti
e la Dacquino. In serie C tre
soli gli acquesi presenti: il ve-
terano Francesco Berteotti ed
il giovanissimo Lorenzo Reg-
giardo, capitati tra lʼ altro nello
stesso gironcino iniziale, dove
Berteotti, poco allenato viene
stoppato in tutte e tre le gare,
mentre Reggiardo vincitore su
Rinaldo e Berteotti al terzo set
e sconfitto da Rieder si guada-
gna il 2° posto. Per lui poi un
9° posto finale. Chiude al 5°
posto invece il terzo acquese,
Alfredo Voci che batte Bellini,
Ciapetti e Paulmichl e cede a
Mogerle nei quarti. Nella serie
D, a Genova, 4° posto per lʼ
unica giovanissima acquese
presente, la promettentissima
Silvia Garino, ed in Serie F, a
Settimo Torinese, 2° e 3° posto
per Matteo Facchino e per Die-
go Gentile. Infine, in serie H a
Novi, grandi progressi per Ric-
cardo Barletta, 4°.

M.Pr

Rugby Acqui 16
Tre Rose 6

Domenica 24 ottobre il Rug-
by Acqui ha battuto sul proprio
campo di Mombarone il “Tre
Rose” di Casale Monferrato
per 16 a 6 nella terza gara del
Campionato di serie C girone
piemontese.

Era quella con il “Tre Rose”
una sfida molto sentita; molti
atleti erano ex compagni di
squadra, le molte sfide perso-
nali, la voglia di riconfermare i
buoni risultati ottenuti dallʼini-
zio della stagione, hanno ele-
vato i toni ben oltre il previsto
ma senza che la correttezza
del match fosse messa in di-
scussione.

È difficile essere critici con
una squadra che è alla sua ter-
za vittoria consecutiva, senza
aver subito mete, e che ha
messo in evidenza buone tatti-
che di gioco ed una costante
aggressività agonistica, ma la
sensazione è quella che, con-
tro il Casale, il Rugby Acqui
avrebbe potuto fare di più, se-
gnando più mete per ottenere
il punto di bonus.

Il risultato del primo tempo
fissato sul 6 pari grazie a calci
di punizione (due le realizza-
zioni del capitano Davide Pon-
zio per gli acquesi) non è equo
rispetto alla supremazia ac-
quese. Costante è stata la pre-
senza degli termali vicino alla
linea di meta ed in procinto di
realizzarla. Errori banali in ri-
cezione, mancate aperture da
parte dei trequarti, poca atten-
zione o nervosismo ed il gioco
non ha avuto lo sbocco desi-
derato e quindi la giusta fina-
lizzazione.

Solo allʼinizio del secondo
tempo una meta di Mirko Ba-
rone e la successiva realizza-
zione di Davide Ponzio hanno
portato il risultato a favore de-
gli acquesi (13-6) senza però,
metterli al sicuro da una possi-
bile rimonta. Il Casale non si è
mai dimostrato pericoloso e
lʼAcqui ha sfruttato lo strapote-
re in mischia anche nella se-
conda frazione, contenendo le
azioni avversarie, ma non riu-
scendo ad essere efficace in
attacco.

Un calcio di punizione, in-
cocciato sui ritti, non ha per-

messo di raggiungere la quota
“break” e mettere il risultato al
sicuro. Solo a pochi secondi
dal fischio finale un drop di
Alessandro Corrado, autore di
diversi calci in touche notevoli
per precisione e fondamentali
per allentare la pressione det-
tata dallʼarrembaggio finale del
Tre Rose, ha definito lo score
sul 16 a 6.

Nel corso del match si sono
visti errori in ricezione ed un
“fallosità” eccessiva che ha va-
nificato giocate pregevoli frut-
to dei nuovi schemi messi a
punto dal mister Arabello, ben
coadiuvato dallʼallenatore in
seconda Perguido Satragno.
Da segnalare il rientro positivo
Enzo Chiavetta, la grinta di
Giorgio “Pode” Podenzani, lʼot-
timo rendimento nelle rimesse
laterali di Andrea Martinat: Un
plauso merita “Chichi” Trinche-
ro che mai domo si è fatto va-
lere in ogni azione di mischia.
Da sottolineare anche il co-
stante impegno di tutti i ragaz-
zi nel cercare di crescere in-
sieme con lʼumiltà di accettare
ogni decisione degli allenatori.

Già poche ore dopo il termi-
ne della partita si avverte la
tensione crescente per la pros-
sima sfida che vedrà il Rugby
Acqui affrontare lo “Stade Val-
dotain”, squadra favorita dai
pronostici per la conquista del
campionato. Attualmente le
due squadre, che si affronte-
ranno ad Aosta domenica 31
ottobre, sono le uniche “imbat-
tute” del campionato, inoltre a
rendere questo evento ancora
più entusiasmante e carico di
aspettative sarà lʼesordio con
gli acquesi di German Parra
(giocatore argentino che ha fir-
mato un accordo che lo leghe-
rà al Rugby per questa stagio-
ne): il suo curriculum fa preve-
dere che questo nuovo inseri-
mento porterà il salto qualitati-
vo sperato.

Formazione: Parodi, Po-
denzani, Barone, Martinati,
Nosenzo, Trinchero, Villafran-
ca, Chiesa, Minacapelli, Corra-
do, Chiavetta, Aceto, Limone,
Florian, Ponzio (Cap.). A di-
sposizione: Ivaldi, Ivan, Scar-
si, Armati, Zuccalà, Valle, Fo-
glino. Allenatore: Arabello. Vi-
ceall.: Satragno.

Acqui Terme. La splendida
stagione su strada del Pedale
Acquese ha avuto degna con-
clusione sabato 23 ottobre, nei
locali del Ristorante Golf Club
dove, in occasione della cena
conclusiva, si è dato ampio ri-
salto ad unʼannata forse irripe-
tibile, che ha regalato al Peda-
le Acquese una visibilità mai
raggiunta. Presente il Presi-
dente Provinciale della Fede-
razione Ciclistica Gian Paolo
Cioccolo che ha portato i salu-
ti del movimento provinciale e
ha annunciato lʼassegnazione
al Pedale del premio “Perso-
naggio Sportivo dellʼAnno”,
proprio in virtù dei risultati
sportivi ottenuti.

Al termine dellʼottima ce-
na il presidente Bucci, di
fronte agli sponsor e al dot-
tor Tabano in rappresentan-
za della Amministrazione Co-
munale, ha chiamato uno al-
la volta i giovani ciclisti che
hanno corso con la maglia
giallo-verde. Si è iniziato dai
più piccoli i cugini Manuele e
Stefano De Lisi, passando
per Matteo Garbero, Nicolò
De Lisi, Francesco Mannari-
no, Nicolò Ramognini, Ga-
briele Drago, Andrea Malvi-
cino, Gabriele Gaino e lʼuni-
ca ragazza Alice Basso ca-
paci nel complesso di ag-
giudicarsi 18 vittorie oltre ad
una sfilza di ottimi piazza-
menti, tutti premiati con un
ciondolo a forma di caschet-
to. Riconoscimento anche
per lʼultimo arrivato Alessan-
dro Valfrè, solo una gara al
suo attivo, gli sprint a Cava-
tore, ma di spessore. Rin-
graziamenti anche per lʼalle-
natore Tino Pesce che ha
portato i suoi ragazzi al 15°
posto regionale.

È stata poi la volta degli
Esordienti con Michael Ale-
manni, Luca Torielli, Federi-
co Mazzarello, Luca Garba-
rino, Matteo La Paglia, Giu-
ditta Galeazzi e buon ultimo

il “campioncino” Stefano Stal-
tari vincitore 18 volte su 32
gare. Per lui una stagione
da incorniciare con il 3° po-
sto a livello nazionale e i ti-
toli provinciale e regionale.
Luca Garbarino e Giuditta
Galeazzi si sono laureati
campioni provinciali. Pre-
miato anche il direttore spor-
tivo Fabio Pernigotti di una
formazione nella top ten ita-
liana.

È stata poi la volta dei due
“pezzi da novanta” Alberto
Marengo (sei volte primo, un
sacco di volte nei primi die-
ci, campione regionale a cro-
nometro e provinciale su
strada, settimo Allievo italia-
no e primo in Piemonte) e
Patrick Raseti (sei vittorie an-
che per lui, più due tipo pi-
sta, innumerevoli piazzamenti
e la maglia verde di miglior
scalatore allʼEco di Berga-
mo) a cui il Pedale Acquese
ha voluto dire grazie per
quello che hanno fatto e che
Patrick sta ancora facendo
nel ciclocross, adesso che
passeranno Juniores, la-
sciando un vuoto in compa-
gni e dirigenti. Con i com-
pagni Omar Mozzone e Ni-
colò Chiesa hanno portato la
formazione Allievi, allenata
da Boris Bucci, tra le prime
in Italia.

Concluse le premiazioni il
presidente Bucci, alla fine del
suo mandato e dopo più di
venti anni alla testa del Pe-
dale Acquese, ha voluto sa-
lutare tutti gli intervenuti, rin-
graziando autorità e sponsor
e augurando buon lavoro a
chi lo seguirà. Il momento
più toccante della serata è
stata la consegna alla vedo-
va di Guido Marauda, figura
mai dimenticata, della targa
a ringraziamento di tutto
quello che il compianto Gui-
do, con il suo attaccamento
e la sua generosità, ha fat-
to per il ciclismo acquese.

Badminton

Classificazioni
Mondavio super

Rugby

Vola il Rugby Acqui
contro il Tre Rose

Marco Mondavio con lʼallenatore olandese Ron Daniels.

Pedale Acquese

Nella foto a sinistra Nicolò De Lisi. A desta il presidente Buc-
ci consegna la targa ricordo alla signora Marauda.

Acqui Terme. Grandi novità
per Artistica 2000: da lunedì 4
ottobre, presso la società ac-
quese di ginnastica artistica,
oltre ai corsi di ogni livello e
per ogni età, sono iniziati an-
che i corsi relativi alle discipli-
ne di fitness e ginnastica per
adulti tenuti dallʼinsegnante
Lella Barberis; lezioni di pila-
tes, tone up e step vengono
proposte seguendo ogni esi-
genza tutti i lunedì e giovedì
sera dalle 19.30 alle 21.00.

Una novità dellʼanno sporti-
vo appena iniziato riguarda la
nuova attività presente nellʼAr-
tistica 2000: balli caraibici ri-
volta anche ai bambini dai 5
anni; infatti, dopo la lezione di
prova del 29 settembre scorso,

ogni mercoledì lʼinsegnante
Ivana aspetta tutti i bambini in-
teressati dalle 17.30 alle 18.30
per provare e conoscere que-
sta divertente disciplina. E an-
che per gli adulti cʼè la possibi-
lità di imparare, sia a livello
“principiante” sia “intermedio”,
sempre al mercoledì ma in
orario serale. Ovviamente, nel
frattempo, si intensificano
sempre più gli allenamenti del-
le ginnaste acquesi che già
con programmi tecnici già alla
mano affronteranno le prime
gare nel mese di gennaio. Per
tutti gli interessati, lʼappunta-
mento è presso la sede della
società, in piazza Don Doler-
mo 7, al primo piano.

M.Pr

Oltre alla ginnastica, fitness, tone up e pilates

Artistica 2000
al via tutti i corsi

Acqui Terme. Venerdì 5 no-
vembre alle ore 21, presso la
sede del CAI di Acqui in via
Monteverde, il socio Carlo
Chierotti racconterà una delle
sue imprese sportive più inte-
ressanti: il Tour dʼAfrique 2009.

Il Tour dʼAfrique è un raid ci-
clistico che ogni anno parte dal
Cairo a metà gennaio per rag-
giungere Città del Capo verso
metà maggio: 95 giorni in sel-
la, 25 giorni di riposo, 11.953
km. La carovana di ciclisti, con
il supporto logistico di due ca-
mion e un fuoristrada,
attraversa Egitto, Sudan, Etio-
pia, Kenya, Tanzania, Malawi,
Zambia, Botswana, Namibia,
Sudafrica.

A parte rare occasioni, i ci-
clisti si accampano con le pro-
prie tende e consumano i pa-
sti preparati dal cuoco della
spedizione. Le condizioni stra-
dali e climatiche sono estre-
mamente varie e in genere i ci-
clisti si trovano a pedalare in
solitudine o in piccoli gruppi
assaporando la sensazione
unica e indescrivibile di peda-
lare nel cuore dellʼAfrica, gra-
zie anche al fatto che di anno

in anno lʼorganizzazione modi-
fica il percorso in modo da pre-
diligere le strade meno battute
e trafficate.

Nel 2009 Lonely Planet, ca-
sa editrice delle guide di viag-
gio, ha organizzato una squa-
dra per partecipare al raid.
Carlo Mario Chierotti è stato
uno degli elementi di questa
squadra e ha pedalato per
1700 km da Addis Abeba a
Nairobi, considerata una delle
sezioni più impegnative dellʼin-
tero percorso.

Durante i 16 giorni della sua
avventura africana ha scattato
numerose fotografie, cercando
di catturare lʼemozione inde-
scrivibile di pedalare nel cuore
dellʼAfrica.

Carlo Chierotti è un noto
sportivo dellʼacquese, cono-
sciuto soprattutto dagli amici
del triathlon per i suoi numero-
si “ironman” terminati con suc-
cesso, appassionato di monta-
gna e di tutti gli sport che ri-
chiedono grande resistenza fi-
sica, ha partecipato alla spedi-
zione “Everest 2008” organiz-
zata dal CAI di Acqui Terme.
Lʼingresso alla serata è libero.

Nella sede del CAI il 5 novembre

“Tour d’Afrique” in MTB
proiezione di immagini

Acqui Terme. Si è finalmen-
te giocata, dopo un paio di rin-
vii, la tradizionale “Coppa del
Presidente” penultima gara
singola della stagione valida
per lo “Score dʼoro 2010”. La
“Coppa del Presidente” è uno
degli appuntamenti da tempo
entrati a fare parte della storia
del circolo ed è uno dei più fre-
quentati. Questa targata 2010
si è giocata su 18 buche sta-
bleford per due categorie ed
ha visto ai nastri di partenza,
domenica 24 ottobre, in una
giornata grigia ma mai distur-
bata dalla pioggia, quaranta
concorrenti che si sono dati
battaglia, soprattutto in “se-
conda” categoria, sino allʼulti-
mo colpo.

In “prima” ha fatto “inverno”
Michela Zerrilli che, con 38
punti, ha nettamente staccato
Mattia Cavelli giunto secondo
con trenta e Luigi Trevisiol ter-
zo a 27. Più combattuto la cor-
sa al podio in seconda catego-
ria dove ha vinto Ignazio Bo-
norino davanti a Francesco
Garino e Liliana Baldizzone.
Nelle altre specialità vittoria nel
“lordo” di Giorgio Griffi mentre
tra i “senior” primo posto per
Liliana Baldizzone e in catego-
ria “lady” Donatella Merlo.

Domenica 31 ottobre altra
attesa gara, la coppa “del Ri-
storante”, una Louisiana a
coppie su 18 buche stableford
in una unica categoria. Dome-
nica 7 novembre si disputerà

lʼultima gara, quella decisiva,
per lʼassegnazione dello “Sco-
re dʼOro 2010”. Si disputerà,
infatti, la coppa “Castagna
dʼargento” su 18 buche stable-
ford per due categorie.

Due giorni prima, venerdì 5
novembre, a partire dalle 20, il
ristorante del golf sarà teatro di
una serata particolare; andrà
in scena “Angus Irlandese”
una escursione enogastrono-
mica nella cultura irlandese
con piatti tipici. Serata aperta
tutti.

Golf

A Michela Zerrilli
“Coppa del Presidente”

Michela Zerrilli vincitrice del-
la Coppa del Presidente.
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Tagliolo Monf.to. “Per Bas-
so Piemonte: problemi e pro-
spettive”, Marco Traverso ha
realizzato questa intervista che
LʼAncora pubblica in antepri-
ma.

Le elezioni anticipate sono
vicine o lontane? I giornali e i
tg ne parlano ogni giorno e no-
nostante le voci, i sussurri e le
smentite, sembra che nessuno
sappia davvero se e quando ci
saranno. Nel contempo si tor-
na a parlare con maggiore insi-
stenza di un argomento sem-
pre un poʼ controverso: le don-
ne e la politica. Proprio in que-
sti giorni, e non è il solo esem-
pio, ad Acqui la consigliera co-
munale del PdL Franca Arceri-
to ha fondato il gruppo “Quote
rosa del centro-destra”.

Quindi cʼè chi vuole le quote
rosa e chi le osteggia, chi cre-
de che le donne siano capaci
di gestire con correttezza il po-
tere e chi dice che non sanno
imporre le loro idee. La tesi in
cui tutti sembrano concordare
è che le donne politiche si divi-
dono fondamentalmente in
due categorie: quelle che lo
sono diventate pur essendo
donne e quelle che hanno
sfruttato lʼombra di un uomo
politico. Sullʼargomento abbia-
mo intervistato Franca Repet-
to, sindaco di Tagliolo, presi-
dente della Cantina di monta-
gna di Lerma ed esponente
del P.D. zonale.

- Le cronache sugli scanda-
li e il malcostume politico coin-
volgono pressoché solo uomi-
ni. Le donne politiche corrotte
sono una rarità. Quindi, per
moralizzare la politica, “largo
alle donne”?

“Largo alle donne comun-
que! Tra le altre qualità che le
donne sono in grado di “spen-
dere” quando sono al servizio
della politica e che le rendono
meno corruttibili, ci sono una
minore disponibilità a scende-
re a compromessi ed un mino-
re egoismo rispetto agli uomi-
ni. Anche nella vita di ogni gior-
no le donne sono abituate a
dare priorità agli interessi degli
altri prima che ai propri.

È evidente però, che nel cli-
ma in cui stiamo vivendo, do-
ve il malcostume dilaga e le
“posizioni” sono vissute come
gestione del potere anziché
come assunzione di responsa-
bilità, la discriminante non è il
sesso di appartenenza, bensì i

valori e le coscienze”.
- Oggi nelle carceri italiane

sono rinchiusi più di 60mila uo-
mini e solo 3000 donne. È
quindi evidente che gli uomini
delinquono molto più delle
donne. Questa situazione non
dovrebbe spingere molte don-
ne a cercare di migliorare la
società e quindi ad occuparsi
responsabilmente, in sede lo-
cale e nazionale, dei problemi
politici, economici, sociali e
culturali, molto più di quanto
non stiano facendo?

“È vero che ci sono reati che
le donne commettono più rara-
mente come, ad esempio, gli
omicidi.

Anche questo è dettato dal-
la natura. Le donne già nella
vita di tutti i giorni si occupano,
con mille difficoltà, pressoché
di tutto il carico sociale, dal
settore educativo a quello sa-
nitario ed assistenziale. Quin-
di mettono materialmente, e
spesso duramente, in pratica
quel che decidono gli uomini.
Probabilmente, conoscendone
le difficoltà di attuazione, sa-
rebbero certamente in grado di
“decidere bene” se ne avesse-
ro lʼopportunità”.

- Cʼè chi dice che ci sono po-
che donne disponibili ad impe-
gnarsi in politica perché sono
numerose quelle sufficiente-
mente gratificate in quanto già
godono dei “benefici del mon-
do politico” come mogli, figlie,
sorelle, zie, nipoti, nuore, suo-
cere, cugine, segretarie o
amanti di uomini politici e per-
tanto preferiscono fare le “gre-
garie” anziché puntare diretta-
mente al potere. Secondo lei è
vero?

“Sono affermazioni che of-
fendono lʼintelligenza, la sensi-
bilità e le capacità femminili. Ci
sono mogli, figlie, segretarie
ed amanti che vivono allʼom-
bra di uomini politici, pagando
spesso anche prezzi molto alti
rispetto alla loro libertà di agire
e di pensare.

A mio avviso, ancora una
volta, la differenza sta nella ca-
pacità delle donne di indivi-
duare le priorità e di capire co-
sa è più importante, anche a
costo di sacrificare se stesse.
Comunque, nel mondo della
politica, nonostante i passi in
avanti, le “pari opportunità”
non esistono ancora né per le
quote rosa né per il ricambio
generazionale”.

Ovada. Levata di scudi ge-
nerale contro lʼeventualità del-
la soppressione dellʼAgenzia
delle Entrate di via Galliera.

In concreto, al riguardo cʼè
già da registrare che si è svol-
to, la settimana scorsa, un
vertice nelle cantine (a quan-
do la loro apertura in Enoteca
regionale?) di Palazzo Delfi-
no, tra Comune, associazioni
di categoria e sindacati.

Primo risultato tangibile, un
comunicato-lettera per ribadi-
re il “no” alla eventuale chiu-
sura dellʼufficio, da trasmette-
re alle direzioni provinciale e
regionale dellʼente, alla Pro-
vincia ed alla Prefettura.

Si incaricherà della stesura
del documento lʼassessore
comunale al Commercio e at-
tività economiche, Silvia Fer-
rari. Come si può notare, cʼè
una mobilitazione pressoché
generale per difendere co-
munque un ufficio ed un ser-
vizio finanziario ritenuto es-
senziale e di cui non si può
assolutamente fare a meno.

Anche il sindaco Oddone è
sulla stessa linea e promette
di far firmare il documento an-
che dagli altri quindici suoi
colleghi della zona di Ovada.

Lʼufficio attualmente anno-
vera cinque dipendenti men-
tre erano undici solo un anno
fa.

Ma quel che più conta, que-
sta struttura finanziaria ha

sempre funzionato bene, of-
frendo notevole disponibilità
ai cittadini ed i suoi numerosi
utenti, di Ovada e della zona,
hanno comunque ricevuto
soddisfazione per i loro pro-
blemi e quesiti di tipo finan-
ziario.

E proprio nel momento di
chiudere queste pagine, rice-
viamo una comunicazione uf-
ficiale chiarificatrice da parte
della Direzione regionale del-
lʼAgenzia dellʼEntrate.

“La notizia relativa alla chiu-
sura dello sportello decentrato
dellʼAgenzia delle Entrate di
Ovada è priva di fondamento.

LʼAmministrazione finanzia-
ria è anzi alla ricerca di locali
più adeguati alla nuova pian-
ta organica dellʼufficio, ridefi-
nita in seguito al processo
riorganizzativo che ha portato
allʼistituzione della nuova Di-
rezione provinciale di Ales-
sandria.

Non essendo stato possibi-
le ridurre gli spazi attualmente
occupati dallʼufficio allʼinterno
dei locali di proprietà del Co-
mune, in unʼottica di ottimiz-
zazione dei costi, lʼAgenzia
delle Entrate ha richiesto agli
enti pubblici la disponibilità di
una sede più confacente alle
attuali esigenze.

Nessun intendimento, quin-
di, di abbandonare la città di
Ovada.”

E. S.

Castelletto dʼOrba. Lʼas-
sessore al Lavoro e occupa-
zione della Provincia di Ales-
sandria, Massimo Barbadoro,
ha incontrato, venerdì 22 otto-
bre, presso la sede dellʼasses-
sorato al Lavoro e occupazio-
ne provinciale, le organizza-
zioni sindacali, Cgil, Cisl, Rsu,
il Sindaco Fornaro lʼAmmini-
strazione delegato di Fonti Fe-
ja Mauro Allegri, e Giuseppe
Caruso, a nome di Coalto di
Torino, proprietaria dellʼazien-
da.

Lʼazienda di Castelletto, uni-
ca impresa di imbottigliamento
di acqua minerale della provin-
cia di Alessandria, ha accusa-
to il colpo della crisi ridimen-
sionando le vendite ed ha re-
gistrato un netto calo del fattu-
rato nellʼanno 2010, con delle
conseguenze preoccupanti.
Lʼincontro per acquisire mag-
giori informazioni e chiarimenti
sullʼattuale difficile situazione
economico-produttiva, nellʼin-
tento di fare luce sul futuro oc-
cupazionale e quello della
stessa società.

La crisi di liquidità del-
lʼazienda castellettese impedi-

sce di fatto il pagamento degli
stipendi, che i lavoratori atten-
dono da agosto. La Cassa in-
tegrazione ordinaria continue-
rà e la Cgil ha chiesto allʼInps il
pagamento diretto degli sti-
pendi ai dipendenti, per far
giungere a loro i soldi nel più
beve tempo possibile. Infatti
molti di loro attraversano in
questo periodo momenti seri di
difficoltà economica. Da parte
aziendale sembra sia emersa
la volontà di far fronte ai pro-
blemi e quindi di far ripartire
lʼantico stabilimento termale. Il
rappresentante della proprietà
torinese ha anche accennato
alla possibilità di un incremen-
to di capitale sociale, per offri-
re una boccata di ossigeno e
dal reperimento di un nuovo
partner industriale, che funga
da riferimento sostanziale per
lʼazienda castellettese.

Ma il tanto atteso piano in-
dustriale di rilancio non è stato
per ora connotato e questo è
ciò che più attendono i lavora-
tori della dello stabilimento
Fonte Feja perché significhe-
rebbe lʼeffettivo ripresa.

E. S.

Gnocchetto dʼOvada. Ci
scrivono gli abitanti della fra-
zione Gnocchetto.

«I danni provocati dalle ab-
bondanti piogge di qualche
settimana fa ed i lavori per la
costruzione del nuovo ponte
sullo Stura hanno determinato
numerosi problemi per la già
critica situazione della viabilità
al Gnocchetto e a Belforte.

Nel territorio di Ovada le
piogge hanno ancora danneg-
giato la disastrata strada del
guado, una strada privata che
però svolge una funzione di
pubblica utilità perché permet-
te di raggiungere lʼarea auto-
stradale e le numerose casci-
ne della frazione Criste di Bel-
forte.

Nel territorio di Belforte, per
consentire la costruzione del
nuovo ponte, è stata chiusa la
strada che collega il guado agli
autogrill.

Quindi, per raggiungere i
due accessi allʼarea autostra-
dale “Stura”, le varie cascine e
la Chiesa del Gnocchetto, si
deve percorrere la Comunale
Belforte-Santo Criste. In prati-
ca, dopo il guado, si transita
sotto un cavalcavia autostra-
dale, si sale e si percorre la
Comunale sino al tunnel della
ferrovia, e si arriva al bivio che
conduce agli autogrill ed alla

Chiesa. Ma le piogge hanno
danneggiato in diversi punti
lʼasfalto e la situazione è critica
sia in Loc. Brazzuola che sotto
il tunnel, che si allaga ad ogni
pioggia abbondante. Il proble-
ma è stato segnalato al Comu-
ne di Belforte ma pare che la
piccola galleria sia di compe-
tenza delle Ferrovie.

La viabilità nel territorio di
Belforte è aggravata dalla pre-
senza di strade private, comu-
nali, di proprietà dellʼautostra-
da, per cui non si sa mai chi
sia il diretto responsabile. Lo
straripamento poi di un ruscel-
lo ha fatto sì che una massa di
detriti e legname si depositas-
se davanti alla Chiesa della
frazione.

Purtroppo i residenti notano
che i lavori di costruzione del
nuovo ponte sullo Stura proce-
dono a rilento.

Pertanto, vista lʼimminente
brutta stagione, sarà difficile
che il ponte possa essere
pronto per Natale. E la recente
piena dello Stura ha trascinato
via le impalcature del pilone
centrale del ponte.

Dopo sette anni di attesa,
per gli abitanti della zona ed i
150 lavoratori dei due Autogrill
e delle altrettanti stazioni di
servizio, i problemi non sono fi-
niti».

Ovada. Mal comune, mezzo gaudio, diceva un antico proverbio.
Neanche più quello, se si percorre via Fiume, nel primo tratto fra
via Cavour e via Siri. Strade cittadine disastrate dallʼultimo in-
verno, come via Piave o XXV Aprile, sono state alla fine riasfal-
tate. Era ora! Per via Fiume (aggiornamento a lunedì 25 ottobre)
si aspetta forse il prossimo inverno?

14.148 euro per lavori all’Ostello
Ovada. LʼAmministrazione comunale ha pagato alla ditta Edil-

T di Turco Giancarlo di Cremolino, la somma di euro 14.148, per
lavori effettuati sul tetto dellʼOstello presso il complesso poli-
sportivo del Geirino. Lo si apprende da un decreto del 13 ottobre.

Raccolti quasi 2000 euro
alla maratona tamburellistica

Ovada. Alla recente maratona tamburellistica allo Sferisterio
sono stati raccolti quasi 2.000 euro per la ricerca sul cancro.

Una quarantina di giocatori (tra cui Saveerio Bottero e Mauro
Zimarro) si sono alternati sul glorioso rettangolo di gioco, ade-
rendo allʼiniziativa benefica dei coniugi Barisione (Marco e Wan-
da Vignolo). Presenti sugli spalti anche il sindaco oddone con gli
assessori Olivieri, Lantero e Briata ed il consigliere di minoran-
za Angelo Priolo.

Mercatino dell’antiquariato
Ovada. Lunedì 1º novembre, festa di Ognissanti, penultimo

appuntamento annuale con il Mercatino dellʼantiquariato e del-
lʼusato. Più di 150 espositori di antiquariato di qualità per le vie
e le piazze del centro storico cittadino, per tutta la giornata festi-
va. Alla scoperta di cose antiche e vecchie, di prodotti rari ed inu-
suali, di tutto quanto è datato nel tempo. Organizzazione della
Pro Loco di Ovada e dellʼAlto Monferrato. Prossimo ed ultimo
Mercatino del 2010, mercoledì 8 dicembre, festa dellʼImmacola-
ta Concezione. Per lʼoccasione il Museo Paleontologico “G. Mai-
ni” di via SantʼAntonio rimane aperto dalle ore 10 alle 12 e dalle
15 alle 18. A cura dellʼassociazione Calappilia. Sempre lunedì 1
novembre, lʼassociazione musicale “Antonio Rebora” e lʼasses-
sorato comunale alla Cultura organizzano, nella Parrocchia N.S.
Assunta, dalle ore 21, il “Concerto dʼautunno”. Suonerà lʼOrche-
stra sinfonica “Bartolomeo Bruni” della città di Cuneo, diretta dal
m.º silvanese Andrea Oddone. Saranno eseguite musiche di Mo-
zart, Beethoven, Mendelsohn Bartoldy. Ingresso libero.

Sante messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

Un semaforo in via Gramsci
Ovada. Il Comune installerà un semaforo “a chiamata”, in via

Gramsci. È una strada molto trafficata e talvolta attraversare può
diventare un problema. Ora pedoni, residenti e commercianti del-
la via avranno un semaforo a disposizione, che diventerà verde
quando si deve attraversarla. Basta premere un pulsante quan-
do si vuole attraversare via Gramsci, presso il ristorante.

Appuntamenti teatrali
Ovada. Il Circo Togni a teatro. Venerdì 29 ottobre, spettacolo

unico alle ore 17,30. Per informazioni tel. 338 5081119. Giovedì
4 novembre, al CineTeatro comunale alle ore 21, Mauro Pirova-
no, Anna Solaro e Liguriani in scena con “La guerra del bersa-
gliere - Gerolamo Alloisio detto Giromino, di altri soldati, di sfol-
lati e di tante donne”. Testo e regia di Giancarlo Ragni. Ricerche
ed arrangiamenti musicali dei Liguriani. La Grande Guerra nelle
lettere di un soldato impegnato sul fronte del Carso, dal primo
giorno di guerra alla sua morte, dallʼentusiasmo patriottico alla
presa di coscienza degli orrori della trincea.

Franca Repetto intervistata da Marco Traverso

Con più donne in politica
menocorruzionee scandali?

Continua la Cassa per l’azienda castellettese

La Fonti Feja è
in crisi di vendite

Collegamenti precari aspettando il nuovo ponte

Da sette anni gli abitanti
del Gnocchetto attendono

Si aspetta forse il prossimo inverno?

Via Fiume ancora disastrata

Ovada. Da alcuni anni, in città, è attivo il Movimento per la vi-
ta, che ha come fine principale aiutare le mamme in difficoltà.
Certe donne, di fronte ad una gravidanza, si trovano in situazio-
ni complicate per affrontarla. A volte per motivi economici, o per-
ché sono state abbandonate dal compagno e così sono a rischio
di scelte dolorose.

Il Movimento per la vita, sostiene psicologicamente e mate-
rialmente queste mamme, affinché possano portare a termine la
gravidanza e crescere una nuova vita. Ogni anno, la prima do-
menica di febbraio, si vendono le primule e, con il ricavato, il Mo-
vimento adotta un bimbo e la sua mamma per 18 mesi, attra-
verso il “progetto gemma”. Con i fondi raccolti, si provvede inol-
tre a far fronte a situazioni di necessità locali, sempre con lʼin-
tento di sostenere mamme e bambini in difficoltà. Il Movimento
cerca, con le risorse a disposizione, di svolgere anche unʼazio-
ne di sensibilizzazione alla vita, soprattutto con i giovani. Infatti
alcuni volontari, ogni anno, propongono ai ragazzi delle scuole
superiori degli spunti di riflessione sui temi legati alla vita, cer-
cando di suscitare una discussione e di intraprendere un dialo-
go, fondamentale nella società in cui viviamo. I volontari ed il
Movimento per la vita cittadino portano avanti un progetto: lo
“sportello” dove incontrare le mamme in difficoltà. Lì si provvede
non solo ad ascoltare i problemi che affliggono queste donne e
i loro bambini, ma si cerca di dare assistenza ai bimbi sino ai due
anni di età. Il Centro di aiuto alla vita ha iniziato lʼattività nei lo-
cali accanto alla sede della Caritas, in via S. Teresa giovedì 28
ottobre, dalle ore 9 alle 12.

Gli interessati vi si possono rivolgere ogni giovedì mattina.

Sportello per mamme in difficoltà

Chiesta al Comune una sede più confacente

Agenzia Entrate non chiude
ma cerca nuovi locali

Sventata rapina in banca
Ovada. Sventata la rapina alla Banca Sella di piazza Garibaldi.

Lunedì 25 ottobre, poco dopo le ore 10, due giovani a volto co-
perto hanno tentato di oltrepassare la porticina basculante che
accede al banco. Ma la prontezza di unʼimpiegata, che ha bloc-
cato la porta e chiamato il direttore, Nino Corrado, ha fatto sì che
i due fuggissero, prima in piazza, poi verso la Polimed ed in via
Gramsci, dove li attendeva una Uno verde.
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Ovada. Nello scorso numero
del giornale, si scriveva del ri-
schio del Consorzio servizi sociali
di via XXV aprile, di essere sop-
presso, o meglio di essere inte-
grato in un unico centro consor-
tile provinciale.

Per questo abbiamo sentito il
suo presidente Giorgio Bricola.

Tutto nasce dallʼidea di Tre-
monti di tagliare gli sprechi, in-
tenzione rinforzata dalla Giunta
regionale Cota (e dallʼassesso-
re Ferrero), che hanno assunto
una delibera dʼindirizzo per “ta-
gliare” anche il sociale. Infatti i
Consorzi ottengono anche fi-
nanziamenti regionali per il loro
mantenimento.

Dice Bricola: “Di fatto la deli-
bera dice che mentre prima si
prevedeva omogeneità tra Con-
sorzi e Distretti sanitari (appun-
to per un servizio socio-sanita-
rio) e che quindi i primi si confi-
guravano nel territori distrettuale,
ora con la riforma delleAsl (cioè
i loro accorpamenti) la delibera
indica che, per ridurre i costi del
socio-sanitario, si dà vita ad un
indirizzo per cui sarebbe utile
creare un unico Consorzio pro-
vinciale.

Ma noi ribadiamo che quel
conta è la vicinanza del Consor-
zio al territorio ed ai suoi bisogni,
come è ora. Il nostro ha lavora-
to sempre bene ed il suo bilan-
cio è a posto. Vi possono esse-
re sacche di recupero sulla spe-
sa ma non si deve usare la man-
naia in senso generalizzato. Per
il 2011 il Consorzio otterrà finan-
ziamenti in più rispetto alla quo-
ta storica e ad altri Consorzi pie-
montesi, è stato quindi premiato
per quel che ha fatto e farà in sen-
so territoriale.

Ma il nodo è politico: la legge
1 prevede che Consorzio e Di-
stretto lavorino strettamente insie-
me nel e per lo stesso territorio.
Come sarebbe invece, se un
utente dovesse andare ad Ales-
sandria e non ad Ovada, per il
suo problema? La soluzione mi-
gliore dunque resta quella per

cui il Consorzio stia ancora vici-
no alla sua gente ed alle sue esi-
genze.

Perché demolire istituzioni che
lavorano bene? Ecco il senso
della questione. Qui ad Ovada
siamo partiti anni fa con una strut-
tura leggera, poi rinforzata dagli
attuali 7 dipendenti. Quando la
Regione fa lʼanalisi della situa-
zione, guardi, oltre la realtà nu-
merica, anche quella di fatto ed
i meriti acquisiti: cioè dove si è
speso bene e dove male. Si ve-
rifichi se cʼè stato spreco, quindi
si agisca e si scelga in merito.

Ora l̓ accentramento consortile
può anche non andare in porto
ma è giusto farsi sentire, proprio
oggi che la gente, per la crisi e la
disoccupazione, aumenta la do-
manda di contributi verso il Con-
sorzio”.

A Torino hanno già avuto luo-
go incontri tra le parti in causa ed
altri ne seguiranno ancora, a bre-
ve, per discutere il riparto regio-
nale ed eventualmente conte-
stare la delibera dʼindirizzo sul-
lʼaccorpamento provinciale.

Preoccupa in ogni caso la pro-
spettiva dei Consorzi, anche se
quello di Ovada sinora è stato trat-
tato bene.

E. S.

Ovada. «In merito alla nota
vicenda del Punto giallo dellʼO-
spedale Civile, desidero comu-
nicarvi che nei giorni scorsi i
coordinatori della sezione ova-
dese del PdL sono stati convo-
cati dal direttore sanitario dott.
Simone Porretto.

Dallʼincontro è emersa la co-
mune convinzione che ai citta-
dini ovadesi e a chi usufruisce
dei servizi del nostro Ospeda-
le, vada garantita la serenità di
poter pagare i ticket con moda-
lità più semplici e senza dover
affrontare i disagi che questa
macchina spesso provoca. O
forse, si potrebbe dire, provo-
cava.

Ci è stato infatti garantito
che come primo sommario ri-
medio sia stata sostituita una
piastra che sembra provocas-
se il blocco delle funzioni. In
effetti pare che negli ultimi
giorni non ci siano stati altri in-
convenienti.

Alle nostre richieste di poter
attivare uno sportello di cassa
che affianchi il servizio auto-
matizzato, abbiamo ricevuto
alcune precisazioni.

Il personale sanitario ammi-
nistrativo non potrebbe svol-
gere questo servizio, dal mo-
mento che esiste una banca
che, fungendo da tesoreria ha,
in esclusiva, il compito di ge-

stire il flusso di denaro. A que-
sto proposito il dott. Porretto,
sposando la nostra richiesta, ci
ha garantito di essersi attivato
per rinforzare e sostenere il
servizio svolto dalla cassa au-
tomatica.

In particolare ci ha garantito
di aver sollecitato lʼistituto ban-
cario che svolge il servizio te-
soreria perché al più presto in-
stalli una seconda cassa auto-
matica, che garantisca la con-
tinuità del servizio anche in ca-
so di avaria della cassa princi-
pale.

Inoltre dallʼincontro è emer-
sa anche la possibilità che, a
breve, vengano liberati alcuni
locali posti al piano terra del-
lʼOspedale e in questo caso si
spianerebbe la strada ad una
possibile e auspicabile apertu-
ra di uno sportello bancario al-
lʼinterno dellʼOspedale stesso.

Cogliendo lʼoccasione per
ringraziare il dott. Porretto per
averci convocati, restiamo fer-
mi nelle nostre richieste, tanto
da aver concordato con i nostri
consiglieri regionali un incon-
tro con i vertici della Regione e
con la direzione dellʼistituto
bancario che svolge il ruolo di
tesoriere, per favorire e possi-
bilmente concretizzare lʼipotesi
dello sportello bancario allʼin-
terno dellʼOspedale Civile».

Ovada. Torna “CantarDivi-
no” al Comunale di corso Mar-
tiri Libertà.

Ed arriva dopo un periodo di
dubbi sulla effettiva realizza-
zione della bella iniziativa tea-
trale dellʼassessorato comuna-
le alla Cultura, a causa della
mancanza di fondi specifici per
il settore.

Ma questʼanno sono previsti
solo due spettacoli autunnali,
anziché i tradizionali tre. Si co-
mincia dunque mercoledì 10
novembre, dalle ore 21, con la
commedia brillante “Spirito al-
legro”. Gli interpreti sono due
attori assai bravi ed esperti,
Corrado Tedeschi e Debora
Caprioglio. Lo spettacolo si ba-
sa sul testo di Coward e la
commedia, un storia di fanta-
smi dagli effetti esilaranti, è

stata rappresentata per la pri-
ma volta nel 1941.

Si prosegue giovedì 2 di-
cembre, con lo stesso orario,
per “Malamore”, con la brava e
bella Lucrezia Lante della Ro-
vere. Lo spettacolo, dai toni in-
tensi e drammatici, è ricavato
dal testo di Concita Di Grego-
rio, attuale direttore de “LʼUni-
tà”, ed è basato sul tema della
violenza alle donne. Lʼattrice,
accompagnata dalle note dal
pianoforte, racconta dal palco-
scenico sette storie al femmi-
nile, intrise di dolore e soffe-
renza.

Come ogni anno, nellʼinter-
vallo dei due spettacoli, degu-
stazione di prodotti eno-ga-
stronomici del territorio.

Prevendita allʼufficio I.A.T. di
via Cairoli.

Molare. Tre momenti della
vita dellʼoratorio: la gita alle
Cinque Terre con il pellegri-
naggio al Santuario di N. S. di
Soviore (Monterosso al Mare),
svoltasi il 20 ottobre (nella fo-
to); la castagnata in cortile il
pomeriggio del 23; sempre sa-
bato, in serata, incontro dei

partecipanti alla gita a Capri
dello scorso agosto per vedere
insieme le fotografie scattate
durante il soggiorno in Cam-
pania.

Il prossimo appuntamento è
per la festa di Halloween, sa-
bato 30 ottobre, in prima sera-
ta.

Ovada. Da ottobre sul ter-
ritorio dellʼAsl provinciale so-
no entrate in vigore nuove
modalità di erogazione delle
prestazioni per la prevenzio-
ne oncologica.

Lʼiniziativa è stata pro-
mossa dallʼassessorato alla
Sanità della Regione, che ha
recentemente invitato tutte le
Asl piemontesi a dare piena
applicazione alla normativa
che introduce profonde in-
novazioni sullʼattività di pre-
venzione secondaria dei tu-
mori, prevedendo tra lʼaltro
lʼassorbimento dello scree-
ning spontaneo nel pro-
gramma regionale “preven-
zione serena”.

Un vero e proprio cambia-
mento di prospettiva che
lʼAsl-Al ha adottato per met-
tere al centro del sistema il
paziente a rischio, ricondu-
cendo tutti gli esami preven-
tivi per i carcinomi della
mammella, della cervice ute-
rina e del colon retto, even-
tualmente ancora erogati am-
bulatorialmente, ai percorsi
dello screening organizzato.

“Si tratta in sostanza di
una piccola rivoluzione nella
prevenzione oncologica -
spiega il dottor Giancarlo Fa-
ragli direttore della struttura
complessa screening onco-
logici dellʼAsl-Al - adottata
per far convergere in un uni-
co database tutte le infor-
mazioni relative agli esami
in questo senso effettuati al
singolo.

Un cambiamento che ri-
chiede un grosso sforzo or-
ganizzativo basato sulla
stretta collaborazione tra me-
dici di famiglia, specialisti
ospedalieri e lʼunità di valu-
tazione e organizzazione del-
lo screening dellʼAsl”.

Tutti gli operatori sanitari
coinvolti, comprese le far-
macie del territorio, sono sta-
ti dettagliatamente informati,
perché possano corretta-
mente indirizzare le perso-
ne, circa le nuove modalità di
prescrizione ed erogazione
delle prestazioni di preven-
zione oncologica che preve-
dono in sostanza il divieto di
prenotare mammografie, pap
test, fobt (ricerca sangue oc-
culto nelle feci) e sigmoido-
scopie per finalità di pre-
venzione, in regime ambula-
toriale.

Questi esami potranno es-
sere erogati allʼinterno del
programma “prevenzione se-
rena”, con prenotazione di-
retta da parte degli utenti,
senza necessità di impegna-
tiva nella maggior parte dei
casi, attraverso il numero
verde o attraverso i Centri
unici di prenotazione (Cup),
rispettando i criteri di età de-
finiti dalla Regione. Anche le
strutture private accreditate
non dovranno più effettuare
esami per i carcinomi della
mammella, della cervice ute-
rina e del colon-retto per fi-
nalità di prevenzione a cari-
co del servizio sanitario na-
zionale, in quanto esclusiva-
mente riservati al servizio
pubblico “prevenzione sere-
na”.

Ovviamente i test soprain-
dicati saranno effettuati an-
che al di fuori dei criteri di
età (25-75 anni per le don-
ne) e periodicità indicati dal
programma regionale “pre-
venzione serena”, con il so-
lo pagamento del ticket se
dovuto, nel caso in cui il pro-
prio medico ritenga neces-
sario un approfondimento cli-
nico per esigenze motivate
di salute.

Così come, è il caso di
precisarlo, sarà sempre pos-
sibile scegliere di effettuare
a pagamento gli esami che
non rientrano nei criteri di
prescrivibilità o di screening.
In base alle nuove norme è
fatto divieto ai medici di me-
dicina generale di richiedere
i test di prevenzione su ri-
cettario regionale per gli
utenti asintomatici, che quin-
di non presentano particola-
ri disturbi sospetti, conside-
randoli inappropriati sulla ba-
se delle attuali prove scien-
tifiche di rapporto benefi-
cio/rischio.

Da questo mese quindi tut-
ti gli esami di prevenzione
oncologica vanno prenotati
al centralino dellʼUvos- Pre-
venzione Serena con le se-
guenti modalità: orario cen-
tralino prevenzione serena
per mammografia, pap test
e sigmoidoscopia (informa-
zioni, spostamento appunta-
menti, adesioni spontanee)
numero verde telefono, per il
Distretto di Ovada, 800
008141,da lunedì a venerdì,
ore 8.30-14.30.

Ovada. “Acqua di casa
mia”, anche la Coop va con-
trocorrente.

Ha preso infatti avvio la nuo-
va campagna per un consumo
sostenibile di acqua.

“Salvaguardiamo lʼambien-
te: scegli lʼacqua del rubinetto
o proveniente da fonti vicine”.
È un invito a riflettere sulla ne-
cessità di consumare acqua in
modo consapevole e fare una
scelta ragionata, la nuova
campagna di informazione ed
educazione al consumo di No-
va Coop, leader della grande
distribuzione in Piemonte.

Nei suoi 64 ipermercati, su-
permercati e superstore, sono
venduti ogni anno circa 26 mi-
lioni di bottiglie di plastica di
acqua minerale che, affianca-

te verticalmente, una dopo lʼal-
tra coprirebbero la distanza di
andata e ritorno tra Torino e
Bari. Dicono alla Coop: “Un im-
patto ambientale reso ancor
più pesante dal fatto che lʼim-
bottigliamento e il trasporto su
gomma per 100 chilometri
(considerate le dimensioni del
Piemonte) di 100 litri dʼacqua
producono emissioni pari a10
kg. di anidride carbonica con-
tro gli 0,04 kg. dellʼacqua del
rubinetto”.

A patto che questʼultima
sia... bevibile, nel senso della
qualità del gusto e del sapore.
Unʼacqua insomma non ec-
cessivamente arricchita di clo-
ro o di quantʼaltro serve a di-
sinfettarla e a renderla perfet-
tamente potabile.

Laboratorio natalizio
Molare. Sino al 19 dicembre laboratorio creativo di decora-

zione natalizia con oggetti naturali per single, genitori e figli che
giocano insieme.

Corsi su prenotazione, a partire dalle ore 14,30, presso il Par-
co Faunistico dellʼAppennino (Santuario Rocche). Numero mini-
mo di partecipanti: 10. A cura di Ester Polentes.

Montaldo Bormida. Domenica 31 ottobre “Vini pregiati & cal-
darroste”. A partire dalle ore14,30. Per tutta la giornata straordi-
narie promozioni nella Bottega del Vino e visita alla cantina con
degustazione.

In caso di maltempo la manifestazione si svolgerà al coperto.

Il bilancio del Consorzio
Ovada. Il bilancio 2010 del Consorzio dei servizi sociali si at-

testa sui 3 milioni di euro e 16.994. Frazionando questa cifra, si
può notare come i finanziamenti della Regione incidano sul bi-
lancio complessivo dellʼente di via XXV Aprile per il 26% circa. Un
altro 14% arriva dallʼapprovazione dei progetti annuali in corso
mentre il 3,5% è dovuto alla legge 104 sullʼassistenza ai familia-
ri invalidi. Il 19% circa giunge invece dai trasferimenti allʼente dal-
lʼAsl. Il resto lo fanno le quote dei sedici Comuni della zona di
Ovada che hanno il Consorzio come riferimento socio-sanitario
territoriale.

Bricola segretario provinciale socialista
Ovada. Allʼultimo congresso del Partito socialista, tenutosi la

settimana scorsa nella sede alessandrina di via Faà di Bruno,
Giorgio Bricola è stato riconfermato segretario provinciale, con
delega piena. Bricola resterà così in carica per altri quattro anni
e sceglierà anche la segreteria del partito.

Senso unico sulla s.p. 165
Bosio. Senso unico alternato e limitazione della velocità a 30

km/h lungo la S.P. n. 165 “delle Capanne di Marcarolo”, nel ter-
ritorio del Comune di Bosio, sino al 29/10, dalle 8.30 alle 17, per
lavori di ricostruzione del corpo stradale al km 7+250.

Il presidente Bricola sull’ipotesi di accorpamento

“La Regione tenga conto
dei meriti del Consorzio”

Ci scrive Angelo Priolo, del coordinamento PdL

“All’Ospedale migliorato
il servizio cassa”

Due spettacoli a novembre e dicembre

Tedeschi e la Della Rovere
per “CantarDivino”

Gita alle Cinque Terre e castagnata

L’oratorio di Molare
in piena attività

Dichiarazioni del dott. Faragli

Cambia il sistema degli
screening oncologici

Acqua di rubinetto
o di fonti vicine

Giorgio Bricola
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Ovada. Torna la vittoria lʼO-
vada Calcio, nel campionato di
Prima categoria, sul campo
amico del Geirino per 1-0 con-
tro gli alessandrini dellʼAurora.
Gol decisivo di Macchione al
12ʼ del secondo tempo, con un
bel pallonetto, su servizio di
Taffarel. Tre punti importanti
per i ragazzi di mister Tafuri,
che fanno seguito ad una dop-
pia sconfitta. Ancora assenti D.
Oddone e A. Cavanna, rientra
Carbone, agli ordini, come tut-
ti gli altri giocatori, di un arbitro
al femminile, Cristina Cocco di
Bra. Proprio Carbone, imbec-
cato da Giannichedda al 25ʼ,
sfiora il gol con un pallonetto.
Ancora lui si fa parare poco
dopo una rovesciata, stavolta
su passaggio di Taffarel. Se-
condo tempo ed ovadesi, alla
metà della frazione di gioco,
che sfiorano il raddoppio, pri-
ma con Macchione e Carbone
e quindi al 41ʼ con Kindris. Ma
trovano un Giordano para-tut-
to. Formazione: Bobbio, Rave-
ra, Carosio, Bianchi, Ferrari,
Facchino, Giannichedda, Gio-
ia, Macchione, Taffarel, Carbo-
ne (Krindis), a dispos.: Zunino,
Massone, Cazzulo, Tine Silva,
Castellano, Oddone. Allenato-
re Tafuri. Prossimo turno, il 31
ottobre, trasferta a San Giulia-
no Vecchio.

Bella vittoria del Pro Molare
in trasferta a Frugarolo contro
la Boschese per 2-1, con una
doppietta del bomber Barone.
In vantaggio i padroni di casa
al 10ʼ con Ghè, i ragazzi di mi-
ster Albertelli si riprendono be-
ne e al 32ʼ Barone pareggia
con un gol spettacolare: stop
in area e mezza rovesciata,
imprendibile, nel sette. Gol del-
la vittoria nel secondo tempo,
in contropiede, con un pallo-
netto vincente.

Formazione: Esposito, Maz-
zarello, Marchelli, Zunino, Ga-
varatti, M. Parodi, Leveratto,
Lucchesi (F. Parodi), Barone
(Valente), Carosio, Barisione.
A dispos.: Pesce, Albertelli,

Guineri, Pelizzari. Allenatore
Albertelli.

Prossimo turno, 31 ottobre,
il Pro Molare ospita il San Giu-
liano Nuovo.

Impatta la Castellettese in
casa propria col Savoia per 2-
2. Per due volte gli ospiti in
vantaggio sono raggiunti dai
ragazzi di mister Magrì. Segna
Sacco su rigore al 25ʼ del pri-
mo tempo. Pareggia Magrì di
testa al 5ʼ della seconda frazio-
ne di gioco dopo un bel cross
di Parodi. Torna in vantaggio il
Savoia allʼ8ʼ con N. Gesse e
pareggio definitivo di Montal-
bano, dopo che al 35ʼ Magrì
mette fuori un rigore. Forma-
zione: Sciascia, Parodi (Zuc-
cotti), Tedesco (De Lizio), Lau-
dadio, Lignaro, Cairello, Scati-
lazzo, Badino (Scontrino), Ma-
grì, Montalbano, Coccia. A di-
sposizione Tiseo e Piana. Alle-
natore Magrì. Prossimo turno,
31 ottobre, trasferta contro la
Castelnovese.

Classifica: Stazzano 24; Be-
vingross e S.Giuliano Nuovo
21; Real Novi 18; Pro Molare e
Calstelnovese 17; Sale 14;
Castellettese 12; Ovada, La
Sorgente e Aurora 11; Villaro-
magnano 10; Savoia 9; S. Giu-
liano Vecchio e Audace Bo-
schese 8; Viguzzolese 4.

Ovada. La Plastipol è riusci-
ta sul proprio parquet a vince-
re, seppur con un poʼ di fatica,
con un bel 3-1 contro la Bre-
banca Cuneo, una formazione
giovane e determinata, nel
campionato pallavolistico di
serie B/2.

Primo set equilibrato sino al-
le ultime battute, poi in volata i
ragazzi del coach Guido Costi-
gliolo riescono a chiudere la
frazione sul 25-23. Secondo
parziale simile al primo, con
qualche errore in più per i cu-
neesi ed anche questo set fini-
sce a favore dei biancorossi,
per 25-23. Nel terzo set i ra-
gazzi cuneesi del Brebanca
riescono a contenere gli errori
e fanno loro il parziale per 25-
19.

Quarto set tutto in salita per
i biancorossi sino al -6 (11-17),
poi lʼesperienza e la determi-
nazione mettono le ali agli ova-
desi che, reagendo bene e con
efficace precisione nei reparti,
raggiungono i cuneesi sul 18-
18.

Bravi in battuta con Dinu in
perfetta forma (22 punti finali
per lui), i biancorossi superano
i ragazzi della Granda e termi-
nano vittoriosamente la partita,
ancora con 25-23 per il quarto
ed ultimo parziale.

Plastipol-Brebanca 3-1 (25-
23, 25-23, 19-25, 25-23). For-
mazione utilizzata: Dinu 22,
Novello 2, Grazini 6, Vignali 7,
Morini 9, Bosticco 9, libero U.
Quaglieri. Utilizzato: Bavestro
4. Prossimo turno sabato 30
ottobre Adolescere- Voghera-
Plastipol.

Classifica: Vado 6; Chieri,
SantʼAnnna e Paragbiago 5;

Tuninetti To 4; Plastipol, For-
menti Mi e Fossano 3; Euro-
renting 2; Voghera, Alba, Sa-
ronno e Brebanca 1.

Vittoria sofferta per la Plasti-
pol femminile nel campionato
di serie C, allenata da Tacchi-
no che, al Geirino, è riuscita a
battere lʼAsti Volley per 3-2
(18-25, 25-19, 25-22, 17-25,
17-15).

Primo parziale a favore del-
le astigiane, che giocano me-
glio, sono più precise e deter-
minate e chiudono bene la pri-
ma frazione di gioco per 25-18.
Nel secondo set arriva la rea-
zione delle biancorosse, che
praticamente restituiscono
quasi lo stesso punteggio alle
avversarie. Set chiuso dalle
ovadesi per 25-19.

Terzo parziale vinto dalle
ovadesi per 25-22, dopo un
prolungato batti e ribatti. Nel
quarto parziale sono le astigia-
ne a superare le avversarie
per qualità del gioco e la vo-
lontà di chiudere il set in modo
positivo. Infatti se lo aggiudi-
cano per 25-17.

Quinto e decisivo set, anco-
ra con la reazione delle bian-
corosse, che giocano meglio in
tutti i reparti e portano a casa
una vittoria sofferta ma merita-
ta sul 17-15.

Formazione: Fabiani 4, Ago-
sto 20, Pola 2, Romero 5, Bi-
sio 2, Moro 19; libero Fabiano.
Utilizzate Tacchino 10, Berto-
iola 8. Allenatore Tacchino.

Classifica: Lingotto e Cen-
tallo 6; Pozzolo 5; Asti 4; Alba,
Valnegri, Racconigi, Edil Scavi
Cn e Team Volley 3; Plastipol,
Borgaro e Calton Volley 2; Va-
lenza e Balamund Rosina 0.

Ovada. La Piscine Geirino
Ovada passa 74-62 con un
grosso brivido nel quarto perio-
do di una partita controllata sin
dalle prime fasi. Il Cus trova nel-
la prima metà dellʼultima frazio-
ne la forza di tornare a -2 dopo
il +20 ovadese, 56-36, siglato da
Gorini in apertura di secondo
tempo. Il Cus dimezza lo svan-
taggio a fine terzo quarto. Nel-
lʼultimo periodo il genovese
Gazzano segna dalla media per
il 58-52. Per Ovada prova a te-
nere botta Sillano, con due tiri in
sospensione. Il Cus confeziona
però un 6-0 con Bo e due pene-
trazioni di Dufour e Toselli: 60-
62 a 5ʼ dalla fine. Le Piscine
Geirino rimettono la gara sul
giusto binario con il duo Aime -
Sillano. Il lungo risponde attac-
cando dal post basso e trovan-
do un gioco da tre punti. Aime
trova la bomba del 68-60 a 4ʼ
dalla sirena, poi ruba palla a
Morana e vola in contropiede
per il 71-62. La tripla della staf-
fa è ancora di Sillano (miglior
marcatore al termine con 24
punti): 73-62. “Abbiamo ri-
schiato di compromettere una
buona gara con cinque minuti di
sbandamento - ha commentato
al termine Mirco Bottero - Nel
momento difficile ci è mancata
un poʼ di leadership e voglia di

prendersi responsabilità. Poi è
emersa la personalità di Sillano
per conquistare due punti im-
portanti contro una squadra ro-
gnosa”.

Prossimo impegno per la Pi-
scine Geirino la trasferta contro
il Granarolo Genova: si gioca
sabato 30 ottobre, al Palacrocie-
ra di Sampierdarena, alle ore
19.

Cus Genova-Piscine Geirino:
62-74 (19-29; 36-29; 48-58).

Tabellino: Aime 16, Gorini 7,
Cartasegna 9, Zucca 5, Sillano
24, Talpo 4, Bellavita 6, Bovone
2, Oneto 1, Riccino. All.: Bri-
gnoli.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Tagliolo Monf.to. Prosegue inarrestabile la marcia della Ta-

gliolese in vetta al campionato di calcio di Seconda categoria.
Stavolta i ragazzi di mister Porciello ne fanno tre allo Sporting
Asti. Tutti i gol nel secondo tempo: segnano Bisso, Oliveri e Pa-
storino. Formazione: Masini, Oliveri, A. Sciutto, Marchelli, Ferra-
ro, A. Pini. V. ini. Ivaldi. Filimbaia (Bonafè), Parodi (Polo), Bisso
(Pastorino). Allenatore Porciello - Andorno.

Ne fa ben sei il Carpeneto in casa propria contro il Pro Valfe-
nera. Segnano per primi gli ospiti ma poi si scatenano i padroni
di casa. In gol Olivieri al 45ʼ del primo tempo e Repetto allʼ8ʼ del-
la ripresa. Tosi arrotonda al 21 e al 25ʼ con una bella doppietta.
In gol anche Ajjor al 39ʼ e Corradi allo scadere. Formazione: Lan-
dolfi, Minetti, Olivieri (Ajjor), Repetto (Mbaye), Vacchino, Perro-
ne, Arata (Crocco), Zunino, Corradi, Gentili. Allenatore Ajjor.

Vince la Silvanese per 1-0 in trasferta a casa del Cerro Tanaro.
In gol Genovese al 14ʼ del primo tempo. Formazione: Pardi, Sor-
bara, Alfieri, Riva, Mercorillo, Genovese, Farahat (Olivieri), Seri-
cano, Zito (Stojanovic), Pardi, Gemelli (Chiu). Allenatore Gollo.

Prossimo turno 31 ottobre: la Silvanese ospita il Pro Villa-
franca; trasferta per la Tagliolese a Castelnuovo Belbo e per il
Carpeneto a Casalbagliano.

Classifica: Tagliolese 19, Felizzanolimpia 16, Carpeneto 14,
Castelnuovo e Ponti 12, Silvanese e Villanova 11, Buttiglierese
10, S. Damiano 9, Villafranca 7, Cerro Tanaro 5, Casalbagliano
2, Sportin Asti e Pro Valfenera 1.

In Terza Categoria il Lerma ha battuto per 2-0 il Sexadium e si
porta in terza posizione con 10 punti, a 4 dalla vetta. Reti di Ver-
di al 10ʼ e di De Micheli allo scadere del secondo tempo. Nel
prossimo turno il 31 ottobre trasferta a Francavilla.

Tre spettacoli con ilTeatro per la famiglia
Ovada. È ripartito, dopo il successo di questi anni, il Teatro

per la famiglia, la bella intuizione che vede coinvolti gli asses-
sorati comunali allʼIstruzione e alla Cultura, con lʼassociazione “I
ragazzi dello Splendor”. Anche questʼanno, dopo la sperimenta-
zione della scorsa edizione, si svolgerà il concorso per il dise-
gno più significativo. Un modo per coinvolgere ancora più diret-
tamente i bambini nella rassegna e nella scelta degli spettacoli
futuri. La rassegna è cominciata sabato 23 ottobre, con il magi-
co spettacolo di Timoteatro, “Cuore da favola”. Un viaggio nel
mondo delle favole alla ricerca della storia delle storie, quella
perfetta, che può essere vista da tutti i bambini del mondo. I pro-
tagonisti, Radice, Sottile, Galletta ed Essenza, riescono a smuo-
vere quello che di buono cʼè nel cuore da favola di un Capitano
che ormai da troppo tempo, nella stessa favola, ha perso la fan-
tasia e la prodezza degli eroi. Di cui tanto avremmo bisogno tut-
ti, oggi. Seguiranno “Chi ha rapito il lupo cattivo” con la Compa-
gnia “I ragazzi dello Splendor” sabato 20 novembre; “Terra Blu”,
con il Teatro del Piccione, il 29 gennaio 2011 e quindi il 19 feb-
braio, sempre il Teatro del Piccione con “Per filo e per sogno”.

“Si tratta di unʼiniziativa in cui abbiamo creduto da subito - di-
ce lʼassessore allʼistruzione Sabrina Caneva - e che ha riscosso
apprezzamento da parte delle famiglie. Un modo diverso e al-
ternativo per trascorre un sabato in famiglia, divertirsi e farsi do-
mande insieme”. Al termine dello spettacolo, merenda per tutti.

Corsi di disegno e pittura
Ovada. Anche questʼanno riprenderanno i corsi di disegno e di

pittura, una tradizione più che ventennale in città.
Organizzati dalle pittrici Piera Vegnuti e Antonietta Trione, si

terranno nei locali dellʼIstituto Tecnico “A. Volta” in via Galliera; il
primo appuntamento martedì 2 novembre.

Dice Titti Vitale: “Durante le lezioni settimanali, si incontrano
appassionati dʼarte che, guidati delle insegnanti, lavorano, si con-
frontano, scambiano le loro conoscenze per coltivare un inte-
resse che li arricchisce sia mentalmente che emotivamente. Le
tecniche proposte sono molteplici e comprendono il disegno, la
ritrattistica, lo studio della figura umana, la pittura ad acquerello
e quella ad olio. Come molti sanno, le attività dei corsisti culmi-
nano con una mostra delle loro opere, che lo scorso anno si è te-
nuta nelle sale della Scuola di Musica “A. Rebora” a giugno, col
patrocinio dellʼAmministrazione Comunale.

Chi volesse unirsi a questa avventura che stimola la creatività,
spinge a ricercare il bello e a superare i propri limiti per cresce-
re e migliorarsi sempre più, ci contatti: le iscrizioni sono aperte,
per informazioni rivolgersi al n. 0143/81416”.

Raccolta funghi: spazio alle “trulle”
e a quelli di pino

Molare. La stagione dei funghi sembra inevitabilmente finita...
o quasi. Terminata (ma è durata poco) ormai per il ricorrente fred-
do notturno di questa fine di ottobre, troppo pungente per favori-
re il formarsi della muffa da cui si originano porcini ed ovoli. E per
la mancanza di caldo continuativo diurno. Restano però altri “ros-
si”, i cosiddetti funghi di pino, magari sottovalutati ma per gli
esperti ed i tanti appassionati cercatori, altrettanto gustosi (o qua-
si) quanto “boleti” o “cocone”, e da consumare preferibilmente con
le patate o da mettere sotto olio. Anzi questa tipologia di fungo pre-
dilige il freddo tardo-autunnale, tanto è vero che si può trovare an-
che agli inizi dellʼinverno, con le prime spruzzate di neve. Lʼaltro
tipo di fungo presente in questo periodo è la “trulla” (nella foto), cioè
la mazza di tamburo molto buona se consumata ancora giova-
ne. Spazio dunque, ancora per un poʼ, alla ricerca di funghi, ed al-
le salutari, e gratuite, passeggiate lungo i nostri boschi.

Soggiorni per le scuole
al Parco Capanne di Marcarolo

Lerma. Il Parco Naturale Capanne di Marcarolo comunica
che, nellʼambito delle proposte per le scuole per lʼanno scola-
stico 2010-2011, è stato inserito il progetto “soggiorno di più gior-
ni al Parco”. Le classi quindi possono dedicare più giorni alla co-
noscenza del Parco, dellʼEcomuseo di Cascina Moglioni e della
Benedicta - Parco della pace. Al tal fine si segnala la L.R. 33 del
23 ottobre 2006, “azioni a sostegno dello sviluppo e della riqua-
lificazione del turismo nelle aree protette e nei siti della rete Na-
tura 2000” che stabilisce un contributo forfettario di circa 30 eu-
ro a partecipante per i viaggi di istruzione che prevedono il per-
nottamento in strutture ricettive dei Comuni inclusi nel territorio
delle Aree protette e nei siti della rete Natura 2000.

Per informazioni e prenotazioni, le scuole/classi interessate
possono contattare lʼUfficio turismo promozione comunicazione
del Parco per la valutazione e la compilazione della modulistica
per la richiesta di contributo alla Regione Piemonte - settore pia-
nificazione e gestione delle aree naturali protette.: tel. 0143
877825, cell. 335 6961689, e-mail info@parcocapanne.it.

A zia Severina
“Ciao, bella Signora dʼaltri tempi.
Il Signore ti ha voluto lassù vicino a Sé insieme al mio adorato

papà, che sono certa ti accoglierà nella luce e saprà consolarti
come facevi tu con lui quando aveva bisogno di supporto e com-
pagnia.

Voglio ringraziarti, Tu, figura così esile ma con un animo da gi-
gante, per tutte le volte che hai avuto parole di conforto e per la
saggezza con cui mi aiutavi ad affrontare i vari problemi della vi-
ta.

Ricorderò sempre i tuoi biscotti e le tue torte con cui mi vizia-
vi, e mi piace pensare che forse ora anche gli angeli potranno gu-
starle.

Sono certa che lassù, con i nonni, lo zio ed il mio papà vi fa-
rete buona compagnia. Quando sarai accanto a Gesù, intercedi
affinché qualche volta rivolga il suo sguardo misericordioso ver-
so di noi.

Non ti dico “addio” ma “ciao”, come dissi al mio papà. Che tu
possa essere serena nella tua nuova dimora nel cielo.

Ciao zia, grazie di esserci stata”.
Valeria

Ovada. Il 17 ottobre si è
svolto il Trenotrekking “anello
della Val Gargassa” organizza-
to per il 10º anno consecutivo
dal CAI cittadino.

La pioggia del giorno e della
notte precedente non ha in-
centivato la partecipazione. Di-
ce Giovanni Sanguineti: “Era-
vamo solo in 11 alle 8,30 alla
stazione di Rossiglione però il
tempo è stato clemente, infatti
pur essendo il cielo coperto
non abbiamo preso una goccia
di pioggia. Pochi escursionisti
ma molto qualificati: era pre-
sente il prof. Renzo Incamina-
to, grande esperto di geologia,

botanica ed ornitologia (una
vera enciclopedia vivente!) che
ci ha erudito su questi temi;
due escursionisti provenienti
da Torino, uno da Genova e
lʼamico Paulo che, pur vivendo
in Italia, è nato in Sudan! An-
che questa a stata una bella
domenica ricca di ambiente,
cultura e amicizia!

Invito già ora tutti gli appas-
sionati al Trenotrekking del
prossimo anno: il 29 maggio
2011 il Cai ovadese organizze-
rà il seguente percorso: Mele
(stazione F.S.), Fiorino, Sella
Barnè (M.te Dente), M.te Pa-
vaglione, Campo Ligure”.

Calcio- Prima categoria

Vincono Ovada e Pro
pareggio a Castelletto

I maschi col Brebanca e le femmine con l’Asti

Vincono tutte e due
le squadre Plastipol

Sabato 30 sul parquet di Sampierdarena

La “Piscine Geirino”
vince con brivido

Nuovo appuntamento
al Trenotrekking 2011

Valente del Pro Molare.
Il biancorosso Aime.
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Masone. Serata dedicata al-
lo scrittore Carlo Pastorino ed
alla Grande Guerra, sabato 23
ottobre presso il teatro Opera
Monsignor Macciò, in occasio-
ne della nuova edizione del più
noto libro del “poeta”, “La pro-
va del fuoco”. Presenti in sala i
nipoti Carlo e Cecilia ed altri
congiunti, nella sua presenta-
zione il professor Francesco
De Nicola, uno dei massimi
esperti di letteratura italiana di
guerra del novecento e princi-
pale recensore dellʼopera pa-
storiniana, ha tracciato un in-
teressante parallelismo tra il
testo ed “Un anno sullʼaltipia-
no” di Emilio Lussu, da cui è
tratto il film di Francesco Rosi
“Uomini contro” di cui è segui-
ta la proiezione. Il sindaco ha
ricordato il cinquantenario dal-
la morte che cade nel 2011 e
la futura costituzione del “Fon-
do Carlo Pastorino” presso il
Museo Civico “Andrea Tubi-
no”.

Pubblichiamo il toccante ri-
cordo personale del professor
Piero Ottonello.

«Vorrei dire qualche parola
su Carlo Pastorino, non sullo
scrittore, ma sulla sua genero-
sità che ho sperimentato per-
sonalmente e della quale vor-
rei dar testimonianza.

Ero un giovane di diciotto
anni, orfano dalla prima infan-
zia, uscito di collegio da due
anni, con un poʼ di nozioni, ma
egoisticamente chiuso in me
stesso e senza alcuna capaci-
tà di rapportarmi con gli altri,
quando ho avuto la fortuna di
incontrare Carlo Pastorino che

mi ha convinto a proseguire gli
studi e si è impegnato a pro-
curarmi i libri necessari e gli in-
segnanti disposti a darmi le-
zioni gratuite. Eccomi dunque
a percorrere due volte la setti-
mana la strada che da Maso-
ne porta a Voltri e con una lira
di tram eccomi a Genova dove
trascorro la giornata con gli in-
segnanti che il mio benefattore
mi ha procurato. La sera i chi-
lometri del ritorno sono ogni
volta più leggeri perché parto
rifocillato nel corpo e nello spi-
rito ed ogni volta sento cresce-
re la mia sicurezza e diminuire
il mio solipsismo.

Lo scrittore illustre (al quale
mi ero avvicinato con quella ti-
midezza che durante le prime
mie discese verso la città mi
spingeva a nascondermi sotto
le arcate del ponte ferroviario
al passaggio del treno perché i

passeggeri non mi scorgesse-
ro in quella povertà che non mi
concedeva neppure lʼacquisto
del biglietto) aveva saputo in-
fondere nel mio animo quella
serenità che traspare dai suoi
scritti, anche tra quelli che rac-
contano i più crudi episodi di
guerra, e mi aveva pure inse-
gnato che lʼunica povertà di cui
vergognarsi è la povertà di spi-
rito.

Risalendo verso i miei mon-
ti non mi nascondevo più al
passaggio del treno: io, me lo
aveva scritto lui sul frontespi-
zio delle raccolte delle opere
virgiliane che mi aveva regala-
to e che conservo ancora ge-
losamente (Petro Ottonello no-
stro, inveni eximia virtute prae-
dito) ero “eximie virtute praedi-
tus”.

E allora, visto che lʼopera del
mio maestro era compiuta e la
bufera che stava sconvolgen-
do il mondo, giugno 1940, si
era abbattuta anche su di noi,
dovevo partire per la guerra, ci
restavo cinque anni. Tornato a
casa e aggregatomi a gente
che sognava rivolte risolutive,
perdevo il mio tempo in sterili
inutili, lunghissime discussioni
o chiacchiere.

Carlo Pastorino deve averne
avuto sentore perché un gior-
no mi è venuto a cercare e mi
ha espresso la grande delu-
sione che gli stavo provocan-
do, mi ha fatto vergognare di
me stesso e della mia inerzia
e mi ha salvato unʼaltra volta.

Un padre non avrebbe fare
di più: gli serberò eterna rico-
noscenza».

Masone. Il presidente della
Regione Liguria Claudio Bur-
lando, mercoledì 20 ottobre ha
trascorso la giornata a Maso-
ne incontrando, durante la
mattinata, gli amministratori
della Comunità Montana Valli
Stura, Orba e Leira, presso il
locale municipio.

Dopo ampia ed utile disami-
na anche delle più scottanti
problematiche relative ai prov-
vedimenti economici restrittivi
introdotti dalla finanziaria bis,
lʼillustre ospite ha visitato la
Scuola per lʼInfanzia “Barone
Giulio Podestà” e quindi, pres-
so il plesso scolastico con le
medie e la Scuola Materna
Statale in località Ronco, ha

pranzato alla mensa scolasti-
ca gestita dalla Cooperativa
masonese “Maxone Labora”.
Fautore della politica “dei cibi
a chilometri zero”, Burlando ha
particolarmente apprezzato il
menù ricco di prodotti locali,
erogato ad un prezzo da lui
giudicato molto competitivo ri-
spetto alle tariffe genovesi.

Nel pomeriggio ha infine vi-
sitato il Museo Civico “Andrea
Tubino”, che ha apprezzato
particolarmente, e quindi due
realtà produttive locali in terri-
torio campese: la Lavanderia
Industriale Val di Vara ed il mo-
bilificio Scorza, che produce
allestimenti navali per la cro-
cieristica.

Segni sui portoni
Forse è solo
una bufala!

Campo Ligure. Durante la
scorsa settimana, alcuni citta-
dini, hanno notato sui loro por-
toni alcuni strani segni al mo-
mento incomprensibili. È ini-
ziato così un passaparola che
ha finito per coinvolgere lʼinte-
ro centro storico del nostro
borgo. Complici alcune ricer-
che, subito avviate dai più pre-
occupati, su internet sembrava
che i segni fossero riconduci-
bili ad una specie di codice
adottato dalle popolazioni zin-
gare di Rom e Sinti. La preoc-
cupazione è subito dilagata ed
è stata allertata la locale sta-
zione dei carabinieri. Ma per
fortuna a calmare la situazione
ha provveduto ancora una vol-
ta internet che ha permesso di
scaricare una serie di notizie,
tra cui la traduzione dei simbo-
li che, però difficilmente si può
ricondurre agli zingari ma si
configura come una delle varie
leggende metropolitane che
gira per tutto il continente eu-
ropeo sino dagli anni ʼ60 del
secolo scorso. Per chi volesse
personalmente verificare può
consultare il sito: www.attivis-
simo.net . Questo può servire
a riportare la tranquillità in pae-
se ma non deve far dimentica-
re le normali regole di pruden-
za alle quali tutti dovremmo at-
tenerci senza per questo ali-
mentare ansie, paure o, peg-
gio, razzismo.

Masone. Il presidente della Fondazione Casa America, Roberto
Speciale, venerdì 22 ottobre ha brillantemente presentato, nel-
lʼambito del festival “In mezzo scorre il fiume”, il libro di Pasqua-
le Aurelio Pastorino “Va là che vai bene, lʼemigrazione da Maso-
ne e dalla Valle Stura verso lʼAmerica tra Ottocento e Novecen-
to”. Davanti ad un folto pubblico, nel salone del Consiglio Co-
munale, ha preso pure la parola il presidente della Provincia di
Genova Alessandro Repetto che, originario di Carpeneto e da
giovane collaboratore nella distribuzione del nostro giornale, ha
ricordato lʼemigrazione forzosa in Argentina del padre, per sot-
trarsi alla persecuzione fascista dei primi anni venti.

Campo Ligure. Anche questʼanno la biblioteca comunale
“Giovanni Ponte” aderisce allʼiniziativa della Provincia di Geno-
va “a ottobre piovono libri” con una serata culturale in armonia
con il tema proposto in relazione ai festeggiamenti per i 150 an-
ni dellʼUnità dʼItalia. La sera di venerdì 29 ottobre ci si darà ap-
puntamento presso il museo della filigrana dove verranno letti
alcuni dei racconti tratti dal libro “Cuore” di Edmondo De Amicis
quali “il tamburino sardo”, “la piccola vedetta lombarda”, “sangue
romagnolo” o “il piccolo scrivano fiorentino”. Questa scelta è sta-
ta dettata dal fatto che tali racconti, pur nella loro retorica che
nasce dallʼesasperata esaltazione dei buoni sentimenti, rendono
piuttosto bene lʼatmosfera dellʼItalia subito dopo la sua unità vuoi
negli aspetti più alti vuoi in quelli della vita famigliare. Durante la
serata verrà presentata anche la storia del nostro tricolore e del
suo significato. Gli intervenuti potranno assistere alle letture
muovendosi per le splendide sale espositive del museo, letture
che si concluderanno nella sala riunioni dove la ceramista ac-
quese, campese dʼadozione, Sandra Gazzana darà un assag-
gio della propria originale produzione esponendo parte delle sue
opere che si potranno ammirare per tutto il fine settimana.

Manifestazione
del 4 Novembre
in ricordo
dei caduti

Masone. LʼAssociazione
Combattenti e Reduci, in ricor-
do dei caduti in guerra, ha or-
ganizzato per domenica 7 no-
vembre la tradizionale manife-
stazione con il seguente pro-
gramma:

ore 10,15: ricevimento delle
autorità e associazioni presso
la sede in via Pallavicini;

ore 10,45: S.Messa nella
chiesa parrocchiale;

ore 11,40: deposizione del-
la corona al monumento in
piazza Mons. Macciò e com-
memorazione dei caduti con
la partecipazione della banda
musicale Amici di Piazza Ca-
stello;

ore 12,45: rinfresco presso
la sede dellʼassociazione;

ore 13,00: pranzo sociale.

Perché sovente
sparisce
il segnale
Vodafone?

Campo Ligure. Ormai il te-
lefono cellulare da “status
symbol” è diventato oggetto di
uso quotidiano utilizzato sem-
pre più per le normali attività
umane, purtroppo da qualche
tempo, con una certa frequen-
za, il segnale della Vodafone
(gestore largamente maggiori-
tario in questa zona) sparisce
per un giorno o due; se in qual-
che circostanza si è dato col-
pa al maltempo altre volte le
condizioni atmosferiche sono
a tutti parse ininfluenti. È facile
immaginare quanti disagi pro-
voca la situazione visto che i
cellulari non sono utilizzati so-
lo da ragazzini per inviarsi sms
dʼamore, ma servono per tanti
scopi importanti. Basti lʼesem-
pio che la guardia medica è re-
peribile tramite telefonino e le
squadre di pronto intervento
della Croce Rossa sono in
contatto sempre tramite cellu-
lare. Da più parti la situazione
comincia a essere mal tollera-
ta e si invoca un intervento tec-
nico risolutore prima che par-
tano raccolte di firme o, maga-
ri esposti, alla magistratura.

Rossiglione. Sul finire della
scorsa estate, dopo le prove
chiamiamole “tecniche” della
primavera, un gruppo di giova-
ni atlete valligiane hanno deci-
so di fondare una società di
calcio femminile.

È nata così la “Rossiglione-
se Football Girls”, potremmo
anche dire che è rinata, in
quanto già negli anni ʼ80 dello
scorso secolo, una formazione
di calcio femminile ha calcato
il terreno di gioco rossiglione-
se, ottenendo anche ottimi ri-
sultati. Questo nuovo gruppo
di ragazze hanno trovato aiuto
e assistenza tecnica dalla
squadra maschile “amatori” di
Rossiglione e pur provenendo
da tutti i comuni valligiani han-
no deciso di porre la sede e
prendere il nome del comune
che aveva già una tradizione in
questo campo.

Questo gruppo si è dato una
struttura ed un organico iscri-
vendosi al campionato femmi-
nile di calcio a 5 Xfive che si
gioca ad Alessandria.

Il presidente del club è Fran-
cesco Ferrando, lʼallenatore

Ferruccio Ponte, mentre lʼor-
ganico è così composto: Fran-
cesca Bassi, Alice Puppo,
Martina Pastorino, Alice Ro-
selli, Erika Berardi, Michela Le-

oncini, Erika Calabria, Viola
Ferrari, Valentina Leoncini,
Laura Minetti, Alessia Puppo,
Eleonora Briante e Daria Car-
lini. Martedì scorso lʼesordio in

campionato contro il “Deporti-
vo Ecuadoriano” finito in parità
per 2 a 2, venerdì sera secon-
da partita contro “lʼAcsi Crall
Saiwa”.

“In mezzo scorre il fiume”

Carlo Pastorino scrittore
e generoso pedagogo

Mangiare bene spendere poco

ClaudioBurlandoaMasone
per lamensachilometrizero

Libro di Pasquale Aurelio Pastorino

Roberto Speciale presenta
AlessandroRepetto ricorda

Biblioteca comunale

Iniziativa a ottobre
piovono libri

Rossiglionese Football Girls

Riparte una squadra femminile di calcio

Masone. Gli appartenenti alla classe 1950 si sono dati appun-
tamento domenica 17 ottobre per festeggiare il compimento del
60º anno di età. I trentacinque partecipanti si sono ritrovati al
mattino in viale Vittorio Veneto ed hanno raggiunto in pullman Vi-
coforte per una breve sosta al Santuario Mariano costruito anche
con la collaborazione dei chiodaioli masonesi. Poi, tutti al risto-
rante a Pianfei, nei pressi di Mondovì, per il pranzo in allegria
ricco di indimenticabili ricordi e di complimenti per le impeccabi-
li organizzatrici.

In festa la classe 1950
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Cairo M.tte. Sta precipitan-
do la vicenda Ferrania e non si
sa ancora con quali prospetti-
ve. Mentre LʼAncora sta an-
dando in macchina, a Cairo si
svolge la seduta congiunta
dʼurgenza dei consigli comu-
nali della Valbormida convoca-
ta dal sindaco Briano, ma è dif-
ficile che in questa sede si
possano individuare soluzioni
concrete e soprattutto imme-
diate che riescano a scongiu-
rare la messa in mobilità dei
225 lavoratori dal prossimo 1
novembre.

E in questo clima di incer-
tezza sembra tuttavia si stia
movendo qualcosa per quel
che riguarda la centrale a bio-
masse. La giunta regionale il
22 ottobre scorso ha concesso
una proroga di due anni alla
Valutazione di Impatto Am-
bientale riportando così in pri-
mo piano un progetto la cui
realizzazione sembrava ormai
poco credibile.

E intanto il 4 novembre,
presso il Tribunale Ammini-
strativo Regionale, sarà di-
scussa la richiesta avanzata
da Ferrania Technologies e dal
gruppo Messina che il Comu-
ne di Cairo firmi il diritto di con-
cessione per la realizzazione
della centrale.

Per parte sua lʼAmministra-
zione Comunale firmerebbe a
fronte di una piano industriale
efficiente in grado di rilancia-
re realmente lʼeconomia val-
bormidese e di garantire lʼoc-
cupazione ai lavoratori in esu-
bero.

Siamo comunque sempre a
livello di ipotesi in quanto è po-
co probabile che, anche nel-
lʼeventualità si costruisse la

centrale, si riesca ad assorbire
tutta la manodopera ancora in
cassa integrazione. Il settore
del fotovoltaico è partito bene
e sembra procedere secondo i
piani ma per quel che riguarda
lʼoccupazione si dimostra net-
tamente insufficiente.

Non si parla più del progetto
dellʼallora ministro Scajola che
prevedeva la realizzazione a
Ferrania di un polo fotovoltai-
co di eccellenza nazionale ca-
pace che avrebbe dato lavoro
a 380 lavoratori. Rimane pe-
raltro in piedi la controversia
che sembra non avere via di
uscita e che vede da una par-
te sindacati e azienda e dal-
lʼaltra i movimenti ambientalisti
che da sempre si oppongono
alla centrale.

Una controversia da non
sottovalutare in una Valbormi-
da già di per se stessa abba-
stanza inquinata.

A sostegno delle tesi degli
ambientalisti il dott. Paolo
Franceschi aveva formulato
delle valutazioni inequivocabi-
li sugli eventuali danni am-
bientali provocati dalla costru-
zione di un nuovo impianto po-
tenzialmente inquinante: «Si
calcola che per avere unʼaria
respirabile nella nostra provin-
cia si debba giungere ad una
riduzione del totale delle emis-
sioni di ossidi di zolfo pari a cir-
ca il 75% dellʼ attuale. Quindi,
parlando di energia e di indu-
stria, centrali a carbone, ince-
neritori, strade ed autostrade
in genere, per noi medici dellʼ
ambiente non si può prescin-
dere da un calcolo complessi-
vo delle emissioni ambientali:
lʼautorizzazione di nuove realtà
inquinanti deve essere com-

pensata, come accade da an-
ni negli Stati Uniti, da una cor-
rispondente riduzione delle al-
tre fonti di emissioni, e quindi
in particolare della potenza in-
stallata della centrale a car-
bone. Non si può pensare di
produrre altra energia elettrica,
tanto più se in maniera in-
quinante, senza andare a toc-
care la produzione attuale a
carbone».

A fronte di queste previsioni
apocalittiche resta difficile
trovare un equilibrio che com-
ponga le diverse prese di po-
sizioni che tendono sempre a
chiudersi in se stesse. Intanto
si sta sempre aspettando che
parta la realizzazione del col-
legamento viario tra il Ponte
della Volta di Altare e lo stabil-
imento di Ferrania.

Questo ritardo sui tempi
potrebbe far pensare che si
stia lasciando cadere nel nulla
tutto quanto gira intorno a
questa particolare area indus-
triale. Il presidente della
provincia Vaccarezza ha detto
che gli è venuta la tentazione
di minacciare lʼabbandono di
un progetto di oltre un milione
e mezzo di euro, tanto costa la
strada del Ponte della Volta,
che andrebbe a vantaggio di
unʼazienda che licenzia più di
duecento lavoratori ma al tem-
po tesso ha ribadito che è nec-
essario abbandonare le divi-
sioni anche politiche per
trovare delle soluzioni
adeguate alla gravità del prob-
lema.

Il 21 ottobre scorso ha avuto
luogo unʼ infuocata assemblea
dei lavoratori che si sono detti
pronti ad occupare la fabbrica.

PDP

Maquillage
con amore
per il busto
di G.C. Abba

Cairo Montenotte - Da mol-
to tempo il busto di G.C. Abba
necessitava di un intervento di
pulizia: muffe, ruggini e smog
avevano ricoperto quasi inte-
ramente la scultura, ispirando
un senso di abbandono. Le
mille priorità delle varie Ammi-
nistrazioni succedutesi aveva-
no fatto rimandare le decisioni
in merito. Lʼoccasione è giunta
con la ricorrenza del del cen-
tenario della morte di G.C. Ab-
ba e il maquillage della statua
è stato affidato allo scultore
cairese Mario Capelli, detto
Steccolini. Questa volta lʼho vi-
sto allʼopera sullʼimpalcatura,
non con martello e scalpello,
ma con spazzole e candeggi-
na e, data la nostra antica ami-
cizia, gli ho rivolto qualche bat-
tuta di spirito. Sorprendente la
risposta: “Se tra qualche seco-
lo qualcuno si avvicinerà alle
mie statue per ripulirle o re-
staurarle, vorrei che lo facesse
con lo stesso amore”.

SDV

ºCairo M.tte. Si stanno ac-
celerando i tempi per quel che
riguarda il monitoraggio del-
lʼaria intorno allo stabilimento
dellʼItaliana Coke. Il posiziona-
mento dei rilevatori potrebbe
avvenire entro la fine dellʼan-
no. A questo proposito il 21 ot-
tobre scorso ha avuto luogo
una riunione in Comune tra il
sindaco Briano e gli esperti
dellʼIstituto Nazionale per la Ri-
cerca sul Cancro di Genova.

Si è trattato di un incontro
preliminare in vista della firma
dellʼaccordo per avviare il pro-
gramma di rilevamento dei fu-
mi. Il sindaco vorrebbe coin-
volgere anche le scuole attra-
verso il Cea (Centro di educa-
zione ambientale) di Cairo. La
strumentazione consiste in
una serie di apparecchiature di
dimensioni molto contenute,
grosse più o meno come un
cellulare. I rilevatori sono una
trentina e possono essere po-
sizionati un poʼ dovunque. Il
costo di questa iniziativa am-
monta a 18 mila euro già a di-
sposizione Gli studenti potreb-
bero assumersi il compito di
prendersi cura di un certo nu-
mero di questi strumenti, posi-
zionandoli magari sul balcone
di casa. Al termine del periodo
previsto dal programma di mo-
nitoraggio lʼapparecchio verrà
consegnato ai tecnici dellʼIsp
per la raccolta dei dati.

Una delle sostanze prese
particolarmente di mira dai ri-
levatori sarà ovviamente il
benzo(a)pirene, fortemente
cancerogeno, il più tossico de-
gli Idrocarburi Policiclici Aro-
matici (IPA).

Questa tipologia di inquina-
mento atmosferico è legata al
traffico veicolare, al riscalda-

mento domestico, alle centrali
termoelettriche e alle emissio-
ni industriali, in particolare nel-
lʼindustria petrolchimica , agli
inceneritori ed alle industrie si-
derurgiche. Sono contenuti
nella fuliggine, nel catrame e
nella pece. In numerose attivi-
tà lavorative esiste unʼimpor-
tante esposizione, come nel-
lʼindustria metallurgica (ferro e
acciaio, ma anche alluminio),
nella produzione e messa in
opera degli asfalti, nella pro-
duzione di carbone e di gas e
in altre ancora. Una sorgente
è rappresentata anche dal fu-
mo di tabacco e dai cibi, in par-
ticolare dalle carni, affumicate
o arrostite. Le emissioni della
cokeria si andrebbero dunque
ad aggiungere ad altri fattori
rendendo lʼaria irrespirabile.

La difficoltà di contenere
queste fonti di inquinamento
ha indotto il Governo italiano,
il 13 agosto scorso, ad appro-
vare il decreto legislativo
155/2010 con cui è stato posti-
cipato dal 1 gennaio 1999 al
31 dicembre 2012 il termine
temporale per ottenere la ridu-
zione di questo inquinante nel-
lʼaria sotto la soglia di 1 nano-
grammo per metro cubo previ-
sto per le città con oltre 150
mila abitanti”, con grande di-
sappunto delle associazioni
ambientaliste.

Rimangono comunque sem-
pre in primo piano le proble-
matiche ambientali legate allo
stabilimento di Bragno e il 20
novembre prossimo se ne par-
lerà nel convegno «Pericoli e
tutele per la salute dei lavora-
tori e accertamento del rischio
chimico», organizzato dal
«Comitato Ambiente Salute
Valbormida».

Fissato lo scorso 14 ottobre il limite dei 40 km/h
in corso XXV Aprile a Cairo Montenotte

Cairo M.tte. Con unʼordinanza del 14 ottobre scorso il Sindaco di Cairo fissa a 40 chilometri
lʼora il limite di velocità in corso XXV Aprile. La tanto discussa rotonda non cʼè più ma questo non
vuol dire che si possa premere quanto si vuole sullʼacceleratore.

Il provvedimento deriva da fatto che questo tratto di strada è soggetta ad un notevole traffico vei-
colare, anche pesante e al tempo stesso vi transitano pedoni in gran numero.

Peraltro insistono su questa arteria lʼIstituto Tecnico Patetta, gli impianti sportivi softball e base-
ball, la Caserma dei Vigili del Fuoco, la strada di accesso al campo Sportivo Cesare Brin, il Cam-
po Sportivo Luigi Rizzo, lʼaccesso alla Scuola di Polizia Penitenziaria, numerosi insediamenti abi-
tativi e commerciali. Tanto basta a giustificare il limite di velocità imposto ai veicoli in transito.

Per aumentare le condizioni di sicurezza dei pedoni sono stati realizzati tre passaggi pedonali
rialzati, debitamente segnalati.

Cairo M.tte - Il “Comitato
Ambiente Salute Valbormida”
ha organizzato un convegno
dal titolo: “La cokeria di Cairo
Montenotte: Pericoli e tutele
per la salute dei lavoratori ed
accertamento del rischio chi-
mico”. Il convegno si terrà sa-
bato 20 novembre, alle ore
10,00, a Cairo Montenotte
(Sv), presso la sala Convegni
SOMS. Pubblichiamo, di se-
guito, il programma del conve-
gno.

Relazioni introduttive: Mino-
ia Claudio (Docente Medicina
del Lavoro - Università di Pa-
via): “Esposizione al benzene
ed agli idrocarburi policiclici
aromatici nelle cokerie: i rischi
per la salute dei lavoratori.”;
Bazzani Luca (Consulente Si-

curezza sul lavoro - Brescia):
“Il rischio chimico da Benzene
nei siti industriali: normativa,
accertamento, valori limite di
esposizione, controlli, tutele
per la salute dei lavoratori”; Lo-
schi Maurizio (Medicina De-
mocratica, Sindacalista CUB -
Savona): “La vicenda del pe-
trolchimico di Porto Marghera:
unʼesperienza utile per la tute-
la della salute nei luoghi di la-
voro ad alto rischio chimico”;
Tavola Rotonda con la parteci-
pazione di Tecnici, Amminista-
tori, Politici e Rappresentanti
delle Organizzazioni Sindacali.

Per informazioni - Giuseppe
Boveri, Via Solferino, 4, 17014
Cairo Montenotte (Sv). Tel 019
500523 - 320 0238429, Fax
019 504265.

Lo Sportello
Impresa
Cairo Sarà

Cairo M.tte - Da mercoledì
20 ottobre dalle 10 alle 13,
ogni mercoledì fino a dicem-
bre, sarà aperto a Palazzo di
Città, in Piazza della Vittoria,
lo Sportello Impresa Cairo Sa-
rà.

La prima giornata di attività
è sta prevalentemente, ma
non solo, dedicata al settore
dellʼartigianato.

Nei prossimi mercoledì,
ogni settimana, sarà presente
un operatore di unʼAssocia-
zione di Categoria per offrire
un servizio di consulenza mi-
rata a 360º ad imprenditori e
futuri imprenditori nei diversi
settori.

Lo Sportello Impresa nasce
dalla collaborazione tra Am-
ministrazione Comunale e
Confartigianato, Confcom-
mercio, Confcoop, Confeser-
centi, CNA, Legacoop e Unio-
ne Industriali.

Cairo M.tte - Alberto Pog-
gio, segretario della sezione
“Gramsci” del PdCI, è il nuovo
Assessore alle Attività Produt-
tive e Protezione Civile del Co-
mune di Cairo Montenotte.

“La mia esperienza in que-
sta amministrazione - ha di-
chiarato il neo assessore - è
andata in crescendo: prima so-
no entrato in consiglio e ho
rappresentato il Comune di
Cairo in Comunità montana,
poi sono stato nominato alla
Presidenza della Consulta
Giovanile, un anno fa ho rice-
vuto la delega alla Protezione
Civile e ora con grande soddi-
sfazione lʼassessorato. Tutto
questo credo sia frutto di un la-
voro costante che ho svolto al-
lʼinterno di questa amministra-
zione seguendo con impegno

incarichi che di volta in volta mi
venivano affidati. Lʼaver scelto
me come nuovo membro della
Giunta è segno di una fiducia
che il sindaco ripone nei miei
confronti. Sarà sicuramente un
esperienza importante, positi-
va e impegnativa vista lʼimpor-
tanza e la delicatezza delle de-
leghe assegnate. Ho molte
idee che spero di riuscire a
concretizzare entro fine man-
dato”.

“Siamo molto orgogliosi del
nuovo incarico affidato a Pog-
gio - ha dichiarato Claudio Gia-
netto, Segretario Provinciale
del Partito dei Comunisti Italia-
ni - è il giusto riconoscimento
allʼimpegno che Alberto ha
speso per il territorio cairese.
Apprezziamo che il Sindaco
Briano abbia riconosciuto le
qualità di impegno e di coe-
renza che Poggio ha dimostra-
to in questi anni di impegno
per Cairo sia come Consigliere
Comunale che come Presi-
dente della Consulta Giovani-
le che come Responsabile del-
la Protezione Civile. Alberto
Poggio rappresenta lʼesempio
di come sia possibile anche
per un giovane fare politica,
nel senso più alto della parola,
tenendo fermi i punti su sui
poggiano i propri ideali. Siamo
sicuri che svolgerà il suo inca-
rico con lo stesso entusiasmo,
la stessa integrità morale e

coerenza politica che ha sem-
pre dimostrato allʼinterno del
nostro Partito, arrivando a far
parte della Segreteria Regio-
nale e ricoprendo il ruolo di
Responsabile Organizzativo
nella Federazione savonese.
Nellʼaugurare al neo Assesso-
re tutti i nostri più sentiti augu-
ri di buon lavoro gli rinnoviamo
lʼappoggio incondizionato dei
compagni e del Partito tutto”.

Con i lavoratori in mobilità dal 1º Novembre

Ferrania: eppur qualcosa si muove
… con lo spauracchio delle biomasse

Con il coinvolgimento delle scuole

Il Comune accelera sul
monitoraggio Italiana Coke

Sabato 20 Novembre alla SOMS di Cairo

Convegno sulla cokeria
pericoli, tutele e rischio

A Cairo M.tte, con la soddisfazione del Pdci di Savona

Alberto Poggio nuovo assessore
la politica spalancata ai giovani

Operazione
Carabinieri

Cairo M.tte. Una vasta
operazione dei carabinieri è
stata messa in atto venerdì 22
ottobre scorso con posti di
blocco, con lʼaiuto dellʼelicot-
tero e con lʼimpiego di un ca-
ne addestrato al rilevamento
di esplosivi.

Nella zona che si trova tra
Carcare ed Altare sono stati
controllati oltre 400 persone e
200 veicoli.

L’organico
Comunale

Cairo M.tte. Il Comune di
Cairo sta mettendo mano alla
razionalizzazione dellʼorganico
secondo quanto prevede la
normativa che, in ogni caso,
stabilisce il divieto di operare
incrementi alle dotazioni orga-
niche vigenti. La funzione rela-
tiva agli affari cimiteriali sarà
accorpata allʼarea socio-assi-
stenziale; il settore Patrimonio
Immobiliare andrà a cadere
sotto il presidio dellʼArea Affari
Generali relativamente alle
competenze amministrative e
contrattualistiche, sotto il presi-
dio dellʼArea Lavori Pubblici re-
lativamente alle competenze
tecniche. È inoltre intenzione
dellʼAmministrazione introdurre
nella dotazione organica del-
lʼente la figura di un dirigente.
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Cairo M.tte - Sabato, 23 ot-
tobre, nella Celebrazione Eu-
caristica delle ore 18.00 Mons
Vescovo ha presentato ufficial-
mente alla comunità di Cairo
Montenotte il nuovo parroco,
Don Mario Montanaro, e il suo
nuovo collaboratore, il diacono
Lodovico Simonelli.

Attorno ad essi due comuni-
tà parrocchiali si sono incontra-
te nel Signore: la Parrocchia di
Incisa, di cui erano presenti nu-
merosi fedeli per accompagna-
re don Mario, e la Parrocchia di
Cairo che lo ha accolto. Era im-
possibile non cogliere una du-
plice realtà: la tristezza di chi
doveva accettare di lasciare il
proprio “pastore” ad unʼaltra
parrocchia e la gioiosa attesa di
chi lo accoglieva. In questo
passaggio di consegne emer-
geva con chiarezza il fatto che
un sacerdote si è consegnato
per scelta al servizio di Dio e
della Sua Chiesa, nonostante i
distacchi umani che questo
comporta. Durante lʼomelia
Mons. Vescovo ha messo in lu-
ce le qualità fondamentali di
una Parrocchia, evidenziando il
fatto che essa è stata anche
definita “la Chiesa che vive tra
le nostre case”; il compito che
augura di vivere al nuovo par-
roco è proprio quello di saper
camminare con la sua gente
nel vivere e comunicare il van-
gelo.

Dopo la Comunione, con la
formula prevista dal rito, il Ve-
scovo ha affidato “ufficialmen-
te” la Parrocchia di Cairo e di
Bragno a don Mario. Al termine
di questo breve ma intenso ge-
sto sono stati fatti alcuni discor-
si di benvenuto al nuovo Parro-
co, da parte di un membro del
Consiglio pastorale parrocchia-
le e del sindaco di Cairo, Fulvio
Briano, che ha offerto al nuovo
parroco la più sincera ed effet-

tiva collaborazione da parte
dellʼAmministrazione Comuna-
le. Il Sindaco ha inoltre ringra-
ziato don Pasqua per quanto
ha fatto per la Parrocchia e il
territorio cairese in questi 4 an-
ni. A questo ringraziamento si è
unito il Diacono Sandro, che ha
espresso a Don Pasqua, a no-
me di tutta la comunità parroc-
chiale, la gratitudine per il suo
stile di vita e di missione; ha
evidenziato il fatto che egli ha
insegnato alla gente il valore
della preghiera, perché spesso
era in chiesa a pregare fin dal
mattino presto e che ha saputo
promuovere i doni dei laici ren-
dendoli autonomi e responsa-
bili in vari ambiti.

La Celebrazione è terminata
con un breve messaggio di don
Mario, da cui sembrava di sen-
tire risuonare le parole di S.
Paolo: «Venni in mezzo a voi in
debolezza e con molto timore e
trepidazione»…Tanta in effetti
era lʼemozione e la paura che
trapelavano dal suo viso e dal
suo tono di voce; non è man-
cata tuttavia da parte di don
Mario una certa decisione nel-
lʼaffermare la sua disponibilità a
vivere nella fede e nella dedi-
zione questo nuovo compito af-
fidatogli.

Il cammino parrocchiale ora
continua con i suoi due nuovi
pastori; tante attività sono già
state avviate, altre sono in cor-
so. Il desiderio di tutti i fedeli è
di cercare di camminare insie-
me a chi il Signore ha scelto
per la comunità di Cairo, spe-
rando che questo cammino
non conosca nuovamente altre
pause e cambiamenti. A Don
Mario e al Diacono Lodovico
assicuriamo la nostra preghie-
ra e la nostra collaborazione,
perché ciò che si sta attual-
mente intraprendo possa dura-
re nel tempo. SD

Cairo M.tte - Il Gruppo Spor-
tivo Elledisport ha organizzato
una cena a cui ha invitato tutti
gli amici che hanno collaborato
alla organizzazione e gestione
della “Granfondo della Valbor-
mida” che si è corsa lo scorso
25 aprile 2010. La cena si è te-
nuta presso il ristorante “La Po-
sta” di Osiglia lo scorso vener-
dì 22 ottobre. I dirigenti del
G.S. Elledisport avevano ac-
compagnato lʼinvito con una
lettera in cui esprimevano: “il
più sentito ringraziamento per
lʼaiuto prestatoci in occasione
della 5º Gran Fondo della Val-
bormida del 25 aprile 2010. La
manifestazione ha avuto un
grande successo ed ha portato
a Cairo Montenotte un numero
di partecipanti mai visto per la
nostra manifestazione sportiva:
ben 765 iscritti. Lʼapprezza-
mento degli atleti riguardo lʼor-
ganizzazione e Iʼassistenza
durante la gara è stato unani-
me, neanche noi riusciamo a
dire quante e-mail di apprezza-
mento abbiamo ricevuto e
quanto abbiamo letto sui gior-
nali; tutto ciò ci inorgoglisce, ci
ripaga dellʼimpegno prestato e
ci stimola a sempre far meglio”.
Nonostante il successo della

manifestazione, il G.S. Elledi-
sport conferma però le notizie
trapelate secondo cui la scorsa
Granfondo della Valle Bormida,
giunta alla quinta edizione,
avrebbe anche potuto restare
lʼultima: “viste le difficoltà “bu-
rocratiche” incontrate in questo
2010, - continua la lettera dʼin-
vito - non nascondiamo di ave-
re avuto molti dubbi prima di
decidere se imbarcarsi o meno
in una nuova avventura per
lʼanno prossimo; poi, certi di
poter contare nuovamente sul
Tuo entusiasmo e sulla Tua vo-
glia di fare, abbiamo ufficial-
mente confermato la nostra
partecipazione alla prossima
Coppa Liguria: la 6ª Gran Fon-
do della Valbormida si svolgerà
nuovamente, più precisamente
il 17 aprile 2011”. La buona no-
tizia ha contribuito a rallegrare
la serata conviviale degli invi-
tati che, tutti ben contenti di po-
ter continuare a dare una ma-
no alla buona riuscita della
Granfondo si sentono anche
protagonisti di un evento che
sta portando in primo piano, di
anno in anno sempre di più, ol-
tre al ciclismo amatoriale an-
che la Valle Bormida ed il suo
splendido territorio. GaDV

Cairo M.tte - Pubblichiamo la mail che ci è stata inviata da
Gabriella Puglionisi, nostra abbonata e parrocchiana di Cairo:

«Ascoltando una recente omelia di don Claudio Montanaro, in
particolare quando annunciava alla comunità di Cairo che sa-
rebbe stato di lì a poco trasferito a Incisa Scapaccino scam-
biandosi, per così dire, col fratello Mario, chiunque avesse visto
anche uno solo dei due film “Giù al Nord” e “Benvenuti al
Sud”, avrebbe dovuto almeno sorridere.

Proprio come i protagonisti dei due simpatici racconti cinema-
tografici, infatti, don Claudio confessava di aver accolto con una
certa ansia il primo incarico che il Vescovo gli aveva conferito di-
cendo: “Ma proprio giù a Cairo devo andare?”. Al contrario, quan-
do Sua Eccellenza, più recentemente, gli aveva comunicato che
era giunta lʼora di lasciare la nostra comunità parrocchiale, la sua
reazione fu: “Ma sul serio, proprio via da Cairo, devo anda-
re?“. Questo mutato stato dʼanimo è stato per lui e per tutti noi il
segno che, nel frattempo, tutte le ansie e le preoccupazioni era-
no state assorbite dallʼaccoglienza che Cairo, con tutte le sue
contraddizioni e le sue problematiche, aveva saputo accordargli
e dimostrargli affettuosamente.

E suo fratello Mario? Con le prime parole pronunciate alla
Messa del suo ingresso a Cairo, sabato 23 ottobre alle 18.00, è
subito entrato nel cuore di tutti. Ne sottolineo alcune (chiedo ve-
nia se non le ricordo “alla lettera”): “Ho Incisa nel cuore, ma ora
il cuore non lo lascio a Incisa ma lo porto a Cairo” e ancora “Cai-
ro ha davvero diritto ad un poʼ di stabilità ...“.

Che dire di tanta tenerezza? Per ora dobbiamo dire già grazie,
don Mario. E ... “Benvenuto a Cairo!”».

Cairo M.tte - Grazie alla stretta collaborazione esistente con la
banda cittadina G. Puccini, lʼOrchestra di fiati “Antonio Forzano”,
diretta dal maestro Andrea Oddone, si è esibita di fronte alla cit-
tadinanza valbormidese giovedì 28 ottobre alle ore 21 nel teatro
del Palazzo di città. Unʼoccasione davvero unica, imperdibile per
gli amanti della musica di qualità, facente parte di un progetto
ben più ampio di “scambio culturale” messo in piedi dal gruppo
musicale cairese insieme allʼorchestra savonese, che vedrà un
suo completamento con unʼesibizione della Puccini in quel di Sa-
vona, probabilmente la prossima primavera. La serata, organiz-
zata con la collaborazione del Comune di Cairo, Assessorato al-
la Cultura, è stata ad ingresso gratuito e le offerte ricavate sono
state devolute in favore della “Caritas Parrocchia di San Loren-
zo”. “Petali e Verde” di Marianna Chiarlone ha offerto ai presen-
ti un grazioso omaggio floreale.

A Cairo M.tte Sabato 23 ottobre con il vescovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi

L’ingresso del nuovo parroco e del suo collaboratore

La 6ª edizione si correrà il 17 aprile 2011

GranfondodellaValbormida

Mostra di Risc Dalla Corte
Cairo M.tte - Si è inaugurata nel centro storico di Cairo M. sa-

bato 23 alle ore 10, la mostra tripartita di Riccardo Dalla Corte, i
cui quadri rimarranno esposti fino al 21 novembre p.v. nella Caf-
fetteria della Piazzetta, nella boutique La Meridiana e al Caffé
Roma. Notevole affluenza di pubblico e molto interesse dei cai-
resi per le opere di impostazione espressionista di Risc che
espose già in mostre giovanili dei primi anni 70 assieme al-
lʼeclettico Giolli Del Carretto e al bravo artista Guido Bruno di Mil-
lesimo. I paesaggi dai colori accesi e i ritratti abbozzati con rapi-
dità sulla tela cominciano ad interessare i collezionisti che ve-
dono in Risc buon talento e spontanea passione per lʼarte. Lʼini-
ziativa artistica è stata preparata e presentata da Bruno Chiar-
lone, scopritore di talenti. Auguri vivissimi allʼartista nostrano e
buone successo di pubblico.

Dopo la permanenza del fratello don Claudio

“Giù a Cairo”… anche Don Mario

Cairo M.tte. Nella notte tra venerdì 22 e sabato 23 ottobre, un
camionista di 22 anni proveniente dalla Serbia, si era fermato
in Valbormida presso unʼarea di sosta, per un momento di ristoro.
Ma purtroppo, mentre si stava scaldando la cena, si bruciava
con un fornelletto a gas finendo così al reparto grandi ustiona-
ti dellʼospedale Niguarda di Milano.
Osiglia. Si chiama «Girosiglia» il percorso inaugurato la settima-
na scorsa, corredato da con apposita segnaletica posizionata sui
4 chilometri del lungo-lago. I cartelli forniscono indicazioni sulla di-
stanza percorsa, quiz naturalistici per bambini, esercizi di stretching,
e persino la storia del lago con tanto di fotografie dʼepoca.
Cengio. Il Comitato di Cengio Alto ha lanciato una sottoscrizione
denominata “Adotta una volta”, allo scopo di reperire i 15 mila
euro necessari per il restauro dellʼantica parrocchiale della Na-
tività di Cengio Alto. Associazioni e privati cittadini hanno la pos-
sibilità di dare il proprio contributo con una o più quote di 30 eu-
ro ciascuna.
Cairo M.tte. Una donna di Cengio vittima di minacce, ingiurie
e persecuzione telefonica da parte dellʼex fidanzato, si è rivol-
ta al Giudice di pace di Cairo e ha ottenuto giustizia. Il giudice
Anna Vera Cappelli ha condannato lʼuomo al pagamento di tre-
mila euro di multa e di ottomila euro di risarcimento per danni
morali, senza contare le spese legali. Un sentenza esemplare
che suona come un incoraggiamento a tutti coloro che si trovano
in situazioni simili a denunciare i propri persecutori.
Osiglia. I difensori di Bonifacino, gli avvocati Dominique Bo-
nagura e Marco Pregliasco, presenteranno ricorso in Corte
dʼAppello ma soltanto contro la sentenza relativa ai maltratta-
menti in famiglia. Andrea Bonifacino, lʼoperaio quarantacin-
quenne di Osiglia, che il 19 agosto dello scorso anno aveva uc-
ciso con una coltellata al cuore il cognato, era stato condanna-
to a 15 anni e 4 mesi per lʼomicidio e a 8 mesi per maltrattamenti
nei confronti della moglie e della figlia.
Carcare. Sono stati denunciati due diciottenni valbormidesi
autori di un raid vandalico durante il quale sono rimasti feriti due
agenti municipali: sei giorni di prognosi per il comandante Lo-
renzo Vassallo e 4 per il suo vice, Mauro Minetti. Il fatto è av-
venuto nella notte tra sabato 18 e domenica 19 ottobre.
Dego. Un romeno è stato arrestato, domenica 17 ottobre scorso,
per furto aggravato in località Grilleri a Dego. Dopo essere entra-
to in una casa isolata scardinando la porta blindata, non conten-
to di aver accumulato una certa quantità di refurtiva, ha pensato
bene di fermarsi a mangiare e bere. Nel frattempo sono arrivati i
proprietari che, insospettiti, prima di entrare in casa, hanno tele-
fonato ai carabinieri che hanno sorpreso sul fatto il ladro.

Cairo M.tte - Venerdì 29 ottobre alle ore 22.30 - 30 ottobre al-
le ore 1.30 i gruppo Under The Tower ritorna allʼ Osteria del Vi-
no Cattivo in via Sanguinetti nel Centro Storico. Un UTT rinno-
vato nel repertorio, e con la esplosiva “Guest Star” Lorenza Giu-
sano che affiancherà la magica Miriam, torna a calcare il pre-
stigioso palco cairese! AllʼOsteria non solo live ma anche sfiziosi,
cene e prelibate bevande, in una parola: imperdibile! Ingresso
gratuito.
Carcare - Dal 27/10/2010 allʼ11/11/2010 “Le trame di un mito”:
Esposizione di opere di Bruno Gorgone; la mostra è arricchita
di un catalogo con testo scritto di Vittorio Sgarbi. Questa mostra
si svolge presso Villa Barrili di Carcare. Ingresso libero. Orario:
feriali e festivi ore 16-19. Informazioni: Villa Barrili, Biblioteca Ci-
vica A.G. Barrili. Tel. 019-518729.
Cengio - Venerdì 29 ottobre: “Senza alpini come farò”, Grup-
po CanzonE teatro, Celebrazione Anniversario della Vittoria, ore
21,00 - Teatro Jolly. Serata di beneficenza. Seguirà rinfresco a
cura Gruppo Alpini di Cengio.
Carcare - Sabato 30 ottobre alle ore 22.30 e domenica 31 ot-
tobre alle ore 3.00 il gruppo “Under The Tower” in concerto al-
lʼinaugurazione di “Ca du Ciccio“ a Carcare - SV (ex Corte dei
Baroni): ingresso gratuito.
Cairo Montenotte - Sabato 30, domenica 31 ottobre e Lunedì
1 Novembre. “Castagnata Scout”: in Piazza Della Vittoria tra-
dizionale castagnata a cura del locale gruppo scout Agesci
Cairo 1.
Orco Feglino - Sabato 30 ottobre “Archeotrekking: San Lo-
renzino e la Valle Di Nava”: Escursione guidata con partenza h.
9:30, arrivo h. 13:30-14:00. Da un castello del primo medioevo,
costruito su unʼaltura che domina il territorio, si arriva ad un mo-
numento “megalitico” in pietra del Finale, fra incisioni rupestri e
scenografiche grotte ricche di testimonianze archeologiche.
Durante lʼitinerario sarà possibile visitare ad Orco Feglino, nel-
lʼex oratorio seicentesco di Santa Maria delle Grazie, il Museo
del territorio. - ingresso a pagamento - 334/2282163. Orco- par-
tenza dal centro visite.
Loano - Sabato 30 ottobre alle ore 16 nel salone polivalente del-
la Parrocchia S. Pio X, Via Ponchielli - Via Bergamo, le sezio-
ni dellʼANPI di Borghetto S.S. e di Loano, con la collaborazio-
ne dellʼANPI Provinciale, organizzano una manifestazione pub-
blica per la difesa e lʼattuazione della Costituzione . Relatori: Gian
Carlo Caselli, Procuratore Capo a Torino, e Don Andrea Gallo,
fondatore della Comunità San Benedetto al Porto di Genova. Tut-
ti i cittadini sono invitati.

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURAGiovedì 28 ottobre nel teatro del Palazzo di Città

L’Orchestra “Forzano” di Savona
per la 1ª volta in concerto a Cairo

Al liceo Calasanzio “Le vie della seta”
del prof. Mario DeVecchi
Carcare - LʼUnivalbormida, in collaborazione con il Comune di
Carcare, Assessorato alla Cultura, presenta, venerdì 29 ottobre
alle ore 20,45, “Le vie della seta”.

Il video realizzato dal prof. Mario De Vecchi, nella scorsa pri-
mavera, sul suggestivo percorso a ritroso dalla Cina allʼItalia sa-
rà proiettato nellʼaula magna del liceo S.G. Calasanzio.

Lʼautore, in autunno, presenzierà, con una breve sintesi del vi-
deo, alla trasmissione di Licia Colò “Alle falde del Kilimangiaro”
in onda la domenica pomeriggio su rai 3.

Don Claudio “promessato” dagli scout dopo la funzione di
saluto al fratello don Mario nuovo parroco di Cairo.
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Cairo M.tte. La festa nazio-
nale dellʼAvo (Associazione
Volontari Ospedalieri) è stata
celebrata domenica 24 ottobre
anche dallʼAvo Valbormida. Al-
le ore 11 il folto gruppo di vo-
lontari ha partecipato alla san-
ta messa festiva officiata dal
nuovo parroco di Cairo Don
Mario Montanaro. Al termine la
comitiva si è recata a Mondovì
per il pranzo sociale. La serata
ha, infine, riportato i volontari
dellʼAssociazione nella chiesa
parrocchiale di Cairo Monte-
notte dove, alle ore 20,30, ha
avuto luogo il concerto di chi-
tarra classica che ha visto pro-
tagonista il chitarrista cairese
Guillermo Fierens che ha, dap-
prima, diretto un gruppo di suoi

studenti ad esibirsi in un gra-
devole saggio di suonate per
chitarra. Subito dopo il figlio di
Guillermo, il promettente Car-
lo Fierens, ha incantato il pub-
blico presente con due brani
impegnativi che hanno messo
in luce tutta la giovanile mae-
stria e la passione musicale di
un giovane talento destinato a
far parlare di sé, nel prossimo
futuro, il mondo musicale. Infi-
ne lo stesso Guillermo Fierens
ha presentato cinque pezzi del
suo impareggiabile repertorio
strappando gli applausi pro-
lungati di una platea incantata
dalla maestria e dal pathos
musicale del grande maestro
argentino di nascita ma, ormai,
cairese dʼadozione. SDV

Cairo M.tte. È tempo di ca-
stagnate e particolarmente ap-
prezzata è stata quella degli
alpini che, approfittando di due
discrete giornate autunnali,
hanno cotto nelle classiche pa-
delle forate una enorme quan-
tità di questi prelibati frutti di
bosco.

Sabato 23 ottobre e dome-
nica 24 i cairesi hanno avuto
dunque lʼoccasione di passare
due piacevoli pomeriggi in lie-
ta compagnia.

Ne hanno approfittato in
molti e tutti coloro che hanno
mangiato le castagne hanno
veramente unito lʼutile al dilet-
tevole facendo anche un ope-
ra di bene in quanto il ricavato
della manifestazione è stato
devoluto in beneficenza.

Cairo M.tte - Lunedì 25 otto-
bre il “Coordinamento Associa-
zioni Ambientaliste Valle Bormi-
da” ci ha fatto pervenire il se-
guente comunicato stampa:

“Facendo seguito a prece-
denti comunicazioni e in base a
quanto emerso nel corso della
visita del Ministro dellʼAmbiente
Prestigiacomo allʼex ACNA di
Cengio, come Coordinamento
Associazioni Ambientaliste Val-
le Bormida, abbiamo inviato
una nuova comunicazione al
Presidente della Regione Pie-
monte Cota al quale chiediamo
un incontro per potere rappre-
sentare in modo compiuto la si-
tuazione in merito alla vicenda
ex ACNA- Valle Bormida, non-
ché le nostre istanze, che in
sintesi sono le seguenti:

- deve essere finalmente av-
viata la procedura VIA sul-
lʼenorme discarica realizzata al-
lʼinterno del sito ex ACNA;

- gli enti di controllo ambien-
tale del Piemonte (ARPA) de-
vono di nuovo essere coinvolti
nelle attività di monitoraggio e
controllo del sito ex ACNA;

- dopo 120 anni la derivazio-
ne di acque dalla Bormida al-
lʼinterno del sito ex ACNA deve
essere finalmente revocata, es-
sendo cessate ormai dal 1999
le attività produttive;

- deve essere finalmente
chiarita la situazione dellʼarea
contaminata di Bazzaretti, nel
comune di Saliceto;

- tutti i documenti e le infor-
mazioni sulle attività di bonifica
e sui controlli futuri devono es-
sere accessibili alle popolazioni
valbormidesi;

- lʼimporto del danno am-
bientale dovuto alle popolazio-
ni della Valle Bormida piemon-
tese deve essere determinato e
quantificato con la massima
trasparenza, secondo le nor-
mative vigenti;

- non è ammissibile che il “bi-
done” ex ACNA, e i relativi one-
ri, vengano ceduti agli enti pub-
blici, ancor meno a titolo di in-
dennizzo per il danno ambien-
tale procurato alla Valle Bormi-
da.

Tutto questo a partire dalla
primaria e imprescindibile con-
siderazione, che quella in cor-
so di realizzazione allʼinterno
del sito ex ACNA, non è una
vera e propria bonifica, bensì
una messa in sicurezza perma-
nente di milioni di metri cubi di
rifiuti tossico-nocivi e terre con-
taminate, destinati a permane-
re in loco nei secoli a venire,
che incombono sulla testa del-
le popolazioni della Valle Bor-
mida piemontese e di nessun
altro! Ci auguriamo quindi che
sia finalmente possibile incon-
trare il Presidente Cota al qua-
le poter rappresentare compiu-
tamente le nostre istanze, a tu-
tela della legalità e dei legittimi
diritti delle popolazioni della
Valle Bormida piemontese!”

Carcare. Bel successo del-
le ragazze bianco rosse della
a.s.d. Pallavolo Carcare, nella
loro prima di campionato con-
quistando la prima vittoria sul
campo del Finale Ligure.

Indubbiamente una bella e
movimentata competizione
che ha consentito la vittoria
bianco rossa per 3 set a 2, la-
sciando presagire un bel cam-
pionato tutto da vedere.

Adesso, tra estenuanti alle-
namenti, si attende la seconda
di campionato che verrà di-
sputata contro le genovese
della Virtu-Sestri, sabato 30 ot-
tobre alle ore 20,30 nel palaz-
zetto dello sport di Carcare dal
nuovo fondo rifatto da pochi
giorni.

«Ammiro e ringrazio la giun-
ta comunale di Carcare per lo
sforzo economico effettuato
per il rifacimento del fondo del-
la palestra - asserisce il Presi-
dente Claudio Balestra - lʼat-
tenzione della giunta comuna-
le del sindaco Franco Bologna,
e di tutto lʼufficio tecnico, verso
tutto lo sport è sicuramente en-
comiabile.

Gli sforzi profusi dalla no-
stra società, per affermare
nella compagine sportiva il
nome della pallavolo Carcare
abbinata ai successi non solo
agonistici ma societari, trova-
no una valida sponda nella
giunta comunale e di questo i
200 atleti della nostra società
ne sono particolarmente gra-
ti.

Ora tocca a noi, con le no-
stre squadre, continuare ad in-
fondere nei ragazzi la cultura
di uno sport serio e pulito co-
me quello della Pallavolo, que-
sto è il nostro principale obiet-
tivo».

Ora la società guarda in
avanti ed è già allʼopera per or-
ganizzare, nel settembre 2011,
il primo torneo internazionale
di pallavolo che porterà a Car-
care, ma sicuramente coinvol-
gerà altri centri della val Bor-
mida, centinaia di atleti ed ac-
compagnatori provenienti da
altre città europee.

Sarà unʼoccasione impor-
tante per un confronto tra va-
rie scuole di pallavolo, ma sa-
rà unʼopportunità per far cono-
scere la Valbormida ad un
pubblico sempre più vasto.

Cengio - Martedì 26 ottobre, alle ore 21,00, presso la Sala
Consiliare del Comune di Cengio, lʼAssociazione “Luca è con
noi” onlus ha avviato la campagna di tesseramento per lʼanno
2011. Lʼoccasione è stata particolarmente interessante per tutti
coloro che desideravano comprendere meglio i problemi che per-
sistono in Costa dʼAvorio e le modeste ma efficaci soluzioni che
lʼAssociazione propone. Durante la serata è stata presentata la
tessera con cui è possibile associarsi e collaborare con tutte le
attività e le iniziative che lʼAssociazione porta avanti ormai da di-
versi anni. Erano presenti la signora Marthe e il signor Thomas,
referenti dellʼassociazione in Costa dʼAvorio, che hanno risposto
a tutte le curiosità del pubblico.

Questʼanno lʼAssociazione “Luca è con noi” onlus chiude lʼan-
no con al suo attivo 238 bambini sostenuti a distanza, in massi-
ma parte da persone valbormidesi. Attraverso il sostegno a di-
stanza i bambini di alcuni villaggi rurali della Costa dʼAvorio pos-
sono accedere alle scuole materne (gestite dallʼassociazione),

avere i materiali scolastici, un pasto al giorno ed una piccola co-
pertura sanitaria. Durante il 2010 il progetto del Presidio Sanita-
rio di Akoupè, è proseguito: la costruzione è arrivata alla coper-
tura, man mano che sono disponibili altri fondi si procederà con
le rifiniture, serramenti e arredi. Sono partiti intanto anche i lavori
di edificazione della scuola del villaggio di Adattiè.

Millesimo - La mostra di ci-
meli, reperti e fotografie degli
alpini presso la cappella di San
Rocco di Millesimo, aperta il 9
ottobre ha riscontrato un gran-
de e costante afflusso di visita-
tori giunti anche da fuori pro-
vincia.

Considerato il continuo inte-
resse alle visite gli alpini del lo-
cale Gruppo Ana e il Comitato
di San Rocco hanno protratto
ancora lʼapertura della mostra
nelle prossime giornate di mar-
tedì 26 e giovedì 28 dalle 15
alle 18 e sabato 30 e domeni-
ca 31 dalle 10 alle 12 e dalle
15 alle 18.

Lʼingresso è gratuito e a ri-
chiesta cʼè disponibilità di
apertura per gruppi e singoli in
altri orari telefonando al Capo-
gruppo Ana Carlo Ramognino
al nr. 3384246623.

Tra le centinaia di pezzi
esposti, provenienti dal museo
degli alpini di Carcare, dal mu-
seo del mulo di Prunetto, dal
museo degli Alpini di Savigno-
ne (Ge), dalla Sezione Ana di
Savona, e da collezionisti lo-
cali, hanno riscontrato grande
curiosità e interesse molti pez-
zi rari esposti.

I giovani hanno scoperto, e i
meno giovani riscoperto, lʼepi-
scopio binoculare anni venti
che con un apposito gioco di
vetrini permette la visione tridi-
mensionale di una serie di fo-

tografie della prima guerra
mondiale, le ciaspole per mu-
lo, il tosatore a manovella per
mulo, lʼattrezzatura da campo
della mascalcia, lʼampia serie
di divise su manichino e cap-
pelli alpini, e molto altro anco-
ra.

La concentrazione di tanti
pezzi provenienti da diverse
realtà museali è un occasione
unica per ritornare a visitarla e
proporla a qualche amico.

Sabato 30 gli alpini propor-
ranno una degustazione di de-
liziose frittelle di “Carletto” con
verdure, tra cui le sue preliba-
te melanzane bianche, e…
non solo.

Il ricavato è finalizzato ad un
importante obiettivo di solida-
rietà.

Domenica 24 ottobre in parrocchia a Cairo Montenotte

Concerto in chiesa dei Fierens
per la festa nazionale dell’Avo

Le Associazioni chiedono garanzie sull’Acna

Lettera degli ambientalisti
al presidente Cota

Aperta a S. Rocco fino a domenica 31 ottobre

Prorogata a Millesimo
la mostra degli Alpini

Volontariato efficiente per istituzioni mediocri
Cairo M.tte. Un nugolo di volontari ha rintracciato in poche ore i
due fratelli cairesi Marcello e Fabio Bartolini dispersi nei boschi
del Pian Lazzo mentre la protezione civile è sempre senza mez-
zi. Polizia municipale, carabinieri, guardie forestali, vigili dei fuo-
co, scout, cacciatori, volontari, tutti impegnati a cercare due ragazzi
che nel bosco hanno trovato i funghi ma non la strada del ritorno.
alla fine è toccato a Giulio Crozza e Vittorio Bonifacino, due dei
cinghialisti che partecipavano allʼoperazione di soccorso, la for-
tuna di ritrovarli infreddoliti e spaventati non più di tanto.
Dego. Venerdì 19 ottobre a Dego ha avuto luogo un incontro a
porte chiuse coi tecnici del depuratore. I consiglieri del Comu-
ne Dego, sede del nuovo impianto, pongono una sfilza di per-
plessità e domande su unʼopera ritenuta accettabile solo se si-
cura e funzionante: «È stato un confronto utile, il primo di una
lunga serie che richiederemo ancora, ma pieno di grosse con-
traddizioni - ha detto Pippo Aurelio, consigliere di maggioranza
- che non hanno chiarito tutti i dubbi che avevamo e continuia-
mo ad avere su questʼopera».
Cairo M.tte. Votazioni domenica scorsa per lʼelezione del di-
rettivo della sezione socialista di Cairo Nuova. Degna di nota è
lʼalta percentuale dei votanti che ha toccato il 92% su un tota-
le di 88 iscritti. I nuovi dirigenti sono stati scelti su una rosa di
17 candidati che rappresenterebbero, secondo i portavoce del-
la sezione, un direttivo omogeneo in grado di lavorare nellʼin-
teresse della città. Questi i nomi degli eletti: Garbero Andrea, Ga-
rino Silvano, Brignone Francesco (iscritto da 48 anni), Marzo-
ran Osvaldo, Garbero Bremo, Utzeri Pietro, Reggiani Dr. Gui-
do. Grande escluso il segretario uscente Barbieri Marco che non
fa più parte neppure del direttivo.
Cairo M.tte - Non poco scalpore deve aver suscitato negli am-
bienti politici valbormidesi la decisione di Bruno Spagnoletti di usci-
re dal PCI. Si tratta è vero di una scadenza annunciata ma non
per questo meno eclatante. Nel giugno scorso il noto sindacali-
sta era stato invitato dal segretario della federazione comunista
di Savona Giacobbe a prendere una decisione in proposito e Spa-
gnoletti aveva risposto sulle pagine di questo stesso giornale af-
fermando che io scioglimento della riserva sarebbe dipeso da co-
me si sarebbe risolta la fase costituente del nuovo partito Comu-
nista. Ora a distanza di cinque mesi Spagnoletti lascia il suo par-
tito con una decisione che definisce molto sofferta ma coerente.
Cairo M.tte. La Cairese, dopo la vittoria a Taggia sale in vetta
alla classifica con falli ed agonismo. La sofferta vittoria è sca-
turita dalla capacità dei gialloblù di rintuzzare a suo favore
lʼagonismo esasperato dellʼavversario.

Vent’anni fa su L’Ancora

Nel 1º incontro di campionato serie C femminile

Vittoria delle ragazze
della Pallavolo Carcare

Lo Scoiattolo di Giusvalla
al Salone del Gusto di Torino

Giusvalla. Nel prestigioso contesto del Salone del Gusto di
Torino, la Regione e Unioncamere Liguria hanno predisposto uno
spazio di ristorazione, nellʼambito del programma promozionale
annuale.

Le Associazioni Agrituristiche nel pomeriggio di domenica 24
ottobre hanno selezionato tre aziende che hanno offerto i loro
prodotti locali.

Tra queste cʼè anche “Lo Scoiattolo” di Giusvalla che si è pre-
sentato con cima ligure agli aromi e testa in cassetta alle erbe.
La giornata savonese ha avuto come messaggio “La cucina con
gli aromi dal mare” per il fatto che la produzione “agroalimenta-
re” più significativa per la provincia di Savona si caratterizza per
la produzione di oltre 120 milioni di vasi di piante aromatiche lo-
calizzate nella piana di Albenga e da alcuni anni oggetto di varie
iniziative di valorizzazione che coinvolgono tutta Europa.

Castagnata
alpina
in piazza
a Cairo
Montenotte

Carlo Fierens. In alto, la pre-
sidente dellʼAvo e Guillermo
Fierens con i suoi allievi.

Martedì 26 ottobre presso la sala consiliare di Cengio

Iniziato il tesseramento 2011dell’Onlus Luca è connoi
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Canelli. Lo Sviluppo Soste-
nibile è un soggetto molto caro
ad Oicce, che recentemente a
New York ha firmato un impor-
tante accordo con il Global
Compact delle Nazioni Unite.

In diversi modi lʼOicce si è
impegnata su questo fronte.
Rientra in questa linea lʼeven-
to che organizza il 12 novem-
bre, a Canelli, alle ore 17, nel-
la Sala Consiliare del Munici-
pio. Ispirandosi ai principi di
Kofi Annan (Segretario gene-
rale delle Nazioni Unite) si par-
lerà di “Cantina sobria”, una
sobrietà di consumi che diven-
ta ricchezza per oggi e per do-
mani. Lʼevento ha lʼobbiettivo

di illustrare, in modo semplice
e diretto, quali sono le azioni
che si possono intraprendere
per applicare i principi dello
sviluppo sostenibile: come ef-
fettuare una scelta economi-
camente valida, per risponde-
re alle nuove richieste dei mer-
cati, con ricadute positive sul
futuro. A portare la sua espe-
rienza internazionale sarà Pa-
trice Robichon che è consiglie-
re scientifico di Pernod Ricard,
consigliere del gruppo degli
amministratori delegati (a livel-
lo corporate e delle filiali) nei
settori scientifico e tecnico, ed
è responsabile della politica
del Gruppo per lo sviluppo so-

stenibile. Come progettare una
linea di imbottigliamento adat-
ta al futuro del mercato mon-
diale ispirandosi a principi di
sostenibilità sociale e ambien-
tale, sarà il tema proposto alle
aziende della filiera enologica
ed enomeccanica e a tutti co-
loro che sono interessati a par-
tecipare. Introducono lʼincontro
Marco Gabusi (Sindaco di Ca-
nelli), Moreno Soster (Presi-
dente Oicce), Marco Frey
(Chairperson del Global Com-
pact Network Italia), Gabriele
Ideo (segretario regionale di
Cittadinanzattiva), Pierstefano
Berta (direttore industriale di
Pernod Ricard Italia.)

Lʼevento è aperto gratuita-
mente a tutti.

Canelli. Sabato prossimo a
Canelli, presso la Foresteria
Bosca, con inizio alle ore 15,
avrà luogo la cerimonia ufficia-
le di apertura dellʼ anno acca-
demico dellʼUnitre. Interverrà il
prof. Enrico Smeraldi, docente
di Psichiatria presso lʼUniversi-
tà Vita-Salute dellʼOspedale
San Raffaele di Milano. Il prof.
Smeraldi è autore di numero-
se pubblicazioni scientifiche in
ambito psichiatrico che spa-
ziano dalla genetica alla biolo-
gia, dai ritmi biologici alla far-
macologia. Parlerà sul tema
“Lʼarte di essere nonni”.
Oltre i 300. Lʼanno accade-

mico dellʼUnitre, iniziato da
qualche settimana, ha visto,
per ora, a iscrizioni ancora
aperte, una larga partecipazio-
ne di soci che hanno ormai su-
perato i trecento.
Nuove sedi. Oltre alle due

sedi tradizionali di Nizza e di
Canelli, dove i corsi soni inizia-
ti nel lontano 1983, sono in pie-
na attività le sezioni di Monte-
grosso, di San Marzano Olive-
to. Da poco poi è stata aperta
la sede di Calamandrana che,
in pochi giorni, ha superato le
trenta adesioni. Le lezioni qui si
svolgono di sera dalle 20,30 al-
le 22,30 presso la biblioteca

comunale: Lʼorario permette
così la partecipazione di soci
impegnati nel lavoro.
Gite. Con la partecipazione

di un centinaio di soci, si è già
svolta una prima gita sociale al
forte di Bard ed alla città di Ao-
sta. La prossima sarà lʼ8 e 9
novembre con la visita al ca-
stello di Govone e alla Fonda-
zione Ferrero di Alba.
Musica e… Sono iniziati an-

che gli incontri per lʼascolto del-
la musica sia nella sede di Niz-
za che in quella di Canelli. I la-
boratori di disegno e di infor-
matica prenderanno lʼ avvio nei
prossimi giorni, quello di ginna-

stica dolce invece è in piena at-
tività già da tre settimane.

Canelli. Nelle redazioni dei
giornali stanno arrivando le pri-
me interessanti novità del pro-
gramma sulla tradizionale fiera
regionale del Tartufo che si svol-
gerà a Canelli domenica 14 no-
vembre, sotto lʼegida del Co-
mune e dellʼassessorato al Tu-
rismo e Manifestazioni.

Tra lʼaltro, è data come certa,
la presenza del pluricampione
internazionale Dindo Capello
che avrà anche il compito di
ʻbattereʼ i migliori piatti dellʼAsta
del Tartufo Piemonte, organiz-
zata dallʼassociazione Pro Loco
città di Canelli (0141.823685 -
333. 4542838).

Alle ore 9, presso lo stabili-
mento di Casa Gancia, inizierà
il conferimento, aperto a tutti,
dei tartufi che saranno poi me-
si allʼasta alle 10,30. Il premio in
oro sarà assegnato al miglio
piatto. Durante lʼoperazione del
conferimento, sarà bandito il
concorso, aperto gratuitamente
a tutti, “Indovina il peso e porta
a casa il tartufo”.

Tra le altre iniziative, sono
date come certe la sempre ap-

prezzata mostra del tartufo con
la premiazione dei primi tre clas-
sificati di ciascuna categoria (tri-
folau, commercianti e ristorato-
ri).
A caccia di tartufi. Ricerca

guidata con cani da tartufo. A
tutti coloro che vorranno pro-
vare lʼemozione di una vera cer-
ca del tartufo basterà munirsi
di biglietto e le navette guide-
ranno curiosi e appassionati nei
terreni tartufigeni, dove un
esperto trifolau ed il suo fido ta-
bui li accompagneranno nella
ricerca del prezioso Tuber Ma-
gnatum Pico.

Lʼiniziativa avrà luogo dalle
ore 14.00 alle 16.00 con par-
tenza delle navette di fronte al-
la ditta Gancia - corso Libertà,
66 (Info: IAT telefono 0141-
820280). La ricerca sarà a cu-
ra dellʼAssociazione Muda in
collaborazione con lʼAssocia-
zione Trifulau Canelli e la Coo-
perativa Evergreen.
Gastronomia. In piazza Car-

lo Gancia, lʼAssociazione turi-
stica Pro Loco Città di Canelli,
distribuirà, non stop, farinata

cotta nei tradizionali forni a le-
gna e degustazione vini tipici
locali; in piazza Gioberti la Pro
Loco di Castino distribuirà “Fri-
ciule”; lʼassociazione ʻIl Tiglioʼ; le
“Chicole”, frittelle tipiche, e
agnolotti al “Plin” a cura del-
lʼAssociazione “il Tiglio” - (info
335-6902800); polenta e sal-
siccia e vitello tonnato saranno
servite a cura dellʼAssociazione
onlus Spil (info 377-1105190).
Cantine aperte. Per lʼocca-

sione, questi gli orari delle can-
tine storiche aperte:

Bosca: al sabato, dalle ore
15 alle 18; alla domenica dalle
9,30 alle 12,30 e dalle 15 alle
18.

Contratto: al sabato, dalle ore
10 alle 12 e dalle 16 alle 18; al-
la domenica, dalle 9,30 alle
12,30 e dalle 15 alle 19.

Coppo: al sabato, dalle ore
15 alle 18; alla domenica, dalle
ore 10 alle 12,30 e dalle ore 15
alle 17.

Gancia: al sabato, dalle ore
15 alle 18; alla domenica, dalle
9,30 alle 12,30 e dalle 15 alle
18.

Ricorrenza dei Santi e dei Defunti
Canelli. Dal bollettino interparrocchiale di Canelli, ricaviamo

gli orari della ricorrenza dei Santi e dei Defunti:
San Tommaso: venerdì 29 ottobre, ore 21 celebrazione co-

munitaria della Penitenza e confessioni per i fedeli delle tre par-
rocchie; lunedì 1º novembre, orario festivo e la santa Messa al-
le ore 15,30 in cimitero; martedì 2 novembre, ore 15,30 santa
Messa in cimitero e alle ore 17, santa Messa in parrocchia.
San Leonardo: lunedì 1º novembre, orario festivo e, alle ore

15,30, santa Messa al cimitero; martedì 2 novembre, ore 15,30
Messa al cimitero e alle ore 18, santa Messa al San Paolo.
Sacro Cuore: in parrocchia normali gli orari delle Messe sia

del 1º che del 2 novembre dei due giorni; alle 15,30 dei due gior-
ni, parteciperemo alle Messe al cimitero.

Vaccinazioni antinfluenzali,
alla Casa della salute di Ca-
nelli, dal lunedì al venerdì, dal-
le ore 9 alle 12 per anziani so-
pra i 65 anni o persone con pa-
tologie di base;
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì,
in via Roma, Canelli, dalle
ore 18 alle 19,30 (tel.
3334107166).
Sabato 30 ottobre, alle ore
15, alla Foresteria Bosca, il
prof. Enrico Smeraldi, scien-
ziato e scrittore, inaugurerà
lʼanno accademico Unitre e
tratterà “Lʼarte di essere nonni”;
Domenica 31 ottobre, “5º tro-
feo Terre del Vino” di pallavolo
nei Comuni di Canelli, S. Ste-
fano, Calamandra e Nizza.
Domenica 31 ottobre, ore 15,
al campo di calcio ʻSardiʼ, in-
contro Canelli - Saluzzo;
Domenica 31 ottobre, ore 20,
la Cantina sociale ʻBarbera dei
Sei Castelliʼ, loc. Opessina, or-
ganizza ʻHallo Vinoʼ;
Lunedì 1º novembre, Festa
dei Santi, alle ore 15,30, San-
ta Messa al Cimitero;
Martedì 2 novembre, comme-
morazione defunti, ore 15,30,
S. Messa in Cimitero;

Sabato 6 novembre, a Costi-
gliole dʼAsti, ore 9,30, nella sa-
la della Comunità, convegno,
“Il paesaggio come archivio -
La nasciat dello spumante ita-
liano”;
Sabato 6 novembre, ore 21,
presso la Bocciofila, “Tombola”
Domenica 7 novembre, pres-
so la Fidas di via Robino 131,
dalle ore 9 alle 12, ʻDonazione
sangueʼ
Domenica 7 novembre, ore
15,30, nella parrocchia di Cri-
sto Redentore, ad Acqui, il prof
Luca Diotallevi tratterà “Il bene
comune, una sfida per la politi-
ca”;
Venerdì 12 novembre, alle
ore 17, nella sala del Consiglio
comunale, convegno Oicce su
“Cantina sobria”;
Venerdì 19 novembre, ore
20,30, nella cappella invernale
dellʼOratorio S. Chiara “La Pa-
rola, due voci - Voi siete la lu-
ce del mondo” ;
Venerdì 19 novembre, nella
sede degli Alpini, in via Robino
94, ore 20,30, ʻTombolaʼ;
Dal 9 al 12 febbraio 2011, pel-
legrinaggio in pulman a Lour-
des (don Claudio
340.2508281).

Corso di preparazione al matrimonio
Canelli. Per tutte le coppie che intendono scegliere di spo-

sarsi con il matrimonio religioso è necessaria la partecipazione
al corso preparatorio. Il parroco di San Tommaso, don Claudio
Barletta, informa che il corso per la zona si terrà a febbraio 2011,
nei locali della segreteria parrocchiale di piazza Gioberti. La pre-
parazione sarà tenuta, oltre dal parroco don Claudio che sarà
accompagnato dallʼesperienza e dalla preparazione delle cop-
pie Elena eClaudio Riccabone, Irene e Paolo Colleoni, dalla si-
gnora Maria Teresa Invernizzi.

Canelli. Venerdì 22 ottobre,
nella Casa di Riposo Città di
Canelli, la signora Scagliola
Giulia ved. Migliavacca, nata a
Canelli il 22 ottobre 1910, ha
festeggiato la ragguardevole
età dei cento anni. Festeggia-
ta dalla figlia Fiorella, dai nipo-
ti Lia e Marco, da pronipoti, dal
personale, dai Volontari Grup-
po Animazione e da tutti gli ol-
tre 40 ospiti, ha avuto le parte-
cipazioni della Provincia nella
persona dellʼAssessore Anna-
lisa Conti e del vicesindaco
Francesca Balestrieri.

Canelli. In margine alla fe-
sta “Barbera, il gusto del terri-
torio” (dal 5 al 9 novembre) e,
in attuazione del progetto “La
nascita dello spumante italia-
no”, a Costigliole dʼAsti, saba-
to 6 novembre, nella sala della
Comunità, alle ore 9,30, si
svolgerà lʼinteressante conve-
gno “Il paesaggio come archi-
vio. Le fonti, gli archivi, le me-
morie per lo studio di un mo-
dello di sviluppo industriale ed
agrario nelle terre dello Spu-
mante italiano”. Modererà il
dott. Carlo Cerrato, direttore
Sede Rai Torino. Sarà presen-
te il comitato scientifico del
progetto, composto dai profes-
sori Enrico Bocchino, Renato

Bordone, Gian Luigi Bravo,
Valerio Castronovo, Marco De-
vecchi Pierangela Farris, Vin-
cenzo Gerbi, Bruno Giau, Re-
nato Grimaldi, Silvano Montal-
do e dai dottori Giovanni Bor-
riero, Luigiterzo Bosca, Patri-
zia Cirio, Paola Gullino, Loren-
zo Vallarino Gancia.

S. Marzano Oliveto. Nella S. Messa
celebrato dal Vicario Diocesano Mons.
Paolo Siri, cʼè stata lʼentrata ufficiale di
don Andrea Benso nella parrocchia di
San Marzano e Mosca.

Don Andrea occuperà il posto di don
Enzo Torchio che era arrivato a San Mar-
zano nel settembre del 2006.

A salutare il nuovo parroco cʼera tan-
tissima gente, la stessa che una settima
prima aveva salutato con tanta commo-
zione don Enzo, lui stesso però ha chie-
sto ai suoi ex parrocchiani che il modo
migliore per dimostrarle quanto gli vole-
vano bene era quello di accogliere don
Andrea in maniera calorosa, farle campi-
re che ci sono tanti amici pronti ad acco-
glierlo e a dimostrargli tutto il loro affetto

Sono stati soprattutto i numerosi ra-
gazzi, che con un grande striscione ap-
peso alla balaustra dellʼorgano, hanno

dato il benvenuto a don Andrea Forti le
parole del Vicario durante lʼomelia dove
affermava che per fare una buona par-
rocchia ci vuole soprattutto tanta fede, e
sicuramente questa a San Marzano e
Moasca non manca. Don Andrea nelle
poche parole, ricche dʼemozione, ha rin-
graziato tutti, ha salutato i suoi parroc-
chiani ed ha regalato parole di speranza
ai sanmarzanesi che sono accorsi nume-
rosi per conoscerlo e salutarlo, ha rega-
lato a tutti un grande sorriso fatto dʼumil-
tà e semplicità che sicuramente ha già
conquistato i cuori dei presenti.

Sicuramente questo giovane sacerdo-
te, pieno di grande volontà e con la voglia
di fare, saprà coinvolgere i giovani e i me-
no giovani nelle sue iniziative e chieden-
do lʼaiuto al Signore ha ricordato che
lʼunione di una parrocchia e quella che la
fa diventare grande. A.Saracco

Convegno gratuito Oicce

“Cantina sobria”, una ricchezza per i nuovi mercati

Il prof. Smeraldi parla ai trecento dell’Unitre

Alla fiera del Tartufo presenzierà Dindo Capello

Alla Casa di Riposo Giulia Scagliola
ha superato i cento anni

Con l’Unitalsi al Santuario di Belmonte
Canelli. Domenica 17 ottobre il gruppo Unitalsi di Canelli ha

preso parte alla giornata di chiusura dei pellegrinaggi Unitalsi di
Torino. “È stata unʼoccasione - ci scrive la segretaria Antonella
Scavino - per conoscere un luogo interessante, per trascorrere
un poʼ di tempo con gli amici ancor più uniti dalla celebrazione
eucarestica e da un buon pranzetto, curato anche nei dettagli,
nello storico ristorante ʻBelmonteʼ, in una meravigliosa atmo-
sfera di montagna. La segretaria chiude il suo scritto ricordan-
do lʼappuntamento con la consolidata tradizione del “Pranzo di
Natale”.

L’elogio del ‘Tabui’
Canelli. Tabui, nellʼastigia-

no, langhe e monferrato è così
che viene chiamato il cane che
utilizza il trifolau nella cerca dei
tartufi.

Il vero protagonista della ri-
cerca non è lʼuomo ma il cane
e il Comune di Canelli, che nel
proprio stemma civico ha rap-
presentato un cane, non può
che rendere omaggio a questo
straordinario animale.

Tutti gli anni, in occasione
della fiera regionale del Tartufo
(seconda domenica di novem-
bre) il Comune riserva alcune
iniziative per elogiare i tabui
sia quelli utilizzati dai tartufai
che quelli più sfortunati che si
trovano relegati nel canile con-
sortile.

Tra le iniziative del passato
va ricordata la cena a base di
riso e tartufo, offerta a tutti i ca-
ni da tartufo presenti, lʼomag-
gio della cuccia “superconfort”
per il tabui più anziano e ormai
in pensione, la carta di identità
rilasciata ai tabui (da tartufi e
non) e la sfilata dei tabui del
canile.

Appuntamenti

La nascita dello spumante italiano
aCostigliole d’Asti

Pierstefano Berta

Enrico Smeraldi

“Hallo Vino”
in località Opessina
Canelli. Domenica 31 ottobre, alle ore

20, presso la Cantina sociale ʻBarbera dei
Sei Castelliʼ di Castelnuovo Calcea, loc.
Opessina, presso il punto vendita della
Cantina, ci sarà una degustazione gratui-
ta di vino.

Si cenerà con Polenta e cinghiale, cro-
stata, (a cura della Nuova Pro Loco di
Agliano); agnolotti al sugo e zuppa di ce-
ci con costine, salsiccia alla barbera con
patate (a cura della Pro Loco Castelneuv
Brisò); farinata di Attilio e vin brulè. Allie-
terà la serata Sonia de Castelli.

Durante la serata verranno eletti Miss e
Mister Hallovino Sei Castelli. A disposizio-
ne truccatrice per bimbi e omaggi.

Don Andrea Benso nuovo parroco a San Marzano Oliveto e Moasca
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Canelli. Giovanni Bosco
presidente C.T.M. scrive: “Lʼin-
tegrazione degli extracomuni-
tari era uno dei quattro punti
che nel 1999 fecero scendere
in piazza i giovani produttori di
Moscato, intendendo per ex-
tracomunitari non soltanto i figli
di coloro che per necessità so-
no giunti nella nostra zona da
ogni parte del mondo ma an-
che i figli della nostra gente
che si sono dimenticati le no-
stre tradizioni, i sacrifici dei no-
stri nonni, la storia delle batta-
glie sul Moscato per un futuro
migliore.

Lʼoccasione è quella che noi
riteniamo una delle più intelli-
genti manifestazioni che ven-
gono organizzate sul nostro
territorio: “Il Moscato dʼAsti

nuovo in festa”. Studiata e rea-
lizzata dal CE.P.A.M. Centro
Pavesiano Museo casa natale
che si svolge da ventʼanni a
Santo Stefano Belbo lʼ8 di-
cembre.

Per tale occasione gli alunni
delle scuole elementari e me-
die della zona realizzano lavo-
ri scolastici, disegni, poesie, vi-
gnette e quantʼaltro sul Mo-
scato e la sua storia. I lavori
vengono esposti del salone del
Centro sociale dove nella mat-
tinata un importante convegno
sul Moscato dʼAsti e lʼAsti spu-
mante fa da apripista.

Nel pomeriggio i produttori
della zona presentano il loro
Moscato dʼAsti nuovo accom-
pagnato dai dolci delle pastic-
cerie e delle mamme dei ra-

gazzi delle scuole. Da que-
stʼanno il C.T.M. Coordina-
mento Terre del Moscato af-
fiancherà il Ce.p.a.m. andando
nelle scuole a parlare con i ra-
gazzi di tradizioni e di storia
del Moscato.

Sono già stati coinvolti gli in-
segnanti delle varie scuole del
territorio: Santo Stefano Belbo,
Mango, Neive, Canelli, Casti-
glione Tinella, Nizza Monferra-
to, Calamandrana, Costigliole
dʼAsti, Bubbio, Loazzolo, Bi-
stagno e altre verranno contat-
tate in questi giorni.

Il C.T.M. è convinto che ogni
zona abbia lʼeconomia in base
allʼintraprendenza dei propri
abitanti e la scuola è una vali-
da palestra dove si può inizia-
re. Buon Moscato dʼAsti”.

Canelli. La biblioteca civica
Monticone, domenica 24 otto-
bre, ha inaugurato, con folta
partecipazione, i suoi nuovi lo-
cali. Padrino dʼeccezione Gior-
gio Conte che, con la sua ʻpar-
tecipazione amichevoleʼ e due
emozionanti ore di ʻparole e
musicaʼ, ha battezzato lʼattivi-
tà del nuovo comitato Bibliote-
ca. “Un gruppo affiatato - ha
spiegato la presidente Simona
Bedino - che si è dato da fare
per dare ai canellesi la possi-
bilità di riscoprire un luogo da
tempo dimenticato. Lʼobiettivo,
è di portare gli iscritti alla Bi-
blioteca da 100 a 500: un nu-
mero che ci consentirebbe di
avere accesso ai finanziamen-
ti di fondazioni ed enti pubbli-
ci, senza i quali è impensabile
riuscire a portare avanti qual-
siasi iniziativa”. Per lʼorganiz-
zazione della festa non è man-
cato lʼappoggio dei pasticceri,
panettieri e case vinicole che
hanno offerto lʼaperitivo.

Due le novità che riguarda-
no la Biblioteca: il salone del
secondo piano rimesso a nuo-
vo e lʼangolo morbido per i be-
bè, uno spazio con tappeti, libri
e colori che sarà inaugurato a
novembre con una festa per i
bimbi. Per proporre incontri, ci-
neforum ed eventi culturali, oc-
coreranno molte iscrizioni:
1,50 per gli adulti e 0,75 cen-

tesimi per gli studenti. La Bi-
blioteca, gestita da Lorenzo
Rapetti, è aperta dal lunedì al
venerdì, dalle 8,30 alle 12,30 e
dalle 14,30 alle 17,30. Il saba-
to, dalle 9 alle 12,30 e dalle 14
alle 17,30. Lʼassessore alla
Cultura, Aldo Gai, ha poi
espresso soddisfazione per la
ʻnuova stagioneʼ e per il lavoro
portato avanti dal comitato.

Il Moscato entra a scuola

Giorgio Conte battezza il nuovo comitato della biblioteca

Canelli. Pur disputando una
buona partita il Canelli di Mi-
ster Amandola esce sconfitto
contro il Lucento in un partita ric-
ca di episodi con protagonista
lʼarbitro di Siena Gozzi.

Dopo i primi dieci minuti di
studio delle due squadre il Ca-
nelli si fa vivo con azione di Ival-
di che crossa in area e DʼAgo-
stino di un soffio non colpisce di
testa. Al 12ʼ punizione del Lu-
cento con Montagna senza esi-
to. Passano appena tre minuti ed
il Canelli batte una punizione
con Ivaldi con Salcone che vir-
gola in area riprende Scaglione
che libera Ivaldi tiro fuori.Al ven-
tesimo ancora su punizione que-
sta volta Molina impegna il por-
teiere Coorararti che mette in
angolo.Al 25ʼ Persaino salta due
difensori serve una palla dʼoro a
Meda che viene anticipato al-
lʼultimo da Commisso. Capovol-
gimento di fronte con Commisso
che viene setso al limite dell̓ area
da Pietrosanti. Punizione per il
Lucento con palla che si stampa
sulla traversa. Al 37ʼ occasio-
nissima per i torinesicon la dife-
sa del Canelli che rinvia male
ne aprofitta Vasta che solo a tu
per tu con Basano calcia a lato.
Al 41ʼ ancora unʼazione Persia-
no - DʼAgostino che viene anti-
cipato di poco e nel finale anco-
ra una punizione di Persiano che

tira una rasoiata che il portiere
respinge di pugno.

Nella ripresa il Lucento en-
tra concentrato e per dieci minui
è padrone del campo senza pe-
rò creare particolari rischi per gli
opsiti. Al 11ʼʼ DʼAgostino salta
due avversari e va al tiro raso-
terra che il portiere respinge di
piede. Al 15ʼ lʼoccasione che
poteva cambiare il volto della
gara. Dʼagostino lanciato da
metà campo entra in area e vie-
ne steso da Gioia che viene
ammonito e calcio di rigore. Sul
dischetto si presenta Molina che
tira angola ma debole e il por-
tiere intuisce e riesce a deviare
in angolo. Questo episodio da
carica al Lucento che macina
gioco e al 18ʼ altro fatto che ri-
sulterà determinate: Viene lan-
ciato Melle che subisce un fal-
lo a centrocampo da parte di
Busato. Tra lo stupore genera-
le cartellino rosso diretto per il
canellese e azzurri in 10 uomi-
ni. Al 25ʼ Bussi subentrato due
minuti prima a Ivaldi attera al li-
mite Mella punizione che lo
stessa Melle batte con Basano
che respinge in angolo. Proprio
dallʼ angolo esce la rete del van-
taggio del Lucento con un per-
fetto cross di Montagna e rete di
Melle 1-0. Il Canelli accusa il
colpo e un attento Basano dice
ancora no agli attaccanti del Lu-

cento. Il Canelli non ci sta con-
feziona ancora due belle azioni
prima con Meda e poi con Per-
siano senza esito. Ma al 91ʼ an-
cora una tegola si abbatte sul
Canelli Basano esce al limite
dellʼarea per prendere la palla
interviene lʼarbitro che ravvisa
che il pallone è stato preso con
le mani fuori dallʼarea cartellino
rosso e Basato viene mandato
sotto la doccia in anticipo tra le
proteste vivaci dei Canellesi.
Avendo effettuato tutti i cambi in
porta va Balestrieri. Punizione di
Montagna con Balestrieri che
para. Nel finale lʼallenatore lo-
cale lʼex Gatta viene espulso
dallʼarbitro per comportamento
non regolamentare. Finisce 1-0.

Una partita che tutto somma-
to il Canelli ha giocato bene cre-
ando tanto ma che non ha sa-
puto chiudere nel momento giu-
sto. Domenica partita difficile al
Sardi inizio ore 14,30 con il Sa-
luzzo con le sicure assenze im-
portantissime di Basano e Bu-
sato.

Formazione: Basano, Bu-
sco, Busato E, Pietrosanti, Sca-
glione (70ʼ Bottone), Lovisolo,
Meda, Molina, Persiano, Ivaldi
(73ʼ Bussi) DʼAgostino (65ʼ Ba-
lestrieri). A disposizione Garba-
rino, Montanaro, Fazio, Busato
J. Arbitro Gozzi di Siena.

Ma.Fe.

Calcio

Il Canelli crea tanto, ma esce sconfitto

Esordienti ʻ98
Virtus Canelli 7
Colline Alfieri 0
(2 Dessì, 2 Barotta, 2 Zagatti,
Brussino) 1º tempo 3-0, 2º
tempo 1-0; 3º tempo 3-0

Tre doppiette (Dessì, Barotta
e Zagatti) ed un bel gol di Brus-
sino allo scadere mandano in ar-
chivio anche il quarto impegno
stagionale dei ʻ98 in attesa del
derby contro l̓Asti di sabato 30 ot-
tobre. Ancora fuori gli infortunati
Vico e Rizzola, mister Barotta si
affida ad un solido 4-4-2 che sta
dando indubbiamente ottimi frut-
ti vista la maturità che i suoi ra-
gazzi stanno dimostrando, oltre
ad una notevole facilità di trova-
re la via della porta avversaria. Le
punte stanno segnando con gran-
de continuità, sulle fasce Palmi-
sani, Rivetti e Brussino stanno
crescendo di partita in partita
spinti da un centrocampo sempre
attento guidato da Borgatta e Mi-
lano mentre la difesa, impernia-
ta sul duo Bellangero-Gallizio, ri-
schia sempre molto poco tanto da
rendere spesso “non giudicabili”
i due bravi portieri Rolando e
Stroppiana. Oggi partita subito in
discesa dopo le tre reti del primo
tempo ed amministrata con gran-
de sicurezza negli altri due. Il
prossimo match esterno contro
lʼAsti sarà il vero test che dovrà
dire se anche questʼanno i ʻ98 sa-
ranno la squadra da battere del

loro girone. Hanno giocato: Ro-
lando, Stroppiana, Mo, Bellan-
gero, Gallizio, Palmisani, Plado,
Borgatta, Milano, Cavagnino,
Seitone, Brussino, Rivetti, Za-
gatti, Barotta e Dessì
Esordienti ʻ99
Asti 9
Virtus Canelli 0

Oggi gli azzurrini del ʻ99
hanno subito una pesante
sconfitta sul campo del forte
Asti. Prossimo incontro in ca-
sa contro il Don Bosco.
Pulcini 2000
Asti B 2
Virtus Canelli 3
1º tempo 1-0; 2º tempo 0-1; 3º
tempo 1-2

La gara si è svolta in maniera
molto regolare anche se non è
mancato il giusto agonismo in
campo. Nel 1º tempo , nono-
stante tante belle giocate, i nostri
subivano un gol su punizione al
5º minuto, ma senza perdersi
dʼanimo hanno continuato alla
ricerca del pareggio che si eʼ ot-
tenuto nel 2º tempo con uno
splendido tiro a pallonetto di Ali-
berti che sorprendeva il portiere
avversario. Nel terzo tempo, for-
se il più emozionante, i nostri su-
bivano un gol al 7º minuto, ma su-
bito dopo riagguantavano la par-
tita con una doppietta di Gay
mantenendo così invariato il ri-
sultato fino alla fine. Hanno gio-
cato: Palumbo, Bruno, Pavese,

Simeoni, Barbero, Chiarle, Gay,
Cucukov, Ponte, Argenti, Vico, Ci-
rio, Aliberti, Pasquero. Mister:
Giancarlo Ferraro.
Pulcini 2001
Virtus Canelli 3
Voluntas Nizza 1
1º tempo 0-1; 2º tempo 1-0
Adamo; 3º tempo 2-0 Adamo 2

Entusiasmante gara, giocata
con tatticismo da entrambe le
squadre e capovolgimento di gio-
co in tutti 3 i tempi. Da segnala-
re la tripletta diAdamo Emanue-
le. Prossima gara in casa con il
Montegrosso. Hanno giocato:
Guzzi, Berta, Marmo, Benyacou,
Rosso, Plado, Adamo, Madeo,
Savina, Borgatta.
Pulcini Misti 2000/2001
ASD Montegrosso 9
Virtus Canelli 6
1º tempo 1-3 autorete-Penna-
Tagnesi; 2º tempo 6-0; 3º tem-
po 2-3 Penna 3

Rocambolesca partita giocata
dai pulcini misti tra il Montegros-
so e la Virtus Canelli. Nonostan-
te che i nostri ragazzi abbiano vin-
to 2 tempi su 3 ( risultato FIGC)
la partita si è conclusa per 9 a 6
per i padroni di casa. Hanno gio-
cato:Pavese S, Kostadinov, Ta-
gnesi, Ponza, Capra, Penna,
Cantarella, Chillemi, Fogliati, Per-
nigotti, Leanza, Zezovsky.
Pulcini 2002
Calamandranese - Virtus Ca-
nelli rinviata

Calamandrana. È stata aperta, giovedì 14 ottobre, la nuova se-
zione dellʼUnitre a Calamandrana con la partecipazione di un
buon numero di iscritti. Il corso ha luogo presso la biblioteca co-
munale e si svolge ogni giovedì dalle ore 20,30 alla 22,30.

Canelli. Ci hanno telefonato per sapere perché sulla strada pro-
vinciale 6 che collega Moasca ad Agliano Terme e Costigliole
dʼAsti non è possibile, ormai da tempo, transitare, costringendo
gli automobilisti ad una maggiorazione di percorso di almeno tre
chilometri. Risulta che al Km 20,85 della Provinciale 6, ʻMonte-
grosso - Bubbioʼ, sono in svolgimento, dal 6 settembre, i lavori di
rifacimento del ponte (ʻidraulicamente inadeguatoʼ) sul rio Nizza.
I lavori sono portati avanti nel Comune di Moasca e sono com-
presi tra la regione Valle Ormea e la regione Rivella. I lavori so-
no stati assegnati allʼimpresa Piacenza di Incisa Scapaccino.
Lʼimporto del progetto era di 675.000 euro; lʼimporto a base
dʼasta di 418.816 euro compresi gli oneri per la sicurezza; im-
porto del contratto è di 344.528 euro + iva, con un ribasso del
18,68%.

Nuova sede Unitre a Calamandrana

A Moasca è in corso il rifacimento
del ponte sul rio Nizza

Coefficienti
contributi alle
Associazioni

Canelli. In premessa, il sin-
daco Marco Gabusi, ai cinque
assessori presenti alla Giunta
comunale del 18 ottobre, rimar-
ca come sia arrivato il tempo di
procedere allʼassegnazione dei
contributi per lʼanno 2009 La
Giunta, in data 18 ottobre, ha de-
terminato i coefficienti di valuta-
zione dei punteggi che saranno
assegnati alle associazioni aven-
ti fini culturali e operanti per lo svi-
luppo economico: il contributo
non deve superare il 25% del
budget dichiarato; - ciascun
istante si riconosce un contri-
buto minimo di 350 euro; rad-
doppio del punteggio comples-
sivo per la parte eccedente i
punti 60 riparametrati e asse-
gnati a ciascuna associazione (si
ricalibra ulteriormente il punteg-
gio incrementando in maniera
proporzionale il peso dei pun-
teggi per i quali si riconosce
maggior significato); raddoppio
del punteggio attribuito per il nu-
mero degli associati (si favorisce
lʼaggregazione e la socializza-
zione); il punteggio per il nume-
ro delle manifestazioni verrà pre-
so in considerazione solamen-
te nel caso in cui le associazio-
ni abbiano collaborato con lʼAm-
ministrazione comunale alla rea-
lizzazione di almeno due even-
ti o che abbiano realizzato al-
meno un evento in Canelli in
modo autonomo; parametro
0,05 per il punteggio attribuito al
budget di spesa inferiore ai
10.000 euro; parametro 1,5 per
il punteggio attribuito al budget
di spesa fino a 50.000 euro; pa-
rametro 2 per il punteggio al
budget fino a 100.000 euro; pa-
rametro 2,5 per il punteggio al
budget oltre 100.000 euro; lʼero-
gazione avverrà dopo lʼavvenu-
ta realizzazione delle iniziative;
i contributi dovranno essere pro-
porzionali alle spese sostenute;
per quanto concerne i contribu-
ti allʼAssociazione Pro Loco Cit-
tà di Canelli, le eventuali somme
di contributo, come da regola-
mento, sono sospese in quanto
è in corso contenzioso giudizia-
rio tre questo Ente e lʼAssocia-
zione Pro Loco citata: i contributi
alla Associazione Banda Musi-
cale città di Canelli sono già ri-
compresi nella convenzione in
essere tra Comune e Banda.

Tutto Virtus minuto per minuto

Pallavolo,“5ºTrofeoTerre delVino” con10 squadre delNord
Canelli. Lʼassociazione “Pallavolo Valle Belbo” (Stefano Pilone presidente) che annovera e coin-

volge ben 250 ragazzi e atleti provenienti da Canelli, S. Stefano Belbo, Calamandrana e Nizza Mon-
ferrato, dopo la grandiosa festa di inizio campionato di domenica 17 ottobre, ha già organizzato per
domenica 31 ottobre il “Trofeo Terre del Vino” alla sua quinta edizione. Il torneo nazionale di palla-
volo femminile parteciperanno cui prenderanno parte dieci squadre provenienti dal nord Italia si di-
sputerà nelle palestre di provenienza degli atleti: Canelli, S. Stefano B., Calamandrana e Nizza M.to.

Fontanad’acquaminerale naturale e gassata aCalamandrana
Calamandrana. Alla fontana di piazza Dante, a Calamandrana, si potrà acquistare acqua mi-

nerale naturale e gassata alla spina, a 0,05 centesimi di euro al litro. Il nuovo distributore è stato
inaugurato, anche con la benedizione del parroco don Stefano Minetti, domenica 17 ottobre. Lʼim-
pianto, sistemato nella casetta del peso pubblico, funziona tutti i giorni dalle ore 7 alle 23. “Con il
nuovo servizio - ha commentato il sindaco Fabio Isnardi - si cerca di disincentivare lʼutilizzo della
plastica, rifiuto molto costoso; difendere il diritto allʼacqua pubblica; propagandare la mentalità del
ʻchilometro zeroʼ che qui a Calamandrana stiamo perseguendo con il Mercato della Terra e lʼOrto
in Condotta”. Il sindaco non perde lʼoccasione per ricordare come Calamandrana sia il Comune
astigiano con le più basse tariffe sui rifiuti e come, per Natale, ogni famiglia riceverà quattro botti-
glie di vetro da usare alla fontana.

Il Comune compra uva, produce vino e lo commercia
Castagnole Lanze. Castagnole delle Lanze è il primo Comune vinificatore dʼItalia grazie al co-

raggio, alla fantasia e alla capacità, in primis, del sindaco prof. Marco Violardo, del super manager
castagnolese Carlo Walter Gianuzzi (Limoni Profumi) e del maestro degli enologi Ezio Rivella. “Con
questa iniziativa - illustra il sindaco - non pretendiamo di risolvere la crisi del vino. Vogliamo dare un
segnale forte ai nostri agricoltori. E così il Comune comprerà le uve ad un prezzo equo, le trasfor-
merà in vino nella cantina del grande maestro, lʼenologo Ezio Rivella e lo commercializzerà”. E so-
no già state programmate 30.000 bottiglie di super Barbera. A supporto, sindaco e ideatori, hanno
organizzato lʼ “Adozione di filari”. È unʼidea che piace tanto che, in questi giorni, le richieste, prove-
nienti da tutta Italia, hanno già superato le cinquecento. Di che si tratta? “Affidiamo - spiega Violar-
do - venti metri di filare a cento euro che danno che danno diritto a dodici bottiglie di super Barbe-
ra. Sono, poi, molti coloro che chiedono di scegliere il filare e seguire personalmente la vendemmia”.
Recentemente, anche le Città del vino, hanno aderito allʼiniziativa adottando tre filari.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Nizza Monferrato. È nutrito
il programma predisposto per
la “494ª Fiera di S. Carlo” di
sabato 6 domenica 7 novem-
bre in collaborazione fra Co-
mune e Pro Loco: una serie di
proposte, incontri, iniziative
per vivacizzare questa tradi-
zionale appuntamento autun-
nale, uno dei fiori allʼocchiello
della nostra cittadina.

Sabato 6 novembre
h. 10,30: presso lʼIstituto N.

S. delle Grazie presentazione
del libro di Mons. Giovanni
Galliano “Don Celi sorprende”
con la partecipazione dello
scrittore Umberto Eco;

ore 11,45: in Piazza Don Bo-
sco benedizione della Statua
di Don Bosco (rimessa al cen-
tro della dellʼomonima piazza);

ore 15,00: preso il Foro boa-
rio “Pio Corsi” di Piazza Gari-
baldi consegna della 5ª edizio-
ne del premio “Il Campanon” a
cittadini nicesi che nella loro
professione si siano particolar-
mente distinti per il loro lʼimpe-
gno verso la comunità;

ore 16,30: Conferimento
della cittadinanza onoraria allo
scrittore prof. Umberto Eco.

Domenica 7 novembre
-Per le vie e piazze della cit-

tà (per tutto il giorno): Gran
Mercato della Fiera di San
Carlo;

- in Piazza del Municipio:
Giornata del Tartufo e del
Cardo Gobbo con degusta-
zione della Bagna Cauda ed
del delizioso Cardo gobbo di
Nizza;

- da mezzogiorno a mezza-
notte: presso La Signora in
Rosso allʼEnoteca Regionale
di Nizza Maratona della Bagna
cauda;

- Giardini del Palazzo baro-
nale Crova: Mercatino di sapo-
ri stagionali e selezionati (noc-
ciola Piemonte, castagna Ga-
ressina, ceci di Nucento, rapa
di Caprauna, fagioli di Bagna-
sco, porro di Cervere, aglio di
Caraglio);

- con Nizza Turismo e Pro
loco, Visite guidate ai siti stori-
ci e artistici;

ore 9,30: presso lʼAudito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to lʼAccademia di cultura nice-
se LʼErca consegna il premio
“Erca dʼargento” a Enzo Bian-
chi, fondatore e priore della
Comunità di Bose e il ricono-
scimento “Nʼamis del me pais”
a Francesco Forte, enotecni-
co, già direttore della Cantina
di Nizza;

ore 11,00: Chiesa vicariale
di S. Giovanni Lanero Messa
solenne in dialetto nicese con
rievocazione del miracolo al-
lʼaltare di S. Carlo (patrono
della città) accaduto durante
lʼassedio nel 1613.

- dal 30 ottobre al 7 novem-
bre, presso il Foro boario “Pio
Corsi” mostra del pittore nice-
se, Pier Paolo Frola;

- dal 29 ottobre al 7 novem-
bre, in Piazza Garibaldi, fun-
zionerà un Grandioso Luna
Park e presso il ciabot della
Pro loco, degustazione della
Farinata.

Umberto Eco
LʼAmministrazione comuna-

le di Nizza Monferrato ha deli-
berato di conferire la cittadi-
nanza onoraria allo scrittore
Umberto Eco.

Soddisfazione per questa
decisione da parte del sindaco
Pietro Lovisolo e dellʼAssesso-
re Pietro Balestrino per “lʼalto
profilo del personaggio, cono-
sciuto sia a livello nazionale
che internazionale”.

Ricordiamo Umberto Eco è
stato a Nizza negli anni dellʼul-
tima guerra, dove la sua fami-
glia era “sfollata”.

Il conferimento della cittadi-
nanza onoraria avverrà saba-
to 6 novembre alle ore 16,30,
in una cerimonia sotto il Foro
boario “Pio Corsi”.
Censimento agricoltura

Dal 25 ottobre è in corso il
“6º Censimento generale
dellʼAgricoltura” con lʼobiettivo
di delineare un quadro infor-
mativo statistico. Aggiornato e
dettagliato della struttura del
sistema agricolo e zootecnico
a livello nazionale, regionale e
locale.

I rilevatori che rispondono al
nome di Benedetta Frola,
Bianca Roagna, Paolo Spaga-
rino, muniti di tesserino identi-
ficativo, passeranno a racco-
gliere i dati e saranno vincola-
ti al segreto statistico secondo
la normativa di legge.

Il censimento terminerà il 31
gennaio 2011.
Vasche di decantazione

LʼAmministrazione ha prov-
veduto allo svuotamento delle
vasche di decantazione degli
scarico fognari in via Piemonte
(angolo via Mazzarello) (n. 2
vasche) ed in viale Umberto I
(n. 1). Con questo intervento si
pensa che siano risolte proble-
matiche in caso di violente
piogge.
Rio Nizza

È stata completata in questi
giorni la pulizia del Rio Nizza
con lʼintervento da parte del-
lʼAipo che ha provveduto a pu-
lire lo sbocco del sifone nel tor-
rente Belbo.
Pulizia torrente Belbo

Dopo numerose sollecitazio-
ni ed incontri con lʼAipo è stato
raggiunto un accordo per la
pulizia del torrente fra i due
ponti (tratto da via Roma al
ponte della Ferrovia a valle

della città). LʼAmministrazione
provvederà alla pulizia diretta-
mente con i mezzi messi a di-
sposizione dalla ditta nicese
Balsamo Canio (che ha aderi-
to allʼinvito con prezzi di favo-
re).

Parteciperanno ai lavori di
pulizia anche una decina di
persone messe a disposizione
dal corpo forestale dello Stato

LʼAipo da parte sua ha ga-
rantito un contributo per que-
stʼopera di manutenzione.

Il costo dellʼintervento è sti-
mato intorno ai 7.000 euro.
Vigili del Fuoco

La Giunta comunale ha deli-
berato lo stanziamento di un
contributo di 1 euro per cittadi-
no a favore del locale Distac-
camento dei Vigili del Fuoco.

Tale impegno è stato forma-
lizzato, su proposta del primo
cittadino nicese, è stato forma-
lizzato anche dalle Ammini-
strazioni (nella persona del
sindaco), che dovranno deli-
berare in merito, dei paesi che
dei VVFF nicesi usufruiscono
del servizio: Agliano, Bruno,
Castel Boglione, Castelletto
Molina, Castelnuovo Belbo,
Castelnuovo Calcea, Castel
Rocchero, Cortiglione, Fonta-
nile, Incisa Scapaccino. Ma-
ranzana, Mombaruzzo, Qua-
ranti, Vaglio, Vinchio.
Rotonda Don Bosco

Stanno terminando i lavori
per la nuova viabilità in piazza
Don Bosco-Strada Incisa che,
dice lʼAssessore Pietro Bale-
strino, «Hanno dato un nuovo
volto “al fondo di Nizza” riqua-
lificando la zona e rendendola
più apprezzabile» Ha anche ri-
levato come lʼintervento abbia
aumentato la sicurezza del
traffico sia delle auto che dei
pedoni.
Raccolta differenziata

Dallʼanalisi degli ultimi dati
sulla raccolta differenziata si ri-
leva che i numeri abbiano su-
perato le previsioni ed abbiano
detto che “la differenziata” ha
superato il 65%. Intanto fino a
fine anno è stata prorogata la
raccolta del verde e poi si esa-
minare come procedere.

«I cittadini si stanno abi-
tuando a collaborare» - è il
commento del sindaco - «an-
che se cʼè ancora qualcuno
che lascia le borse in giro. Per
questo dico grazie alla città».

Intanto gradualmente si sta
procedendo alla distribuzione
delle compostiere per le zone
di campagna.

Se le cose proseguono in
questo modo, per il prossimo
anno, si prevede una diminu-
zione della tassa ed un au-
mento dei servizi.

F. V.

Corso di teatro in 10 lezioni
con “Spasso carrabile”

Nizza Monferrato.
La Compagnia teatrale “Spasso carrabile” di Nizza Monferra-

to organizza un Corso di teatro in 10 lezioni riservato ai ragazzi
dai 12 ai 17 anni con inizio alle ore 16,30; minimo 20 parteci-
panti; la serie delle lezioni sarà tenuto da Angela Cagnin.

Scopo del corso: permettere ai ragazzi di esprimersi e scon-
figgere la timidezza e lʼapproccio con gli altri.

Argomenti trattati: Nozioni elementari sul teatro; tecniche usa-
te in teatro; lʼuso del corpo e della voce; lʼinterpretazione; lʼim-
provvisazione.

Costo del corso: euro 12 per lezione più euro 10 per assicu-
razione.

Referenti per Spasso carrabile: Angela Cagnin - telef. 0141
793 476/320 080 4257; Sisi Cavalleris: telef. 0141 726 196/340
348 2862.

Per iscrizioni rivolgersi a: Cristina Calzature - Piazza Garibal-
di - telef. 0141 702 708.

Mostra
antologica
di Piero Frola

Nizza Monferrato. Il Foro
boario “Pio Corsi” di Piazza
Garibaldi ospita dal 30 otto-
bre al 7 novembre una mostra
antologica di dipinti e grafica
dellʼartista nicese Piero Frola.

Il pittore Piero Frola, figura
molto conosciuta dellʼarte pit-
torica della nostra città ritorna
a presentare una serie di qua-
dri del suo ampio repertorio.

Ad illustrare le opere di Fro-
la le parole del prof. Gino
Fontana nel volumetto di pre-
sentazione: «…è buona testi-
monianza del cammino arti-
stico di Piero che, da unʼini-
ziale stagione surrealista, è
approdato ad espressioni più
aperte allʼoggettività, pur con-
servando aspetti onirici»,
mentre Piero Frola dice di se
stesso: «Io non so se sono
mai riuscito a regalare agli al-
tri la visione di come sogno,
sia pure in minima parte, la vi-
ta. Lo spero».

La mostra sarà inaugurata
sabato 30 ottobre, alle ore 17,
e resterà aperta fino a dome-
nica 7 novembre con il se-
guente orario: feriali 17-
19,30; festivi 10-13 e 16-
19,30.

Nizza Monferrato. Venerdì
22 ottobre, Nizza Monferrato
ha ospitato, presso il Foro boa-
rio “Pio Corsi” una memorabile
serata: la presentazione da-
vanti ad una numerosissima
platea di pubblico, autorità,
sponsor della Mediaeventi,
frizzante e dinamica realtà lo-
cale nel campo della comuni-
cazione e realizzazione di
eventi.

Ha introdotto la serata il no-
to attore Fabio Bonini; testimo-
nial dellʼevento, lʼesilarante
Jerry Calà che, con la sua
band, ha dato vita ad un tra-
volgente, entusiasmante e
coinvolgente live show.

Prima dello spettacolo nel-
lʼarea denominata Media Villa-
ge, partner e sponsor (presti-
giose aziende del territorio e
non) accoglievano gli ospiti nei
loro stand offrendo gadget e
degustazione dei loro prodotti.
Antica Cantina di Canelli, Ber-
sano, Contratto, Guasti, Casci-
na Lana, Cascina Christiana,
Berta Distillerie, Bonini Aceto
Balsamico Modena, Figli di Pi-
nin Pero, Misterbrand, Di Caf
by Lambert Cafè, Alterego, Cà
Rusa, Le Due Lanterne hanno

fatto da cornice ad un piace-
vole catering curato con raffi-
natezza da La via Maestra, La
Maragliana, Vicenzi Amaretti
con le specialità gastronomi-
che di Leva Luigi, Vittorio e Lo-
redana, Caseificio dellʼAlta
Langa servite con professio-
nalità ineccepibile dai ragazzi
della Scuola Alberghiera di
Agliano.

Ad arricchire la scenografia
il tocco dello Studio Inquarto e
dellʼarch. Simona Marconi con
le pitture di Mara Bottero, i ma-
ke-up del Salone Medusa ed i
divani del Centro Alciati.

Lʼevento patrocinato dal Co-
mune di Nizza Monferrato, e
supportato dal main sponsor
Banca Mediolanum (con
lʼagenzia promotori di Asti) ha
rappresentato una importante
vetrina per un target di alto
profilo.

Mediaeventi nasce a Nizza
ma opera sul territorio nazio-
nale attraverso lʼufficio di riferi-
mento a Milano e referenti a
Cortina, Forte dei Marmi e
Sanremo, città che saranno
prossimamente interessate da
importanti e prestigiosi appun-
tamenti.

Duo Hindemith alla Trinità
Nizza Monferrato. Prosegue venerdì 29 ottobre 2010, alle ore

21, la decima stagione musicale organizzata dallʼAssociazione
Culturale Concerti e Colline onlus: lʼAuditorium Trinità ospiterà il
concerto “Intimismo, Virtuosismo, Ironia”, che vedrà protagonista
il duo Hindemith, formato dalla pianista Cristina Monti e dal-
lʼoboista Gianmarco Solarolo, impegnato in un programma che
spazierà dal periodo classico per approdare - dopo una breve
parentesi romantica con le romanze di Schumann - al Novecen-
to con brani del francese Poulenc, dellʼinglese Britten (molto cu-
riosi e di raro ascolto i suoi Two Insect Pieces) e terminare con i
tanghi di Gardel.

O.d.g. Consiglio comunale
Nizza Monferrato. Martedì 26 ottobre a Nizza Monferrato il

Consiglio comunale è stato chiamato a discutere sul seguente
o.d.g.: Approvazione piano esecutivo di libera iniziativa in zona
TR 2 proposto dai sigg. Berta Piergiorgio e Gandolfo Giuseppi-
na; Variante al vigente PRC di adeguamento al progetto di can-
didatura Unesco; Bilancio di previsione 2010- 4ª variazione; Ri-
negoziazione prestiti concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti;
Approvazione regolamento per la ripartizione incentivi attività di
controllo ICI; Criteri generali per la definizione nuovo Regola-
mento degli Uffici e dei Servizi alla luce nuovi principi contenuti
del D Lgs 150/2009; Conferimento cittadinanza onoraria al Dott.
Umberto Eco.

Fiera di S. Carlo n. 494 -programma

Premio Il Campanon
e Gran mercato

Notizie dal Palazzo comunale

Da Umberto Eco
a contributo VVFF

Jerry Calà entusiasma il pubblico

Media Eventi
è già un successo

Lo staff Mediaeventi al completo.

Un momento dello spettacolo di Jerry Calà.

Il titolare di Mediaeventi Alessandro Domanda con lʼattore
Fabio Bonini.

Monferrato Viaggi
Viaggi, soggiorni individuali e di gruppo

Incentives - Crociere - Viaggi di nozze
Noleggio auto di rappresentanza con conducente

Servizi minibus e bus G.T.

Corso Asti, 96/98 - Nizza Monferrato - Tel. 0141 702920 - Fax 0141 702919
E-mail: monferratoviaggi@email.it

Visita il sito www.monferratoviaggi.com

GARDALAND HALLOWEEN Domenica 31 ottobre 2010
Viaggio in bus G.T., ingresso a Gardaland

MOTORSHOW Sabato 4 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

MERCATINI DI NATALE:
Bressanone e Merano

Domenica 28 novembre 2010
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

Annecy Domenica 5 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia

Parigi Dal 5 all’8 dicembre 2010
Viaggio in bus g.t., mezza pensione in hotel 3 stelle

Innsbruck, Salisburgo e Monaco
Dal 6 al 7 dicembre 2010

Viaggio in bus g.t. con responsabile d’agenzia, mezza pensione in hotel 3 stelle

Mercatini di Natale a Montreaux • Mercoledì 8 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Bolzano • Domenica 12 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Trento • Domenica 19 dicembre 2010

Mercatini di Natale a Innsbruck • Domenica 19 dicembre 2010
Capodanno a Praga • Dal 29 dicembre 2010 al 2 gennaio 2011

Sanremo in fiore • Domenica 30 gennaio 2011
Fiera di sant’Orso • Domenica 30 gennaio 2011 - Lunedì 31 gennaio 2011

153° anniversario dell’apparizione a Lourdes • Dal 9 al 12 febbraio 2011
Fete du citron a Menton • Domenica 20 febbraio 2011

Calendario dei viaggi organizzati autunno-inverno 2010
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Nizza Monferrato. “Lo sport
a scuola … a scuola di sport”
è un progetto-pilota presenta-
to, mercoledì 20 ottobre, nella
sala consiliare del Comune di
Nizza. Il progetto elaborato
dalla Monferrato Academy, il
braccio formativo e promozio-
nale dello Sporting Club Mon-
ferrato (si occupa della parte
agonistica e più propriamente
sportiva) la società nicese che
cura lʼattività giovanile in diver-
se specialità sportive.

Il progetto in questione, per
ora, si occupa dellʼattività del
mini-basket (la prospettiva è
quella di allargarsi ad altri
sport) che vedrà impegnati cir-
ca 660 ragazzi della scuole pri-
marie di Calamandrana, Ca-
stelnuovo Belbo, Cortiglione,
Incisa Scapaccino, Mombaruz-
zo, Nizza Monferrato (pratica-
mente le scuole dellʼUnione
collinare “Vigne & Vini”) che
potranno usufruire di valenti
istruttori dello staff tecnico del-
la Monferrato Academy per
scoprire attraverso una serie di
lezioni la disciplina del mini-
basket, scoordinati dal diretto-
re del centro minibasket, prof.
Diego Garofalo.

A presentare lʼiniziativa il
presidente dello Sporting Club
Monferrato, Massimo Corsi
che ha evidenziato questʼim-
pegno già avviato nei mesi
scorsi (terminerà a fine anno
scolastico) e che ha ricevuto
lʼappoggio incondizionato per
la parte finanziaria (vedi spe-
se per gli istruttori) dalla Fon-
dazione BPN che opera sul
territorio con le sue filiali della
Banca Popolare di Novara che
come ha ricordato il responsa-
bile della zone di Alessandria
ed Asti, dr. Roberto Molina
(accompagnato per lʼoccasio-
ne dal direttore della filiale ni-
cese dellʼistituto bancario dr.
Pier Luigi Sella) è anche ere-
de dellʼex Banca di Nizza (in-

corporata nel 1974) che (ope-
rava con le sue agenzie a Niz-
za, Calamandrana, Momba-
ruzzo e San Marzano Oliveto,
ndr) “Una iniziativa che noi ap-
poggiamo volentieri perché è
un investimento sul capitale
umano”. Ricordiamo anche
che la BPN per chi ha già un
conto presso le agenzie del-
lʼIstituto offrirà un contributo di
100 euro per la tassa di iscri-
zione.

Le lezioni sul campo saran-
no integrate da un concorso di
disegno e di produzione scritta
per coinvolgere ancora di più i
ragazzi in questa loro attività di
sport e di formazione e questo
grazie anche al contributo del
Comune di Nizza, dellʼUnione
collinare “Vigne & Vini” (rap-
presentata dal suo presidente
Alberto Pesce, sindaco di Fon-
tanile) e dal Rotary Club Ca-
nelli-Nizza.

Soddisfazione per questa
iniziativa è stata espressa dal-
le dirigenti delle scuole del ter-
ritorio, dott.ssa Maria Modaffe-
ri (accompagnata dallʼinsegna-
te Cristina Cacciari) per il Cir-
colo didattico e dott.ssa Isa-
bella Cairo per lʼIstituto com-
prensivo di Nizza.

Per lʼAmministrazione co-
munale, rappresentata dal vi-
ce sindaco Pier Paolo Verri, la
promessa della massima col-
laborazione, mentre il direttore
del mini-basket prof. Diego
Garofalo (affiancato dallʼistrut-
tore prof. Valerio Giovinazzo)
ha messo in risalto come que-
sto progetto abbia saputo coin-
volgere un sempre maggior
numero di ragazzi offrendo lo-
ro momenti di formazione, di
educazione, e di attività sporti-
va.

“Sono fiducioso che anche
per il prossimo anno” conclude
Massimo Corsi “la Fondazione
BPN continui a collaborare per
questa lodevole iniziativa”.

Nizza Monferrato. Mercoledì 20 ottobre si è parlato di giornali-
smo allʼEnoteca Regionale con Gianfranco Bianco, volto notis-
simo del Telegiornale di Rai 3 Piemonte, insieme al caporedat-
tore Rai Paolo Girola. Vasto lʼambito di conversazione, moltissi-
mi gli argomenti sfiorati tra il serio - una certa decadenza del-
lʼofferta televisiva degli ultimi anni, probabilmente dovuta al de-
siderio di andare sempre e comunque incontro al pubblico, per-
sino con la scelta delle notizie - al faceto, come gli episodi costati
al giornalista un rimprovero da parte dei superiori, vedasi la vol-
ta in cui esordì alla radio parlando in spagnolo, oppure causa di
una telefonata di lamentela da parte di uno spettatore, come ac-
cadde invece quando chiamò in diretta tv corso Massimo DʼAze-
glio semplicemente “corso Massimo” (lo spettatore in questione
gli chiese se allora tutte le vie andassero chiamate per nome an-
ziché per cognome). LʼEnoteca ha in programma altri appunta-
menti per tutto lʼautunno che segnaleremo in seguito. F.G.

Nizza Monferrato. Le lingue straniere si studiano sui banchi di
scuola, ma si imparano meglio grazie a esperienze dirette nei
luoghi in cui sono parlate quotidianamente. Nel caso del tede-
sco, la città di Biberach, in quanto gemellata con Asti (nonché
con altre località europee), è divenuta sede ideale per uno scam-
bio studentesco svoltosi lo scorso luglio e avente per protagoni-
sti quattro allievi dellʼIstituto Pellati di Nizza e uno dellʼIstituto Gio-
bert di Asti. I loro nomi: Roseo Daniela, Vaccaro Gianluca, Mite-
va Maja, Stoilkova Milena e Margotta Marco. A seguirli, lʼinse-
gnante Maria Teresa Promis. Il viaggio è avvenuto nellʼambito di
un progetto finanziato dal Programma europeo “Europa für Bür-
ger” (“LʼEuropa per i cittadini”) e realizzato con il patrocinio del-
lʼAssessorato alla Cultura della città tedesca, in collaborazione
con lʼUfficio Gemellaggi del comune di Asti. Oltre a sperimenta-
re lʼuso diretto della lingua, i ragazzi hanno potuto confrontarsi
con coetanei da tutta Europa, visitare alcune città e partecipare
alla festa locale nota come Schützenfest. Nella foto, gli studenti
con uno degli organizzatori. F.G.

Vignolese 1
Nicese 1

Nizza Monferrato. Le reti:
61” Vera (V), 87” Brusasco
(N).

Nelle partite impossibili
quando il risultato sembra già
essere stato scritto prima del
fischio di inizio gara; con la Vi-
gnolese che sembrava fare un
sol boccone della Nicese visto
i 18 punti degli ospiti contro i
soli 6 dei locali e invece Davi-
de per poco nei minuti di recu-
pero non fa lo sgambetto a
Golia operando il contro sor-
passo.

Musso a fine gara esprime
la sua contentezza per la pro-
va dei ragazzi “Abbiamo gio-
cato con il giusto ardore, con
la giusta motivazione nellʼaf-
frontare la capolista.

Abbiamo preso gol su un ti-
ro che viene una volta su cen-
to ma ci abbiamo creduto e
abbiamo meritato ampiamen-
te il pari”. E sul fronte mercato
di dicembre? “Io lavoro con
quello che la società mi mette
a disposizione se mi arriva
qualche giocatore per miglio-
rare la rosa odierna sarò ben
lieto di allenarlo”.

Musso ripresenta il positivo
93 Mazzeo da esterno basso,
con Macrì francobollatore del
temuto Marelli e il rientro di Mi-
ghetti da libero, centrocampo
con il ritorno di Abdouni al cui
fianco agisce Giacchero vista
la squalifica di capitan Pandol-
fo; in avanti tridente Dickson,
Bernard e Brusasco con il re-
parto avanzato corretto nella
mezzora finale (ottima scelta)
con Sosso e Trapani per i due
colored.

Lʼinizio della gara vede lʼuni-
co errore di Mighetti che pas-
sa la sfera di testa per Gilardi
ma la calibra male con Krezic
che gira fiacco tra le mani del
portiere di casa.

Minuto 6, ci prova Marelli su
piazzato ma lʼestremo locale
non ha problemi nella presa
della sfera.

Dopo una bella smanaccia-
ta di Gilardi ad anticipare Ma-
relli, la Nicese ci prova con
Giacchero che da fuori non in-

quadra la porta..
Al 22” ottima scelta di tem-

po di Gilardi su Scali messo in
movimento da Marelli.

Prima della mezzora Giac-
chero ci prova con un fenden-
te ma la barriera smorza la
sfera, ma Lovisolo che non
trova il varco giusto dal limite.

Poco oltre la mezzora un
occasione nitida per parte: pri-
ma gli ospiti con Scali che por-
ge in mezzo per la deviazione
in spaccata di Ottaviani, sul
fondo, mentre i padroni di ca-
sa replicano con tiro di Abdou-
ni sbirciato in piena area, e lo
stesso numero 8 giallorosso
pochi minuti dopo parte palla
al piede da centrocampo e ve-
de il tiro spegnersi di pochi
centimetri a lato di Corti.

Nel finale di tempo da se-
gnalare ancora punizione di
Giacchero rimpallata e un col-
po di testa di Scali di poco al-
to.

La ripresa inizia con puni-
zione di Marelli sullʼesterno
della rete a cui replica Dickson
tiro contratto in spaccata da
Scabbiolo.

Minuto 51: punizione di Mi-
ghetti che mette la sfera nel-
lʼarea ospite torsione di testa
di Bernard con sfera che in-
coccia sulla traversa, ma al
61” arriva inaspettato il van-
taggio dei ragazzi di Paveto:
Vera dai 25 metri trova il sette
per lo 0-1.

Musso rivolta la squadra e
Sosso prima e Trapani poi
cambiano la gara che viene
impattata in maniera meritata
da Brusasco di testa allʼ87” su
angolo di Mazzeo.

Prossimo appuntamento
mercoledì 27 a Trofarello per il
terzo turno di coppa e poi do-
menica trasferta a San Da-
miano contro le Colline Alfieri
di mister Raimondi

Nicese: Gilardi 6, Mighetti
6,5, Mazzeo 6,5, Macrì 7, Lo-
visolo 6,5, Sarzi 6, Abdouni 7,
Giacchero 6,5 (92” Gioanola
s.v), Bernard 5,5 (62” Sosso
6), Brusasco 7, Dickson 5,5
(75” Trapani 6); allenatore:
Musso 6,5.

Elio Merlino

Incisa Scapaccino. I ragazzi delle scuole di Incisa dellʼIstituto
comprensivo di Nizza Monferrato, si sono dati appuntamento,
venerdì 22 ottobre, in Piazza Ferraro per una mattinata tutta de-
dicata a “Muovi… Ti in sicurezza”. Dopo i saluti delle autorità si
parte con i…lavori. Nel salone polifunzionale era stata allestita
una mostra denominata “Grandi e piccoli in sicurezza”, mentre
sulla piazza diversi percorsi educativi: “il signor pedone” dedica-
to alla scuola dellʼInfanzia; “conoscere lo scuolabus” per i ragazzi
della primaria e “pedalare è meglio che guidare” interpretato da-
gli alunni della scuola media; intorno alla piazza i punti informa-
tivi di enti ed associazioni: Protezione civile, Polizia municipale
dellʼUnione collinare, Croce verde, Carabinieri, Forestale, Polizia
stradale, Vigili del fuoco, Autoscuola nicese e un punto di ristoro
con la farinata. Una mattinata per imparare a conoscere ed av-
vicinare uomini e mezzi che ci aiutano a “muoversi in sicurezza”.
Coordinatrice della manifestazione, lʼinsegnante Antonella Mi-
noletti. Presenti con la dirigente dellʼIstituto comprensivo,
dott.ssa Isabella Cairo, i responsabili dei diversi enti interessati.

Nizza Monferrato. Vince
lʼaccademia Inter come da pro-
nostico. In finale si impone sul-
lʼorganizzazione del Cuneo
che cede il trofeo al termine di
una gara vibrante emozionan-
te che ha regalato ottime gio-
cate.

I nerazzurri prevalgono solo
dagli undici metri dopo che la
gara si era chiusa sul punteg-
gio di 1-1.

Otto le formazioni che han-
no preso parte al torneo; detto
delle prime due classificate,
sul terzo gradino del podio si è
piazzato il Torino e al quarto
posto si è classificato il Monte-
grosso seguito da Neive, Asti-

sport, Canelli e Voluntas. Il mi-
ster neroverde Orlando ci dice:
“Siamo crollati nelle fasi deci-
sive del torneo dopo aver fatto
bene nella mattinata”.

I padroni di casa avevano
pareggiato nella gara contro il
Montegrosso per 2-2 con le re-
ti di Pastorino e Vico; nella se-
conda gara, vittoria per 3-2
contro il Canelli con centri dop-
pietta di Gaeta e un autorete.

Nellʼultima gara del gironci-
no vittoria del Torino per 6-0
contro gli oratoriani.

Al pomeriggio crollo vertica-
le contro Astisport 5-1 e scon-
fitta di misura contro il Canelli.

E. M.

Trofarello 2
Nicese 1

Nizza Monferrato. Le reti:
5” autorete Cavalieri (N), 45”
Palmieri (T), 65” Nirta (T).

La Nicese gioca a calcio,
mentre i locali si limitano al so-
do: palla lunga e pedalare e si
impongono in maniera immeri-
tata per 2-1, questa la sintesi
della gara odierna.

A fine gara mister Iacobuzzi
dice: “Dispiace perdere simili
gare e non ho nulla da rimpro-
verare ai miei, bisogna conti-
nuare ad allenarsi così e i ri-
sultati arriveranno”.

La gara si apre con un colpo
di testa del locale Lovera ben
controllato da Ratti; sul capo-
volgimento di fronte il vantag-
gio giallorosso: Gallo imbecca
Morando in area con il centra-
le Cavaliere che per anticipare
il puntero giallorosso mette la
sfera alle spalle del proprio
portiere.

Reazione dei ragazzi di Za-
za con il tiro di Palmieri respin-
to in due tempi da Ratti e subi-
to dopo un colpo di testa di Nir-
ta alto di pochissimo. Al 31”
grande riflesso di Ratti a dire di

no a un tiro di Cavalieri.
Il pari arriva allʼultimo sus-

sulto del primo tempo con Pal-
mieri che salta tre avversari e
mette dentro in diagonale, 1-1.

Dopo il riposo locali più con-
vinti: una girata di Nirta sfiora
il vantaggio che arriva in ma-
niera immeritata al 65”: Am-
brogio sbaglia lʼappoggio al-
lʼindietro, Nirta conquista la
sfera e la mette con tiro sotto
misura nella rete ospite.

La Nicese sciupa il pari con
Amerio che serve N Pennaci-
no che a pochi passi dal por-
tiere gli calcia addosso la sfe-
ra, e poi con sassata da fuori
di Carta che fa la barba al pa-
lo.

Ma nonostante il prodigo
sforzo arriva la sconfitta dopo
una gara ben giocata.

Nicese: Ratti 6 (50” Susan-
na 6), Scaglione 6, Ambrogio
5, Gallo 6,5, Carta 6,5, Gianni
6,5, Amerio 7, Germano 5 Mo-
rando 6 (81” P Lovisolo s.v), A
Lovisolo 5 (61” N Pennacino
5), Baldi 5 (28” Giolito 5, 73”
Oddino s.v), allenatore: Iaco-
buzzi 6.

E. M.

I fratelli Wiser in Spagna
Nizza Monferrato. I Fratelli Wiser, ormai nicesi di adozione,

correranno sabato 30 e domenica 31 ottobre sul circuito del Mon-
te Melò nellʼultima gara del campionato GT Open.

Il più esperto Massimiliano, in coppia con lʼemiliano Gabriele
Lancieri parteciperà nella categoria Super GT al volante di una
Aston Martin del team Villois, mentre il più giovane Andrea sarà
in coppia con il cuneese Matteo Giordano sempre con una vet-
tura del team Villois.

Parteciperà alla trasferta spagnola, in qualità di spettatore, an-
che il papà Massimo, titolare della Pista Winner di Nizza Mon-
ferrato.

Sponsor la Fondazione BPN

Progetto “Sport a scuola”
con Monferrato Academy

Il racconto del giornalismo a Nizza

Gianfranco Bianco
all’Enoteca regionale

Il punto giallorosso

Stop alla capolista
la Nicese pareggia

Vacanza a Biberach
per allievi del Pellati

Con gli alunni di Incisa Scapaccino

Muoviti in sicurezza

Calcio

Memorial Don Spertino
il trofeo all’Inter

Calcio - Campionato juniores

Una sconfitta immeritata
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 29 ottobre a lun. 1 novembre:
Maschi contro femmine (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom.
e lun. 16.00-18.00-20.15-22.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 29 ottobre a lun. 1 novem-
bre: La passione (orario: da ven. a lun. 20.15-22.30); dom. 31
ottobre e lun. 1 novembre: Paranormal Activity 2 (orario: dom.
e lun. 16.00-18.00); gio. 4 novembre: Soul Kitchen (ore 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 30 ottobre a lun. 1 novembre:
La passione (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 29 ottobre a lun. 1 novembre: Ma-
schi contro femmine (orario: ven. e sab. 20.00-22.30; dom. e
lun. 15.00-17.30-20.00-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 29 ottobre a lun. 1 novembre:
Il regno di GaʼHoole in 3D (orario: ven. e sab. 20.15; dom. e
lun. 15.30-18.00-20.15); da ven. 29 ottobre a lun. 1 novembre:
Wall Street 2 - Il Denaro non dorme mai (orario: da ven. a lun.
22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, Chiusura; Sala
Aurora, Chiusura; Sala Re.gina, Chiusura.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 29 ottobre a mer. 3 novembre: Salt (orario: fer. 20.15-
22.15; fest. 16.15-18.15-20.15-22.15); gio. 4 novembre spetta-
colo teatrale (ore 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), da ven. 29 ottobre a lun. 1
novembre: Wall Street 2 - Il Denaro non dorme mai (orario: fer.
20.00-22.15; fest. 15.00-17.30-20.00-22.15).

Cinema

MASCHI CONTRO FEMMI-
NE (Italia, 2010) di F.Brizzi con
F.De Luigi, P.Cortellesi, L.Oco-
ne, N.Vaporidis, C.Wurth, C.
Bisio, N.Brilli.

Il difficile rapporto fra uomini
e donne è oggetto di analisi del
nuovo film di Fausto Brizzi che
si candida come blockbuster
del week end di Halloween. Un
film corale come nello stile del
regista de “Notte prima degli
esami” e “Ex” con episodi che,
pur separati per narrazione, si
intrecciano in un ritmo vorticoso
che rende le due ore di proie-
zione piacevoli e divertenti. La
vicenda centrale pone lʼobietti-
vo su Walter e Monica (De Lui-
gi e la Ocone) genitori da poche
settimane e con i problemi di
tutti, accentuati da Walter, alle-
natore di una squadra femmini-
le di pallavolo che ha una rela-
zione con una sua atleta le cui
attenzioni diventano sempre più
insistenti. Di contorno le vicis-
situdini di una coppia di amici
che dividono lʼappartamento al
termine di storie importanti e di
due vicini di casa. In ruoli di
supporto i soliti noti del cinema
di Brizzi fra cui spicca Claudio
Bisio. Due particolarità, lʼuscita
a febbraio della seconda parte
dal titolo “Femmine contro ma-
schi” e lʼambientazione palla-
volistica che grazie alla colla-
borazione di una importante so-
cietà della massima serie an-
novera fra le comparse la nostra
concittadina Letizia Camera.

Nati: Giulia Torielli, Guia Bon-
di, Andrea Giulio Fazakas.
Morti: Giacinto Giovanni Mori-
no, Pietro Alberto Voglino, Giu-
seppina Guerrina, Isidoro Ival-
di, Caterina Iolanda Nervi, Ca-
rolina Barisone, Carlo Secon-
do Rolando, Angelo Paolo
Puppo, Giovanni Garrone, Cri-
stina Baldizzone, Teresa Chia-
brera, Iosci Marcello Pioggia.

Sono proprietario di un al-
loggio che un extracomunitario
mi ha cercato in affitto. Lui e la
sua famiglia (moglie e due
bambini) sono persone regola-
ri, e quindi da quel lato penso
di non correre rischi. Ha un la-
voro dipendente da un artigia-
no muratore e viene pagato re-
golarmente, tanto che mi ha
fatto vedere la sua busta paga.

Non per non fidarmi degli
extracomunitari, ma già in pas-
sato ho avuto problemi per un
inquilino (italiano) che non so-
lo mi aveva lasciato da pagare
parecchi mesi di affitto e di
condominio, ma essendo nul-
latenente, non sono riuscito a
recuperare nulla. Neanche le
spese del mio avvocato, che
gli ha dato lo sfratto.

Visto che non ero molto pro-
penso, lui mi ha detto che, se
voglio, posso farmi dare anche
una garanzia del suo datore di
lavoro.

Le mie domande sono que-
ste:

La garanzia che potrebbe
darmi il suo datore di lavoro è
valida?

Che cosa succederebbe se
il mio inquilino perdesse il po-
sto di lavoro? La garanzia con-
tinuerebbe a valere?

Cosa devo fare nel caso in
cui lui non pagasse?

***
La garanzia che il datore di

lavoro della persona che si è

proposta come inquilino del
Lettore, è la fideiussione.

Di solito tale forma di garan-
zia viene prevista nei contratti
di locazione degli immobili de-
stinati ad attività commerciale,
industriale o artigianale. E ciò
in quanto lʼentità del canone
mensile è rilevante ed il pro-
prietario ha lʼinteresse di ridur-
re il rischio della morosità. In
questi casi si prevede che la fi-
deiussione venga rilasciata da
un Istituto Bancario, oppure da
una Compagnia Assicurativa.

Nel caso proposto dal Letto-
re, la fideiussione verrebbe ri-
lasciata dal datore di lavoro
dellʼinquilino, il quale si assu-
merebbe il rischio che il suo di-
pendente non facesse fronte ai
pagamenti.

Per raggiungere lo scopo di
costituire tale fideiussione, oc-
corre inserire nel contratto di
locazione un apposito contrat-
to, che deve contenere specifi-
catamente lʼoggetto della ga-
ranzia (es. il pagamento del
canone, delle spese di condo-
minio, ecc.). Verificandosi un
inadempimento da parte del-
lʼinquilino, il proprietario potrà
direttamente rivolgersi al dato-
re di lavoro e questʼultimo sarà
costretto a pagare ciò che lʼin-
quilino non ha pagato.

Venendo ai quesiti proposti
dal Lettore, occorre precisare
quanto segue.

La garanzia del datore di la-

voro è valida, qualora sia ben
specificato a quali debiti del-
lʼinquilino egli è tenuto a dare
garanzia. Normalmente viene
fissato un “tetto” alla garanzia
medesima, che consiste nel-
lʼimporto di dodici mensilità
dellʼaffitto.

Nel caso in cui lʼinquilino
perdesse il posto di lavoro, la
fideiussione non verrebbe an-
nullata, salvo che la anzidetta
garanzia non venisse limitata
al periodo in cui lʼinquilino pre-
stasse la propria attività pres-
so il datore di lavoro. E, ovvia-
mente, tale limitazione è scon-
sigliabile.

Nel caso in cui lʼinquilino
non pagasse quanto deve, il
Lettore potrà rivolgersi diretta-
mente al garante ed egli dovrà
immediatamente fare fronte ai
debiti dellʼinquilino medesimo.
A tal proposito, converrà inse-
rire nel contratto di fideiussio-
ne una clausola secondo cui il
Lettore potrà attivare la fide-
iussione, mediante lʼinvio di
una semplice lettera racco-
mandata con avviso di ricevi-
mento, senza che egli debba
procedere alla azione legale di
recupero nei confronti dellʼin-
quilino, prima di domandare al
garante il pagamento del do-
vuto.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Week end
al cinema La casa e la legge

a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

Richieste relative alle ditte
private

n. 1 - apprendista tipogra-
fo, rif. n. 49077; azienda ricer-
ca apprendista tipografo, età
fra 18 e 29 anni, contratto di
apprendistato o tempo deter-
minato se iscritto liste di mobi-
lità e in età superiore, preferi-
bile esperienza nella mansio-
ne; Ovada (comune dellʼova-
dese);

n. 1 - agente assicurativo
senior, rif. n. 48744; assicura-
zione cerca agente assicurati-
vo senior, età compresa tra 30
e 45 anni, in possesso di pa-
tente B automunito, diplomato,
contratto con mandato dʼagen-
zia, fisso mensile più provvi-
gioni; Ovada;

n. 1 - geometra, rif. n.
47818; azienda privata ricerca
geometra, con conoscenze in-
formatiche (compreso Auto-
cad), esperienza nella mansio-
ne, età minima anni 20, paten-
te B automunito, preferibile
iscritto liste di mobilità o disoc-
cupato da almeno 24 mesi;
Ovada (comune dellʼovadese);

Avviamenti a selezione
presso amm.ni pubbliche ai
sensi dellʼart. 16 Legge
56/88

n. 1 - operatore specializ-
zato cantoniere stradale, rif.
n. 17697; provincia di Alessan-
dria cerca 1 operatore specia-
lizzato cantoniere stradale,

cat. B, a tempo indeterminato,
si precisa che è richiesta la
scuola dellʼobbligo, la patente
di guida di tipo B, inoltre è in-
dispensabile esperienza lavo-
rativa di almeno 12 mesi in at-
tività di manutenzione strade,
per il posto opera, con prece-
denza, la riserva per i volonta-
ri delle FFAA; presentarsi en-
tro lunedì 8 novembre presso
il Centro per lʼimpiego di Acqui
Terme muniti di documento di
riconoscimento e dei redditi
Isee anno 2009 (reddito e pa-
trimonio dellʼintero nucleo fa-
miliare);

n. - educatori per scuole
comunali dellʼinfanzia; co-
mune di Alessandria ricerca
educatori per scuole comunali
dellʼinfanzia (vigilatori dʼinfan-
zia), cat. C1, a tempo determi-
nato, sarà stilata graduatoria
per eventuali supplenze anno
scolastico 2010/2011, è richie-
sto diploma scuola o istituto
magistrale purché conseguito
entro il 2002 oppure laurea in
scienze della formazione pri-
maria per lʼindirizzo scuola
materna; presentarsi entro
martedì 2 novembre presso il
Centro per lʼimpiego di Acqui
Terme muniti di documento di
riconoscimento e dei redditi
Isee anno 2009 (reddito e pa-
trimonio dellʼintero nucleo fa-
miliare);

n. - educatori per asili ni-
do; comune di Alessandria
cerca educatori per asili nido
(assistenti bambini), cat. C1, a
tempo determinato, sarà stila-
ta graduatoria per eventuali
supplenze anno scolastico
2010/2011, è richiesto diploma

assistente per comunità infan-
tili, vigilatori infanzia o laurea in
pedagogia o equipollenti; pre-
sentarsi entro martedì 2 no-
vembre presso il Centro per
lʼimpiego di Acqui Terme muni-
ti di documento di riconosci-
mento e dei redditi Isee anno
2009 (reddito e patrimonio del-
lʼintero nucleo familiare).

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Il cinema diffuso
Acqui Terme. Lʼassessorato alla Cultura della Regione Pie-

monte, in collaborazione con Aiace e Agis, ha organizzato la 16ª
edizione della rassegna “Piemonte al cinema” sul tema “Il cine-
ma diffuso - sguardi dʼautore sul mondo”.

La rassegna si terrà, per la nostra zona, al cinema Cristallo di
Acqui Terme (tel. 0144 322400) e al cinema Verdi di Nizza Mon-
ferrato (tel. 0141 701459, inizia a febbraio) con il seguente ca-
lendario
Cinema Cristallo

28 ottobre “Lʼuomo che verrà”; 4 novembre “Soul Kitchen”; 18
novembre “Lourdes”; 25 novembre “Brotherhood”.

Per ulteriori informazioni: Aiace Torino tel. 011 538962, fax 011
542691 - www.aiacetorino.it - aiacetorino@aiacetorino.it

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale

112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri emergenza

Stato civile

Fondi Abruzzo
dall’INT

Acqui Terme. È molto felice
ed orgoglioso, il Presidente
dellʼINT Riccardo Aleman-
no, della lettera ricevuta da
parte del Rettore dellʼUniversi-
tà degli Studi dellʼAquila prof.
Ferdinando di Orio, felice per
le belle parole del Rettore ed
orgoglioso dei “suoi” tributari-
sti, che hanno consentito, a di-
stanza di mesi dal terremoto
dellʼAbruzzo, di donare ancora
fondi a quella terra così dura-
mente colpita. (LʼINT aveva lo
scorso anno devoluto contri-
buti alla Protezione Civile ed
alla Croce Rossa).

Lo scorso 8 ottobre Aleman-
no aveva consegnato al Dele-
gato regionale INT per lʼAbruz-
zo, Antonello di Tommaso, un
assegno di 4.000,00 euro
da consegnare allʼUniversità
degli Studi dellʼAquila dichia-
rando «Si tratta di un piccolo
contributo, ma sono convinto
che quella “gara” di solidarietà
che si è svolta allʼindomani del
terremoto in terra dʼAbruzzo,
non debba fermarsi perché an-
cora tante solo le problemati-
che collegate a quegli accadi-
menti. Abbiamo scelto lʼUni-
versità dellʼAquila perché è
stata duramente colpita e per-
ché è lì che si formano coloro
che domani saranno i protago-
nisti della vita sociale ed eco-
nomica di quella terra, ma non
abbiamo intenzione di chiude-
re così il nostro aiuto. Mi ripro-
metto quanto prima di visitare
lʼUniversità aquilana e portare
con me altri contributi».

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.02 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
17.011) 18.11 19.341)

20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio bus sostitutivo.
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DISTRIBUTORI: Nei giorni festivi: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Nei giorni festivi: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(telef. 0141 721 254) il 29-30-31 ottobre 2010; Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 162), il 1-2-3-4 novembre 2010.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 29 ottobre
2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Sabato 30 ottobre 2010: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Dome-
nica 31 ottobre 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via
Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 1 novembre 2010: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Mar-
tedì 2 novembre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì 3 no-
vembre 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Giovedì 4 novembre 2010: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721 254) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 29 ot-
tobre 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69
- Canelli; Sabato 30 ottobre 2010: Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Do-
menica 31 ottobre 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449)
- Via Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 1 novembre 2010: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Martedì 2 novembre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì
3 novembre 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Giovedì 4 novembre 2010: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 254) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 31/10: OIL, via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
Lunedì 1/11: TAMOIL, via Sanguinetti; KUWAIT, via Brigate Par-
tigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 31/10 - lunedì 1/11, ore 9 - 12,30 e 16 -
19,30: Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Manuelli, Cairo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - dom. 31 ottobre e lun. 1 novembre - in fun-
zione gli impianti self service.
EDICOLE dom. 31 ottobre - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia. Lun. 1
novembre - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da ven. 29 ottobre a ven. 5 novembre - ven. 29
Cignoli; sab. 30 Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom.
31 Terme; lun. 1 Albertini; mar. 2 Centrale; mer. 3 Caponnetto;
gio. 4 Cignoli; ven. 5 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip, via Gramsci; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 31 ottobre: corso Libertà, piazza Assunta, corso Sa-
racco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Frascara, piazza Assunta 18,
tel. 0143/80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità li-
brarie del mese di ottobre re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Ceramiche italiane - 1926-
1938 - tema della pubblicità
- esposizioni - Genova -
2009-2010

Pubblicità e propaganda:
ceramica e grafica futuriste,
Silvana;
Città - Europa - storia - sec.
6.-12.

Pirenne, H., Le città del me-
dioevo, Newton;
Donna - condizione sociale -
Piemonte

Mazzoccoli, A., Donne: se-
condo rapporto sulla condizio-
ne femminile in Piemonte, Ires;
Inquinamento atmosferico -
effetti sul clima

Piscitelli, O., SOS clima: La
terra e malata. Guarirà?, San
Paolo;
Matematica

Spirito, G., Matematica sen-
za numeri,Tascabili economici
Newton;
Orientamento scolastico

Guida alla nuova scuola se-
condaria superiore, s.n.;
Peron, Eva - biografia

Barnes, J., Evita, Grandi ta-
scabili economici Newton;
Piemonte «Regione» - bilan-
cio di genere - 2007-2008

Badalassi, G., Bilancio di
genere della regione Piemon-
te 2007-2008, Ires;
Pittura italiana - sec. 15.-16.

I Brea: alla scoperta dellʼarte
religiosa dellʼAntica Contea di
Nizza e della Liguria di Ponen-
te, Regione Liguria;
Pozzo, Leonardo

Leonardo Pozzo “Nado”, Li-
zea Arte.
LETTERATURA

Borges, J. L., Otras inquisi-
ciones, Emecé Editores;

Canti dʼamore e di libertà del
popolo kurdo, Tascabili econo-
mici Newton;

Dowling, C., Il mio favoloso
divorzio, Newton Compton;

Goes, A., La vittima: 1955,

Linea dʼombra;
Highsmith, P., Idilli dʼestate,

Bompiani;
Kilpatrick, N., La notte dei

vampiri, Newton Compton;
Lynn, E., Le cronache di Tor-

nor: vol. 1.: La rocca di Tornor,
Delos Books;

Smith, L. J., Il gioco proibito:
vol. 1.: La casa degli orrori,
Newton Compton.
LIBRI PER RAGAZZI

Animali dei fiumi e degli sta-
gni, Vallardi;

Baccalario, P., Una famiglia
da brivido, Piemme junior;

Baccalario, P., Il principe
della città di sabbia, Mondado-
ri;

Colombo, P., Simioni, A., Il
tesoro del crociato, Piemme
junior;

Galante Garrone, V., Fila fi-
lastrocca, Edizioni Gruppo
Abele;

Snicket, L., Una serie di
sfortunati eventi: vol. 5.: Lʼatro-
ce accademia, Salani;

Stilton, G., La vera storia
della famiglia Stilton, Piemme
junior.
STORIA LOCALE
Acqui Terme - guide

Acqui: numero unico edito a
cura del Municipio di Acqui,
Tip. Alfieri & Lacroix;
Angeli - studi

Scovazzi, M. P., Ancora
qualcosa sugli angeli, Impres-
sioni Grafiche;
Cavatore - manifestazioni -
CronoSfera festival

Alfavi, CronoSfera Festival:
scienza arte fantascienza =
science art sciencefiction: 20-
21-22 giugno 2008 Cavatore
(AL) Italia, s.n.;
Langhe - cultura e tradizioni

Il nostro patrimonio: i bambi-
ni raccontano le Langhe, il
Monferrato e il Roero, Umber-
to Allemandi & C.
CONSULTAZIONE
Pittura italiana - sec. 19.-20. -
quotazioni

Il valore dei dipinti italiani del-
lʼOttocento e del primo Nove-
cento: lʼanalisi critica, storica ed
economica, U. Allemandi.

Novità librarie in biblioteca

ACQUI TERME
Chiostro della Cattedrale:
mostra di fotografie “Il «no-
stro» Burundi” di Gianni Ven-
turi e Don Paolino. Apertura
mostra ogni giorno dalle 17 al-
le 19 e dalle 20.45 alle 22.30.
Galleria Argento e Blu - via
Bella 1, borgo Pisterna (tel.
0144 356711 - info@argentoe-
bluarte.com - www.argentoe-
bluarte.com): fino al 14 no-
vembre, “Luigi Crosio e gli Ar-
tisti ad Acqui Terme tra ʼ800 e
ʼ900”; catalogo in galleria Li-
zea Edizioni. Orario: dalle 10
alle 20.
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente (tel. 0144 325479): fino al
30 ottobre, mostra personale
degli artisti Alberto Bongini e
Claudio Carrieri. Orario: da
martedì a sabato 16.30-19.30;
domenica su appuntamento.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com -
www.galleriarepetto.com): fino
al 27 novembre, “Fausto Me-
lotti - Lʼangelo necessario”, in
catalogo un testo di Padre En-
zo Bianchi, Priore del Mona-
stero di Bose. Orario: 9.30-
12.30, 15.30-19.30; domenica
su appuntamento.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (www.globartgallery.it):
fino al 5 novembre, mostra del-
le opere di Sandro Chia. Ora-
rio: martedì - venerdì su ap-
puntamento, sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.30.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Robellini - da sabato
6 a domenica 21 novembre
mostra di Beppe Lupo.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate

gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

Radio Acqui
ospite di
Tv Sat 2000

Acqui Terme. Radio Acqui
Valle Bormida Monferrato è
stata ospite la sera di lunedì 25
ottobre della rete televisiva na-
zionale “Tv Sat 2000”, in onda
da Roma ma visibile in Acqui
Terme soltanto via internet op-
pure via satellite. A partire dal
25 novembre la rete sarà visi-
bile sui nostri televisori con la
ricerca del canale sulle decine
che diventeranno visibili.

La trasmissione “Detto tra
noi”, durata una decina di mi-
nuti, condotta da Francesca e
Manuela è andata in onda do-
po il tg nazionale alle ore
21.30, accompagnata da nu-
merose foto sulle attività e sul-
la città di Acqui Terme.

Il parlato è stato accompa-
gnato da numerose fotografie
illustranti la sede, gli studi di
trasmissione, una serata musi-
cale organizzata dallo studio
mobile “Live Tour” a Canelli, un
altro spettacolo con la troupe
di una decina di collaboratori
ragazzi e ragazze in Acqui
Terme in piazza san France-
sco con alle spalle ben visibile
la facciata della chiesa parroc-
chiale.

Mostre e rassegne
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Vicinanze Acqui Terme, bellissimo casale
di fine ʼ800 in pietra a vista, con giardino,
ottima esposizione solare e splendida vista
su vigneti e colline circostanti. Lʼimmobile
è in fase di ristrutturazione con possibilità di
scelta materiali oppure nello stato in cui si
trova. Trattativa riservata. Possibilità di
permuta con altro immobile. Rif.1152

Sulle colline di Acqui Terme, antico casale
in pietra con vista panoramica sui vigneti
composto da: al piano terra cucina, stalla,
cantina, locale magazzino con volte in mat-
tone antico, ampio portico; al piano primo
due camere da letto e fienile di ampia me-
tratura. Euro140.000 trattabili. Rif. 1530

Stupenda villa dei primi del ʼ900 indipen-
dente su 4 lati, a pochi km da Acqui Terme,
affacciata su 2000 mq di giardino intera-
mente cintato, composta da: salone, cu-
cina abitabile, bagno, camera e porticato al
pian terreno. 4 camere e bagno al piano
primo. Possibilità di scelta materiali interni,
piscina. Euro 310.000. Possibilità di per-
muta con altro immobile. Rif. 1125

Melazzo, stupendo casale in pietra, di
ampia metratura, con fantastica vista pa-
noramica sulle colline immerso in 12.000
mq di terreno. Trattativa riservata. Possi-
bilità di permuta con altro immobile. Rif.
1527

A pochi km da Acqui Terme, direzione
Ovada, in splendida e tranquilla posizione
collinare, casale indipendente in pietra a
vista immerso in 3000 mq ca. di terreno
con pozzo di acqua sorgiva. Euro 100.000
+ mutuo. Possibilità di permuta con altro
immobile. Rif. 1067

In splendida posizione panoramica, con
vista sulla città di Acqui Terme, casa di-
sposta su due piani, completamente ri-
strutturata, e composta come segue:
cucina, sala, camera, bagno, lavanderia,
cantina con volte in pietra, garage ed
ampio cortile al piano terra; salone, cucina,
2 camere, bagno al piano primo; ampio lo-
cale mansarda. Terreno. Euro 285.000.
Possibilità di permuta con altro immo-
bile. Rif. 445

Limone Piemonte, appartamento sito al
quinto piano composto da sala, cucina, due
camere da letto e doppi servizi. Euro
280000 trattabili. Rif. 1517
Le Deux Alpes (Francia) adiacente alle piste,
ampio bilocale ideale per trascorrere le va-
canze invernali. Euro 95.000 tr.. RIF. 1511
Megéve (Francia) importante chalet di
ampia metratura con giardino privato. In-
formazioni in agenzia.
Courmayeur, prestigioso appartamento in pic-
colo chalet vicino al centro. Info in agenzia.

ACQUI TERME

Zona centro storico, casa
indipendente ristrutturata,
con ottima vista composta
da: ingresso, sala, cucina al
piano terra; camera, studio,
bagno al piano primo; 2 ca-
mere, bagno al piano se-
condo; camera e bagno al
piano seminterrato. Euro
275.000 trattabili. Rif. 794

Appartamento sito in zona
residenziale a pochi passi
dal centro, composto da: in-
gresso, cucina abitabile,
sala, 2 camere da letto,
bagno. Tre balconi, cantina,
solaio e box auto. Ottimo
affare! Euro 138.000 trat-
tabili. Rif. 1538

Vendesi intera palazzina da
terra a tetto, nella zona pe-
donale, composta da ampio
negozio con vetrine al
piano terra; alloggio di ca.
100 mq al piano primo, e al-
loggio di ca. 100 mq al
piano secondo. Occasione
unica, ottimo investi-
mento. Info in Agenzia. Rif.
1480/1481

Centro storico, in prestigiosa palazzina
dʼepoca recentemente ristrutturata, impor-
tante appartamento di 185 mq. Informa-
zioni in Agenzia. Rif. 1452

Stupendi alloggi in centro città, siti in casa
indipendente, completamente ristrutturati e
senza spese condominiali, cosi composti:
- appartamento al primo ed ultimo piano,

con ingresso, soggiorno con angolo cot-
tura, camera da letto, bagno e cantina nei
fondi. Euro 120.000 trattabili;

- appartamento al primo ed ultimo piano,
con ingresso su soggiorno, cucina, 2 ca-
mere da letto, bagno e cantina nei fondi.
Euro 165.000 trattabili. Rif. 1455/56

San Defendente, villa a schiera di nuova
costruzione con ampio giardino privato, e
composta da: al piano seminterrato garage
doppio e taverna; al piano terra, sala, cu-
cina, bagno; al piano primo 2 camere letto,
bagno; mansarda con lavanderia. Tratta-
tiva riservata. Possibile permuta con
altro immobile. Rif. 1347

Bellissimo appartamento completamente
ristrutturato in palazzina del 1800, a due
passi dal centro storico, composto da: in-
gresso su soggiorno, cucina, bagno, 2 ca-
mere letto, 2 balconi. Parquette in legno e
riscaldamento autonomo. Euro 165.000
trattabili. Rif. 1427

Vicinanze Poste, appartamento di ampia
metratura in piccola palazzina con riscal-
damento autonomo, composto da: salone,
cucinino, tinello, 3 camere da letto, bagno,
cantina e solaio. Euro 165.000. Possibilità
di permuta con altro immobile. Rif. 1500.

Stupendo appartamento di recente costru-
zione, sito al piano terra composto da: in-
gresso su soggiorno, angolo cottura, due
camere, bagno. Ampio giardino e posto
auto esterno. Euro 220.000 tratt. Rif. 1394

MONTAGNA
Sanremo, in zona residenziale con stu-
penda vista panoramica sul mare, meravi-
glioso attico di ampia metratura con 140mq
di terrazza. Trattativa riservata. Rif. 1492
Spotorno, appartamenti con finiture di pre-
gio in piccola palazzina totalmente ristrut-
turata di 6 unità abitative. Disponibilità di
varie metrature e posti auto. Info in agen-
zia. Rif.1499
Ceriale, alloggi di varie metrature fronte
mare con posto auto. Informazioni in agen-
zia.

MARE

Stati Uniti: Miami e New York interessanti opportunità di investimento.
Ricerche personalizzate.

Aste immobiliari: consulenza e ricerca personalizzata su esecuzioni immobiliari.

A pochi km dal centro di Acqui Terme, in
piccola borgata, casa bi-familiare con vista
panoramica sulla valle, composta da due
unità abitative distinte con giardino e ga-
rage. Occasione. Euro165.000 trattabili.
Rif. 1514

A soli 2 km da Acqui Terme, comoda ai ser-
vizi, proprietà formata da due case indi-
pendenti di ampia metratura circondate da
18.000 mq di terreno. Euro 430.000 tratta-
bili. Rif. 1478

Zona residenziale, appartamento di nuova
costruzione composto da: ingresso su sog-
giorno, cucina, 2 camere da letto, doppi
servizi, dispensa, ampio terrazzo, giardino
e cantina Euro 230.000 + possibilità box
auto privato. Rif. 1378
Appartamento completamente ristrutturato,
sito in piccola palazzina in zona residen-
ziale, composto da: ingresso su soggiorno
con zona cottura, 2 camere da letto e
bagno. Cantina e ampio box auto. Euro
175.000 trattabili. Rif.1493
Corso Italia, appartamento sito al 2º piano
con ascensore, composto da: ingresso, cu-
cina, sala, 2 camere da letto e bagno. Pos-
sibilità terza camera. Ideale come
abitazione o ufficio/studio. Euro 220.000
trattabili. Rif. 1173
Appartamento in zona centrale, in piccola
palazzina dellʼ800 recentemente ristruttu-
rata, sito al 2º e ultimo piano con ascen-
sore composto da: ingresso, sala, cucina,
bagno, ripostiglio; al piano superiore 2 ca-
mere matrimoniali, bagno, ampio locale ri-
postiglio/lavanderia. Cantina e posto auto.
Euro 270.000. Possibile permuta con
altro immobile. Rif. 992
Corso Italia, appartamento sito al piano
primo composto da ingresso, 2 camere,
bagno. Ideale uso ufficio. Euro 270.000
trattabili. Rif. 1450
Bilocale in zona centrale, nuova costru-
zione. € 100.000. Rif. 001 V.C.
Alloggio vicinanze zona pedonale, total-
mente ristrutturato. € 145.000 trattabili. Rif.
1426
A due passi dal centro, casa bi-famigliare
indipendente su 4 lati con giardino compo-
sta da due alloggi ognuno dei quali con in-
gresso su disimpegno, sala, cucina
abitabile, 3 camere, 1 bagno, cantina e box
doppio. Euro 395000 trattabili. Rif. 1495
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